
Quotidiano / sped, abb postalo / L, 50 

A pagina 11 

Anno XLII / N 286 / Domomcci 17 ottohro 1963 
f W V \ , 

ORGANO DEL PARTITO COMUN STA ITALIANO 

yajMSW? www i iV-tv iw w ,* * a /•/ * 

CRISI TESSILE 
Una scei'fci «f j loncfo per 

i'etonomm del Paese 
Marfedi sin inserto speciale 

H «nuovo» sociaUsmo 

di Pietro Nenni 

I C O \ I P \ G \ I socidlisti cht si riumsc no in questi 
(,iorm nti c ingressi (Idle loia sc/ioni c c. 1 h ro nut Ic i 
a/itncldli fdicbbcrn bine a loner d ro< hio d t r e le 
t» si su cin il dibittilo M s\o!gt - tesi ill (|ii ill Nenn 
ha af.f,iunn icmi|icndo per primo l i c m n l o propn 
gnito (I i Dt Mai lino un sun proprio tlnnimonto la 
« k t t m ai cnmpai'ni ' — 1 inchiesta ini7nia dal pm 
nahsta Piero Otlone sul Cornere dillii Sera T i e 
inrhiL ta si propone di Tare il punto sulla silua7H nc 
ecoromica c politics e in parlicolarc "iifili oricnta 
menti attuali del governo e del partiti della magim 
ran7d di centro simstia II suo principale inteie se 
console nel fatto che essa 6 basata piclusnameitc 
su cnlloqui avuti dall Ottone con molti tsponenti p)li 
tici I cinali — egli dice — « a quattr oechi i gb hanno 
parlato in mode- assai diverso e comunque assai piu 
chiaro di quanto essi non parllno di solito in pubblico 

Ben sippiamo con quanta cautela occorre ben il 
succo di simili converstmom <t a quattr occhi » cosi 
spesso filtrate e deformate dal giornalista inteilocu 
tore per gli scopi propn o del proprio giornale Certo 
e pero chL Id concljsione politica generale anticipata 
dall Ottone e un invito alle « for7e di destra t a colla 
boraie con il « nuoiro » centro sinistra che dai =uoi 
mterloculon gli 6 stato delmeato smettendola con le 
vecchie posizioni di lotta a fondo, o almeno di oppisi 
zione as unte di fronte alia « attivita confusa e vellei 
t a n a » del « primo » centro sinistra e sp"cialmenle 
del governo diretto dail on Tanfani 

Ora 6 vero che gia da molti mesi il Cornere delta 
Set a ha smesso ogm lotta a fondo contro il governo 
diretto d ill on Moro e ha gia di molto attenuate la 
sua oppo^izione Un invito cosl esplicito alia « colla 
bora?ion( J dalle sue colonne non era pero ancora 
mai vent to Se dunque 1 Ottone non e uno sciocco — 
e non c < motivo di pensare ch egli lo sia — qualche 
buona r igione per trarre questa conclusione dalle 
conversazioni « a quattr occhi » avute con i suoi inter 
locuton egli deve averla avuta al di la di qualehe 
imprecisione o forzaturd n cm egli sia potuto cadeie 
ncl rifenrne o interpretarne il pensiero 

IvISULTA evidente anche dalle prime battute del 
1 inchiesta che cid che ha corivinto soprattutto Piero 
Ottone della « bonta » del centro sinistra c la speranza 
che gli hanno dato per il luturo — al contrarlo di Lom­
bard i e di Giolitti — gli esponentl di destra del PSI 

Del modo come agisce attualmente ii governo dl 
centro sinistra l'Ottone non da infattl ne un giudizio 
eccessivamente negativo ne un giudizio molto entusia 
stico Per ora e da alcuni mesi, c'£ un certo «immo 
bilismo» del governo Ci£> non gli displace, in una 
ceita misura perche «immobilismo» del governo 
significa in una societa e in uno Stato capitalistic! 
via bbera lasciata alle grandi concentrazioni indu 
stnali e finanziane di portare avanti indisturbate 
(salvo « il disturbo » che pud loro venire dalla rest 
sterna e dalla lotta della classe operaia) I loro piani 
e l loro programmi che e old che sta eccadendo da 
molti mesi oramai in Italia Ma un «immobilismo » 
totale del governo non convlene neppure all Ottone e 
al Cornere della Sera, e al gruppi dingenti capitali 
stici, nel cui nome essi parlano e nel cui Interesse 
essl agiscono 

Passata l'era del libensmo economico in piena 
epoca di capitalismo monopolistico di Stato molte e 
molte cose possono essere fatte dallo Stato non solo 
* contro » le grandi concentrazioni induslriah e finan 
ziarie (se lo Stato fosse diretto in un certo modo e 
da certe forze), ma anehe «in favore » di esse Per 
ci6 anche le grandi concentrazioni industrial! e finan 
ziarie chiedono oramai al governo di centro sinistra 
di mettersi in movimento ma naturalmente in una 
certa direzione e alio scopo di perseguire meglio e 
piu rapidamente i loro obiettivi Ci si puo attendere 
oggi questo da un governo di centro sinistra, cui parte 
cipano l socialisti7 L'Ottone — e questo e U punto — 
se ne dimostra convinto, e fa appello a tutte le forze 
di destra perche se ne convmcano E 1 onentamento 
che egli ha trovato nei dingenti di destra del PSI che 

ghene da gaianzia Questi dingenti — senve testual 
mente 1 Oitone — « hanno perso la canca ideale t> che 
prima 11 sorieggeva Ma hanno acquistato in realismo 
Percid hanno abbandonato il sociahsmo (per la venta 
1 Ottone scrive non si sa bene perche il « vecchio 
sociahsmo ») e accettano oiamai il sistema vigente 
«hbeia nuziativa in un sistema capitalistic piu mo 
derno e piu efficiente» Unica vera Hspirazione di 
questi dingenti socialisti oramai e quella di < nnno 
vare lo Stato», ma non in direzione del soeialismo, 
ma nel senso di renderne piu corrispondenti la mac 
china ammimstrativa, le leggi, 1 attivita di governo a 
quelle che sono le esigenze di un capitalismo efficiente 
e modeino E su questa base, vivaddio' — esclama 
) Ottone — il centro sinistia pu6 e deve trovare finals 
mente la sua idnezione di marcia » e nm»ttersi in 
cammino 

] \ o i NON ABBIAMO aspettato 1 inchiesta di Pieio 
Ottone pel compiendere e dire a tutte lettere che 
questo eia u senso della «lettera ai compagni » di 
Pietio Nenni Ciediamo pero che non tutti i compagni 
socialisti enche fra coloro che per tradizione sono 
«pel Nenni», 1 abbiano inteipretata e accettata in 
questo senso Puo seivire 1 miziativa del Cornere delta 
Sera a farli meglio rifletteie' Qui non c c «1 attacco s 
da sinistia del comumsti C e « il consenso » da destia 
di quello che e stato praticamente uno degli stiumenti 
politic) piu potenti della borghesia italiana 

Uno suiumento potente ma che ha spesso sbagliato 
le sue prewsioni e l suoi calcoli piopno peiche non 
ha mai compieso che la coscienza di classe la co 
scien/a sociahsta va in pnmo luogo riceicata e 
ntiovala nei ceivelli e ncgh animi degh operai del 
lavoiatoii Spetta ciunque agli opeiai ai laioiaton 
a tutti l nulitanti socialisti dimostrare che ancora 
una volta 1 organo del frate'li Crespi della Edison e 
della Montccatini, ha fatto male l conn Malgiado le 
MSicurazioni avute da Nenni 

Mario Alrcara 

Pieno ^uccrsso dolle manifoslazioni per le giornale intcrna/ionali 

di prolesla laneiatc dai Comilali iimiversilari americani 

a Roma, Milano 
Napoli, Fironze 

Ferrara e Vkenza 
Cortei nei maggion centn ttatiam e decine di 
altre mamfestaziom in tutto il Paese Appassio 
nata protesta per le strade di Roma dopo la 
granite manifestazione alia Sala Brancaccio 

leri il Presidente della Repubblica ha vlsitato il campo di Auschwitz 

UNAMPIO DOCUMENTO 
ITALO-POLACCO CONCLUDE 

LA VISITA DISARAGAT 
An he ien in tutta Itnl a mi 

g l i m di nersone in decine di 
citta haino nccollo 1 appeilo 
hnc atn dni 33 mm tilt m \er 
sitar amcr cim pei 11 pice nel 
Viftr im 

Mimrosti7 nni e oite si in 
no svolti in divprse repnni lo 
sdeg 10 per la sporca guerre di 
aggresswne che gli imperial) 
sll amencini stmno ennducen 
do nel Vtetnim 6 'jtato espres 
so chiarimente dil popolo ua 
hano 

A Napoli gli s'udenti hanno 
organ!z7ato mnnifestazioni di 
fronte al cnnsolato USA a Ter 
rara 1 UGI ha difruso un docu 
mento che condanna la polHI 
ca estera del governo italiano 
a Vtccn7a un corteo di giovani 
ed operai ha sfilato davant' ai 
soldnti americani della NATO 
a Milano si sono %\o\u cortei 
e manifestd?ioni a Firenze una 
manifestazione umtana si e 
conclu^a o n 1 approva7ione di 
un o d g m cui si auspica to 
ini7io di t r i l la txe per porre 
fine alia ctuerrd 

La protesta si e onmai al 
largata a tutto il Paese 

Con una Tppassionante mam 
feetazionc alia Sala Branca^. 
cio t un corteo p-r le vie del 
centro fino al Colosseo Roma 
democratic i ha nsposto aJI ap 
pello di pace dt.1 Comitato di 
professor! e studenti universi 
tan ralava la sera quando la 
folia che si era radunata al 
Brancaccio ha cominciato a 
sfllare per via Merulana e via 
Labicana Un grande stnscio 
ne apriva la slilata < Gli uni 
versitan romani uniti agli uni 
\ersitQn b S \ contro I aggres 
sione impenahsta > Sepuivano 
i professon Cases dell Univer 
sita di Cighari Cim e Sylos 
Labin dell Atenco romano gli 
stessi che avevano parlato alia 
folia nella sil i Brancaccio 
Con loro decine di personal! 
th fra le quah Andrea Gaggero 
Lucia Lombardo Radice Gre 
gon gl onorevoli Natoli e Nan 
nuzzi e diversi dirigenli politi 
ci e sindacah 

Migliaia di giovani e giova 
nissimi d! operai e di Intellet 
tuau scandivano parole d ordi 
ne fjer la liberta del popolo 
vlelnamita e di tondanna per 
le aggres-iioni dell imppnalismo 
amencano Numerosi anche gli 
studenti stramen afncani del 
Medio Orante del sud e del 
rjord Ameiica che con la loro 
presenza rofforzavano il carat 
tere inlernazionale e interna 
7ionahsta della manifesta7ione 
Una enorme bandiera del Fron 
te di [ iberazione del Vietnam 
sventolava al centro del corteo 

Celermi e carabinfen appo 
stati in tutte le vie adiacenli e 
fin 3m tdti dcgli ediflcl situiti 
atto no a Palazzo Brancaccio 
con la loro inutile e provocato 
na appanzione manifestavano 
in un cerlo mr do la volonta del 
governo ildlnno ch voler conti 
nuarc nell Jtfrcgidin nlo d str 
vilismo ^erso gli aggresson 
amencini 

Nel gnntle silone del Bran 
cacc t t c h to un te o s lenzio 
quando il piesidente del Cimi 
tTto studcrtesro pi r h solida 
rietT con tl Vieli un enst tuito 
si anche in Italn Niccolim hi 
letto 1 appello degli stu lenti d 
Berkeley < I America 6 in 
kuerra LAmericT ha paura 
L America bombard i > cos! 
i nziano i tre capoveisi de I ap 
pello che denuncia que ta Anu 
ne i che abonbard i brucia c 
toitura perct e h^ paura » 
I jrpelln non si fe in alia de 
nunni v i d ccrcirnc le cause 
e nj-giu ige ton) d in e dram 
mat ci nell i loro fnnche/za 
a Non solo i stidv let limit e i 
negri americani mi tutti gl 
americani sono ->titi pnvati del 
dintto di vnto L ultima tlezio 
nc si t nvehta una frode I 
due candidati erano in realta 
uno solo e sotto una presenta 

(Segue in ultima pagina) 

10.000 STUDENTI USA: PACE \ < "IET 

BERKELEY (Cali fornia) — Dlecimila studenll del campus di Uerkeley dell Universlta dl Cali fornia hanno dalo vlla a una forte 
manifestazione contro la guerra del Vietnam con una marcla d l ret ta alia luce delle f laccoie, verso la base mi l l tare dl Oakland 
qulndi con un grande comi i lo In uno stadio di Berkeley Nella telefoto una veduta dall alto del comizio netlo stadlo 

Gli estremisti reazionari inaspriscono 

la repressione antipopolare 

AiDIT ARRtSTATO DAI 
GENERAL! 01 DESTRA? 

Grave e confusa la situazione in Indonesia — Sukarno 
avrebbe ordinato all'esercito di porre fine alle violenze e 
di collaborare con i comunisti per il riforno alia legalita 

GI\LAiVTA 16 
I a s tua/ione in Indoncsn 

si in in'iene tesa e confusa 
ma es i si la soprattutto di 
gi ir 10 in giorno piu f,rave in 
dipLndenz 1 della pqlese vo 
Ionia del circoli reazionari 
dt II esercito eniersi ai mag 
gion comandi negli ultimi 
giorni e def,li ambienti del 
finatismu nu&iilniano da con 
tinudit e iidspure la perse 
cuzione contio j comunisti 
Una giave not ma e lllunn 
nanle a quest? proposito il 
corrpi[,no Aid t capo tit I 
Partito c mumsti dill In J; 
ntsia ^irtbbe st ito arrestito 
a Ciiogi icirta nell i re^ione 
r c n l n k d Gina I i rot i /n 
non e ulTiciak essi e stala 
diffusi st<4niane tiai gionnli 
Api e Coryo Khakti becondo 
i giornali citati il compagno 
Aidit sarebbe stato tratto m 
arresto da elementi doll eser 
cito che harjno ricevuto lap-

pig^io e la colhbora/K t e 
della «pnpila/ione lucale » 
vile a dire deUi cslnmnti 
musulmini scate idli in que li 
giorni nelle a/ioni di mcendn 
j,accheggio aggressione cont i 
bem e pcrsone del PKI Si at 
ferma da fonte mililare che 
il compagnu Aidit si sarebbe 
recato a Oiogiacart i il I ct 
lobre scorso e che da Rlloia 
cc,!i andava tenendo neili c t 
11 « nunioni illegal) t> 

Questi e la provi dclh 
csticmi (,rdviti t'tll i s i lu i /o 
nc che in Ind i esu ven b a 
irvolvcrL quitidnn nc nlL \ t r 
so la rca7ioi c apt. rt i e que 
sto obhicltivo come stmprc c 
dovunque vicni pcistgu i 
cercando di colpire le lorze 
piu av inzate e aperte della 
nazjone 1 comunisti 

La noti?ia riferenlesi all ar 
rtsto di Aidit non e la sola a 
3Uffragare questo ragiora 
mento 

Gli inest i di leoler comu 
ntsti e di person ilila di o('m 
coi rente e paitito che si sono 
opp)sli alle v olei/e intito 
r luniste continu inc. in molte 
t irti di Ciava c in litre iso 
ic II nunistro dell inlcrno bu 
marno ha ci altro cinto di 
chinralo che a. un certo nu 
i lero d alti fuiuion in » so 
to stati destituili I n questi 
tlirij,cnti ndonesi r sono il 

(Segue m ultima pagina) 

Tutl i I senaloH comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono (pnuti i d essere 
presenti alle s^dute dl mar 
led) 19 e mercoledi 20 

Tul t i I deputatl comunisti 
sono tanull ad essere pre 
senli alia seduta pomcridla 
na dl mortedl 

S\N FRANCISCO 16 
Fra le prune mnnifestazio 

m indette nel quadro delle 
giornate di protesta per la 
guerra nel Vietnam e cht in 
teressano approssimativamen 
te un centinaio di citta degli 
US \ ancora una volta si 6 
distmta la sede universitaria 
di Berkeley una delle sette 
che costituiscono I Universita 
di Stnto delln Califoimn c la 
prima in ordine di importin 
za cosl per le ottre7ziture 
scientiflche (fra le piu nvan 
zate e ncche del mondo) come 
per i suoi V mlla studenti In 
grin parte qutsti giovani si 
sono venuti dimostrnndo poll 
ticamente attivi come conse 
guen7a essenzialmente della 
serieta dei loro studi e in piu 
occastoni sono intervenuti pub 
bhcamente con il prostigio del 
la loio Universit/i a condanna 
re laggiessiope nel Viotnolii 
ad affermarc I esigen7i di uno 
yen politica di pace e soste 
ncrc la lotta dclh popo1a?ione 
ii colore per 1 mtograzionc e 
Ii conquisli del «dintti ci 
vili B Nel lug!IO scorsn il 
Con^resso mondnle per la Pi 
ce 1 indipenden7a ni7ionale e 
il disirmo ge io ilc i iielsin 
ki essi furono Initaniente rnp 
prescntiti nella delega/ione 
USA ed ebbero un incontro 
commosso e fraterno con i gio 
vnni della dclcgazione vjet 
mmila 

Ien scv\ fcioe questi mitti 
no per 1 I \ mpi) diecimih 
st identi di Ikikclev muniti di 
lorce hinno form ito un cor 
It*f ton 1 mlpi zione di mircin 

0 pt r drifl n chilo n c t n flno 
i l l i Inse m i h l i r o d i O i khnc l 

t i c e i l centro d i r i r r o l t i e 
1 punto di p u i r 7 i t le lk trup 

nc i w i a t e ncl \ i d m m 1 ssi 
i r c i v a n o c i r t Hi con le sent 
te t B i s tn ton h g u e r r i 1 > 
t \ l t i l h g n e i n tli r B John 
c nn ' » e simi l i 1 1 p i l i z ia n f 
forzata da 600 uomini della 

(Segue m ultima pagina) 

Gli itioali di liberta e 
di pace sono stati esal-
tati dal Capo dello stato 
italiano a Auschwitz 
Appassionata denuncia 
degli orrori del nazismo 
II pericolo di perra 
si combatte avanzando 
«per la via aspra, du­
ra e difficile della di­
stensions, del dlsarmo 
controllato, di una po­
litica di pace nella giu-
stizia attuata nell'indl-
pendenza e sicurezza 
di tutte le nazioni» 
Incontro fra Saragat e 
il compagno Gomulka 

Dal nos t ro inviato 

OSWICCIM 16 
Oswiecim Br7C7inkp n po 

lacco Auschwit? Birknau in 
ttdesco All ultima c u r v e 
della strada che si sno-
da d i Ciacovia tra verdi cam 
pat,ne picidchc case di con 
tidini villnggi in festa con la 
bandu in unifoint di g Ua e 
h gentc s ilh porta di casa 
boschi di lenci e di betulle h 
f ibbnci m/istn dello stcrni 
mo dove sono brucnli in cin 
que mm q n t t i o milinni di vi 
te di europu c e appusa sta 
mane di improvviso come un 
imnnnc spcttro maternle una 
mostruosit^ una offesi <\0 km 
quadnti dt tcrntono tliretlo 
nieite imniinislnto dille SS 
200 e t t in di Lager II nio =pi 
nato f trahcci dell alta tensio-
ne le torrette delle sentlnelle 
le macerie tlelle camere a gas 
e dei form cremiton ID sago 
me cupe dei « blocchi > inva 
dono I1 paesaggio da ogm la 
to a perchtd d occhio lo nnnl 
chiliscono mortificano lo splen 
dote di un sole quasi pnmave 
nlo e del dorato autunno po 
lacco 

I n I gio mlisti ltiliani e po 
larchi che seguono Siragat m 
questa visita molti a\evano gia 
visto ed hanno preforito non n 
petere uni espciienzn che met 
te a dura prova 1 immo uma 
no Tra gh altn la parola e 
il riso si sono spenti in un at 
timo Una folh muta dni volti 
tosl e contritti ha sec,uito l 
due Capi di Stito lungo le stra 
de di Oswiecim nei « blocchi > 
che ospitnnu un piccolo museo 
di oirori qui la montagna del 
1 ultimo carico di cipelli uma 
in ibbandmnti dai mzistt in 
fuga li i rntoli delle stoffe d il 
1 mcerlo itroce coloio tossu 
te eon essi con i immaginc 
sconvolgenlc colmi di cj,omcn 
to e di chimin insicme delh 
donric che mircnno nude vei 
so il g is nell ist intanei elm 
destina sci t ill da nn detenu 
to Avevamo visti i l tn cim 
pi mi nicnte di simile a quo 
sto Oswiecim c io stcrmimo 
moltiphcalo per lo slermmio 
e come c staio stnllo «I uni 
verso » dell i c tncentrizionc t 
del genocidiu 

Q n dinin7i il blocco 11 i] 
* bl icco delh moili i> do\i Ic 
SS venule d i Ki iv\ ce t pro 
cessiv i)» unji \olli nl t it i t 
i |i ililici c in cdci do iro i| 
« pruilt |,io dclh fucil i/ionc 
— un p v kgi > i iscr ilo i 
20 000 piu on di tutti I uropi 
- S" i r i | it pienJe h p n i l l 

Al di coiso ult tr l i e g h 

pronto eth vu ilo pi emcttere 

Ennio Polito 
(Segue in ultima pagina) 

l\ comunicdfo 
conclusive 

VARSWIA 16 
Un ampio comumcato con 

giunto $ sfciro pubblitato sta 
sera n( (ermine delln vU\ta uf 
/icmle del presklente Saragat 
in Polouta II comumcato evoca 
innanzttutto gh tncoiitri Q j col 
loqui svolttei nei giorni 14, IS 
e 16 informa di un incontro 
fra Saragat e il pnmo segre 
iaiw del CC del Paififo ope 
ram un ficato Wladyilaw Go 
mulka e qulndi cosl piosegub 

« 1M visita il d svolta in una 
atmoifcra dl ilnrera cordlatUb 
corrtspandente al rapporti ami 
c/ienoli erf ai tradmanali vin 
colt che umicono I due paesi 
Pale ilsita ha dato la possfbi 
hta aali uomtm di stato itaha 
ni e polflcchi di effettuare un 
ampio scambw di vedute sul 
put important} problemt della 
pacp e dtlla sic irezzfl in Uuro 
pa e ncl mondo cd altresi dl 
compiere un eiame appiojon 
d\to dei rapporti bilatirall Ira 
i due paest 

«J coUoqui hanno con ferma 
to il proposdo delle due parti 
di conimuare ad operare atti 
vamentc al fine di una pacifica 
e stabile co?iwi>enzn e collabo 
raztone tra i popoh per diml 
(Segue m ultima pagina) 

Softoscrifto 
1 miliardo 

358 milioni 

(ttUfl 
r l , 16 

La Segreterla del PCI ha 
dlrnmato ieri il seguenta co-
municalo 

i Con I versamonH «fF«tlu< 
t l enlro lo ore 12 dl l«rl, 
oJtobro 1965, la sotloicrli lone 
per la stampa com uni sta ha 
ragglunto la son ma dl lire 
1 3S7 706 370 

Sono 45 le Fedorailonl che 
hanno ormal ragglunlo • i u 
poralo fl 100 par conlo d«l 
I oblotllvo 

Sono piu dl 83 I mlllanl tot 
loscrilti nell ultima soltimana, 
il troguardo 6 ormal vlclnol 

La Segretorin dai Partito 
rlvolgo un coldo Invito a tut 
te lo Fedorailonl che non 
hanno arcora ragglunto II 100 
per cento afflncha complano 
lo sforzo neccssario per rta 
Hizare p enamonle I loro Im 
pegnl entro la data dalla 
chl isura della campacna par 
In si amp a co muni i t a che, ve-
nendo Incontro alio rtchlaste 
dl una scrle dl organlnai lo-
id 6 slala flssata per II 30 
otlobro 1965 

Nello pro i i imo due settlmn 
ne dl pari passo con I Inton 
ilflcarsl della lolta per la pa 
cc contro I agoreisiva politi 
ca dell Impei lallsmo o per una 
nuovn maggloratun capaca di 
far avamare I l lalla sulla via 
del profondo mnovamenlo 
demoernlko lulle la nostra 
organlzzazlonl tult i I compo 
gnf o Ic compagno mll l tantl, 
ttittf I giovani comunisti ds-
vono mobllllarsl par asslcu 
rare II piu omplo e complalo 
succesio della campagno par 

II rflflo name nlo dollo staff pa 
contunlsla per II suo soste 
gno malcrlalc por la sua piu 
larg i dlflmlone o ullllzza 
ionc 

Can tale mohilllaziono EI 
crccranno Ira I si Iro fe con 
dliionl mfgllon per II succes 
so delle c 8 giornale a del las 
seramenlo e proseliHsmo e In 
generale per II raffori time nlo 
del Partito e per uno ndegua 
ta propnrotlone dell XI Con 

sso 

t SEGRETERIA DEL PCI » 
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Un comunicato dei membri di sinistra dell'organizzazione giovanile socialista Pesaro 

Lettera aperta dei deputati 

comunisti alla l.ANMIC 

Il PCI sollecita 
iniziative per gli 

invalidi civili 
I I 1 \"\MIC ( l i b e r i fis ocn / tonc n i / m ! n i I ! 

e in ilid ci\ li) Iti OTL, n i / / i o [ t r o 1,1 ti I I t t i 
Mi ine in n i n n o di nur.il ti de 11 1 n h r i 1 ^ t i i r 
e muni t i lo d i l l i I W M I L 1 conwt,nr 1 (tu 11 1 i 
anche il mini irò Mirmtt i s ranno d «e issi 1 [ r o t i n i (Itili 
t it ti rid tr 1 cui il di .egno (i[ |t L.L,I n t r o li el ili ir<i/i < 
all-j P r i s u k n / 1 ilei Consiglia dt i ministri eh , 11 vede l 1 
pensi ine 1 assistenza u n i t a r i a e la r forma fieli i lcg> e I 'J 
per 1 avviamento obbhg n o n o al I n o r o dt i i ilil i inv i li 
civili 

Al [residente (Itila L W M I C [ ambr 111 i tir, i t i l i e u n u m li 
AHom Hia| ini t f ag l ia r ini hanno in i ito 11 (Kit i n It I t e r i 
ap t r t i 

Domani si riunisce il Consiglio dei ministri Mille questioni del MEC 
Quasi certa la partecipazione di Moro ai prossimi lavori di Bru­
xelles - Per Rumor l'unificazione sociaklemociatica va bene 

* Ci w Lombrilh ci scuse 
rai e ri m (in ia no a te 
rifl rutilo incori*! e 'o della ìtt 
tcri (ip 'a Ma (hpo quanto 
i ai i t i f i mi rcrltrti serti 
II ftf 11 lui J di Mal U n o 
dove ooveri o ( man /tir inza 
di et nlro ti ii fra in omino 
VP ite un'a hanno re pinto 
In rich>esta dei gruppi parla 
mentori dt I PSIt P e del PCI 
di per re ali o dvte dei ino no 
per 1 immt 1 ala discussione 
i prof/'Hi ( i leone di inizia 
tua rnrlaifl 'filare riounrdanti 
le proi udirne sanitarie* ed 
economiche per gli imal id j 
cu ili pare a noi che ma fi 
ntilnitiilL fli aito ti momeilo di 
giocare a e r ie scoi erte cfiia 
mando in t msa uomini t re 
spoiibabii ta 

<. Non e forse t e r o efie oe?n 
di t e r so n s dfato ti attende i 
dai tuoi « amici * parlarne nta 
ri optarle aiti ai puliti dei 
la mangio ama sopruUu to 
dopo ìe a ^icuraziom di in 
tervenlo e di appoggio da t e 
alla delegazione da te guida 
ta7 h av enttto invece clic 
i soli corni l ist i ed i socialisti 
del PSIUP si travaserò al 
tuo fianco non potendosi con 
siderare probante l adesione 
dei missini che hanno dimo­
strato di conoscere cosi a fon 
do i problemi della categorìa 
da scimlnare gli invalidi ci 
uift con i mutilati ed invalidi 
di ot i trra 

< lutti gli a l t i i «ruppi pa r 
lamerttari dal de al socia 

Usta dal socialdemocratico al 
repubblicano si sono schie 
rati conpattamente per \ 
rinvio della discussione delle 
legai citale secondo l indica 
zwne del presidente del Con 
sigilo on Moro II quale non 
si è apporto soltanto ali m 
versione dell ordine dal gior 
no della Camera ma nella 
speranza di bloccare Imeu i 
(abile ed immediata reazione 
della categoria ha cercato di 
scaricare su di te e sui di 
rioenti dell UG1C la re 
sponsabilita della mancata 
approvatane da parte del oo-
t e r n o dd disegno di leg >e 
r iguardante oli invalidi ciudi 
per coserui azzardati a cine 
dere mi esame pi eliminare 
della ma te r i a ' E I on Raffae 
le Leone previdente onora­
rio d°lla LANM1C paladino 

! delle sue ni.cndica'.ioru ai 
1 tempi < facili » della discus 
, sione sull buie di diritto pub 

bllco quando cioè oli Impe 
! porr t e n e s o s t a t a l i uerso 
I la categoria potevano essere 
I rinviati ad un doma n remoto 

come si è comportato «eli aula 
1 di Montecitorio a proposito 
I del diniego governativo per 

I imcr m e d lì >r e M 
Oiorno' \on p Urdù i c i t n c 
la s ia co c u r i o fon tarma 
del t le rj h i ntc i> di \u 
si i inrl i cicc 11 In ; T ri 
\ ir i cn ! l i i r i 
ia t i IMI rjf i del oo r i ( 
e 'ficcato cosi li gì lare 
parlarne ilari delle D( o 1 al 
h'ietir i ai ini po'» oi'* 0 > er 
HitiL i co Irò / i r f f i di 
uno grande itpg ina dilla 
quale à j re idi ifr' 

* I gli i ani ci * de ah in 
uilidi quei parlami ntan cioè 
c'ie nell incontro da te prò 
mosso il 15 gmann irono al 
l Alberao Milano si erano im 
pep rat alloro e sempre a 
s itinere le Un Un e n rrtli 
enzimi d Ila categoria s u h ' o 
con ini con la to im s(itr> 
santa causa rimino prc/t rito 
le rromt e gonriitne li 
domani ad eccello e come 
abbiamo detto In comuni li 
e s m a ' t i f i unitari 

« I -ont( sse li I t/oi crno 
cln ci crpde p\n? it cordiamo 
le instine le ri ite o » siovii 
ftcatiie a conforto di uanti 
hanno atteso con m r o l ' i b i l t 
fiducia la loro rpnli 'za ione 
Marcia d t l lolnrt 13 r 1V4 
ministro Delle l a e appro 
t a z i c i e lewi lati a lell U(>i( 
28 10 1964 sottosegretario Maz 
za Comitato Ristretto per le 
leggi degh invalidi civili aen 
vaio 10rr> rrmistrr Mar otti 
Commissione Samtd della Ca 
ìnera 192 1%'i srttos / re ta 
r io Ciotto ad ogni na di <jue 
sle date e ad ogutno deqU 
uomini di governo citati corri 
sponde una dtchl'ragione di 
impegni e di s c a d t n j " 

« Fbbone tutto è rimasto 
lettera morta Un fare ora9 

Ahb amo una prop( ta concre 
ta convocare *nb to il grup 
pò dei parlami nt in t amici 
degli invalidi ci> ih » per as 
sumere le ini IOI i parlarne n 
tari che la situano ie richiede 
ma anche p t r i O O T re la 
azione che la categoria i* 
chiamata a mtrap enderc per 
non cssore mtmi po'ata dal 
goierno \on et più spazio 
ormai per palleggiamenti 
pia mirtei e fideist che atteso 
Rit tn ian o sia g u ita 1 fra 
della pnl energi a ripresa 
delia battaplia un la in leali 
invalidi civili per a soluzione 
i inmedi t t i ed in e r r i l e dei 
loro problemi 

« In questa gius a battaglia 
noi comuni ti i-i saremo vi 
Cini e nov solo a parole' 
Vorremmo che anche gli altri 
dichiarassero e facessero al 
t rel tanto abbondati indo la 
strada delle ehm ci i w per 
assumere /inaimi, ile una li 
nea di cot-renza e re ponsa 
bil ta T/ 

D o m i n i M r i u m s o ( il Cor 
•»if,iio de i m i n i s t r i n e r d i s i l i 
t c r o le q u t in ni r t h t i \ L ili i 
prf^S!lT a r iun ion i : de i m i n i 
s t r i i l i l MIC c h e i\r^i l u o g o 
a Pi i x e l l c s il 2 > 2f> n t t o h i t 
t n t l l i q i n l o s i r \ f i t t o il 
tt ut I n o di t r o \ i r e u n inif sa 
rot i l i I i i n n i siti l i pc l i u t i 

^ K il i I [ t e s i i n u h i l p ( h i 
il ( i n ì f j io p r e n i l e n i m 
d e r i s i o n i in m e r i t o a l l i n j * 
p r t s i n t i n / i it i l l i n i c o m i à 
no to si d'i qin«;i pe i cp r ln 
t h e il t o s t " di F a n t i n i ";ir^ 
0 s/t s ) M o i o I p i c s l c t l e i o 
1 m c o n t i o ( U h i CVì 

\ n f i t t o c l i m o r o s o ò v e n u 
to u n Ì s n m m o o v c r c le fii^i 
p o t o t r a n q u i l l e i c q u e (1(1 PSI 
con la clemin 11 d a p i r U de i 
m t m b r i dt s i n i s l i a d e l l a Te 
d e r i 7 i o n p f.10% m i l p s o c i i h s l a 
— c lu o n o d i ! r e s t o 11 n n n 

'̂1 ir in? nel l o r g a n i s m o — 
d ( l bo ico t t it,t,io e c o n o m t r o 
a p p l i c a t o m i l o ro c o n f r o n t i 
ri 111 f i r e / i n n o d e l p a r t i t o 
C\(\ s» c o n d o ì g i o v a n i s o c n h 
st i e p m n t o i u n p u n t o t a l e 
d i i m p u h r c a l h I G S n o n so 
lo di p t r t n e i M n t i le inizia 

Crisi nella amministra­

zione provinciale 

J 

Siena 

Aperto il Congresso 
degli ufficiali sanitari 

Dal nostro inviato I 
SIFNA 16 | 

Ha avuto 1111710 ali Università I 
di Siena il V COIIKIE^SO dell As j 
•jocii/ionc Nazionale Ufficiali Sa I 
nitan 

Dopo lo p role augurali del 
re t tore magnifico e del professor 
Zazzeroni p n •Udente della Pro­
vincia hanno introdotto il tema 
del Consorzi di vigilanza igienica 
11 dottor Sìnarelll il dottor Co-
melli e il dottor Bortolotti df 
Concordia T a questione che s ta 
al centro dei lavori del convegno 
è se il ministero della Sanità In 
tende riconoscere nelle e spenen 
76 e nei compiti degli enti locali 

I capisaldi della futili a o rgan i ! 
zazione s i n i t i n a oppure se co­
muni e provine e continueranno 
ad essere considerati organismi 
marginali 

I ti e r e h t o n pur e sammindo 
II t e m i del Coisorzio da punti 
di vista d i v t r s (1 orKani77izio 
ne le funzioni l i prevenzione) 
hanno mosso in evidenza le ca 
rat ter ls t iche pe u h a n di questo 
organo democra ico in una strut 
tura della sanila che fosse de 
cen t ra ta come è previsto dal la 
Costituzione e c i m e sarebbe poa 
sibile ottenere < on una interpre 
tazione meno restri t t iva dello 
atesso Te-.to I meo delie leggi 
sanitarie del lc 34 

H dottor Sin i r e j i in partico­
lare citando ampiamente le ini 
elative dt l le amministrazioni emi 
l iane in questo settore ha n l e 
va to 1 assurdità per cui mentre 
si impone ngli 0 t o r n i i comuni 
italiani il mantenimento di ol 
t r e ventimila condotte s m i t a n e 
es t remamente onerose e l a rga 
mente esuberanti si lascia circa 
V80 % di questi comuni p n \ 1 di 
quell ufficio «a iu tano che costi 
tuisce invece la più sicura ga 
Tarata per la tutela dell igiene 
• per 1 organizzazione e U coor 
ilòtmeri'o dei servizi di san tà 

tanto più in picvis ioie di eitelle 
2300 Unita Sinitai e I oci ' i in cui 
il P n n o P e i iccmi prevedi, deb 
ba essere diviso I territorio na 
zionale 

Il ministro dell 1 Sanità, s en i 
loie Marietti giunto al convegno 
troppo laidi per udire le nehie 
sle e le pio este dei relator 
non ha potu 0 andare oltre ad 
un gener i lo riconoscimento del 
1 opera svolta daijli Ufficiali S i 
nuar i nel loro q lotidiano impe 
gno a difesa della salate pub­
blica ma non ha voluto e spn 
mere alcun impegno c r e a il ruolo 
futuro dtfe.li enti locih nella ri 
forma san i ' a i t a affermando te 
stualmente di non avere ancoia 
per nulla c h n r e le idee circa 
1 Unità S a n i t i n a locile 

m. e. 

DC-PSI 
I contrasti tra i demo­
cristiani all'origine del­

le dimissioni 
AGRIGENTO 16 

Anche i l la Provircia di Agri 
e,enlo la Giunta di centro sinistra 
è miseramente crollata Le di 
missioni € inevocabili » sono sta 
te annuncia e oueMi notte a l 
t e m i n e di un ampio dibattito 
dal presidente d e l h Amministra 

1 zione il de prof Di Paola 
Le dimissioni segnano la con 

clusione di una crisi che si t r a 
s a n iva ormai da p i recchi mesi 
In «ostin7.a tra fanfaniani da un 
lato e dorotei e Forze nuove dal 
1 alt 0 era avvenuta tempo fa 
una rot tura assai net ta sia su 
problemi di fondo della vita pro­
vinciale che su questioni di sot­
togoverno La polemica e la crisi 
che ne è derivata per I intera 
amministrazione provincldle e r a 
passata tranquillamente sopra la 
U s t i del Pbl che soltanto alcu 
ne settimane fa di fronte alla 
totale paralisi della amministra 
/ jnt iveva anni nciato il pro­
prio * disimpegno > dando inca 
r i to ai suo tre rappresentanti 
nella Giunta di presentare le di 
missioni 

Ancora ieri sera tut 'avia i 
socia isti non escludevano di tro-
v i r e una via di uscita alla crisi 
a t t r i ve r so un accordo fra le fa 
zioni de L ateo do non è venuto 
e il presidente di l la Giunta è 
sato costretto ali alba di oggi 
à dichiarare /or /a i ! 

Q. t* P. 

t ive pr l i l u h o nei 1 »- n ti m i 
p e r f i n o h n 11 ni ile itti it^i 
q u o t u l i in 1 I< i m i 1111 11 
te ili m i n i m i ti izi ne di 1 
p i r h t o s n o d iv i r s e e „ r 1 t 
l n m b o i i spi si pt 1 li m i 
n i o n i vcu on > t o n i 1 s to 
al i i ièmhi 1 • i n t o n a m i li > 
d f l h I t ,S 1 ( n i n i n 1 di l 
t u i zi i n i 1 si st il ili < in ) 1 
t r itt itlv 1 p n v it 1 • 1 1 ( t i m i 
m n d o i 1 ( imi 1 d 11 1 coi 
ront< di ipp n t ( 1 i z i lu 
q u e s t i Riorni ini Iti t f st 1 
t o n e c i t o il r i m h o so d e l l e 
snes ( o r e o r n n l i p i il pio1" 
s i m o ( ( u n i d o et 1 u h di 1 
1 or f ! in i7z iz i t ne < i 111 \ in 1 
s p e r a n / i ci e c i 11 Un 1 i l 
c o m p l e t o I m m o b i l i n i l i I o 
d c r I / IO) fji n i n i l i » 

Ciò c h e si r l e m m t i 1 in so 
st inz 1 f u n u i o p i o p i l n 
• t Ì I , l io d i ioiul t • e in ( in 
si n e n i e un 1 u ci-i i l l i « e in 
< ret 1 som i v v i \ e n ? i » tt< I h 
I G S C o m e d i l t i o t i d e 6 no 
to h d e s t n (I t i P S I c o n d u c e 
d i t e m p o u n i so r l i R i ie i rn 
c o n t r o 1 or ì n l z / i z n m e n o v i 
m i e r e i di i d e r u i i l l e tes i 
d e l H s i n i s t r a e di i v t r p r c 
so p e r e s e m p i o ne-lli s o t t o 
s c r i z i o n e p e r il Vi t m m e 
ne l C o n v e c n o de i Rmv ini d e l 
PSI del PCI e de l P S I U P 
p o s m o i 1 u n i t i n e con t i i s t i n 
t i con l i li ic 1 n i t i n i i i n I d 
ò i n c h e i l i o s c o p o di t a r a n 
t i r s i ci ntre s lm li • in u b o r 
d i m / i o n i » e he t r i le pi tpo 
s t e di m o d i f i c a ì l io S t i t u t o 
m n / a t c d i l l i c n t n i n i s s i o n e 

V e n t u r i n i ne 0 s t i l i i n s e r i t i 
u n 1 chi i s s o t , ( I t i l i r-GS 
al p iù r i g i d o c o n t i o l io d a 
p i r l i del p u t i t o Si t r i t t i in 
f o n d o d e l l o s t e s s o ci 1 te i 10 
c h e h a ìs j i r i t o In m o d i f i c a 
r e l a t i v i i l r i p p o i t o s i n d a c a 
t o p a r t i t o s u l l a q u a l e c o n t i 
n u a n o a r i v e r s a r s i c r i t i c h e 
a n c h e d a p a r t o do ì s i n d a c a 
Ust i c l s lu i l ( l e i ! ] o n Sca l i a 
1 h a d e f i n i t a « a n a c r o n l 
s t i c a » ) 

P a s s i n d o a l la DC è d a r e 
g i s t r a r a u n a l u n g h i s s i m a in 
t e r v i s t i de l l ' o r i R u m o r s u l l a 
p r o s s i m a A s s e m b l e a n a z t o n a 
l e c h e il p a r t i t o d i m a g g i o 
r a n ? a r e l a t i v a t e r r à a S o r 
r e n i o al la f ine d e l m e s e N e l 
m a r e d i p a r o l e In c u i i l s e 
g r e t a n o d e l l a DO è s o l i t o 
s t e m p i r a r e 1 suo i c o n c e t t i , 
s t a v o ! l a i t e m i d a cogl ie re 
s o n o 1 a s s e r z i o n e c h e n o n 

psi te u n di t u e 1 <i i d i t i 
h • I 1 1 1 ne 1 e pitbblie i f 
pai t u i ( 1 ch i ^ i n IIIIP p i o 

\ itn d i l i m s d i s o ' n o n so lo 
I n i m e n i m > l idi 1 no a! 
Ci l i t io sini ti 1 il t( ni d i v o 
di si 1j.11 u n e l i Df d i i ni 1 
n i U ( d i l l a PI 1 l i m o n e (Il 
si II 1 ove 1 1 i i n hi IH volo 
le e m i o ili 1 111 I I C I Z I ne so 

e 1 ileie m o r i Un 1 1 cui H u m o r 
fin hi it 1 c h e M 1 DC id IVPI 

l i u t i la sti id 1 p u r n o i 
f ieri 1 nel 1 • e) 1 i r e z z i » Ln 
ste 1 • ch i u i z 1 • i ioiH l a 
sci ». i tu 1 i t t i o l i u m s l 1 ( la 
c i l t u i i ni 1 sisti 111 1 IH il sp 
! n 11110 d 1 iti 0 d i c e di a s p e t 
lai 1 me i I il p i o s s i m o con 

t e s s o de 1 SI 

m. gh. 

Dirigenti 
del PSI 
passano 

al PSIUP 
PI SMÌO Ui 

11 II I, 11 ili 
h i I I I I III l I I I' » 
I i n I ni i il l S U I l o ha 

I 11 I f di 1 iz o 1 111 v n 
I I 1 11 l 1 111 11 I ( I n 

[ | pi i fu i 0 p lite il 
! I li r 1 Ut i I l sess i 
11 I 1 / 11 1 1 l 1 1 st i/m 

I 1 1 m 1 h 1 del di 
ti 1 1 I l il i 1 n M 11 

, 1 11 h li Uri 1 1 
i i i i i l i 1 il diKlHv 1 I 1 1 SI 

li il 111 1 suul <(> di M i n t i n e 
II 1 i Mi e 1 insiti e e III 1 

n i li Oi i i e Ho I vici 
in I i > di I tv 1IU1 In It ( Imi 
1 1 I 1 lo il 1 SU1P I itera -»e 

1 t 1 II ( I IPP li n 
n 1 ti di 11 ( lo 
I l u 1 111 o 1 m ite» In 
, 1 il I SII (Udii 

1 11 I In * I PS[ ri i ut 1 (ti 
ni > s 1 t n si è- nv I itt e 011 

i u 11 alti a pettatlve ili esi 
\<i 1 ze del P i e < the 1 pi icessti 
li sociiddci 1 icr i t i / /17 tim del 
\ \ \ è < ini 11 » 

II f ili 1 1 s mi un ! irli olnre 
1i.ml1 il 1 si uins I n 1 he 

I u 1 e ili 1 vis, ha Ielle eie 
zi ni u 1 il 11 11 >\ 1 di 1 ammint 
s u i / ni pmvin mie e i e si t i r 
n i n n i come ò nolo il H\Vò no 
vi mine 

Concluso il X congresso dell'INU 

nuovo assetto éeik c/i 

Congresso a Como 

E' stato accertato che sul nostro globo esistono 700 
milioni di peisone che non sanno leggere e scrivere 

Dal nostro inviato 
GOMO 16 

Gli analfabeti nel m o n d o 00 
710 700 milioni sti un mi l ia rdo e 
mezzo c i r ca di popolazione ter 
rertre 

QueUa è la costatazione s(n 
t i s l ica da cut ha preso le mos 
se il cono re s so mond ia le the 
SÌ è aperto ieri a Como nella 
Villa Olmo su l ( t m a ^Comu 
nicaziom di mas i t i e lot ta con 
irò l analfabetismo t> 

Mollo spesso — ( o m p h a pre 
cisaìo il o ro / l ma i Volpi 
celli d i r e t t o r e di 11 / f i lmo di 
Pedagoflia dell L n i v e r s d a di 
Roma nella sua reiezione 1» 
Irndu ti i t a — ehi e ni a i a d o di 
leggere la l e d e r à lei figlio sol 

Grave lutto del 
compagno Cesareo 
t deceduto ali età di G9 anni 

r e r inesorabile malatt ia Guido 
Ce->ireo padre amato de! nostro 
critico televisivo compagno Gio­
vanni Cesareo 

l funer ih ono già avvenuti In 
fot ma stremamente privata Al 
( i r ò coirpigi o Giovanni e ai 
suoi ffirrigliari 1 Unita e pr ime 
fi iterne cor doglianze 

Appello dei Teatro stabile 

SOLIDARIETÀ CON 
GLI 8000 DEI CVS 
Caldi consensi del pubblico ad un inter­

vento dell'attrice Valeria Monconi 

l O R I N O 16 
I atti ice V i l e n i Moncon i del Teatro s tabi le di l o r i n o che 

con 1 reg is t i Gì infr meo D e Bosio e F r a n c o Cnr ique7 e con 
I a t to re C i n i c o \ I i un 1 a l t r a s e r a si e ree i la in p n ? z a Castel lo 
per espr mere la i o l i d a n e l a degli a r t i s t i ai l avora tor i dei CVS 
t h e cff i t tuano lo s e n p e r o della l a m e a c c a m p a t i sotto u n a t enda 
e l e t t a di f ronte al la pie Ic t tur 1 ieri s e r a d i n a n t e 1 in terva l lo dello 
spct t i to lo la « Locniel lerà » d i Goldoni in sci u 1 il C a n a r i ino si 
e r ivol ta al pubblico cjcf-.li spe t t a to l i lanc iando 1! p i e n t e appel lo 

' O r m a i da t i c giorni un g iuppo eli l iv 1 a c c a m p a t i 

a poche cen t ina ia eli m e t n da qui e impegna to 1 un d r a m m a t i c o 
sciopero delia f i n e D i a m m i t i c o pe iehe d ie t ro 
ci sono cent ina i 1 e cen t ina i a J i famigl ie d t l l e 
condizioni e commut i le dispei d t p r u v i t t d i 1 
pr iva / ion i che dui i iu 01 mai da molli mesi S u 
noi r u n i t i per u n i set i ta t r anqu i l l a e lieta 
e s p r i m e r e la nos t i a pit na e e ilda so l idar ie tà verso gli bciopi 
ran t i di p iazza Caste l lo e vir- ,0 la ba t t ag l i a c h e ess i comba t tono 
Amici fa te qua lche cosa a n c h e voi affinche a l più p i c s t o abb iano 
t e r m i n e gli indugi e il pane e il lavoro hi ino a s s i e m a t i a uomini 
e 1 donne che non chiedono a l t ro P a r t e c t p te alla so t tosenz ione 
ape r t a dall a m m i n i s l u / i o n t provincia le r ivolgetevi alle au to 
n t a f*.te s c r t i r e la vos t r a voce d i c i t tadini uni tevi a noi per 
ch iede re giust iz ia G r a z i e » 

Le a c c o r a t e p i r o l e dell a t t r ice sono s t a t e accol te d a sc ro 
scianti app laus i I invito al la so loacnzione viene n p e t u t a tutte 
le s e r e t l i d i r e / n n c del Teatro s tabi le ha allo s tudio a l t r e ini 
z iati ve p e r in te rven i re concre. t e m e n t e a f i v o r e degli ottomila 
l avo r i t o r i dei CVS senza i l i r i o d i a lcuni m i s i 

q lei l avora to t i 
Ih p iemontes i in 

i l i / 7 c ansie e 
ie d i sumano che 
n sen t i s s imo di 

dato e di apporn la firma alla 
cedola della pens ione non e 
meno ann i / a liei a di chi non sa 
temre la penna m mano i e r i 
vere e leggere 

Nella vwderna società non è 
pi» su//ie lente jyf/i inser i r s i ! 
nel lavoro sono necessa r i e co 
nascerne di cui ieri nessuno 
sen t iva la necessita In sot>tan 
za oggi bisogna rompere con 
una struttura arretrata ed en 
trare nel mondo de l le relazio 
ni social i dct;lì s cambi a tutti 
1 Iiuelli 

Le nazioni dote .nfaltì si r e 
a i s l r a un a l t i s s ima percentuale 
di ana l f abe t i sono na tu r a i 
mente quelle die si Dovano 
nella situazione di maggiore ar 
retratezza economica e sociale 

In questi ultimi cinquanta^ 
m la cu l tu ra si e a r r i c c h i t a 
di mezzi di comunicazione di 
m a s s a q u o d appunto «ono 1 
sussidi audiovisivi e bisogna ri 
conoscere ha detto fra l altro 
ti professor Volpiceli! che la 
TV ha avuto una funzione im 
por ianMssima pe r esempio nel 
la u uficazione l innuis t ica e 
nel la s p a n z i o n e dei dialetti 

Non bisogna quindi avere un 
atteggiarrento negativo dt fron 
te a ques t i nuoui mezzi non bi 
i o a n a cons ide ra r l i sol tanto 
« p c r - n a s o n 01 c u l t i * Tutta la 
vita dt re lazioni è ancora vita 
di partecipazione e quindi m 
certa m i s u r a di pe r suas ione oc 
eulta Tu tavia la discussione 
e la cìitna di questi mi zzi per 
metterà di r e n d e r e meno pe 
rentorto il io io fascino 

D altro canto Ì mezzi audio 
Dis-iui sono oggi la forma tipi 
ca per combattere l analfabeti 
sin ) 

Il panorama è dunque pud 
(osto s c o n / o r l a n l e e qli s tudi 
e gli esperirnenM che si stanno 
compiei do sotto il pa t roc in io 
deli UNbbtO di cui il convt 
gito intende fornire un ampia 
panoramua dimostrano l impe 
gnu con 1 quali uomini di seno 
la sociolonhi psicologhi in 
tendono affrontare la battaqlia 
dell alfabetizzazione nel mondo 

Nel pomeriggio è seguita 
un accesa discussione sui temi 
propost i dal professor Volpi 
celli Dei mol t i p a e s i s t r an i e r i 
presenti al congresso ncordia 
me Algeria Argentina Brasi 
le Congo Costa d z l t o n o Co 
fianca Cuba F i l ippine Fran 
eia Ghana Honduras Iran 
Jugoslavia Messico Perù U 
r uguait 

Sesa Tato 

Per il sottosegretario 
Romita rinsabbiamento 
della legge urbanistica 
è «una prova di co­

scienza» 

Dal nostro inviato 
iitnsri in 

Il hill SOMI I i n o " I n^oii 
Pubi li 1 non v )U le mtl t 

1 s t u n me ni II 1 
• d e l X toiiv 

I II i l 

ne l i 1 ii 

l i t i 
n u l o n i 

i 1 Ih 
mei Pi r 
api io\ 1 

i i n t u i i 

1 In 
)- 11 ni 
/1 tu eli 1 nuov t 
sti 1 ili 1 quale si I stilli or 
nini da anni il rapi n seni iute 
d i ! gì verno h i annu l l i l o d ie 
•ria lunga c h h o i a / i n u di cui h 
lu t, 1 il 1 »L,M Uo i>u IH In 
i ^ n i l < > ni litui 1 voj homi 

l i it v lu/i 111 polii lui ina setu 
phci ni nle il u ili lieo ade \ 11 
illuni» nel u n i situazione di f i t to 
in e uni iti IPLIIKO aniiuinisli divo 
orgnr iz/ativo iconnii eo d i l l i 
qu ilt 11 11 ^ no ili le 1 11 inde ie 
eel h i 1 enne 11 di M I i-i ìe ali 1 
nn tu i / i n li iltiini < iteri ed 

l i i t i l | \ 11 pn 
sitivi al fine di u n i 1 azionile 
un i i / / oleine di I ti il Iorio v 

In d in termini pei 1< t-ili lare 
iin/iili1» p i t t i t i di l l 1 te ilt\ t s i 
su oli inziilii av 1 ( ) 111 \)J 1 
dei grnvi duini che In mini i t i 
i t a l i a n i nli/ ione di la sv il ippo 
uibnnistico d i 1 a M ha piovo 
e ilo i tutto v 
onla iene fo 
tante de' g 
ninni 1 
Ulti e 
csel meni 
non 
del ) 
deve 1 
a (mesi 1 

l e 111 ' 
d t^ l i 101 
pò uibam 
Homt1 — n 
accolli e messe 

i di il i spe 
ci i l rappreseli 

h i detto flL.li 
filili qui ni) 

si di v ino 1 no 
1 1 fo zc eco 

ino le love 
nuli ci sì 
adeguare 

li f i t to * 

lfL.ll studiosi 
1 n i nel cani 
ti 1 i f teim ito 

u i|ne vengono 
in itto d i l go 

verno ma n ò è SOIPJ,IIO soltinlo 
dalla 11 lini air e l ivos i sfera eli io 
spons ih ih l i in cui 01 ci ino polii) 
ci e studiosi II sotlusegiel ino ai 
lavou pubblici e giunto a nco-
noseere aspetti positivi nell ultima 
ba t tu t i d i r res to che In legge hn 
subito i Ques t i pausa più lun 
ga del orevisto h i e istituito u n i 
ulteriori prova di et scienza del 
le prospettive e di l le possibilità 
dell 1 nuov 1 lcc,ge specie eia p u l e 
deL.li uniTiii i s in lo i 1 locali i ipinl! 
in definitivi s u inno i responsa 
bill delti su 1 applicazione > 

M e t i l e il governo at tende la 
« p r e s i eh costici!/1 > IILL.11 ani 
m i n i s l n l o n Incili le grandi so­
cietà immobiliari cuilliluano 111 
d i s in ib i t e u t i l i loro attività «pe 
cuhliv 1 1 costi delle abitazioni 
prò eg nino nella loro a sces i la 
mincu i7n di alloggi a prezzi no 
polan si accentua la d i s t r a t o n e 
del paesiggio n nl l t rgn a tutta 
la nostra penisola la carenza di 
scuole asili ospedali giard ni 
si fa piti acuta 

Ieri sera in seduta notturna 
si è svolta I assemblea generale 
dei soci dell Istituto nazionale di 
ui banislica La mnnov ra della 
dest ra tendente a met tere in cri 
si 1 attuale consiglio direttivo del 
11 N U ai è totalmente sgon 
fiata l o d g preparato da alcuni 
esperenti delle società ttnmobiha 
n non e slato presentato 

L unica nota di colore nella 
seduti nottui na è slata offerta 
dal tiottoi Derme (c\ s e g i e t a n o 
del ministro Sullo il qu de ha 
ceicato sen /a sui cesso di a l t ac 
ca re la linea dell I N U definita 
•1 troppo politicizzala s 

Stamane nel suo discorso di 
chiusili a il professoi Picciuolo 
ha replicato a questa assurda 
posizione na f l e imindo che «cu i 
tura e prassi vita politica e cui 
t inaie sono l i s tess i c o s a » 

La relazione annuale dell atti 
v i t i svolt 1 dal presidente on le 
Ripamonti ed 11 tema del pros 
simo congresso («urbanist ica e 
poi l ca di piano ») sono stati ap 
provali pi essochc ali unaninul à 
(7 astensioni su oltie .'00 votanti) 
nonostintc l a t t a c o polemico 
del doroteo dolor Dei me 

A chiusura del convegno d ur 
tnn i s l i c i è stato vot ito un do 
cumcnto nel quale si afferma t i a 
1 altro che «campo specifico di 
n c e i c a e quello costituito da l l i 
delini7iene della s trut tura della 
forma nella città e nel te in torro 
Nel quadro di tale esigenza il 
X Convegno dell 1 N U ha indi 
t a t o l u g e i z a di perfezionare e 
trovare nuove linee per 1 metodi 
di intervento promuovendo una 
azione di stimolo e di confronto 
degli studi e delle n c e r c h e » 

Diego Novelli 

Sottoscrizione 

Molti alle soglie 
del «traguardo» 
l ( ( 0 (|ll| di Menilo 11 Irnci) 'ioi WIM 

I I ili [lisi! \l DI (l uh ilo llll DIO 12 II 
sci 1/onr <klh si unii t comuni ta 

n mi 1 lUtl 1 
ieri |ILI 11 

1 II 
(Ito-

Muterà 
Pesino 
Moilenn 
Polc iu i 
Rivalimi 

6180 000 164 8 
25 050 000 156 5 
8 IM6 000 HO 4 

4 855 000 129 4 
44 500 000 114 1 

Regolo Fmllln 58 000 000 110 5 
Sondrio 1 615 000 1051 
Tornio 
Sciirc-i 
Pcscirn 
Sirncutn 
Moiri 
C isorta 
Crolono 
S A g i l i Mll 
L llt1lll&&Ltt~) 
M issn C I r r i r i l 
Pnlormo 
Cremona 
Cassino 
Foggii 
Bergamo 
Forlì 
Aroizo 
Bari 
Prato 
La Spella 
Rovigo 
Catania 
Rlnlinl 
Piacenza 
Imola 
Salerno 
Teramo 
Macerato 
Trapani 
Cnt-inzaro 
Agrigento 
Ascoli Piceno 
Avellino 
Croma 
Finn 
Campobasso 
Belluno 
Avozznno 
Taranto 
Grosseto 
Parma 
Brindisi 
Prosinone 
Lucca 
Biella 
Bologna 
Tronto 
Varese 
Uillrlfl 
Ferrara 
imperla 
Siena 
Livorno 

000 105 6 
2 365 000 105 1 
7 875 000 105 0 
5 220 000 104 4 
3100 000 103 3 
6 450 000 103 2 
5 850 000 102 6 
3 030 000 102 6 
4 850 000 l O i l 
5 100 000 102 0 

15 '00 000 101 3 
10100 000 101 0 
1 510 000 100 6 

15 800 000 100 3 
7 665 000 1001 

20 000 000 100 0 
18 000 000 100 0 
18 000 000 100 0 
17 000 000 100 0 
16 000 000 100 0 
12 000 000 100 0 
11 000 000 100 0 
10 500 000 100 0 
9 000 000 100 0 
9 000 000 100 0 
8 000 000 100 0 
7 500 000 100 0 
7100 000 100 0 
6 000 000 100 0 
6 000 000 100 0 
4 500 000 100 0 
4 200 000 100 0 
4 000 000 100 0 
3 750 000 100 0 
3 600 000 100 0 
3 000 000 100 0 
3 000 000 100 0 
1 800 000 100 0 
6 617 100 98 0 
14 065 000 97 0 
15 950 000 96 6 
5 700 000 95 0 
4 275 000 95 0 
1 900 000 95 0 
9 300 000 93 0 
90100 000 92 4 
3 230 000 92 2 
13 680 000 91 2 
4 540 000 90 8 
27 050 ( 
5 408 200 
27 015 000 
26 100 ( 

901 
901 
90 0 

Como 
Viterbo 
Reggio Ci lab 
Viareggio 
Asll 
Chicli 
Tempio 
Bolzano 
Trieste 
Venezia 
Ancona 
Pordonoio 
Rieti 
Nuoio 
Ooilzla 
Aqul l i 
Mlhno 
Perugi i 
Veroni 
Genova 
Vlconzi 
Fironzo 
Locce 
Mantova 
Savona 
Benevento 
Brescia 
Aosta 
S iss i r l 
Pisa 
Torino 
Torni 
Vercelli 
M o n n 
LotliiB 
Lecco 
Yrevìso 
Pistola 
Corbonla 
Rogusa 
Padova 
Ronn 
PavlT 
Cagliari 
Alessandrln 
Oristano 
NovarB 
Verbanla 
Mosslna 
Cuneo 
Cosenza 
Napoli 

6 210 000 
5 400 000 
5 400 000 
4 500 000 
3 600 000 
2 700 000 
1 000 000 
1 800 000 90 0 

10 055 000 a i 3 
15 780 000 87 6 
14 000 Oro 87 5 
2 620 000 87 3 

90 0 
90 0 
90 0 
90 0 
90 0 
90 0 
90 0 

2 600 0C0 
2 150 000 
3 820 000 
2 540 000 

8) 000 000 
16 710 000 

7 500 000 
45 100 000 
6 150 C00 

51 325 000 
4 040 000 

16 812 500 
12 000 000 
2 525 000 

14 7x* 000 
3 370 000 
2 200 000 

19 603 300 
32 500 000 
7 037 300 
6 125 000 
5 775 000 
4 200 000 
3 670 000 
4 703 000 

12 500 000 69 4 
1 860 000 68 8 
3 251 750 68 4 
8 130 000 67 7 

40 000 000 65 6 
14 500 000 65 9 

3 160 000 63 2 

84 4 
83 5 
83 3 
82 0 
82 0 

80 0 
80 0 
77 6 
75 0 
74 0 
73 3 
'2 6 
72 2 
70 3 
70 0 
70 0 
70 0 
69 9 
69 6 

13 550 000 
910 000 

6 500 000 
3 600 000 
3 000 000 
2 400 000 
4 600 fOO 

17 500 000 
Emigrali Svizi 2 000 000 
Emigrali Luss 700 000 
Emigrali Gor oc 613 470 
Emigrali Belgio 500 000 
Vario 3 000 

63 0 
60 6 
60 4 
60 0 
610 
60 0 
57 5 
50 0 

Totale nai 1 357 706 370 

Graduatoria regionale 
Le graduatorie regionali della Puglia e della Liguiin m , i 

s t iano — dopo l annuncio del raggiungimento del 100 t calo 
i spetlivnmcnlo dalle I edeniziani di Buri e La Spc/i i nel 
p imenggio di Ieri quando la gradualo! la c r i g i i f i t ta — 
lievissime differenze in aumento 

LUCANIA 
MARCHE 
EMILIA 
MOLISE 
ABRUZZO 
PUGLIA 
SICILIA 
TRENTINO A A 
FRIULI V G 
TOSCANA 

1346 
1153 
107 0 
100,0 
98 3 
96 3 
95 6 
91 4 
98 5 
85 4 

CALABRIA 
LIGURIA 
VENETO 
LOMBARDIA 
UMBRIA 
VAL 0 AOSTA 
LAZIO 
SARDEGNA 
PIEMONTE 
CAMPANIA 

85 0 
84 7 
83 9 
82 6 
79 3 
74 8 
71 5 
71 4 
70 5 
68 0 

Il PCI a Bettinelli 

Esaminare la legge 
per la inchiesta 
sull' emigrazione 

La proposta attende da 20 mesi di essere di­
scussa dalla commissione esteri delia Camera! 

1 deputati comunisti della com 
missione Esteri della Camera 
hanno inviato una lettera a) pre­
cidente Jclln commissione Berti 
nelli per chiedergli che venga fi 
nalmente esi tninnln la proposta 
di legge Pez/ino p t r un mei lesta 
p i r h m e n t i r c sull emigrazione 

l a proposi i di legge venne pre­
sentala il l i d icembre 19G.Ì alla 
C i n i c r i e fu i l lustrat i in aula il 

OGGI HI J U E D! n H J f i R m HIClFISlStlG FUNZIONANO!IN ITALIA 

Il gennaio 1061 1 as ^ ubica 
concesse 1 < urgenza > alla discus 
sione della piopostn clu il 1 fui 
braio s iccesslvo fu offici la al 
l esame ìefercnle della «ommis 
sione Lstcri 

« D a a l l o n — afferma la Ielle 
ra dei deputali comunisti — so­
no p i s s i t i più di venti mesi san 
z i clic 11 nostra commissione ne 
i b h n in i / n lo I es une (Ji ì l i n i 
n ine disasl io eh Mdl in iuk nel 
quale tante decine di il in un in 
sieme a lavoioton di alti) paesi 
hanno perduto cosi I n f i c i m e l i 
te la vita hn riproposto di alien 
/ione dell opinione pubblica nazio 
naie nel Paese e ali estero il 
di anima doli emigrazione rielle 
iiie cause e delle sue conseguen 
zc qui in Italia e delle condì 
zioni di vita e di lavoro d i e mi 
boni di lavoratori italiani sono 
castretti od affrontare nei paesi 
s t r in ier l » 

l a lettera cosi proseguo « L a 
richiesta che il Par lamento della 
Repubblica affronti a l t r ave i so 
una sua inchiesta i diveri i aspet 
Li del doloroso problema dell cmr 
gnz ione come n suo tempo fé 
ce con la inchiesta parlati! n ta ie 
stilli disoccupazione e la miseria 
e con quella sulle co ulizion dei 
l ivoratoi 1 nelle a/iende si e 
giustamente fatta oi a più gene 
rnle e più pressante » Non à 
quindi possibile alcun altro indù 
gio La proposi i eli ttggo deve 
esser tolta dm cassetti posta a l 
1 ordine del giorno della comnus 
sione < affinché — conelude la 
lettera a Hertinolli — àc ne uos 
sa iniziai* l esame > 

http://nur.il
http://dtfe.li
http://1j.11
http://1i.ml1
http://cjcf-.li
http://flL.li
http://lfL.ll
http://deL.li
http://iIll.11
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Una siensazionale lettera inedila di Ivanoe Bonomi del morzo 1949 riveia le limi-

tar'oni della sovranita nazionale italiana contemplate nelle clausole armistiziali 

onomi: gli Alleatt impedirono 
Inehiesta sulla difesa di Roma 

La lettera fu inviata al compfigno Mario Palermo - Fu I'Ammiraglio Stone a bloccare I'inchiesfa sulla «mancata difesa di Roma» 

Caro A l l o t i, 

sono co-trcrto i runtn<ae i n 
rora urn \a\n sialic v i a n d d d 
1 nun s< l i t rnbrt I > \ c SHIIL con 
t lm inn i c t t lh Cnrmn isn nc- d i n 
cltiesta per h m a n n a nfesa di 
Rorn<i che to presitdeiti L mac 
to qutsta \ o l n vienc al nos ro 
narlito da tin uornalc d d l i dc 
strrt hlo fa^cisti Ch i i rmun re 
ispirato da circoli the hinrio la 
professions d l h v o n r c nell om 
bra c che sono ancon ciirerti d i 
pc tomppi coirnolu nci pravi av 
\cmmcnt i deli i rmi<t i / io questo 
arucolo pubbltci to pKncdl 7 ot 
tobre dnl « I"tmpn» di Roma 
insinua che se nnn vi fu i l pro 
cesso a Bado^ho c cj,li a l tn re 
sponsabilt miln in d( lia d is fma 
la colp.i r m l e al p ir t i to CMIUI 
nistd c person ilmcnic a l o i ' l i i t t i 

Per sostenere quest i nssurda " 
prot lcsr i \ersionc dei hm il 
piormle filohsci-ta pmnj c id 
nflcrmaie che la lettera d i me 
&cntta il pre side rite del COPSI 
gho Bonomi e al mimsiro del 
!a guena Casati ( in ru i chie 
devo ui i r n p u inehiesta polmca 
coniro ! re Bid* Uto e Ambro-
EIO) fu u m mi a im /n tKa p~r 
sonalc, addinttura in comrasro 
con la inca poll t i n del nostro 
partito « La venta », senve tl 
rem[)0 « e die e_.(r (cio/* IO ) 
non sir *\ i null i di ci6 che nei 
npu j rd i di Bidn^l io to!ev jno 
appurat i l Partito e il suo se-
grct-no g e n t n k Palrniro To-
gh i t t i \ 'on a cno Mario Pj ler 
mo pnipno dopo a".er conclu 

so h « n ochit st i mr tro B i 
d ><Jio fu i on m o d i l l i n r t i 
d soi'f •>?! i! ino i1] l j jK rr ( 
M j lui | n m (' i'c rr o cvi'cs i 
di nvt i f i l l il f r< f r I d vtre -• 

I inutile! lire cht -.i r-u i th 
un ml ime It i I i de j m del 
pi un ilt d t 11 ( pn i I i srnm 
tire d( fmit if u nu ; > <e in 
ft reis IK K r d i i ti r i i o la 
k t r t n <ht ncl m ir/ > 1 > 1 > mi 
st n->s" i ( norn.n|e K mo bun > 
mi I i l1 >n president*" 'el Se 
n ito^ nc I nitirnento in cm io 
prendevo h p i m l i ni 11 m i l di 
P1I1//0 M i d in i per s t ' ^m i i r c 
Id pubblic /tone di turn Ui i t t i 
dt II i l om i liss tine d ni h -̂ t i net 
la m m n n dif s i di \\i m i 

« Caro Palt Tno poit ln lu p i t 
tern dc!! inthicst i per i m in 
C J H d frst di R um t , r(^"» li 
ricordire cht tl nno (, ib nctio 
dtt i ' ic — in C o i i Uio d i mmi 
sin — un in 1 i f M i di n ^ i / x i 
e di tar itrcre id-nt L que'b 
del i l i t ral i I>LI C tr'ore i M i pU 
Al l tJ t i (e prt simentt Stone I 
si oppost ro i l l i ru l iKsn I tl h<5 
dovetti npiegire su q le lh di 
on l ine minister Vc tlfet i n n d i 
te Aminreo c \po N i t u r a l n r n 
te io intend \ u d trc pi I Mit.it i 
all'tncbiesta p fu solo / online 
dtpn Alleati (a cui ermo vm 
co l iu per le t l insole dt II irmi 
st i / to) che mi miptd l di proce 
dcre inn in / i Cord um nte I 
Bonomi «> 

Non mi pirc ci sn biso^no cli 
acpiungtre altro per copftrm re 
la cuertnte cont lntn del nostro 

. partito e snuntire It isstr^iom 

IL[ f, t i t m ' il « f t rnjn * e del 
s tt«i /ml (I iti ir r r r r i n n r i An 
t i n nn i kit \ mi prem di chia 

i r t d il rn »mt nto rbt il ui<">rn i 
It liio i is s t i (e non certo il 
j nmo l m i tu i contro I mc I in 
Hnen to t l n l h n n ^ m n n i n per 
L1 6 ,i\r< con^r i t i io li n t i l i / 

r i I cufiit nil dc II i rrnncitn 
d ( c i di Romi in u n recentc 
n o^tni/ i Tie s to rM di qui pli 
lWLnt r r tnn f u n d i nno li^lio 
I \ idt nn tut tut pli l r f o rm i ton 
tl t topi lie* di le r r l b inno finto 
di ij nur ir" t i c quel Jottirnt nti 
t mo i ibhli t d i moltn tempo 
\ e ! IOCJ tutto il does er fu in 
\ u i i un nnpist r i to c co i t i 'u l 
la h i i dc 'h senten?i emessa 
il V) febl r ii i 1919 <|i1h Rm 
it ?i i m i t i re Qtici ln ste^so in 
n > prt-i iv inuTitt 1 I I IUIK l m ir 
/t si svolst in S nno un impto 
d I n n rn e tl mio i n k n e r to -.1 
h M I unic imtnt t sin dotumentt 
d !1 int hi ' sra In t\ i t l l oti. isi > 
n il rr nisrrc d t l h D i l t s i Pic 
ct i rdi Itt ie ct»me i l t n on to r i s 
<. 1st dt ! rn iKrn le t i t ' h tommis 
si)nc) issun-. di froTic all \s 
stmblca I im( epno di f i r pub 
b ir in i l pin presto tu i to il 
\ ilurninoso irwan miento (.be non 
i eva piu i lcun c in t te rc di SP 
p i t t e / / i 

E se nonoi tmte 1 imrepno so 
lenre prcso d i \ ,m t i i) P i rhmen 
tt que dociinitnti non furono 
ns i puhhl ia Io si dete solt in 
tt i qmi. l i stessi per-*m» (. i the 
hmno ispiruo ' irticolo t!el 
a Iempo» i q m l i prnlnbilmen 

te r tmevino (be si snesse l i 
<.t nt i cost c ( i u Innno impc 
lito sino i n>.j i i i put bin i/io 

ne tit II incbit i t p rl iment ir-1 MI 
( iporerto 

Ad ogni mat11 in que t u'rtmo 
penotlo di ten pn (e p n n n an 
con di quell n ostni/ ione di 
tm p ir In il « un po »1 un fiior 
n 'e mm ino b j i'i! In ito h re 
11? one d i lie It Mi unit mss tone 
d nchu sn e ncl e al tn dix.ii 
m-n' i nel l i !o i s i ts i i r i i n te rn 
le I t r i j o Int 1 c i [ i n Mt r J f 
i|i cph articoli Lbe turb ino pli 
mtnrmitor. del « Iempo» sono 
i p p i f - i so lum dop che il mi 
nistero dt II i l ifesi a\e\n t n 
mcs>o r u m i f ist icolt dell in 

r] icsti i un n i ^ r s t n t n penil 
C iiN (leito d n solo isigiiinptre 
i ito A I K i t i cr e- sut i issu l i t t . 
sc t i l i i f t i rmi ton del < 11 m p i ̂  
usciistro d i t l o n b n e tro\ INM r » j 
tl t o r i ' 410 d I r i t intnrmi il m i | 
(,istru In u l c i i o 10 I I L I U I I * I 
sin t h o n a m t / / o tlel nosm , 
pi m i l e cht nniuiccitS i l l imnm ! 
mt i p i r l amt r t i r e Dubito pertS ! 
cbe in bvitini i b i tu in 1 t r im r-
nc l lonbra e 1 ricorren" all 1 d -
I i/ioru poss no rn u tro\ uc 1 
ennpp o t i l nns tn rc I loro . 1 ' > I 
lo l to ' 

Ti rinpri/10 e n si luto enn 1 
fr 1 t r n * un 1 il l i ' 

Mario Palermo j 
1 

N'rll 1 tolo act into Una par , 
te clella lettera inviata da Bo 
noml al compagno Palermo ] 
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In un [aovero paese del Nisseno I'epicentro della lotta per la riforma agraria 
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Lc forme della lotta sono simili a quelle degll anni '50 — Ma oggi 
oltre die i'agrario assenteista si mira a colplre I'azienda capitali-
stica e a imporre una programmazione democratica dell'economia 
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Dal nosiro inviato 

R I L M 10 
/ tnnlcitU it si sono rniiunatt 

dai anti al arttle dot t? e la 
sede della (amera del Lai 0 
ro, haimo tspeltato tn t>tltn 
zxo dmsi i" f/Ttippi dip u s t i s 
sera le ban here e 1 carlelli 
pm hanno 11 commciuto tl loro 
corteo di piotc,ta Lruno so 
prattulto coitadim anziam di 
quelli cut I e a non ha per met, 
so di emt(}Y( re e die oggi r i 
ccwno le UtUre del figlto 0 
del mpole I mlano e disnccu 
pato die s uppresta a lornare 
dopo anm d> fatica in Germa 
ma, in Sctzzcra 0 al nord d Ha 
ha am 1 pot hi soldi messi da 
parte soldi die se ne an 
dranuo p res n sc non si troia 
qui una sisler >azume stabile, 
lo sbneco nell umro inie^limen 
to positbile la terra la pro 
pneta e tl laioro della terra 
a condiztone gutsta, 

E questo rluedeta tl corteo 
di Riesi Dui ailtl a tuttt < era 
una iorma dt ragazzi di otto 
dieci anm, via non era il soli 
to gruppo ill « caru%eddn > di 
l e r d f t dell mvilifa mot ' i na fa 
1 ragazzi pmteftpaiano al cor 
teo con 1 lorn rartelli e Ira le 
labbra uno tndente ovscssno 
jisduetto 1 he duamaia la 
gente 

COM tl toUeo si aivio ter-o 
la piazza ia lunc,a piazza dt 
paese circotdata di pm/11 al 
beretli e piena di tecdii che 
si godono tl wle Li si dowia 
lenere il tomi2io ma t mam 
festanlt non si fermarouo 1 t 
comtniiaronc tm ece un luiujt, 
Cstenuante giro btrada per sfrtt 
da, dal centra alia pertftrui 
per portare dovunque le loro 
grtda di pn testa Ad un cer 
to moment0 tl corteo si scorn 
pose, si tra:jormo m una mas 
sa tumultuante die entraia tn 
un andwne e sembraia volir 
dare I assalto ad una casa 
csplodeia in gnda e moledi 
ztont in ira profonda c aulica 
contro un terta signor S am 
Hii»is(rcJ(ore det Qceiistv dt 
Ricsi 

Si, perdu- questo paeit? — 
die sembra il prototipo delle 
cent'imia e rentmaia di centri 
ctanioli dclln Sicilia ddla \ar 
degna e del Mez^ogwrno con 
tincntalc abbandonati alia loro 
stagnantc mi^ena dalle poll 
tica dei * p"h t> vtte solo del 
le rimes'-c deali ewigiali e del 
la fatica senza quasi com 
penw sid/ti terra tnqrata die 
lo circonda — questo paes-e 
soffn di un male particalnre 
sulla term e nndie sulle case 
sidle bnltei/l e '•idle sialic su 
tutti grai un > da scroll utistt 
noii censt feudali die com 
portano I ibliliqn di pagan o\ 
tre 1 <an 1111 di (ttto t mnl<ira 
do 1 piopri (ifoil di pripnetu 
una tannin >c 1111 n <>li 1 ate ud 
(iiti c fami()Ue die non si to 
nose 0110 e dii sono rapprcsrti 
tati dal signal S nmminiifra 

j (ore ( e n < di abbastemza per 
\ capire I improiaso scoppio d\ 

urla otto quella ca%a tl tit | 
multuare della qenxe %(mmai\ 
put « imoio 2 e la forza che 
poco dopo indiceta 1 contadim 
a m'gaiuzzaie le proprte jiia 
e a riprcndere — mnqa colon 
na ncia con le batuhere rosse 
in testa — la marcm per le vie 
grtdan lo le parole d ordine 
ddla riforma agraria e della 
applicaztone delle leagt reqio-
nah aarane — ben piu aian 
zate di quelle nazionali — che 
la sinistra ha stipuio imporre 

Ormai da un mese dura que 
sla lotta Qui a Riest, un me 
se fa c tmziato uifatti tl mo 
vimento contadino che ora si 
estende in tutte le zone agra 
rie della bictha da quelle in 
terne date dominant) ancora 1 
grandi propnetari sfuggtti alia 
leqge del 52 sugli espropri a 
quelle costtere a cultura inlen 
sua 

Le vicende di un mezzadro 
Giuseppe Cantello sono state 
I onginti occasionale della lot 
la Lgh inf itti era rmstito a 
imporre al propnetarto il ri 
parto del prodotlo secondo le 
pertcntualt CJJ'O al mezzadro) 
stabdtte dalla leqge rcqionale 
ma ne era stato i pnmto » dal 
fa mifia con la sottrazioue di 
due mule cioe con un danno dt 
ni f i iO mido-ic c i r ca polizia e 
carabimen s\ erano streHi nel 
le spulle 

Una mamfeslazioue contadt 
na di prolesta riueuj luoqo per 
qtiisto e tl moinnento subtto 
si ullargaui alia richtesta di 
applicare effettnamenle unal 
Irti leqae regionale quella c(n? 
alfua I hnte di stiluppo agrtco 
lo (unci legqe valuta tl 30 lu 
gho scorso da comunisti. so 
ciaiisti, sociahsti umtari, re 
pubblicam c da soli dieci de 
mnrristtam vi V die fanno 
parte dell Assemblea) da Rie 
si da Sommalino e da Mazza 
nno centinata e centtnata di 
bracctanti, coioni mezzadri 
marciaiano m cor'en verso il 
feudo Galhlario ajfermando 
con la loro occupazione stm 
balwa d loro diritto su quella 
terra, duitto che la legge del 
I fcS/1 sanciste 

!\elle settunane success-lie 
tutto il mondo contadino sici 
liano 1 cntralo m mnimenlo 

, ma t e sin ftudi si effetluavano 
ndl aqrigcnttno nel nisseno 
ml palci mtlano h la lotta si 
i a iiik'iiw/cfandci in qncsfi gior 
m bulla hose d"lla p\u lartja 
umta contadnia. tlell appoggio 
dei nnmifon ck'l mteriento 
ddle organuzaziom sindacaU e 
dei (onsiqli toratinali 

Vien fatto di porsi una do 
mtintla un po inqinua si tor 
na flunq te — ton 1 loro preqi 
C(i 1 loro diieiti — tille lo'te 
per hi terra tletdt aim 47 >2> 

Ltrto qud coitcn di Ric-i e 
la liiuga mania sul feudo hi 
itui till 1 quale nliln nno parte 
< ipalo ten partendo da Mazza 
nno smio assai 1 sunilt 1 a 
quelle di JO lr> anm fa (e del 
resto come pdrebbe essere dt 
hersumente' Se \mmutato i 

ancora tl volto dei pat*si e tm 
nutate le condi7inm di ata c 
di laioro saranno andie immu 
ttte net I >ro aspelti c sin 
ziali, le « forme B della loua) 
Immutato re$ta anche qualm 
sn d altro per esempio tl rap 
,)orto fra tl moumento di mas 
sn e la legtdazione — per tm 
come e tiptco del mondo con 
tadino una delle ruendtcazio 
nt essenztali e la applicaztone 
di legqi che mtnatciano dt re 
stare letteia morta o anche 
di essere ultimate al sen izo 
della propneta aqraria immu 
tato resta tnftne — almeno in 
parte — lo schieramento ai 
tersario che ha ancora al cen 
tro la figura ddl agrario lc 
sue orgamzzazinm legali e tl 
leqali 1 s»oi partitt Ma aia 
qui si mantfestano le prime 
profonde mfjerenze rtspefto al 
dopogaerra Infatti oggi la lot 
ta non e solo contro I'agrario 
assetdeista ma amhe contra 
t aztenda capitalistica sostenu 
ta dai contnbttti statoli e tut 
tat in in crtst e contro le bar 
dfiturc tecmco burocratirhe dn 
stitloqoierno « uuentate » rial 
la HC neglt ulttmt 10 (5 mini 
p che il (ontnditin mole strol 
larsi di dos 0 la lotta e per 
affermare die ta crisi aqruu 
la non si pud risoliere ftno 
a quando non si abolira oqm 
forma dt rendita parassitana 
e ftno a auoiula non si sosfifm 
ra al principle del massimo 
prohtto the 01.it/a le ctlte en 
pitalisticm tl prtncipio della 
massima nrcupazione e del 
massimo svduppo agrtcolo 

Insomnia moTcwnch veiso il 
feudo in grappa alia sua inula 
il contadino porta (on se non 
solo la antica prole la contro 
disumanc tondmom di ufa e 
di sfruttamento ma anche una 
i nuova t condinna, la condnn 
na della poltittca dcmotrisim 
na e dd centra sinistra la ton 
dnnna dei rest onsabili della in 
stabilita economica della cri 
si, della arretratezza persi 
stenti Lgli porta una nuoi a 
* proposta s per I asselto so 
crnle ed economica della reqio 
ne la rit endirazione che que 
sto si bast sulla piccolo pro 
prieto (onladina assoaatt. in 
cooperatn e orqamzzata ed ant 
tola dall intert ento statate co 
me fulcto di un effettn 1 or 
gamto demotruluo piano (/i; 
riiino' ament > p< ntiomu o nun 
solo delle annpagne ma di 
lutta la S'tdia h gli esprim" in 
fine la capania acquisita di 
formularp in tutte le sedi pi 1 
paste coicrete di nnnoi atwn 
tf> di dn Liilnre forza diritfen 
ip in nuoi 1 e a tuoUt'O wife 
gun iimtt nn dr rifiutare l! d< 

tuio di inniu le da lai oro d\ 
spombile ptr ' (0 gli es>di e 
nttimn dt tutte le tns i mine 
pjrnU d ordiup si rtitt till 1 
sua lecthia qhr<osa havtliern 
sientiilanle come un ten pi, 
nella martin sul feudo 

Oggi I'incontro der rappre-

senfanti delle ctlta martiri 

Da Marzabotto 
appello 

alia pace 
Dal nostro inviato 
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I rappic intanti di tuftt lo 

cil ia dcroi i t* e dr. He < itla 
i j iar l in it ih.inc s.ii inno in 
vit<!ti a "i imtsi rn t io il no 
se di L'cn 1 no ii iubiilnli i en 
te a HnIoi-.ni p t r i ih t tc ia ie 
la projiosl 1 di un 11 tor t io 
mnndialt tli p ice ton U\ p a 
' t ( ip i/ior t ddle t itla tli Hi 
toslnm 1 e N.ig.is iki Quest i 
U fiftisiti iK ,irrs 1 i l (• rmi 
ne del t t imrmio nditrno <l( 
-J 1 anuii ni u-i lon 1I1 ut ^mo 
PO til Lltta tl( <.()' ,ilL Li 1 cm 
Hulogm Mai/atiolto Mttle 
rn ( a m Gntfdi r c o CL 11C 
gno f' r ippic i nt a ti tici 
f-anil 'die uUni i i (t^llc 
I ussi itmc di II \^so 
ci.i/int ill l i t I imi j l ic tloi 
rn 111 r itluli pt_r l<i lib* ta 
dd l 1 < su't 1 i t^ id iu i l t rh 1U 
f) icL t \at it . i l t i t o g i u / 
/a/mm 

La imnt c st i t i aittrta 
tid 1111 i Ui ( H sindno Cui7 
/a ( IK prt stedc\ 1 c (In tia 
ncoi lain il siBntfuato j i i i ' i 
tohue rlclie t t leb ia / iom di 
Out si anno cbe eoincu1 ino 
ton il Vnntt nnale rleih I I si 
s'irt7 1 

1 on Hot lorn Hi MIKI ICO <\ 
\ Iai/al in[to h 1 iiiund iflu 
sti \U) M\\ Hfjpi dt I « o u t 'no 
e f it to la proposta di un 
piu lar^o intontio d 1 alii <n 
si comt si e dt l lo di t to il 
rut "c (ii Kcnrid 0 per n l in 
t i n t I nl< 1 di un 1 ailtmo in 
Unia/ioiiuK p( r h nu t rli 
tutte le citln deenratt e di 
tntk l< ciH 1 ni 11 t in I 1 
pro[KT-'T e M i l . ' a t t t t i t i tl 1 
tutti 1 P (. f nti clic Int no i p 
prrn ito dtirtie I 1 t it tin t 1 
f i l l 1 d.i nt ID d n li mt( r\-
iijti di iriut irr il om* 'no 

di i l tnn no il orc-idt nti d* II 1 
Kt nnbbl t .1 Sir i(r i i 

Dom a t n 1 a M T I ? I*( MO 
IV 1 luopo t on e nolo 1 1 M 
tow! i [i i t l ( delli 111 imfr 11 
/mm fori I HK onl o illt i n 
'i nell 1 sala enn^i i r( di lie 
tl \t 1 -t nitorit 1 ( 1 i[)|iif rn 
t m/i Q nndi d* iio ! 1 colli < t 
/tone nt I frrnpif) o •= am It I 
1 urn i t 011 I 1 tt 11 1 li i e I os 
=e Aitlt ihrit < la dt 1 I M 10 
no di < ir one MM IIK lu tit 1 
I 1 ((rdio >• 1 air o pm luni 1 
[i 1 tfiM 01 1 tiirimu n m t i 

I o i l idiirm 1) sin I itc) tli 
M 11/ ,t)i)tio on M il) 1 Hi ! 
p'of Pi tt i r t i '•mil t 1 li (o 
in i il dntt \ / / u t 1 pi '•i 
(icnte iid/ioi de dt l l Usui ia 

zionc f imiKl ie M u t m caduli 
per In liherla e i l pmf dioi 
(4io l a Pira ^Jel pornengg 0 
avraiinn IUORO due mcontu 
uno tli tfitnani t uno di doiinp 
sin tcnu della pic( e dell ,1 
n i K i / n fra 1 popoh 

I a par'rt ipa/iont1 di am 
ministi i7Kirn c iiiTiun i l l e pio 
\ i n n di di \<mo Tssotiario 
nr d sim'ole per^onalita d 
dr l t i i i / i on i popol i n nlle 
nidfiifosta/iom di domain si 
ainiKK 1 1 assni t rlovanto 
Non pal [ft in\0(0 tsst'C pre 
•̂1 nto c I !M [alio sipcrc in 
\ init io un lolri!) inini 1 la si 
{•not 1 \ioso\ 1 sind no tli Li 
dif 0 11 citta nnt lire < eco 
slo\ u t a clic pt r rn aio d f 
n i/ isii suhi la s'r* sa soile 
di M i r / i l i o t l o 1 issi WT\ dol 
l i sic'rioid AroMna t dovula 
T! f i t l i d ie il gin 1 mo ila 
Inno non u ti t antoi i taltn 
t\ tor il \ isto I T & i\ it a dt 1 
f i t l o r st ita suhito scgnalala 
d i l l on Hottondli i lk aulon 
t 1 m nisti r 1 di romtn trnt i in 
soMnt all 1 sollct itn/iono a 
p iowt r!oi o immcdnl imonli 
I itto ( intn pm iiv.nc se si 
ronsi t lcn sia ii c u (tore del 
la m inifostT/ione 1 he I am 
pn i7,\ (Idle Ttli - on 1 ditno 
ti i n dm nomi e n i f s i noli 

r da tint Hi che i icora o%%\ 
linnno fatto pen cure il I010 
t nr s< nso c il lo**o autfui 10 ,1 
H inno nfatti t i le; 1 iF ito l i a ' j 
^li a l ln 1 presidtnti clolla Ca 
111 i 1 -> ' I r l Si n ao Hutcia 
II lh Dutci r Mi r^ajltiid 1 
nimisln Pn tl \1 IK mi ( 0 
Inmbn Cor on i Sp ifinolli An 
ifpotti ntimrtos-i tottosrjiio ! 

t i n t 1 t in ( l i t tin H< Her ; 
II si ui 11 n 10 dell 1 nb is( n l n t 

di P ilotii i c I imlj i-<< 1 i to' i 
lui osl no [1 ir no in do inol ' 
Mi I,i loro K'( sron < ( ntinni 1 
tli t imnm it ih 11 c wu 10 
H "son ihtT 

I n i-h i l tn Ion M 11 1/ 
/ 1 l i i t l i udo i l l 11 1 il "ind 1 
ro dt tl 1 t HIT fr int est d[ Au 
I o n 1 on ( men i Kodano 
il si n Hi n n i d i n f t t i i l ret 
tore (Ir l ! I nuers iU dt V1 
do\d il inof R IK IIOSM iinda 
(o li \ td mo ( 1 Miidit 1 di 
luruio l i re* 11 f ior i / i i \ i c/ 
/o (,( no\ 1 ( OIK o Ancnna 
\1 1 \ 1 ( a 1 a i Miss i Ma 

t t i i t H tss m o <U I Cr 1 i ] ) 
I I M m ( 11M1 a 1 I ro Mi 

1/ Mdluno \MIJ-O DO 
1 11 li u l 1 l i l t 1/1 Hi U M U 
I ml i [ u r 11 1 dimmi 

I. a. 

Ne furono protagonisti i massimi dirigenti dell'INPS 

Rkatti in serie 

bioccarono 

lo scandah 

dei bambini the 
Reciproche minacce (ra il presidente Corsi e I'ex di-
rettore genecale Cattabriga, andato in pensicne con 
ottnnra milioni di liquidazione e seiccnto mi la lire al mese 

Aldo Cnttahr lgn, ox dlret loro 
generalo del l ' INPS 

Aldo C dt , ib i i / 'n 1 x t l u d t o 
r» fitnox de d d l I M ' b attual 
tncnto pcnsioiidto « nunici 0 
1 » d Halm < on una lup iK l i 
71010 di mi nn 114mi o l i n 1 i)00 
aula In ( i l moso (si mp io elio 
non si.mo nui iKi i lato in qui sto 
ultitri i si Klin me) ha dt posto 
o n al ptotcsso ppt lo stan 
(lain dt 1 ti i i i i lnni (nl ion nloliei 
app i l t i t i rl i l l l \ P S il do l l N i 
rol 1 Alioft.i 

t on la dt pnsi/ioin tli ( l i t l . i 
la ij'a il pin* t sso pt 1 lo so tn 
d i l ) r l i l l INPS ha ia^f*Hintn 
loin di anni.iUt 1 Rush ia 11 
co ida r r unn s< unhid di lolh 10 
fu i I o\ ' ' i i t o ie ('t nt rait 

il p r 
(Tor* 
1 ' M 

di 

#n 1 
ta l t o 1 

Aldo De Jaco! 

It II1 I ' IOA I'icn/a 
c< in i n tms i che nl 
s 1I0 si pt in i r t to tn 

sin bambini the 
l r ([.'.llano Ir 1 K rn 
/ Mian t ni 'h ma 

ion solo 1 t inno 
1 on 1 d( 1 1 n 01a 

si dil ipirl inn nn 
1 i / iom sh illalo o 

i l no si i tsr i io inno 
nossiiii »Uio so 

111 i\*n anchr i l n 
ipt rto 

Dunque Cnrsi otn ed 0 pro 
sidonte C.itnhnf*n eia direl 
tore gcnonlc Quando scnppio 
lo scandalo tloi pre\enlnn il 
pi trno bensso nl secondo < /o 
nfuggo dalla mama standnh 
stira ma quando un male Ita 
gin picso o uiniaccia di prcii 
dere dimensmm natcvoh unn 
lezmiw ppsaitfc si impone ed e 
saiutare uer (tilth Corsi sens 
se nncoin t i e cmuthttom 
sulla pelle det ricovrutti sono 
state contrtr dal sifrnzio se 
non addinttura fm 01 de per 
lunqo periodn di tempo sntto 
qh otchi dei dtrettori e degh 
tspdton penlerici 0 farse es 
sc venqono stipulate e autortz 
zate ben connsieiida le persa 
ne tnteressale alia opsltnne e 
maqari per ffiunnrlf"' » 

Sc n formassimo a qiinsta 
loltori do\ronimo nmmet 01 e 
che ("01 si (implicato poraltio 
in allif virrnde dolt INPS) st 
com pot lo enme mrgltn non po 
te\ a nolln scinalltrio nffaro del 
provrntnn Ma la nspnsta di 
Cattabriga IORIH ojint illtisione 
in prnpnsito « Dei0 pensare 
che etla srnvendo In sua let 
tera non anesse chiara memo 
na dei latti tras-corst Sarebbe 
altrimentt difficile camprende 
re camp lei abbta potato ri 
volgere ai funzionan della dt 
rezione qeneralp accuse della 
qiavitd di quplle che bo rfoi 1/(0 
legqere e che sp portnte a co 
noscenza del personale vile 
ressato reiidprebbeio forse 
inevitabth prcse di posmane 
ben precipe » 

Fra Cois-i e Ca l labnpa nan 
ct fn tin u l t rno re scambiti di 
I d t c re Ciascuno (let due e ia 
stnto mcl toth lo alio rtspolti 
ve responstibilita c insisioie 
non sarebbe scrvito <i nulla 
Le mtnaccr di CaltabriRn r l 
corrlarono Tin trnpno chi i ra 
tnento a C'oisi d tp Ahotta era 
f i f h o do! MIO btaccto clestro 
it dnU Vinren7t) mombio del 
coti^igbn tli Tnmin is t r i7Hinp 
e che Ic pi imp comni7 inn i 
orano slate propno at i lot i /7a 
tc rial nrosidcnlo 

Aldo Ca l l ab i i f a ion ha af4 
f!iunlo a l t n rpisoflt mteressTn 
' i sin r t l roscrna dello sennda 
lo Peccato cht nrssnno (*li 
abbia cbiesln come feoe ad 
otlenerc dall TNPS per soli 27 
mihoni tin tcrrcno edi f i rnbi le 
at Lungotevpre Thaon do Re 
vcl del vnlore accertnln ch !0<i 
miltoni Ma forse di cto parte 
romo in un al t ro nioce so 

CAT TABRIGN - Quanlo al 
IP ispp/iont p t eawo r t i t p nnn 
posso dire nulla ma de\o r i 
f e n r e che i l f ra te lh d i Ahotta 
la \ornvano propno in questo 
SPUOIP dell INPS C e pni da 
dire rhe il padre consigl ieie 
di ammmisti- i7ione si ocr ipa 
\ a pn t i cn la rmonte delle con 
\ t n / i o r u e flellc c i so m rut a 
tosT cho f a i h t n \ a 1^ dr-fini 
/tone flollt p n i i c h r d d figho 
Vicohi 

P M — S ipo \a (ho 1 ^ i r \ i 
71 ({• assi' len7n orano n f f i r h t i 
Tin dal I^H ai f i a t i T i u n t i l 1 
do th pi 01 m m di I PCPP9 

( \ 1 T \ B R I ( , \ - N d I fb8 
I i^pell i re l i ipodt t i f e i 1 f l i c 
IP suoto st incattcnvano dt 1 
lass is to i i7 i domestic a e inf* r 
mipnst ic i e 1 f i i t i di quolla 1 -• 
hm •«•) 

\ M SOK. r r (di'ensnre di 
Alintta) I p ul i i T r m i l n n ft 
cr ro tin * si o to n'l INPS 1 1' 
I'll)} f \ ( K I d i i It 1 < sataioo 
in qui 11 oc ( isititK |t> rnn\ t n 
nnn h i 1 IMii i { 1 0 Mini In ' 

C \ l I \HIMf , \ - 1 «• i m m t i 
le to iupn/Kint \ noil not 11 mil 
la di i n 1 pnlarp 

A w SOrCilU - L \ o r o c h r 
dal 19bl le assunzioni al l fNPS 

sono awptn i te l u l t r fuoi 1 rno 
lo st n/a concoi&o? 

C A r i A R U I G A - K' vero 
ru rono fatto moltp ossun/iom 
fuot i Hitilti ed entratono an 
oho dotitu parenti di Ahol la 
Si sa coirif vanno qtiosle cose 

Q u r s h bal t i i la ha chiuso 
1 ml i 1 tni 'ntoi 10 del < super 
pcnsiotiiitti * tl tpiale ĉ  lot 
onto no lh splendida casa d i 
Ltmt- 'o louio I hnnn rie Revel 
coslnnt 1 ai tin nnt t l i mil ioni di 
x sol loptnsionat ' » 

Dopo l e x dnp l to i c I'eneralc 
e st da 11 volta dell atUiale 
vice d i re l lo ie geneiale i l dot l 
I mi l io Caracciolo Saino * Le 
is^nn/lom avvenivano — ha 

d d i o - eon prowedi inenlo dd 
due l l o ie g tnc ia le su segnala 
zionc del picsidonle e di a l t i e 
[H 1 sonahta Nell i i^ ihiento si 
\ oe i fom\ a anche d ip alcunc 
nssun/ioni nvvenfssoio d iot io 
p.igampnto II ptcsidcntc Cor 

Per 7 gkrni 
il Concilio 
in vacania 

It lavmo dt rammenda intor 
no alia dicluiira/ionc concthare 
suftli ebrei e sulle allre religio 
ni non ensttane 0 guS oomincia 
to Aite/lce il Papa stcsso, lo 
sfoi/o saift quello th far tien 
t i .oe al nnssiino con H persua 
siont o con Imi toulS secondo 1 
casl) i l nutneio lejdi jppositon 
Ductentociiiqiiarita no quantj so 
no slat) appunto nell 1 \olnfione 
conClnsi\a sembiano iroppi infat-
l i a chi pet SO^UP ompie I mam 
m i l l e laslicnt elio lo sou llo 
s into de\e il lmninaie m i l l 

Si e p i r l i t i quinrii dalla di f f i 
cilo « radiografia » dei suffrn«i 
sfnvnrevoli lanti t h tleslra da 
gli ait T tn i l i in iducit i ih per 
mot in leolntfici 0 sociali tanli 
t h sinisltn dagh awMsar i t in 
tat*h e deile uiibifimla e delle 
ttoffiadn/ioni del teslo I nd iu 
duate le sinfinle posi/mnl saia 
piu facile intcr icnire sui vesco 
vi e sin grnppi II line ovidente 
6 quello di CM tare troopl s indo 
n al moniento della promulgn 
?ione pontifrcla quando Paolo VI 
e i l Concilio insiemc procede 
ranno alt ultima, solenne e pub 
blica ratificn 

Con un ceito nervosismo, per 
non essere slnto informato della 
data a iclie presunta in cut II do-
ctimento rolativo ugh israelii) di 
vena operante i l Vnticano II c 
andato ion in vacan/a (Ino al 24 
prnssimo Nella settimana pnva 
di nunium licnerab av ranno 'no 
ire le t!ia annunri do tonsulta 
7ion( papa presidenli rlclie con 
feien7e episcopal! snl contiollo 
delle nascite sin matnironi nnsti 
sul ConsiRlio dei vc^rovi sulla 
nuova disciplma penilenziale 

II 28 ctlobre ci sara una puma 
sisMwie pulililica in Sin Pietio 
per la piomulgazione di quattro 
stbomi doveri paslortill dei \e 
stovi rinno\amento della Vila 
irl igiosa fonm7ione del clero 
cduea/jnne cnstiana Una secon 
da scssione pubblica per la ra 
tif icn dei documenli S'llia liherlft 
rehgiosa 0 sulla divmn nvela7io 
ne e prp^istT per tl 18 novembre 
sal\o comphcanoni natural 
mente 

Altrn settimana di riposo iarA 
quella die va dal SO ottolire al 
i f i no\rmbi 1 ei I I * f e n e dt 1 
morli ^ 0 anche per * I estate di 
S Marhno » lia piccisnlo a l logn 
meiile il legio lano generale del 
Concilio 

si aveva a thspo'-t/ione due 
macohinp una pot se una pet 
In famig lM » Cai. icciolo hs 
nnche pa i l i tn di ic t f . ih fa l t l 
alia t niii|>h 1 C O I ^ I d 11 nuovi 
asstinh e m par l ioola ie del 
i tp . i l t i th una t r l t . i ajmorn 
Rnssim ,11 fa in ihan del ptesi 
dcnlo ( d i i t t a t d n a C'oisi non 
sono e\ idenlemenlo nndal i n 
Hi fan . i l l t\\ v M i lc ai)i i p i l r o 
no doll INPS il q u d e ha volu 
to met ierP in dilTicolla i l teste 

A w M A I C A N d l - Nol Wf, 
unn dei pi p\ n i t o n di \ l io t la 
PIUCSP un aumni to di tc l t . i Ln 
dnmantla pml . i 11 data del pit 
mn npn lc ma I aumento von 
nc concesso a pa t tne dal p n 
mo Kenntnn D i t h i ? 

^^RAc^oIo - nn mo 
A w M M C A N G I - R i c o u h 

n l i n c isi d i aumonti dt i c t tn 
enncessi enn re t t oa l t i \ i t . i ? 

(Ml VCCIOIO - Nn m.i r i 
tenpo che ( 0 ne smtio s n l i 

ho r n a l i l n fn sono i l l INPS 
in dpr i tn l i \ , i ,e i \ cno Se ojitit 
d i i i f p n l o none ad accusal ne 
tin a l t ro come f inorn p aecn 
duto pr ima 0 dopo v e n a fuo 
n lut ta la vcnta 

N P I corso do i rud tcn /a ha 
deposto nnche una rnadrc 11 
cut fiRho ft i nco \e i a t o in un 
preventono dl Ahotta Tl rn-
t*n77o subl vessa7ioni d l ogni 
genore. Hn to d ie In donna ha 
nnche tn i t a l o inveno pu i t rnp 
po di eosti l tnrsl parte civ i le 
nel processo AMorehp i l 1n-
bunale i l pr lmn It PIIO senrsn, 
lesptnse la nc t i l c - l 1 di ensli 
tu/ ione rli parte c iv i le In po-
vern donna teloronn nd Aliot ln 
ehtpdpndolp « quHchp cosn » e 
nssiPtirandn che nrn lo avrch 
be accus i tn A l l n t t i I n t ru f fa 
to un mihardo o stupidn non e -

reCistrft h teleftinala p ipr i ha 
nre^entnlo In l o f i s l i n / i o n p nl 
fnbunn lp prnpno mpi i t i c In 

dnnm con fe im.ua I P accuse 
I ? mad ie di quel i a p a / / o ha 
s b i e l n l o mn p t imn th lei h i 
sb iehntn phi ha pcrmpssn clip 
1 h imb i tu the IP vote v i t t imo 
dt Ahotta e doll INPS fos^oio 
tenuti f uon dnl firoeesso non 
niesspio d i r i t to nl nsn rc tm tn 
to dei danni snhil i Per questo 
prefer inmo non f a m e tl nonic 

fi procpsso saia nprcso fio 
vedl prossimo 

Andrew Barberi 

Colloquio 
di un'ora 

fra De Gaulle 
e Hakim Amer 

PARIGI, lit, 
St sono svolti stnmane i pri 

mi incontri ha il tapo della d»-
legazione egiziniin tnaicsci illo 
Abdcl Hakim Ainer e i l prosi-
dpnle De Gaulle e t in Mahmud 
Pj\V7i vi te piesidente m e m 
calo degh affari esteri e tl mt-
nistio de«h esteri francese Con 
ve de Murvllle D P Cjanllc e 
Amor Innno discusso pei un ora 
alTiontando nel dett igho, dojxi 
un breve RI IO ti on/zonte sulla 
situ:i7ione irilerna/ionale 'a si 
lni7ionc medio oneiilalo Costa 
tata ta icciproca volontn di HVI 
luppare fn mamera sostnn/iale i 
rapportt politic) ciiltui Tli eco 
nomici tecnici c scienlillci Tra I 
due pncsi hanno cb.immato 1 
me/71 piattci per ienli7zare tale 
volonta 

Recatisl qtmidi nel salotie Mu 
rat hanno pionuncialo brindisl 
nlla rcstnura7ione dell amicina 
frincocg)7iana 

ATTUALITASTORICA 

prima 
Guerra Mondiale 
Storia / Letteratura 
Tutt i gli aspetti della "gronde guerra" comballuta sul fronte 
Haliano attraverso la tesifmonianze, 1 dlari le leltere d l scrit-
1on ita'tani austnacl e stramerl. pp, XII-716, L, 6 000 

Sansoni 

iM-.i" 
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leri sera all Pafagio di Parte Guelfa 

VIBRANTE MANIFESTAZIONE 
DI SOLIDARIETA COL VIETNAM 

Ottantet sospensioni in un mese 

a«Linexter»verso la 
paralisi produttiva ? 

TACCUINO 
DELLA 

Larqhisiime adesiom Ap 
provato un o.d.g. Hanno 
parlalo: il sen Scappini, 
Pralesi per i parhgiani cat 
lolici c il dottor Enriquos 

Agnolctfi 

Le ambizioni del « dott. Soltile » 
La piu bi.Ua battttta Ilia dextn — stnza wh nzimu no u i I 

tnentt — (I biqritatii provinciate ddla IX )t >n i una s 11 D< 
- ha af jemima solennemente la stratega dt • m ( at our t\m 
rnanterra i unpignu (It tuuri tr tic ami ~nlfi / ro MNIU p in a 
vera, to lit dindtew dalhi larita' 

( he al (lotiur botiite uosi to tlnamano rngu ambitnit p lit 11 
cifluumi dove la sua jama di strati i/a ha t1 uii nu mi ntt (j aim 
gnato m popolanta ) faiet>st difetto \l ^er so dill tmn our e ne 
eravavto at orti da un bel pezzo 

Ma que^ta nan e la via sola lacuna a quanta pare al U ader 
provincial*? del/a DC jwrentina fa difetto anthe ii vc»NJ di" 
Tidicolo altnmentt si ^aribbe rtsparmtato qudla fra^i in] I u 
la cut rettamizzazionc e stain ajjidata come ul soldo m i >rtjt > 
del nuavo lorso di antra sinistra the hanno la loru se It in 
via Rica* on 

Ma ientitelo' Bidua da U' garanzu tin It tUziom M t< run in 
a pnmavcra' i. i hi git pun credere' Quia du mat la lit ' i nan 
tenuto le promewt assunte nu (onfronti digit tltttofi t dt di 
altre forze politiiht' 

Questu e davitro buffa Butuu da le gaanzier qtratti-, < 
per \l stm partita che da tenti anni malgoicrna ml modo tin 
tutti tono^tiamu il nottro paese' 

be luipegno tion sara. viantetiuto (rome bi i ede I) sftsju 
Btittni no i crtde pot ianto all onesta politita e, dicianuila pure, 
morale, inthe si. qucsto termine ^embra standaltzzare lanto i 
fauiori dd nuovo torso, del masstnu dirtgenti del partita) enli 
e pronto i dimettcrsi Ma chi st crede di escort9 Napaleane 
Buonapar e'* Chi irede di impresMonare tan il sua g'^to pla 
teale' Rimor Scelba Mora' 

Non U spaventa castoro d maisacro smtemattto della ttwr 
me popoU zione det bdlaggt del Vietnam figuriamoit se si com 
muovono per le dimtsiiom di modesto qiadro penftri o' 

Ma pirche tanta fretta pot per indue le iltziom' Per n 
solvere i problemi della citta"* Macilw T fns\e per quido i 
dorolet di via Cat our atrebbero (pa attettato f« j ropi ^tp e i 
voti del (ruppo comumsta Se fosse per nsolvere in modo de 
mocrntwo i grandi problem: della popolazumt ammmiitrata 
non avrebbero da far altro che impegnarsi pt r tostituire una 
nuova ammimttrazwne, aperta ver^o le forze popolart Ma la 
realta e che alia DC, al gruppo d\ pot ere darolco, det problem i 
'eNa citta non ghene tmporta un bel mente 

Dimque, perche tanta fretta liuWn0 Perche -— ecto una 
voce che ctrcola tra i suoi collaborator — d dr Sottde pen a 
dt poter fare addmttura il iindaco Ma dx un sindaco come hit 
la cxtta non ne ha ahsolutamente bisogtia 

Una scelta di classe 
La settnnatia che abbtamo tratcorso d statu carattcruzata 

da un compatto sewpero del laioraton ehttnci, una sctopero 
che ha provocato una sene dt convulse tslericne reazwm die 
Uannu vibto andie questa volta, nella tecchui « nonna » la mo 
sea tocthwra dellattatto ai lavoratort Per I ntravone ami 
il foglto del tementteri ha rincarato la done fatendo assumere I 
anche alia sua appendiie serotina, il ruolo di «<cadcl camptdn 
glio i> /Von altrimcnti, tnfatti, puo essere defuito I tnconsullo 
starnazzare di questa foglio bulla *• etanomia m zionale partnla 
sull orlo del falltmenta » dai dipendentt dell ESCL 

Qttando gh industrial: italiam portavano in S izzera mxlia'ih 
a josa, quando gh scandah hanno tnx aso I Haiti, rnelando m 
retroscena vergognoso, quando otlomda lavorn on del cotom 
ficto Veil dt Susa, sono rimastt senza lavoro (dopi eisere ratati 
per mesi tenza salarto) a causa dc'la pirate ca qcsttom di 
un tnduftftale, net>suno dt questi sahaton della iconomia nazio 
nale ha ma\ scritlo un rtgo di nprovazione ^olo quando pit 
elettrict hanno effettuato nno sctopero — la cm inltdita c dif 
jtcilme-.ie toniestabtle visto il consensu d\ 100 mtla laioraton 
e Vunita dt 3 grandi centrali imdncali — PSM SI sono steghah 
dal loro letargo per dtfendere I economta del pa,r-e dall atlacco 
voracc det lavoratort 

Alia larga da quati morahzzatort Dieiro le Inra austere pa 
sizxont sta solo una scelta di clause la scelta dt una linen di 
politico economtca ch eha come obbiettito quello della dtfesa 
del profttto, del sempre piu alio \>rofitto dei padtom del vapore 

I II giorno I p i C C O l a 
Oggl domenlca 17 ot to- R 

bra (290 75) Onomasti I 
I i co Edvige II sola torge 

I alio oro 6,24 e tramonto 
' olle oro 17,47 

! cronaca 

Convegno regionale sui frasporti 
Martedl prossimo alle ore 9 30 avra luogo piesso il Cncu'o 

€ Vie Nuove» (Viale Donato Gjannotti 15), un corncgno i t 
gionale per discutere il scgucnle Ordmo del gtnrno « Una n 
forma tlemoi ratica dei traspoiti per una pohiu.i di sviluppo e 
di piogtcsso della Toscana e del pdese » I n lciizione Jntro 
duttiva sara s\olta dal compagno Bruno Niccoli, della segre 
teria icgiondc del PCI begun anno una sene di cr«mumcnzioni 
d^H'on Ans'lmo Pucci dtll on Nclusco Giacluni di Va t̂ n 
Poggesi e di Giuliano Sarti Ni l pomenggjo si >i\olgeia il di 
battito. 

Conferenza dell'UDI 
Quosta matlina alio 0 si apuia a Ceilaldo i r l la sala m ig 

giorc del Pala/zo Tietono, la conferenza piovJticialo di org.i 
tu/Zii/ionc dil l UDI Le HO delegdle sono state tletto nolle nu 
merosc assemble c di soc ie che hanno a\uto luogo in tilta e m 
provmcia L i conferen/a e aiticolata intorno al tenia ^pci 
fpi progredire la causa d< 11 emancipazionc un.i piu foiu as 
socia/ione femminile » 

Inaugurazione Gonsorzio cooperative 
Domenica 21 ottobie alU ore 10 avra luogo a Si ̂ ttj finicn 

tino a\ia UIOLO la eeiimonia nidugurale del Con^orzio Midi 
pro\incicik dcllu. cooperative di cons umn 

Telegramma di Lagorio a Sciolokov 
II sindaeo I igono ha indin/zatn alio scrittore Mikh.nl Scio 

lokov, il siguente mcssaggio « La citta di Kuen/e che conosce 
eci arc a la sua em mente opera dt scnttore che melaridn <il 
monclo 1 epopea del populo tusso m uno Jei momcnti pm dlla 
mente drannna'ici ddla slnrid della ci\ Ho hri tomrnos-so gl: 
uomitn di ptu tcneia/ioni si feln UT con lei pel 1 issegnazioiu 
del Prenuo Nobel * 

Conferenza al Nazim Hikmet 
QuDsLa sera nllc nip 21 ptesso il cutolo culliirnh i i t n . i 

ti\o Nn/im Itikmct dt Montelupo fioientino a\ra luogo un m 
contro con la niusica eon la fi.iha tnusieale «r i tnno e* il I i 
po » di Piokofnv Pieseriterd d professor G orgio Vanni dtl l . 
Oichestia del Maggto musicalo fioientino L ingre-.so e gratutto 

Iscrizioni alPUniversita popolare 
Sono anrora apcitc pitsso la scgicterta dtll Lnnci sita po 

polaic Palagio di .--arte Guelfa le iscnztont ai corsi <ii 'ingu 
esteie, sleiiograRa dattilografia, disegno, stoua dtl l arte 1 
corn avratino im/io i l 2~> prossimo 

ui > H I n 
i r >\t f di I t >r I I ' ilo [initnolort J 

rciv r nto 'I i'l W l ' l l i ) l i T I M ' I 
L rl 11 \ M i ' ! \ h i (i. In Ictt I IB 

u ii,u i krico di i l( i iom fifi 
i( ( u i i I -( ! in ) I 'm O ibbng 

i giutits 
t I n lortm 
C M I I tli 

(i ic-. \^ ro t t l i \s 
/loni i in £\u i ntmn mt 
h i Iisioni (Mil f Tn 

c ttolit i ii m i i it ir i i 
Ii I I ntin i t nii>n> ^o lmd i 
< i it JII in i L nioiin ifulini 
ri t i n i i i i t murit u 'Ii n iie.i 

| ( ( I . I ' l l i I ( , ( [ I , l i r i / i o i i 

| ni ^io\ in l( sn i ihi t i D r e / i o 
ni i i Km i if it i rj]re7ionp de 
i i l P i n t » D)[(7ionn di i Note 
di t i l ' i r i t Cinolo di < ii lt i ird 
Circdo (I cultura sI iKoul.ro* 
CC (il I K) \ I A u iu/ ionc |iic 
t nli (nrnrn i t nn t i LDI C r 
( )lo I I)1 Guilin B n i ^ l u tli 
Si sin I torvntino Cnmrni^sio 
r» intern i It II \ f \ l Torn 
n i^iorii intern i t d / i t i in l i t io 
t<jii4<jn] St /IOIK sindu I IL C<"<II 
tl ni ntlt n i dt 11a Hi m IIIL id \U f 1 
P r f s i i k v del (ongrrssn r tg io 
n i l i d i ] L Ci^t del popolo I cut 
pin iciult dtl lp Coopcrnti\p e 
Mutup W o t i i/ione I( Ui.i 
t RSS "=[ /•lone i r tnmr tak Pi 
n n/t 

Sf.ipjimi ha poi ncordi to come 
ii populi it ili.nio sid scnsibile 
( suiLLr.ini< i c so'idcde con la 
lo 'U del ixjpulo vietn lmitti pio 
pno per 1 suo j a^sato di lolta 
prr 1 i I butf ] ( I ind \» ntlt i/d 
Suhjlo rlr ii t ,rl! ) i jrn n n il s i 
into i ' me t imi nto i l pnpolo 
.ii iu n tam iHh ( ,x n i d^'li stu 
dinti ,tn i it ' (ttudi uprthe 
Mppmio lurosti n e ton farm 
sempre t r is tete ki luro \olonl i 
di pdte 

S i a s i iicnU In prt -,o la 
p no i I ' itesi , i ,j I '-t jn i 
< V ont k ,n r ^ n n i\^\ j n i 
a ' l i rn m ft i t a / o n t -jpr mendo 
1 i \%u o the M IOCI dt pace 
posid g u )g<_ t f i m ig uom ni 
re iponsibn p t u ho •si.i rt -, t U 
m \>< ldr i /a <i [ i [i i pop ili G la 
J bt ,i i tu tL jt crLn un. In 
/h i l t s i dt l l OKITr dopn iver r i 
curdito 't s i n ^ i che ogm g or 
no dwen-iono ncl m u t o idto 
\ i ( t nam d •[ Sud ha affyrmato 
a p--Ofxjvi(o at lit recenti dichia 
nz ioni di II on Moio che gh ita 
h.mi dl di la dtgh senior imtnt i 
pt)1 ( IL nun soiu non t irnpren 
itjito ma non poi^ono ajn 1 u 
i'< t 11 M\ t J a nt K ina nel 
\ i nun Iki fir so mf ne 'a pa 

t oh J prt -iirlenti ( t l Ton-ii^ io 
((•ii IP I IO dt a n ij&LtM/a I n/o 
Lnri tmts \RiioieHi i l q inle in 
un hit ido disto^so ha fatto e 
rn t ig t re cluaramente le pe.anti 
K iponsabil la degli amencani 
n i l V i t ln un t d ha rn f f e i 
in do la neccssi a di i g rr > il 

opmionc puhhhc i e SJ1 a poh 
< i che 1 \rnorjc i ronduce una 

politita che e kjita a (jtiella 
lei nostro gtnctno 

Agne e t i ha COTK ILI^O i l suo 
ippa uoina o hscorw nbadtndo 
i-lie la boiii/one1 a qai-.to t i d 0 ' t o 
iinf it 'o ( ' IL 'n met i 'a p ice 

n i ' mondo si i so o neild r i r h c 
' i d hbere e e/ioni n t l V et 

\ im e nel r to ^o i« ' i i r t c d i 
h Gin t i i \\ t i r n r i t dell i m i 

iiifc ta/tone e stdto appo ia to .1 
egu nk nr line del giorno 
« I, i t . i tni i f icarst de lh g j t r r a 

u l Vietnan che clviene ogm 
% orno pm crutle e sid per !a 
ua trescente \ ion n/a che per 
nutodi us 111 til da tolpire in 

rnodo spav 'ntoso le mermi po-
IIJ I / IOI I I civil i coit i ni^i ndole ad 
ibbontlonare u I iggi e prtn incie 
nterur icnu d i i t ru ' e pone an 

the al di la del p i o h k i m della 
M i,)onsdbuita a tuMe le co 
t i t n / e i] ilo vert d opirare per 

n rc-.s i /one dt 11a g lerra per 
i (.onuNi nit nt i dt i ( l i r t t i del 

popo'o \ c i i i f t i i ta i " i ivpi%o h 
lK nj p i JIM ito o pie/ioru eon 
lolldte d couimnMn ii dt. ic 

\ i / o n I /i It n no p 0 lejjii 
ic toid I (.i n k i I n M I op 
I i n<_ p ibuJ t a e l1 ^OVL T10 tJ 

i n i i ( i PI o (i ili con (| ei 
h l . U l l l l ( | I I I f t it M' l (ll 
op n one p bblita t!t mocr Ui«-d 
incne armr tana t h " const ie 
r inn ia / ' u c i a net Viet \nm non 
o]i) un uUeivtii lo i n p u n h - i l a 

f|i*i j top o [i it a* ma in p t n 
to o per 11 p e rnon lia'e ed 
in o l f t s i i i pnnt ip j um in it an 
in ( i ( ( k t mt i ,) i 'e dcllo 
'•U tso p ipoln dirif ncano 

< h t 1c I m zio di tn t la t i ve 
R i i I L I i nn o le i vice 

Ii? carovita s 
alia «fuga» 
dalla citta 

UK con r i i lit* 
i 

.'re 

\ i to I 
lbtrd 

t iLLtllgO'lO 
i in i p i t (i (| I I r in i tor ate 
>opo i/ o i hi i t itti coloro 

t hi uom p nso-,1 i t ' l l pace a 
< j i t iUi r i COM come e awenuto 
in \ i i u i i r i m \ t i r i i>dt«i d Eu 
iop j t d i Ito rid di cum tat 
x n i n pt r 11 ct sa lone 

dt 1 A ( . n r i i l l \ ctnair 

\ H I A l-OTO die niomenu 
dei a man k5ta2ione 

L t>snd) ' t r so ) con um linn 
troft va ais-umendo aspettt 
sempre put t.s/osi Merit re ncl 
1% 'I numero deqh emtgratt 
rag mini cia le 10 J02 unit a 
net t%\ d nmnrro d. coloro the 
ban io (bbandonato la nostra 
citla < Hilda a 11 121 e la ten 
dena n m atcenna a dnunui 
re a quanta ^i risulta nei pri 
na 7iiCM di qui si anno il mime 
ro tknlt tmujrnti lontwua in 
fatti ad aumentaro 

St tnnfrontiamo questi dati 
relatni at1 isodo dalla nostra 
cttta con qui Hi riquardanti d 
numiin dealt xmmiqrati (112SJ 
ncl Oil 12 10 ncl tit) ci ac 
cnrgiamo die que^to proeesso 
migrator io non < rastinle ma 
segue una lima pioyrcssiLti 
the lesiimoma d i iro e propria 
caraltere di « fuqa i> dalla no 
stra citta ddlu pnpolaztone I 
dati die abbtamo mdicata (e 
at quail it? ne deiona aggiun 
gere main altn) sono stall for 

Protesteratiiio , 
sui viah i | 

danneggiati della. 
' «Mediterranea » . 
I Si e riurnto i l Conittato to I 

scd'to degh autotraspoitdton I 
dawKfigiati dal dissesto della I 

I eomp iRtiia assieii-atnce Me 

I thturanca nomin ito al tcr I 
mine del convegno legioridlcl 
Lenuto^i domenica stoisa 

I II Comitdlo in eseeu/ionel 
I al m n dato nce\ iiu dalla ca ' 

I
t tgnri i ha approv to una pi i i 
ma s ine di ini / iat iM m e n [ 
t in idvc da svolgersi ntl le 

j diverse provmcie tosiane a l l 
j fine di dimos'raie i l l opinio I 

nt pubblu a t d a^h oi gam . 

I di I ' i Statu d f!i d\ p dis.igio di 
laigli ua di a/it n'le di tra ' 

. sporlo art ^\ ine f induslna I 
I h t\ assituri te piesso I n ] 

compagnia Mediterranea, e 

I centre UP a seguito dei 'msol j 
\e nz i della medt sima a pro / I 
vtdere J1 nsainmento dei • 

I ddi ni camati d n propn au I 
* tomcJ/t 

I F noto (he n imciosissime I 
a/itndt no i poundo disporre | 
dei i iKz/j n t tessu , risulta 

I no colpite da snjupslri degli I 
aulonit/7i e addn it tin a dai ' 

I f i l l tin nto ( d s I i izione de i 
gh aulotia port i < ri c t assi I 
cm i l i presso I t Mtditerr inea 

I f W dOO in lulta 11 dia ciica I 
| I IOO in I i standi si va la \ 

ce ndo tjueidi inso1 tenibik 
I mciuie nes un p uv\t( i imtnto j 
I rone i f l o t ^t i lo p i fso dai I 

I
ciniuiitt nti ) !gjn govern i t m > 
binclu i i , i passalei outidi un 
arm ' d.ill i mt s i in lunnda 

• zion< di II i consj) igui i I 
I I, t ito pir tanin d t t i ^o di | 

d ne co -JO ael . i l ' unt nidtu 

I ft st i/ioni ( In (Jnwibbtro iru I 
/ id i t 11 l~> ot lobu prossimo' 

. \ i Ha nosti i ( itt i (ct)si (time i 
j in lie al tu provincie tosca | 
• nt > pei que 1 giorno sara in 
I dt l lo il feimo dt l l a t tu i ta tli | 
| Irnsporto e i onlemporanea I 

u t i l e gh auloli i"poilatorj j 
| tonienlreranno con i loro au J 
I tomern lun^o i t i . h di Cir ' 

I
com dlld/ior e Si n i l d i e b b t I 
di un j pn t t i i in i / ia 'n ' i de | 
•st in >l i a si il i ipji irsi pt t Tp 

! l oL'tfi \rt 11 nehjpst I di un in I 
I m t n t i ^ t t io rd rmno del go I 
w rno i cop( rlur i di i ei inm i 

I c mc"11 (h i i I imnn > disspsto j 
I n u n iht in t irnpn ISSKUI I 

L": 

fiifi ten alia stampo nrl cor o 
dt una conferenza — tenida in 
Palazzo Vitchxa, dal siani r 
Battel PT assessore tonunui 
le Lsst sono ritaiabih da tic 
pubbhcaziom statistwlw del Co 
nunc che hanno per oqqetto il 
movimenta migratorio I attda 
mento dei pre?*! P tndaguu put 
paracolon (pd incomplete eo 
»ic ha delta ii stasn sigmr 
fiatisti) Sin i in aspetti tta 
tail dalle ind iqim torncrcmo 
nei prowrni q arm 

L aspetta put itstoio the qup 
stp melioiu) v lute e mfat'i 
qudla relatiir al mm imcnlo 

1 migratorio le ui lausc rum a 
| rieercate 'i Itum femmwrn 
I dt fondo della tit a econnmica 

souale e polit ca della nostra 
citta p del eiritono cuto 
stantc 

Innanzittdto, va rtletato die 
d moamentn ntqratarto vile 
rcssa premier temerite la In 
scana (con una setisibde ten 
devza all emigraztone verio ia 
estero) e che la put parte de 
qh emtgrah dalla nostra citta 
e aisorbtta dai comuni limitra 
ft Bagna a Rq>alt Campt rie 
sole Imprttneta Scana.ici Se 
sto 

Questi cenfn hanno assnrbt 
to nei '(ft if 10 55 per cento 
del movimento mtgratorto da 
Ftrenze e nei '61 tl 4197 per 
cento, passando dalle 'WJ 
unite del 'MaVe 6?52 untta del 
C>4 I cenlri dt maqgtore a 

trazione inno Scandtcci (d i 
1724 del 61 a 1432 undh tit I 
64) a Sesto Fiorenttno die 

ha usto aim entare il numero 
degh emigr dalla nostra cr 
fa da 797 ' a I 181 ( 61 

Qualt sot le cause rhe dt 
terminana > esto spostamento 
dt papolazt • da Ftrenze vei 
so i comu lonlermint9 h 
nanzttutto costo della vit i 
e le scars rcasiom dt lavr 
ro Le cause di f mdo del fenr 
mena tm,ano ri contro negu 
altrt dati s'taltstitt raccota da\ 
I Amminisiraztone canntnale ed 
hanno troiato una eco anch* 
nelle valutaztom del stgnor Bn 
tiitt, tl quale nonostante alcii 
ne consideraziom gratuite sui 
decadimento cult urate dt Ft 
retize prat ncato teeondo lui 
dal partfolarc procpsso vn 
gratorto in atto tta affermato 
che per quanta canterne ad 
csempto I andamento dpi prez 
zt i il merrata della nostra cit 

la d soggeito al tosiddetto » an 
dumeuta a forbue t o comun 
que non manifesto nn atida 
mento amogeneo fro i prezyi 
all tnqrosso e al minuto spe 
cialmente per i generi oilmen 
tan dt ptu largo tonsinno T 

ft parfrcolare? la came bat ina 
•.uma d roniglm il mm da jxt 
sto ed altn pradotti ortofrutii 
(oh 

I Dopo at er riscontrato clip i 
| mercato « non e correttametiu 

xmpastato* (peccato the i 
passaggio o t piissaani do 
prodnttt dalla produziotip a 
magazzini all ingresso resti an 
a n a analta ttel nustero ver le 
indagtni statisttdic') Bati^ti ha 
(onclusa la propria e\pos,zwnc 
affprmandn cite <r nella ipoti si 

j itt cut tale tendenza non dm < 
sC essere arrpstata nmi snrrh 
\ e ei< cssn n t msitJeiatf < on un 
pjs'iibtle siynificato toeffitien 
te di decadimento della ctttA » 

l/ftsodo 
in 

cifre 
Mcnlrc M mnntfene co 

stnnte II numoro degli lm 

mlgrat i , in progressive au 

mento 6 quollo deqll emi 

g rab . 

Emlgra l l 1963 n 4 124 

» 1964 » 10 562 

lmml^ra t i 1963 n 14 253 

» 1964 » 12 230 

La corrente piu forte di 

emlgrazlone si mnnlfesln 

nei confrontl dei comuni II 

m i l ro f i , con le percentunli 

del 30,55 e del 44,97% sui 

lotple dell 'cmtgrazione, ne 

gl i anni 1963 1964 

Piu accentuato 6 II movi 

mento migrator io verso Scan 

d k c i (53,43%} e Sesto Flo 

rentlno, con 1841 unlta ne! 

1964 

it i| ho i iiniinah di ' in 
lisi uii i \ i ' II,i su i pros i 

n i si (lu'a ur t mi l i pi II \\\/ i 
h I t inp|it> i II in i t i i n i u 
I It ll ll I pi 11 1 )l i Hi I l\ 10 

v . i it i l l I ; il * tzi il l. ! 
if \Li i un i 1/ i i\0~o i |i nt-
ip /t tin I i! ili r l ( oi up i 

nt in i i di il | i Mil. nh \ i II in 
I I in It i n /1 i ( ni u'l t i i H u i i i 
i Nft In i n |)i g| Inn n 

i it la ( i i lh i Ii i (I it o ip| iuti i i i 
i t iinnit PI i i|U d i i in / i d i \ ( 

nh ndi pa ndi i . I \mmtm ll i 
i itn t oimm lie rh Pmiioh (e 
n ndn < onto n H ilo eli I i'l (i ' 
1 i lo dl (lis i| ID Hi I I I mi l l i t " fj i 

I i\ oi dot i l i t HK ne (Ii lie 
ni > I 'UI n i i i i i p tn \ v ( di 

nil ni l ( olr l iui ' i 111( ( m dl 
I 11 (milium i i l l idin i gi i (ol 
pit.l d i l l I t 1 IM f 111 M f 1 ipt • 

iss i [M i\ i nu nti in p i r l i ' i I I 
< Mill i ndu ' i i i i d i l l ibbigl i i 

nicriUi 
Alia r nu \h mfatti MHIO 

( Ue sosjii si in un mt si alt UIII 
nu di lavotat i i> i f i i i ' i a 

L.ginngi t t nttu. i lmi nle 11 11 
HO e in 11 prospi t i n i di 

p i i i b / / il i ( umpli I i 
itnv M i p todut ln i I 

\ i i d in i ' ni l dt s ,spt n n ni 
no\ o( ito Hi ll< 1 ivoia 
ne II i i i l la ihn i n / 1 un 

ll V l\ 1 pi (d({ up 1/10111 
:in« I il i i i t nmi 11 

in \ h r i/i ml i t p ir t d i 
p ! / imn si il ih dot i l I di un 
poll n/t d. p i o i l u l t no e th w\ i 
H i t / / i l in i i i i i i ' t i nmllo 

, I I / K he s \ob ' i i ( 
i ii i fun/iniK di guid l pel In 
i ipics i di I si t tn i i dt 111 con 
fi /mm ti i tr ido i l ia pit n i oe 

I i i n i / ini ie d i 
Mil (It 1 IU1HI Md in 

i i sniobi l ihn i i 
H 

(|u Hio i ib nh t ( 
i di I gi upjxi to 

i ll(l( n< (( s II 10 
, i up)) •> I l ' l pet 
uii , i I'I mini i piu 
oi ' ml'innl d i que 
slo i i/ i tide pi m'i un 
ni i a has I'O oil u to 
sui i i nfo di H l / i i n th 
m i nii( i un i no l i t i ta mm 
\ i ti s i id un migl ioK t o ud i 
n line nlo in lie sle ssc l /n n le 
li I I istal i l l di I s( t ime le sih 
di 1 ton fe / ion i lo ( t k l l i d is l i 
bu/ione in n i .u iK in dti creaie 
prof ' iamnu o sliumc nti oiga 
n i / / . i l n i vol l i all 1 i i tonqmsla 
elei nu u Hi ( clu 1 appi t senium 
d i v \ e io 11111 die in itiv i .i l l i 
p t l ihca th eoi ipenl ia/ ione 0 di 
soggtvione poi lata avant i ( h i 
guippi monopolistic 1 

Quts la csigen/n del testo 
i 1 1 slal 1 gi 1 ehiai imcnlo 
r-spt ess 1 nei cot so dt 11 moon 
t io svollosi a f inpoh la seen 
s i seltnnann f i . i due a/ientle 
a p a i k c i p i / i o n p sl. i lale la I i 
nc\ t t r v il ibbi icone In rpul 
1 occasioiio si pspjosse lnfat l t 
1111 oncn tmn in to d i l u o i n rhe 
liene conln nnan / i l uKo del Tit 
to t he noil i tUia le f i s t di t i 
s f tu t tma/ ione dell industn 1 
tessilc ( d( lie confe/ ioni 1 i 
lotta (h i l . n o n t o n c tlelle h 
\or i l i it 1 nssnme un T nolo fnn 
tlamentale pei impeone che il 
disegno pad iond t sj nsolv i 
enn i l pcggioinnit nlo delle con 
rh/ioni econoniielu 0 di lavoro 
nella classe npcr.un Nei corso 
f i d convegno e nello stesso 
dneumento conclusivo si r ibndl 
che 1 esii.'eri7,i tlelln t o n f r a l h 
/inne degli orgn net dd lassc 

gn 1/ oni di I m it ( hm 1110 di I 
le e|U ihlK IK dei Ii mpi di l i n o 
la/ione t ( oust gu( nti nu ntt 
di 1 ( oin ni 1 di 1 p i i n 1 di [no 
(tu/IOIli 

P it in nl u e impm Inn/1 M 
ot(ohnn') assiinu In l o l t i p i 1 

( tn r n n e ad( guati ! lw Hi d i 
on up.i/ioiie in ( onti 1 ,to ( on 
1 01 i i nl. i i iu nlo [jadion ih It ri 
di nil ad inipotie 1 i lui i dt l.Hu 
10 p ut ( o h u m i l ib lu l l nsi e 
pi s mi l 

I di\e i si mti i \ 1 mi auspica 
K no ant be un 1 piu d i n tl.t par 
h 1 ipa/ioni dt Ilo Si ito i l quale 

ishliit neiosi i lh sopi i ivv l 
M 11/1 d ' ( qui i l i pr n i lo Ton 
h dt nunii H I M uslat oh alio 
sv tliippo di II . l / i i ida a p.ut te l 
pa/Kim si it \U ne nncn t i In 
pindu/ione ( I 011' un / /a / ione 
pi idu t lna ve iso 1 1 \ i i l i t a l i z 
/1/1 'ne c el . i l l r0 < anlo fat t in 
lo in a soh 1 u un 1 nolo ptopt i l 

I SIM) t t onomi i 0 e socude t 

|FlNJILMENTE!!l 
j a FIRENZE ( 
! -i I 
I ll pnmo I 

I SUPERMERCMO j 
( delta CMZMMAI 
i VLT S Antonino, 72, IOSSO | 
1 i 

i (sotto i porhci del Mercato Centrale) \ 

| organizzato pee A I U T A R E \ 

\ i cirtadini in una scelta di \ 
\ calzarore A PREZZI ECONOMICI ) 

ELETTIIICISTI 
acconipafjnalo i 

FIJTIJ1I1 SlH^Sl 
n yisitnre ia grande esposiziono 

CASA ARREDA 
IN VIALE ARIOSTO, 3 • TEL 22 64 41/2 • FIRENZE 

T R O V E R E T E l 
LAMPADAHI DAI.L AN'l ICO AL MOOMtNO 

DAI.L E( ONUMICU AJ. bUHEULUbiO 
ELETTHODOMIibllU LAVA1K1C] 

CUCINE FRIOORIKEIll 

TELEVISORI 
DEL^L MIOL1URI MAJiLUE 

I N O U R E i 
VASru AhSORllMENrO Dl 

MATEItLAI E CLE.TTRKO INDUbTHlALE 

Q 
IL NOME CHE VI OAKANIIbLE LE MAKLHE 
PIU' QUALIFICATE . I MIL-LIOIU ART1COU 

FACILITA' Dl PARCHEGGIO 

• i ^ ^ * l 

INIZIANO LE VENDUE AL 

c=Jufier 
d e l l ' A L L E A N Z A C O O P E R A T I V A PRATESE 

14 sporti prospicienli le vie PADOVA - MIIANO - TORINO 

VAS70 ASSORTIMENTO D! PRODOTTI presso i reparth 

Pizzicheria - Macelleria 
Polleria - Surgelati 
Biscotti e dolciumi - Pane e pasta 
Drogheria - Ortofrutta 
Profumeria - Cancelleria 
Elettrodomestici - Articoli da regalo 

Girarrosto 

L I B E R O S E R V I Z I O e S E R V I Z I O T R A D I Z I O N A L E 

LOCALB AMPI ED ACCOGLIENTI - ARIA CONDIZIONATA 
RAPIDITA' NEGLI ACQUISTI - SCONTI SETTIMANALI 

OGGI ore 10,30 CER1MONIA 1NAUGURALE 

http://bi.Ua
http://Mikh.nl
http://sIiKoul.ro*
file:///RiioieHi
file:///rnorjc
file:///iiuiiri
file:///mmtm


1 ' U n i t a ' domcmca 17 on-ubro 1965 5 / f i renze 

10 cast di epatite virale? 

Sono ricoverati al Ma­

yer ed in altrt ospedali 

Avrebbero contralto i! 

virus nella colonia di 

Anzio retta dalle snore 

Mercedarie - Chiedia-

mo che sia falta luce 

piena sulla grave fac-

cenda e siano colpiti 

I responsabili 

II convegno del PCI a ^rato sull'industria 

tessile e dell'abbigliamento 

Un emte pubblico per garantire 

lo sviluppo del settore tessile 
! orovvedimenti governatm favonscono il piano di concentrazione monopolistica - La lotta ope-
• M per I'iiffnrmazione di una programmazioie tlemocratica - Licenziamenti, riduziom di orario, 
mtertsificazione dello sfruttamento queste le fiesanti consegueiize in Toscana del piano parironale 
I pr il It mi I( 1 II l lM I I K <-

lit < dt II ibh 1 i in i i i l II i 
In < in i ) I il ( s il i i i i l l 
• 1 'I ll ( KH Ll 1 „ 1 lit di I 
'< I lit i i • ' i II i h 
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I'n tr i In,.! i > |i i ini< n! i n di 
ugt ih |x>] I K I t nd i i l l d i l l 
\ I I I I cit l i I i i n s HI i si i l l 
ipt rti ii il i imp _,nn H nist i l l i 

di I C null itn Hi ton ih t hi Ii i 
uidii tin n< II i r I i/un I I I I r 
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in n i >l uh nd n ii i l i l ( | IK 
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(\ i< II Ii 11 ulilii) Ii mil ni >) \c 

us i i itn i si ns bilf d i [ in IO 
i u si Mil nh id un i pi i lon 
d i i MSI I I n n/i imi nh I l 
<h UMii i di \ i n si ihi) nit r l i 
I I ni i i i i i i i idu/ i nit di II i i 
i n di I iv K I I IM I mi I ii 

1 qui si 
Ii 

Una corsia deli'Ospedale Meyer dove sirebbero stall r coverall 
I bimbt af fe l t i da epahle virale 

1 pjio i i i i,ip 
It I I I U i ! I I 

i l l , s. it it m i m in t 
l i / i >m d( I sun I ' l (l ' 
I i i l l igon j n i i 

piu n ^ m 

All'ospedale i ragazzi 

delta colonia dell'Enpas 
•HI 

D u n j i j v t / / i s u t b b ro n i o w n t i al M n v t r o in d i n ospc 
ddh t i l l icl m colpi t i i i cpat i t t u r a l e * \ on into u nsul td i 
tdg<i/ / i s r tbbc rn ncoverd i i gM da p i i c c t h i giorni pou hr 
si t i . i l l . i tome gM d nostio g iornal t ha scr tto di (tui i 
i d g a / / i t h sono stati ospiti n t l h scorsd e stair d t l l j -J colonia 
mi ( k i l n - i l j mc iLP i . di An/ io « cur i d t l l l N P X S 

D M g i i v i s s t m i f r i t t i a w e n u t i i n qucl la colonia megiio sa 
r tbbe chi ima i la layer c i sianw gia occupat c gli slessi 
gt n i ton dt i bambini hanno chidmato do ( tu rner te m caus i il 
M m s t u n d t l l a S im la 1 fc-NP^S d medico pioxinciale e 1 
l u ln i i dell i leggt 

M i i nu t i k d n l o a quanto ci r isul ld nicnl t £ stato fatto 
p( r f i r luce completd sugb episodi d \ \ enuti ad *\n/io 0 
nu gl io sc> quale he inchiests 6 stata apcr ta (da parte Icl 
M ims l t r o d t l l a Sanila,9) molto e btato fat to porche' essa si 
svolgc se in si g n to per msrondere agb occhi del l opimone 
p u b b l i t i lo standalo che certamente invcst i iebb non soltanio 
1 ist i tuto d i An / io ma 1 L N P A E che a questo Ishtuto si e 
dppoggidta e tu t t i quanti hanno rtsponsabihta n questa fac 
t u i d a l a grav i ta della situazione (dieci raga/z i colpi t i da 
epdtitc \ i r a l e ma ()uanti a l t n « reduci > dal la stcssa colonia 
sono in p c i i ( o l o ' ) e i l carat tcre epidemico della maldt t ia con 
s ig lnno non i l si len/io che M tenta d i s tendtre sulla facemda 
bensi che si faccia piena luce su questo sin stro tpisodio 
che ngua idd oggi una decina di famigl ic della nostid ci t td 
ma cht potrxbbe intcrcbsare domain al t re famig l ic 

So dT qualche p i r te si sta ceicando di ven i ' i a capo della 
g iave tjucstione lo M d c \ e fare pubblicamentr inforrnando i 
f anu l i an d t i bambini colpi t i e 1 opmione pubbl ca d i quanto 
std atcddendo alio scopo ol t ietut to di t i i n q u l l i / / a i c e di 
t v i t a i e Ic d l ld imatc apprensioni dell opinionc j iubplica c di 
coloio l cui figli hanno a\u to la rlisa\ u n l u r a fi passaic 11 
vacan/e ncl l Is t i tuto dcllc suore Mc i ccdane 

In Piazza Signoria 

Rinvenute 
ossa umane 

Ossa umani piobabi lmente 
apparU?nenti i bambini sono 
state n m e n u l e i c n matt ina da 
alcuni opprai i l lavoro di ster 
ro p t r la prepara/ ione di una 
fossa por i l collocamento d i 
una apparecchidtura depura tn 
ce d° l le esala/iom dell impian 
to d i nscaldamento del Consor 
710 i g ra r i o pnix incia le di Piaz 
za della Signoria 10 

Gl i opeia i che stavano ef 
fettuando lo s i a \ o hanno fatto 
la macabra scoiM>rta poco dopo 
aver mu ia to i l lavoro ed im 
medialamente hanno a w e r t i t o 

del fatto la dirc/ ionc del Con 
sor/io che a sua olta ha infoi 
maUi i earabimer del a Pronlo 
inter \cnto » 

Insiemt ai mi l i t i e giunto sul 
poslo anche un addetto alia 
poh/ia mor tua i ia del Comunt 
Da un pnmo esame le ossa 
sembrerebbero appartenere a 
dei bambini la cui morte r isal i 
rt bbc a l tempo d< 11a pestilen7a 
che colpi P i ren/ i 

11 sostituto prexuratore della 
Repubbhca d r La Cava ha or 
dinato la traslazione delle ossa 
al l Ist i tuto d i mcdicina legale 
per gl i accertamenti 

iniziati ieri i iavori 

CASE DEL POPOLO 
A CONGRESSO 

Al ia p res to /1 di numtrose 
pi r s o m h t i del mondo eulturaie 
e politico si c iperto ieri i l 
congrebso rcgionale d t l l e C i s t 
d( 1 popolo toscanc I trecento 
d d t g a t i nella matt inata sono 
s t i t i nce \u t i m Provincia e su 
bito dopo hanno \ is i ta to la mo 
stra sui cento anni di vita am 
n im is t ra tna che t stata allesti 
td m Paid / /o Pi t t i 

Nel pomcriggio l rapprestn 
tant i clellc Case del po[>olo si 
sono nun i t i nel saJonc della 
SMS Hi f redi do\e quts la matt i 

proscguinnno t Iavori l a rongusst i m Pro\ inc i 

le la/ ione in t rodut t i \a e stata 
U nut i dnl comp igno Ik into 
Snsi presidentt p r o \ i n c i i k dt 1 
1 \ R C I T iano t i a gh a l t n pre 
scnti il sen I abiani I o n Se 
loni Morandi p i ts idento nazio 
nale d r I I U I S P Pagl ianni se 
gretano nazionale dell ARCI 
B in thc l l i \ i ce pr dtnte del 
1 Ammin is t i d ' i o iK proMnci i le 
Hcrtoletti as^essoi ( prov incia 
k i l prof Curatol i e i l prof 
I umadu 

Ne lK f oto h pi t s iden/ i d( 1 

l< i i 1 mi d I i\ it i la 
In i / nt di II i m ii IKIO 

P i i mm n i di II i iss gi i 
* in Ii I in i h ii i n i 11 n 
I \/\ ill i il or 11 H i pi I ( | T 
i i 1 i r il n i Ii II i ( n s i I'll 
n In \f I < In 1 \\ idi n i lu inlt n 
It I n t I t i l l i il t i t I I 

i I i l l i dt un i ( i i s i shut 
' II l l (Il I l l l l l l I 1/ (Mil I ic 

il i i in It p id i Un ml i ni ir im 
P n i Hi i n i mi p in i s i Ii 

HI I 11 / in dt II l 111 J, \\\\il I 
/ im j lodntl \ i cli i s i tu i il 
< on l io l l i di II ml( to cu lo d i l l i 
p iodn / n <l Hi l ib i t t i l i U s 

t ii i Im i i l l i i mi l / inn c 
il l i w ndii i 

\ S S K I I I I i l mini i U in inn n o 
f i i j . l i impi ml 1 mint nto dt 1 o 
s fml t linf ntn opt i no la i d i 
ziont d i l l i m inodopt i i t i 
sub I I dm i/uini d t i pol l n jiub 
bhci i rim sin disc^no — dut tlo 
d u g iuppi minopo l is t in pe t r i l 
( himici t i i ( in lanno spiecn la 
I dison la Monti t d im e la Snia 
\ i s c o s i — si mno i me / / i c i 
costt d i quest i ns t i u t tu r i/inni 

I pi o u t d imtn l i goveinaln i 
M iso 1 mdiisti i t i ssil i con i 
-.gr H I lisc il l i nnssieci fl 
n i n / i H I K nti i It i l t i e f i c i l i U 
zioni (ostituisconn il piu chu 
in est mpio di I / IO IU eoneordati 
ti T m in ipob t g m t r n o n sostt 
gno di un pi mo l inan/ intn c o i 
denaio pubblno che muove al 
di fuoi i e eontro una democf i 
t i ta polit ica di p iog iamm l / i on 1 

cconomu a 

II proecsso clu si sta JH>I tTli 
do avanl i nel s t t to ie dell indu 
stria tessile dimnstra che anco 
ra una volta si imuncia ad unit 
polit ica d i profondi n ro rme e 
dd una ica lc pmgiamniazione 
dtmociat ie. i Fn\ irendo an/ i i l 
raffor7amento del poteie de 

Muore \ 
un ragazzo I 
sedkimne 

Un glovane motocicl isln, 
Mauro Land! d i 16 annl abf I 
tante In via del Romito 22 6 
morto ieri mattina all'ospe I 
dale di Cnreggi dov'ern sta ' 
ro r lcoverafo in segulto ad j 
un Incidente shadale occor I 
sogll II glorno pr imp • 

Ii Landi , a hordo del pro [ 
prio ciclomolore « Vespa 48 n 
poco dopo le 14 del l 'a l l ro 
Ieri procedeva per via XX 
Seltembre quando, giunto al j 
I' incroclo con via Ruf f ln l i 
venne a colhsione con un i 
altro glovane motocicllsta | 
Sergio Caslollani dl 1 / annl 
abitante In via Vi l lar t 24, II 
quale vlagglava a oordo dl 
una o Lambretla » L'urto I 
Ira I due motocich non fu I 
molto vlolenlo ma il Landi i 
sbalzato dal suo mezzo, com | 
pi un volo di alcuni metr l 
flnendo poi sull 'asfalto Rac I 
collo ancor pi vo di sens! da 
un autoamb n?a delta M l [ 
sencordia L nidi fu Jra ' 

pedale di Ca L 
^Icoverato con " 
II 12 giornl per , 
con rlserva di 

i P i / i (I I JMlhl || 
p Hi n pi I un I p I 111 I i ll !( n 
d( no i M i i i i | t i H I in i id 
i g p u ii lu l l ) a qui l ibi i m | 

I i i i I i soi it tn 
II dihatnio dt i (>ti\< | io h i 
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chss opt i ua t ssili o (In i 
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p ll l l (Hi ih 

D i qui pi i ntlr i >n«, >,U n/a 11 
n t hit si di i t t u i / i on t d i un 
t nti pimhlu i U S M I I UH non si 
l imi t i id n ig in i / / . i i ( IL I? I I n 
dt publ i l i t l ic dt I s t t to i t tn i 
t he si i sopi i l l u t io s l i u imn lo 
di pi IJ ( imm i/iont i di due 
/it inc dell i i i s l i i i t t u i a / i on t d t i 
1 mdusi i i i tt ssilt Un enti pub ' 

li 11 i d \ \n< i ippn 
I I H II l l 'H I ( |)i l l l l l l 1 ( 01 1111 I 

l i iKin i di mot i iht i i i hi si 
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| i / im di imp l i t 1 I ir in it 
i ll in I i i n I I i in in ipolisiu i 
In pi thsp nij, i u i p in i « lit 

l H U M I l s sh / i l i l l ml I i 
si t lo i t us md i i qui sin l)n< LJI 
Miumi nti di 1 11 di lu t|( 11, I i 
i hi i/i mi hse ih i n I t nte 
p i i l ib lnn t i ssili <li w H I re i l 
P iU it n i l t i t di t si i i il no 
il (<>nii illo su i i i i t i i L,I in It 
inw stum ni l p i n ilt 

Si (i i l t i 111 dt drillIv i di is 
Min i wt un i i is l i i i t tu i i / ini 
d imoi i du i di I st |( i n ii11 i 
\ i i o un pi ino < hi si i ( ille 
f it i i i | in l lu di I1 i pi n i imm i 
" mi j t m i i l l ( i i t t hi nun i5- j * 

H I pihi l unn il ipi ) di 1 si I L 
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"PilTsOLWrfpACILE I 
(Oi in i D H i si ro t i n an i to prc/ioso ^ 

CHINCHILLA 
i l levilf lo I I ( is i 

Nil MOMFNTI LIBfRI 
i ' r n i i p l i n i ! i K n II i orfjin //.i/ionn ch vi 

GRATIS 
per (J io i n I dun i lo d fp t t imcnh i nsa vo Jra 

per ijl dcqii sli t l l r l l i n t i t nbo tl conei te i i no 
n rhi si ir ippiim a 

RIIIRARC I (UlCIOLI 
i l !)0 d f l | r r / /o | i r j i to per Is m id c 

Rif'itedeto subito 

SEN/A ALl UN IMPEGNO 

I opiiMoio dimoslnlivo i 

ALLEVAMtNTO DFI CHINCHILLA 
V i Bellrama 8/6 bASSULO (Sarain) 

Ifl Mil . 

/ \ V \ N \ \ \ \ S . \ V v \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ V , \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ N \ \ \ \ \ ^ ^ 

: Assoclazione 8TAL8A - U.R.S.S.: 
* Via di Cnpnccio 1 piano ^ o lei J9-1220 T IRrNZE piano 

IMPARATE IL RUSSO 

it i esso al ia cul t ina e 
ingua di eomunfca/ione dl 

JCH IVe d i awinguardm ! 

L E Z I O N I Dl 

loir I sil t hi pi itlut t hi n 
di (on m i l ) si n i ( i si piu 
p IIK I Hinii nlo (I i i in nun in 
l( mi t)f,^i l o i h m llt( 1|(| i l l | d || 
dt nl i tint nit d 1 Mt / / igiomo 
d il l i pn si n/1 d un i (nnsi It i 
U dis i n up 1/1011 ( di \ i l JO 
/OIK di sntios i l u i i (Jm sli i 
ti mi sst n/i ih dist ussi m 1 con 
u t,nn ( IH SI I t i t iduso u n 
m i l i I I H 1 i •-] o t i n ( s[ i 

In st gui 
( n < lu 
si su 

Hin u i d i opt 
1 tn l l t f i b b m h i 

l( li g i l l i tun i l i 
IL i 

FARMACIE D: ;RNO 

sportato all 
reggl c qui 
una prognosi 
feri te varle 
lesloni osspr 

Le condlzii. il del glovane, 
In un pr lmo momento, non 
sono sembrate gravi ai sani 
far l ma nella nottata sono 
notevolmente pegigorate Al 
le 7 II Landi ha cessato di 
vivcr© 

Farmicle apt r t f II sabato po-
merlgglo non f tsl lvo V Mmtelh 
n Un Astiua Delfanti V A l f i 
ni 7ir Honciini]) igni V Bufa 
Imi ii SM \ u o \ a liui fiognis 
si.nti Hi S C, di Dio P /n S 
Gmi inm 17 t S Anloninn V del 
lOchp l i Mnnclfi V Paila Ros 
sa 70i POI IT Rossa V Prncon 
solo iir tte\\c V Cask Ihm 'ir 
I ogfie del Giano V Poi S M i 
ua l!)i Al Poi le Vctclno P/a 
Otl u ian i Hr I inssen C amilli Vi i 
Vigna M ima Sh S tnorgio \ i i 
della Suila 19 Paglicci Via 
Anento 87i Del Meicato Centra 
le V XXV l I / p n l e ^3r Past i 
caldi V Gmon 50r Codeca 

V PiLliapimi i l i l i Cnntn alio 
Rondim Ilorgo Pinti ?6 7fir No 
vellini P?a S \mbio/' io S Am 
brogio V Ghibellma Sir Ciam 
polini V Gioberli I17r Ninct 

V Aretina <)r Gualtieiotti Via 
G D Anniirma Ih Di Co\erciano 
V Arelinn 250r Comunale n 9 
V Pacinottt 11 r Antica Pino 
Pza Cavour 47r Molten! dottor 
Fnncesconi V Vi l t rmanuele 
n 31r Notari V D Ciril lo 9r 
(ang V Taentina) Slabellmi 
Pza delle Cine 2r Della Nave 
V Ponte alle Mosse 16r Antica 
Vietti Pin Puccini 30 Mo/?i 
V G r Pignim 17i Znnobim 
P / a Di ln i i7 ia 21r Di Rifredi 
V R Ciulnni lOir Di Castollo 
V delle Pimche 33r Delle Pan 
the V i e Guidoiii 89r Comuna 
le n 8 V Pisana I95t Di l e 
gnata V Sc ingh 47i Fenero 
Boigo S Fiediano l'iVr Togna/ 
/t P?a Pn tk l i na (>r Del Car 
mine P le Poi 11 Rom i m I r 
Scilla V P i i an i 860r Comuna 
le n 3 V Senese H3r S I co­
ne V Datim 57 bis Del Bandi 
no V Monlenpol l i 27 Comuna 
le n H V G P Orsim 27r 
Moi ell i 

Turno selllmanole e fesllvo 
(orano inlnterrotto 8,30 20) Via 
Maitel l i M\ Astrua Delfanti Via 
\ l f i n i 751 Bontompagni V Bu 

f l lmi 2r S M Nuow \ A m n 
to H7i Del Mei c ilo Cenlr i l t 
V XXVTI Apr It 21r Pistncakli 
V della Seal i -iflr I'aghcf i V n 
Vigna Nuo\ a 5 l i S Gioi gio 
V Poi S M i r i a 39r Al Ponle 
Vecchio V Caslollani 5r Logge 
del Gr ino V P ie tnp i u n 83i 
Canto alio Rondim Borgo Pinti 
n 7fi /Sic No\ f l l in i V D Ci 
i i l lo 9i (ang V I-aentma) Sta 
bellmi V Gioberti II7i Ninci 
V G DAnnun7io 76 Di Co 
\ernano V G V Pagnimn 17t 
/ inob in i V R Giuliani lOTr Di 
Castollo V ie Gmdoni 8lJt Co 
rnunalc n ft V Ponte l i l t Mos 
so tfir Antita Vietti Bnrgogms 
sint i 18 S G di Dio \ Pisam 
n 19n D legnaia V So ingh 
n •I7r t r n e r o Boign S F ie 
diano 151i lognazzi V D i tmi 
n S7bis Del Bandino V D Ci 
nl lo l i r ing \ raenlman) Stn 
bellmi 

Far. arvlzlo notlnrno 
P /a S i i 2l)i r w e i n i 
P / T S M , i,ivn l i S M Nuo 
\a V Ginon 50r Codeta V d t i 
la Seal i 111 P ig l i c t i V Serin 
bb li Coiiinnilc n I P 7<i D d 
m.i7ia 2l i Di Rifiedi V G P Oi 
sun 27t Moiell i P /a Puccini !0 
Mo?i\ P /a Isolotlo 5i Comiinaie 
n 5 \ le (alataflmi I a Coinu 
nah n t> Bomognis^anti 18 SG 
di Dio P / T delle Cine 2r Delhi 
M \ c V P P Orvim I07i Coi 
t ts i V Senesc 20rti Del G i l 
lu?/o V Ic Gindent 89r Coniu 
nale n fl 

• 3 ORC SFTT IMANALI CORSI T R I E N N A L I 
• Roisc di studio dell Associ i/ione 6 MESI a LENINGRADO I 
J INIZIO DEI CORSI IL 25 OTTOBRE 
^ Isei 17UH11 pi esso h begietciia orario 9 12 e 16 1930 4 

• 

* 

La CASA della SPOSA 

Vi offre la novttd 

e I esclustvitd 

In ognl tipo di 

ABITO DA SPOSA 
a tutti I prezti 

Borgo Albizi, 77 r 

Flronze 

VALIGERIA TARCHIANI 
Vosto assort I men to d | OBfjetiJ 
(In VIDKBIO cortcllc scolo-siichc 
horse lr/{flll e ocr mcdlct l*ro 
dnzlono propria ttliiarnzlonl 
ncciirnic Via 8 7nnobl 34 r 
Td 23123 HRFNZI-

• i i i i i i l i i i i i i i l i i i i i i i i l i i l i i i i i i l i i i i 

Dott. MAGL1E1TA 
Disfunzioni setsuali 

S P E C I A L I S T * 
malattlo del capalll 

pellA veneroo 
VIA ORIUOLO, 49 • Til l . MS371 

6 un prodotto F.I.C.E. - FU?£MZE 
TEL 2 0 2 0 6 6 

ACQUISTATE 

/\RROSTO 

' GRANDE 
ZAZIONE Dl VENDITA y<m 

I0L90RS PRODOTTi 

Ai PREZZI PIU' BASS! 
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SI CORRE 0001 A CASELUNA LA 
XX CDPPA UNITA 

(e il Gr. Premio nuova 
Casa del Popolo) 

L'elenco 
dei parteitti 
C 5 CASELLINA R - ^ a e l e 

F'tsdt me Cuicfu F in77ini < i r 
lo Casmi I- l)io frahdll isi 

G S OMER Ciarnpicm 
RorRhi ( i ir franco Bock fim 
Hmrj r 'arnief,idni J ider I t r 
i i n Corr icln Vrvzani 

U 5 LUM! ( e ^ a i c Ange 
lini Fn/o Gioiannclli Millo 
P i*.lina 

S S 1AZIO Angiolo Co 
letti r n n c o Sjni D n o Bion 
di [ ranco BruPi 

U S SOCCORSO Giovanni 
\nfu"=r) Mi urn Vinnut t rn Di 
no h prir th 

C S FOSSOLA I 'mlo B! 
t i l l 

G S LORY I ranco Pa 
lot ni 

U S CAPEZZANO M i r c l 
lo J'pir icci Piero I a n h i r i i 
rn> Catmccli Luimpieru Siir 
genti 

A S I OSCO BESSI Albe 
ngo her a n 

LIBERTA5 CAPRAIA Gio 
acchino Masini 

G S MONTESPERTOLI 
SifTndo I ontdnclli T u h i o Ge 
rl I c rn tndo I uddi I irrianno 
I ISI ^ni lohno Baociarelli 

G S STIMAMIGLIO F De 
Tom G Gobbo M 1 rones 
P A lid 

POLISl'ORTiVA MONSUM 
MANESE f-ianco Talini Pie 
ro Innoc ntj 

S C PACCHI DimloScal i 
COOP EMPOLI Rena toSa 

ni Van \1on 
PEDAt E STAZIONESE Lu 

Ciuno \ i m i l 
F A dUARACCHI Giowin 

ni Capoiali 
S S CAPANNUCCIA Silwo 

Di Nardo 
S S LARCIANESE I uca 

Bcwzl 
G 5 MASTROMARCO Va 

lenlmo 1'omerani 
G S QUERCIOL1 Sauro 

Beitf Roberto BaHEi 
G B C CITOIA Daniele 

Statcioli 

*i Torrid { mt icl ( w i fine c t l 
I a,\nnv c ic l i s tu t I i i t ipp i c!( i 
• I Lni td > T o n a if,ni i n n n alle 
I *oglit ciell auninrifi q ih n< > la 
. bella st tgioru c\ a h b i n d m a 
j P e r riicictnnmc m m i b b a n c i 

a i i i s h t o d ' lo svi luppo I! irrn 
| bus t i rs i il (, j inUf,M""t pm 
I fl (pic I i ft r I Ir p n n t a ft £ 

I e la * Coppa ciell Unita * 1 i a 
p nntd o r m ti adult i (hi h i 

. r agg iun to il suo \ . n t ( i imo 
I a mo 

I
Ogm a n n o la t C o p p i del 

I I nttfi s fa speMicolo a *•( 
a s s u m e un c i r a l t e r e g c i u i n o 

I p u r o t i l t amcn t i sit,nifk itivo 
d man i f e s t i / inne di pooo l i 

I ed e !a espr i s s ionc d i at i 
r ta r agg iun l i d i colore the 

I n a m o d a t o { d mno r i u i c n s i 
a qucs tn g i r i una ch) n t tli 
mns t r izionc di af f t l tn en di 

I s in t e res sd tu \olont i o rg IT //I 
' tiwi r s p o r t n i 
I I d i r .gen t i del Club Sp r t u n 

• f i cell ind ins icme al ia ti assT 
| degli s p o r t n i e dci com i i^ni 
I che h a n n o racco l to i tcso i h 

|
=ciati da i fontlatori (fra cui 
e> d n \ e r o o r i c o r d a r c uno e'e 
gh n n i m d t o n 1 t a r o I ' / io Del 

I \ \\ o r e c p n t e m e n t e s comp irso 
' Lht gh o r g a n i y z a t o n h a n n o \ o 

I iuto n c o r d a r e con 1 ist i tuzione 
di u n a medag l i a d oro) conh 

• n u e r a n n o sulln s t e s sa s t r a d a 
j s c g n a t a o r r m i ncl lontono 46 

I
I cdel i all in tento dei p romo 
t o n la < Coppa dell Lni td *• b 
n s e r v a t a a qucl la c a t e g o n a di 

1 c o r n d o n t roppo lon lam d i l l e 
I specu la t ion] del profess ionismo 
I e c o m e tal i m a g g i o r m e n t e im 
t pegnat i di fronte al ia folia de 
| gh spo r ' i v i d d i m o s t r a r e la lo 

ro for7u le b r o rea l i possi 
j bihtii 

I
Q u ° s t a e s tn ta e n m a n e la 

nos t ra a m b m o n e tu t t e lc mn 
glie sono bel le cd ugual i tutt i 

! i c o l o n sono affascinant i tutt i 
i s o r n s ) sono grad i t i in ques ta 

I e h e d p r i m a di tu t to la corsa 
„ del ta g i o \ e n t u e del la s p e r a n 

/ i C O M h u n l c i m i edi/ionc 
d t l h CopjM dell I nil i > si 
p n s c n t n n^i a l ia ribalt* r u b 
it it a I n pronos t ico ' ' I n p p o 
•mluo indie ire II n o m e del p ro 
bihilc- \ i n c i i c r t d t l l a « l o p p t 
dell t nit i * valevnle quesi innr 
pe r il I n n Pre mm \ u o » T 

C m del Pop r lo di ( i c l l i m 
( n icdag t ia d oro 1-zio Del 
\ n o 

11 l ibro d o ro d e l l i n C t i p p i 
c'ell Unit i » c / t p p o di norm 
cb t li inn i b n l l d l o nLl firm t 
mt nto di I d c l i s m o n,i/i malt 
ti t ! c (jut st a n n o 11 tr di/ionc 
s t r a r i spe t ta td II n g n / / o die 
i n d o s s t r a l i m i g l n ross i a u i 
tutvi i n u i n e n p c r b n flgur ire 

Cc murquc un a u g u n o i lutt i 

L d S ar& 

schermi e ribalte 

Ringraziamen to 
Ai chc quest anno i compagni e gli amici de L Unita i on appena 

hann ) a|)preso delid nostra ' 'oraa la piu bella e l importanle che 
un giovdtic a lh tvo pos^a sincere nclla s i n c i i riera di cornelore 
si sono mohilildti cd hanno ui diverai mod] coot ibuito alia buona 
nusci ta dell i * XX Coppa de L Uruta» Cosi co i il passarr del 
giorni ai solerti chrigenli del «Gruppo Sportivn Cascl l ind» che 
hanno dnnostra to di i \ e r e il senao dfil orgam??^ ^ione sono a m 
vati preml di ogm ^cner t coppe targhe mtd a lit e soprattutto 
nelle loro t casse » sono pervenuti quei coutr b 11 da pa r t e delle 
v a n e Case del Pcpolu e Circoh indifipensabih pt la migbore nu 
scita dtl la nostra (orsa A tutti la r tdazione Ho tnt ina de L Uniia 
in \ ia 1 biio n n g n z i a n i e n t o 

Le Coppe e Targhe in palio 
XX Coppa de L Unita (bicnnale non consej,uitt) II Coppa Fal 

miro l ogha t t i (Seziono P C I Casollina) Coppa Ftderazione pro 
\mcia le P C I Coppa Federazionc provint iale F G C I Coppa 
A C Florentlna Coppa (J I S P p r o v i n c i a l Coppi G S Amiu 
de L Unita Coppa Nuova Casa del Popolo Ca«ellina Coppa Club 
Sportivo Casellina O p p a Circolo giovanilt con umsta Caselbna 
Coppa ornune di Scandlcci Coppa Comune di Ua ibenno ui Mu 
gello Coppa Ufflclali di gara U I S P Coppa S S Capannuccia 
Coppa I uciano Pocciatti Ta iga Comune di F i n n / i . 

Medaglie d'oro 
Vedaglid d Oro 1 no Del Vivo ( \ C TioiLntindl Med i t l ia d Oro 

Nuova C a s i del Ponolo Casellina Medaglia d O o Club Sportivo 
Casell na Mediglia d O i o Comune li Sesto h i o r e i t n o 

Oircoli e Case del Popolo 
S Marid a Ripa Marcignana Fontanelle Ponte a Klsa S An 

drea a G n naiolo La beala Ponzano Cerba 'a Monteiptrtoli Mon 
tagnana l a G i n e s t n Padiglione Boncinelh l e Panche Rorgo 
ai Fossi Bddid a Scltimo Inre le to lo Sofliano d Cintoia Pon/ano 
Capiam A\ane P o i / a l t Montelupo Buoiidiioli b Niccolo Corale 
OdUuuo l i pp i S Ildiio S l u c i d Sez PCI trim C L banfre 
d n n o Ponte a Grevc Girone Compiobbi Pala e Bottai T d \ t r 
mtzc M Pucci Labnola S Mauio Bencini b Quirico -\ffta 
tellamento S Lllero Pontassieve Impruneta Pozzolatico Slarda 
in Chtanti Tucecchio Corniola Andrea Del Sarto Andreoni Due 
St iaoe Galuzzo Ponte a Mensola Antella Bagno a Ripoli Gras-
sina Pont t a Nlcchen Ponte a Etna Bruclanesi Ponte a Signa 
Porto di Mez/o Le Caserne S Colombano Vuigone Pulica Sam 
nimmatello lurbone Er ta Calenzano Castello Peretola Campi 
Brozzi e Capannuccia 

Ditte che hanno contribuito 
Pel lc t tcue Mode Maria Pia Florengas dei Fratclli Casint Ce 

ramica Italica Ars Orlam Bellanti Giada Un quadro del piltore 
Danllo Tusi Setaioli Orologena Mendiana foto Tozzi Fratelli 
Null me rceua Zola Conolano Landi 

I I t i n i i i n u n I i n i n i n i i M M i i i i i M i i n i l i n 11 n i 

Editori Riuniti 

Cesira Fion 

Una donna 
nelle careen fasciste 
PrefazloM dl Umbsrto Tsrradnl 
pp 360 L 1^00 

Una della plO itraordlnarte « coVorlw 
mcfiiorU cbc «iano »tst« tcritt* 4a 
una antifasdiUi mlUtenus 

• I I I I I H I I I I I I I I I I l l i l l l l l l l l l l l l l l l l H i J I I i l l l l l l l l l l l l l l l l l l t i i l l l l l t l l l l ' l i l 

(MMA 
rn i i i c vmiiMii 

ARISTON (I lazza Ottouiani Te-
Itlonu ^H?HJ4) 
S l inan i jo i l i la \t\\\c dc t lonorc 

ARLECCHINO (Via dei Bardi 
Til /M Ui) 
West and luda ( ) \ + + + 
A tull l I bambini chp aaslste 
ranno alia prolezinm verr/i dt 
Btnbulta una atella da sc<.rl[Io 

CAPITOL (Tel 272 J20) 
UIIR ragazza da aedurro 

EDISON ( h a z z a Repubblica Te 
lefono 2J UO) 
II LulnnncllQ Von Ryan con 
F* b ina l ra 

EXCELSIOR (Via Ce i re t a i l Te-
lefono 272 7911) 
l e av ien t i i ro © gll a n o r l dl 
Moll H d n d e r s con K Novak 

A • 
FULGOR (Via M Pinlguerra 

Tel 270117) 
Maul di plstolero (pr ima) 

GAMBRINUS (Via Brunelleschl 
Tel 275 112) 
Slalom i- n Vim n o Oaasmnn 

ODEON (Via del Sassettl Te-
lerono 24 068} 
Ipcrrs1; con Mlchatl Catnc 

PRINCIPE (Via Cavoui Telo-
fono 575 891) 
Caitalll dl fabbla. con ft 
Toyloi (VM 14) 
(olle 15J0 20^10 . ^2 45) 

SUPERCINEMA (Via C malorl 
Tel 272 474) 
I Homo chc vlene da ( a n j o n 
T i n 

VERDI (Via Ghibelllna Tele-
fono 296 242) 
LnE n ittc per morlre 

Seroiule viaioni 
ADRIANO (Via Romagnosi Te-

lefono 48i607) 
Tt r r o n uello spazlo con B 
Sulliv I (VM 14) V > 

ALDEBARAN (Tel 410007) 
La colllna del tllsonorc con S 
Conner" ( \ M 14) DK • • • 

ALHAMBRA (Piazza Beccana 
Tel &J6U) 
Agenlc 007 miss ions Ooldfln 
ger con S C m n e r y A 4 

APOLLO ( l e i <!70MB) 
L ar ic di a m i r c con E Som 
m<.r 8 + 4 * 

COLUMBIA ( l e i 272 178) 
Verier! prolnl le (VM IS) DO + 

EOLO (Borgo b Frediano Te-

lerono mail) 
\g(>i)fD 007 mtswlnne Goldtln 
jrer ton b Connery A • 

GALILEO cUorgo AJbi?l Tele 
fono 282 687) 
Qui temcrar l m i l e macchtne 
\r)lantl con A Sordl A • • 

ITALIA (Via NazionaJe Tele 
lono <!10b9) 
Mezzo dollaro d argento enn 
II i imbUn \ • 

MAMZONI i l e l 8fi6 808) 
(Jiiet tcmerarf sulle niacchlnr 
vnlantl con A Sordl A • • 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
Tel 275 954) 
8 P I 1 C rjomloJ 6 oro COD P Le 
roy C • 

NAZIONALE (Via CtmBtorl Te 
lefono 270-170) 
Controseiso, con N Manfredl 

(VM 14) 8A • • 
NICCOLINt (Via KicQSoli Te le­

fono 23 392) 
P r ima vl t tor la , con J Wayne 

(VM 18) A • 
VITTORIA (Vta Pagmnl Tele-

fono -.80 879) 
A 001 opcra?Ione Glamatca 

I r r / r vHiuni 
ALFIERI (Via M del Popolo 

Tel UiilSl) 
V r un [)»gii > m II occhlo con 
I-1 in In In^i » i > C • 

ARENA GIAROINO COLONNA 
\ iidji/c snlld bD'aggia 

ASTOR 
II icmcrar lu con R Mi t rhum 

\ • 
ASTORIA ( \ i a Aretina (cle 

fono 0i'J4 ) 
II Klarclli " ^l Kesso c n H 
Kprr S • 

AURORA (Via Pacinotti Tele 
fono -.(MOD 
Xgcnie 077 dall Orlente con f i 
role c n K Clark A • 

AZZURRI (Via Hentrella l e l e 
fono Ai 102) 
\ e n e r t In collegia 

CASA DEL POPOLO (S Quirico) 
3 000 dollarl sull aiso con R 
\ \ uod A • 

CAVOUR (Vta Cavour Telefo 
no 587 700) 

Oprrnzione tnaggUirdomo c n 
P Miurls»e 8 A + • 

CINEMA NUOVO (Galluzio VIB 
bene^e) 
r a i s i g g l i dl not tc con Ja r rn s 
Slewir t A • 

CRISTALLO (Piazza Beccana 
l e i 666 552) 
Ctnpm i \ i r l e t a • II ( raUslo . 
f i lm Umorlsmo In m ro 

EDEN tVid Cavallotti Telefo-
no 225 MS) 
Despt raaos con C Ford A • 

FIORELLA (Tel 060 240) 
t 'n doltaro bucato con f l 
Wo rl \ • 

FLORA SALA (Piazza Dalrna/ia 
l e i 4 0 101) 

La bi KlflMa n t ^ r a a k 
(VM 18) 8A 4 + 

FLORA SALONE (Piazza D i l 
ma7ia) 
\Rrn te 1 s t pnssjiporto per 
I Inferno m u \ rd i sson V + 

GARDENIA (Via D M Manni 
Tel 600 98?) 
Invito ad una spnratorla con 
Y Br>nner \ • • • 

GIGLIO iuai iu/70) 
I (i inaiio le r id ' rmrlLe 

IDEALE iTol 10 71)8) 
I r dollnro hut itn con M 
W d \ • 

IL PORTICO (Via Capo di Monclo 
Tel 675 W0) 

litis* lima clit iniri t e r m con T 
Ji dd \ • 

MARCONI (Via D Giannotti 
Tel SCO 644) 
II e rande parse con G Pc k 

V • • 
PUCCINI (Piazza Puccint Tele 

feno 32 067) 

STADIO (Viule M Fantl Tele 
feno 50 913) 
L» donna del lago con P 
B idw n Dn • • 

VESPUCCI (Peretoja Telefono 
407 072) 
D ie pin dufl fa sol con J 
s ott a *. 

VITTORIA 
A 001 opt raz lone Olamalca 

Salf parrorrhiali 
A B CINEMA DEI RAGAZZI 

(Via De Pucci Tel 282 872) 
GlornJ dl fuoco con L B i r k e r 

A • + 
ARTIOlANELLI (Via Serragii 

n 104) 
Destlno In agguato con G 
Ford DB • 

BOCCHERIN1 
II g lard lno dl gesso con D 
Ker r 8 4 

C1PRESSINO 
Luon io dl nil) con J P Bel 
mondo A + 

EVEREST (Galluzzo) 
Rlvolta Indiana 

FARO (Via Paoletti Tel 489 177) 
II sole scot ta a Cipro con D 
Bogurde DR • 

FLORIDA (Via Pisana Tele 
Tono 200 U0) 
Anthar 1 Invlnclblle 

INDIPENDENZA 
Vorrcl non ess t r r lcca c m S 
Dee S + 

ROMITO 
1 aolltl Ignotl con V G a s m a n 

DANCINGS 
ANTELLA CIRCOLO RICREA 

TIVO CULTURALE (Bus 32 
Tel 696 207) 
Oggl alii. 16 30 e 21 30 danzr-
SUOHJ 11 compleeso « S p r i n g 
Boye » canta Mario Belfry 

ASS CULTURALE RICREATIVA 
E SPORTIVA S DONNINO 
Oggi die 16(0 1910 danze 
OLTA nlle 2130 24 st r i tn di 
gili t<ui J nuiii Foi iHna Suo 
n n > AlhoB Martini e i HUO! 
J lly 

CASA DEL POPOLO ( lmprun t t a ) 
Alio ore 21 danze Suona il 
complc3BO * The Florence 8 
B iys » Cantnno Rober to e 
Maeslino 

CASA DEL POPOLO (urnssimi) 
l u t l i i Babul c t iomcnlchc 
nllL ore 21 i ra t tPnlment t don 
rnni! eulln t t r ro^zn « [1 Co 
dr< > Suor n tl qulnt i tto Q I I I L 
MIHIC Fr l tnda » 

CIRCOLO BANCARI (Via Tor 
nnbuoni ID) 
Alio H» 30 tlnn7p Suonnno «1 
nngnl l lc i *> o CuntT Pier Wl 
11 1IH4 

LANTERNA BLU ( lunKi rno 1'e 
c o n Clraldi Pla7?a I'uive 
AIR l i n o ( 2110 t rn t t cn imtn l l 
cl i u inti L n II i Jiiiplpssn It I 
Ki v jn i a llic Mti/ii In Qu n 
tett Canlnno Paolo Fraru o 
e Graelelln 

MILl ELUCI (Campi Bisen/in) 
Alle If 30 e 2130 danzc Sucnn 
11 tompl i w > r i ir Mei rv 
Kids » Cnntn Ciorglo Vi i 
rone 

SALONE RINASCITA (Sesto 
Tiorentino) 
Oggl nlle 11 e 21 dtmze S i n 
nnno « I 5 nmicl i> Cnnia Trim 
t o Inf,renno uoinlni L 00 
dorm*- L ISO 

S M G i G MODENA» La Vm 
Le (Uagno a Itipoli) 
Tu t te le domeni i l ie alle ore 21 
d n i u e con I orches t ra « 1 on 
Angeles a c a m a Lino Santo 

GIAROINO D INVERNO S M S 
R1FREDI (Via V Lmanuele 
30J Tel 473 290 Bus 8 14 
20 28) 
Alle 16 e 21 t t t t e n t m c n t l dun 
7antl S u o n i 11 Quin tc t to i Tel 
s ta r i) 

• • • • • • « « • • • • « l « 

l e slgle cbo a p p a i o n o »c 
can to kl t l tol l del flla 
co r r l spondono al ia te 
g u e n t c olui l f lc&zlone poi 
g e a e r l 

A *- A v v e u t u r o f o 
C *• O o a d r o 

DA -» DlSfjno a n l m a U 
UO — Doc i m e u t a r l o 
D B — D r a t s m a t l c o 
O — Gla lU 
M ™ M u a k i l e 
8 - " SeDtlftiflQtatft 
8 A — S a t i r i c * 

8 M «> Stor lco-ml to log lc* 
II nos t ro g lad lz lo stii Ola 
v lene e s p r f s i o DO] n o d i 
t e g u a n t e 

• • • • • — eecextonaJe 
« * 4 « «> o t t t m o 

4>>4> «s b u o a * 
• • •=• d l sc re to 

• ™ m e d i o c r e 
V M IS « r l e t a l o at ml 

nnpl dl 16 anni 

« • • • • • • • • • • • 4> • 

• r U n l t t * oon 4 r e n x w M 
bUe da l le v t r l a z i o n l dl prf> 
g r a m r r u cha ODD v e n g a n o 
c o m u n l c s t e t e r a p e i t l v a m e n 
t* a l ia r f d a x l o n e deU 'AOfS 
o daJ d l r f t t i l n t « r « f l i i t l 

LIBRBR1A B DISCOTBCA INASCITA 
• V u B o t t c g h c 0 » c u / c 1 2 i<oma * 

9 
9 Tutti i libri t i due hi luliani ed ntoi 

Editori Riuniti 

Chalmers Johnson 

La storia 
del dottor Sorge 
e di Ozaki Hotsumi 

Oneniamenli 
Traduzione <H Laca Trevisarvt 
pp 250 L 2J000 
La plu wraordiaarta opcrazlon* dl 
aplonaggjo della secenda guerra mon-
diale Un agente segrelo sovletK» nel 
cvore della diploraazia nazisla 
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I RSS, 1930 
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• I* * ttrJttW ^ •• «; •» 

II brano che pubbhchmmo & tratto 
dal romarizo Torre dissnd ite (IU32 1914) 
til MIJLUII Scwlokov chc venerdi scoria 
ha v\nto il Premio hnhel letterarw con 
feritogh per \i 1365 dall Accademta sve 
dese 11 brano che abbmmo %celto e si 
gmficaUvo dell'arte dell eminent? suit 
tore sovietica 11 romanza Terre riisso 
date f inch esso pubblicato \n Italia da 
ah I diton Rntmti) & ambicntata in un 
kolkhoz della legionc del Don neali an 

m della collet tn izzazione delle tampugne 
bovietiihe 

I
L SI C.IU I U l I O d d Raikom (1) del 
Pa i t i to un uomo assai rniopc dal 
1 ana apatica si scdettc a l tavolo 

gctto SLI Daudov uno sguardo obhquo 
mettentlosi pin a scnircre le sue carte 

Al di tuor i i l vento f ischiava ne i f i l l 
t t l c fomc i sulla schicna del cavallo k 
gato !l<i p i i i / za ta una ga/za andava 
su e giu bczzieandn ion si sa che cosa 
I I vento l( torccva la coda nalznndo 
ghebi seipia I I al l nid cssa si dggrap 
pava al dot so della toz/a shni ta dalla 
vecchiaia indi f fcrcnic a tutto ° i) suo 
piccolo occhio b i i l ldva vi t tonosamcntc 
L( nubi spaipaghaU rascntavano i U t t i 
del v i ihgg i r tosacco ralvol ta fra gli 
Slrappi i r if igi del sole c i d ( \ d i i r j <li 
t r a i t tso c un antfolo di c K lo SI i l lu 
min<i\a comi in p u m (state al lo ia il 
Honnlo d( I Don rh t si scor f i f \a dalla 
flni sti a il b( sco clip c ipi i\ i 1 d l t ra r u a 
1 ori7/nnt( s\il quale si p i n f i l a i i lontann 
un rmiuisrol i mul inn <i \< i i to tuttn as 
siimeva la dolee//a tu ibantc di un di 
segno 

•t C osi t i l c\ stato t n t t enu to a Rostov 
per cans i t1 salute Clie f a r c i ' C gli 
olto rncinbu della b i i f , i t a sono inunti t ie 
giorni fa C c stain un co in i / i ) I r i p 
present in t i d t i kolkhei/ h b inno nc 
col l i » 

Tl segteta 10 mos-se peii'-osamente le 
labbi a 

« In quesio momenta la si l iumrme 
qui e pa i tuo ld rmcnte complicala La 
perecnluale della co l le t tn i / /a / ionc r id 
la nostia ng ione e del H B Per cio 
clie n g u a i d i 1 ammasso del Rrano per 
lo Stato i eontadini modi e i kulaki 
sono nncoia in n t a i d o Neil abbi.imo bi 
Bogno di u imini gi r ande bisogno I 
kolkhoz i c t b m a n o rjuaiantatrc uomini 
e \ o i non SK te cht n n u della b r i 
gat i » (?) 

Al elisiilto d He M I I palpcbre gonfio 
epli sc ulo a binno " i uu mod) nuei 
vo pi) e »«• r In ii P iwdov e onic si \ o 
lesst inisuidie la e i p i t d i del ' unmo 

i C osi e'unei ie r u n eompigno lu sei 
fabbro Molto jene 1 mnlto lenipn c lie 
l axo i i die. o f ie im Puti lo\ ' i^e neli 
fuma » 

< Dopn la sn obihl l / in ie N ine aunt » 

Da\ielo\ U1- la niano per p i tndere 
la s iga i t t l a c i1 s t r i c t H I O nolo su' suo 
polso 1 I / /UII > e»pae i di un t Uu iggio 
F gh soi i isi t in I in^oln dclh "-in lab 
b in pendenii 

« Nc u i oi evlinso eh 7 I n m rna 
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] t t [ ( | i H i i((; i i in u n m nh p >i 
i m p i o v v i s u i i i i t ' f i l l s i n MSO 1-wl n 
e mal it iecio s t o i i i p i i \ ( il s o m s o a e c o 
glltnto 

< Tu compa tu I IK n r a n n r n ela 
fi^gi I i e atnp ij-,ixi pt r I i e o i k inv \//d 
/lone i n k g i a k <omi i r c i n c - t o di mis 
sinr e el 1 k ra i kom Tu sei al cornn tL 
d< Ik ult imc dispoM/Kini ie! Kra i 
koom 7 (J) Al corrcntt ** Benssimo tu 
andrdi elur(]Ue al sin ie t del <. lllajiUi ) 
di Gr im iae i l o g II npejsrj crra [KI I 
o ia non c e tempo I^i scope c la col 
le t t i \ j / / a / i one al cento per c nto Lag 
giu c t una piccola coopeiatna ma noi 
dobbiamo ere ^rc dei kolkhoz gratidio 
si Api i tna r i \ renin messo as leme una 
colon ia di propaginda \e la mantle re 
mo N t l l a t t c sa mtanto vacc t u e e r e a 
i l kolkhoz dando un giro d i \ i t c con 
prudtnza ai kulaki Tutte le !at torn, pic 
cole e medie de\ono far pai te del t u ) 
kolkho7 Non b che riopo d i cm cht wu 
potrcte eostituire un fondo eomune di 
sermnc per tutta la suptrl ieie di co l tun 
preuste per i l 1930 Agisci con prud tn /a 
c ncorddt i eh non toccare I eont lelmi 
medi ' II segretano della cellula e i! 
pies'df nte del soviet = >no h r a \ i l ip i an 
tic hi p u t ig ian i mssi * 

Si mo rdicchio le laobra e poi sog 
giunse 

« Con tutte le eons(gucii7c chc ru elc 
[ iw ino ( a p i t o ' Puhtieamente son ) igi > 
rdiiLi i) press a poco e cap ic i di si) i 
gl iare In caso ai di fh^olta ntorna Non 
c e ancora eolkgamento telcfonico que 
sto e male Ah si un a l l ra cosa I I 
segrctano della cellula e Jecorato con 
la bandiera ross i un tipo un po ngido 
e lutto un^uli angem acuti » 

L g h si misc a picchicttare con le dua 
sulla c nusura della sua tasca poi men 
t ie Davitlov si a l / a \ a soggiunge\a \\ 
\acerri( nte 

* Aspetta c e ancora qaesto Manda 
ci tut t i i giorni dei rapport i con uu cor 
nere a ca \a l lo e prendj bene in pugno 
i g io \anot t i Passa subito da l capo deila 
nostra organiz/azionc e poi pa id Ti 
faro dir>_ i eaval l i del Comitato Uegio 
nale Lseeutno Dunque d accorelo fd i 
sabre la colletti\ iz7a7ione f ino al cento 
per ce ito I dalla percenluale cht ap 
pi t /ze cmo il luo la^oro Noi creeremo 
un kolchnz gigante composto ela diciot 
to soviet di v i l laggio FJeh cosa ni d i c i 7 

un Ki isneiputilovsk agncolo > (4) 

I gl i sornse del paragone che sern 
brava fine 

<r M, d i e ehcrvi a pro[K)Sito della pi u 
den/a ela osscrvaic con l ku lak i 7 Co 
nit b so ma intonelrr la7 » chiese Da 
\ lelov 

i k o come * disse i l segretano con 
un soir iHi di supcr in i i ta •* Ci sono dei 
ku lak i che hanno effcttuato I ammasso 
del g i a m c ce nc sono di quelli chc 
si ostina 10 ne I i i fm to Q u i nto a que 
sti u l t imi 1 i f f j r i p chiaro 1 ir t icolo 
107 cd t tut to f i l m Con i p r im i n u e 
ce la cosa e pin e mipl icata P t i esern 
pio tu come agi rcst i 7 * 

Da\ eiov nr ie l te 

t To impor r t i loro un nuovo compilo i 
* S i r r b h t hello No compagi o in 

que sti nodo si rischierebbe d i round 
re tutta la f iducia che hanno nci no 
s i n provvcdimrnt i C o^a direbbero al 
!ora i cont.ietini mecli7 Pssi d i r t bbc io 

f ecu come fa il gmen io Con i inugik 
fa tutto quel chi credt I emu ei h i 
i n ' e g r i t o a tenure s inan iente eonto 
dello s t i to el amnio dei eontadini e tu 
per i l d i i iddoppnre la misura 7 Cio 
ragaz/o mio e una bambinata > 

* t n i bamb nata7 * disse Davidov di 
\ c n t m d o rosso t Mlora secondo tc chi 
sbag ln e Stalin no17 » 

i Che een ' r a Stalin con c io7 » 
< Ne n hai letto il suo ehscorso a l h 

confeienza marxista di come si ehia 
mano ' quell i che l ia t tano le quist io 
in della eoltuia della t e r i a diaveilo' 
I terne n no7 > 

4 (.li a g i a n vuoi d i rp 7 > 
•i Si si ) 
a I b b e n t ' » 
4 I K I la P iaw i i do\ e uscito 

e|in I disc oi so * 
II M g i e l i n o del h i a i knm t invo la 
P i . nda t Davidov l i p t u o r i e 'w l 

d i m i n U con lo sguardo 1 a l t i o lo os 
se i \ iv a son itknelo 

a l i c o (.osi ni ihc i 7 Non si pe> 
l i \ i i i ' i i n t t t t u 1 rspiopnazione eki ku 
I ik i I I I K I K CI i e ton t tn ta \amn di net 
l u c un liinde i\ loio a i r i t t h imen to » 
I piu dwin t i astolta J oi a 7 Ora ( 
d i l f i n n t e O i l noi siamo in grado i l l 
sr ite l u c unotfensiva dtcisn-a ciiutro i 
kul ik di spf / / t (_ ] i Iciro lesistenza 
di d i m t n t a i l i conn el issc Come 

classi hai compieso ' Pt iche dunque 
i n n i iddoppia i t il lent) t ompito7 Per 
clu non ann i i n ta i l i d( 1 t u t t o ' * 

II sor i iso si i)mp<u i flal v.olto de I 
si gi i t i i in I LJI SI fece gi av i 

J P U avanti in to ta e detto rhe sa 
i i h massd ele i eontadini p n u n c 
nn t i l del kolkhoz (he e spieipi icr i l 
kul d non e vt TO ' \ \ a n t i 

d u i i d a t e un pe » dibse Dri\ dn\ 
\ I I H I Minn de I gu i r t h t t un pa r 

i i plica I a i t io tun una \o te i rn la lT 
" 1 lu che e osd p iopom 7 I r a stessa 
misura ammunst ia t iva applicata sen 
7a distinzione a tutt i ) ku lak i 7 t , cio in 
una regione dove la collettivizzaz.one 

non hn -ag-!iunlo clu i l qua t ton l i t i per 
ern'o dmt i eonl lelini n i d i nun h uino 
aneot i al tro die I intenziono th i ntr.iie 
ne i kn lkbo/ 7 Ci san bbi d,\ l o n i p u s i 
subito i i collo eon una politica simile 
Dei tipi come te ei a t m a n o issoluta 
ment i d l l oscu io de Ik condi loin lo 
cab ^ 

II s t g r e t i n o si domino e cnntini o eon 
pi deilcczza 

< Con simi l i u l re tu f i r n qu inti bu 
chi net! atqua \ o r n u T 

I Mri e che v 
t Andiamo st<u tranqui l lo Se tin piov 

vcdimento di quts lo geneie fosse ne 
cessano e opportune) i l Kra ikom t i 
l av iebbe orehn.do annicnt . in i kula 
k i ' In due mmut i l a mil iz ia Si i i tbbt 
i nnslr i disposizinnt \1 i per oi i 
noi non colpiamo i eonomieami nte i l 
tro ehe i kulaki ( lu naseondoiio il g ia 
no anplicando la r t ieo lo 107 del t nhu 
nale tit 1 jxipolo » 

« \ l l o n secondo te \ sa lana l i tu t t i 
i conladim p o v n i e I medi sono conirei 
1 espropi i iziont ' h isi p irteggi.mo pe r i 
kul i k i 7 i non si deve smngerlt coutro i 
ku lak i 7 t 

I ' scgrctano fe e s^-altart bn.st i 
mtnte la e luusura ecik. sua carte lla ic 
phcando fcccami n e 

* A te piace inle prc lare a tuo modo 
ogm parola elcl c i p j ma e I uf f ic io 
del Kra ikom che ia h responsibi l i ta 
della regione 10 peisonalmente I a 
dunque i l piacere di seguire la ncstra 
linea di condotta dt\ c t l m i a m o e non 
qucl la che hai mvenlato Del restei 
scusereii ma non ho tempo per discu 
te ie con te Ho a l t n a f f a n al l in fuon 
di questo > 

Lgl si alzo in picdi 
II sangue torn6 a imporporarc v o 

lentcmerite le gote di Da\ tdo\ n a egb 
si padroneggid e tusse 

< Scguiro I indin/7o del Part i to n n 
a te (ompdfjno ehid ci6 che pcnco 
chiaiamente da quell opcraio d i e 
sono > 

<r I a tua linca di condotta e sbagha 
ta e polit ieamcnte falsa Non c e club 
bio lo rispondo della mia I* per quan 
to n g u a r l a quel da quell opciaio clu 
sono ! i s c n rorrere o ima i 6 gin di 
mod a t 

l\ lelefono squillo II segictann stac 
co i l mic iofono Alcune pcrsone enlra 
rono I ufficio ane!a\a affollandosi P 
DavieIo\ lo las'-io per i n d a i e da! capo 
dell orgdinz7a7ione 

« ? g l i ?oppica dal piede destrn c un 
fatto * pensa\a uscendo dal l uff ic io del 
comitato «Questa nottc nleggero 
I Agncoltore Che 10 mi sbagh7 No 
t a i o rmlle scuse C propno per la tua 
lo l lenn?a che i kulaki non lemotio mi l 
la f d i re che ( i l comitato region ile 
mi hanno detto th te un tipo in g im 
ha ' Si e intanto i ku lak i nasc mdono 
il grano Al tro e dare un gun Hi Mte 
al lro c l i t juidarb del tutto comi s ibo 
taton Porche non si irasein.tno le mas 
se nel movimento7 » 

Tgh cont inual a la discussions mdi 
ri77andosi mental intnte al segretana 
Come sempre gl i a i g o m t n h decisn i 
gli venivano sol la nto e i a I agt fu H! 
Kraikom pieso dalla sun fog i e dal 
I eno7ione ave\a buttato f uon solo le 
p i imc obbie7iom che gli erano venule 
Ci sarebbe stato bisogno di m tntenerc 
il sangue freeldo i raversando la pia? 
7a tiel mcrcatn "g l i calcava con gl i sti 
vah sulle po7?e ghiacciate in t iampan 
do nelle fattc gelale 

< Peccato che si sia f in i to c osi pre 
sto A i tnment i U a\ rei battuto1 > escla 
ni6 ad alta %oce Poi tacque i n f i s t i 
dito vedendo sornd i^e una dr nna (ho 
passaia \ i c ino 

\ndrea R izmet inv p i sum romp t 
gm giunstro da I in l Pamaskov ncl 
mtimentn in cm egb s t i va m ingnndo 
con la sua f i m i g l n -\ttoino i l i a (avola 
stavano scduti I rol sti sso un vte 
ehielto raggnnzito con un pz /e t to a 
punla e la nance deslra slrappata (ti i 
ragazze s e r a rownalo i l iidso catkneln 
eh un melo e per questo lo t In imav ano 
«k t s tnppn to ) sua moglic una \ t c 
t h i i rnbusta e macstosa i l loro figlie> 
i imofe i un giovanotto di cne.i \ en t i 
due anni e la loro f igl i . i gia da ma 
nfo Tirnoft i un bcl giovane dall altd 
st i lu rd cht rassomighcm a sun m i 
d r t si alzo eta I ivola t «'h isi Higo (on 
uno slracciei lc sue h b b i a rosst sollo 
i baf f i giov mi l l chiusc a mezzo i sum 
o t t h i liisoli nti a f ior th nelk e con 
la dsuu t i l t u ra del miy l ior suonatore oi 
risarrtiomca del v ill ipgto e del fTVonto 
d i Ik ragazze indict) a'cune si die 

hntratc e se detev i ' » 
" Non abbnmo temp i th seek rci i 
Andrea levo un foguo d i carta dal l i 

SUH bust a th pelle t p r i s t gu i 
' C imHino F i n ! D nnaskov In rninia 

ne dei poveri I n d t t i s t di cspcllerti 
dalla tua ca«a tb tonf iseare i t u i bem 
e i l luo best! ime Fintsci di mangiare 
e p-3i sgombra Noi intanto faremo 
1 m.entar io » 

\ o n I 1 ist e in p i t mil Pen. h> Ulo jucst I T> di t I m l 
getla ulo i l e I I i l u i i i t a l / u u u s i in 
pn di 

( N o i t i ^opprimi mio peithe i ] )pn 
tu rn alia classt tie i 1 -uhk i * ••pit go 
Diomka lTse i ikov 

I n i l anelp n i l l . i n i m i a v n u u f i 
ctndo s tnc th i o l ire le sin soheli st n 
pt ti l fe l t lo dd lk sunk d i (Uno n to i 
nandi poi con tm foglio d i c t i l i i in 
mann 

« Lc to i l ee i t i fu do tu stesso lo hai 
f i rm. i tn Razmi tin v i 

* ( he cerlifie ill 7 t 
t Che 10 ho ve i s ito to ta lmi ue I i mi i 

paite d i grano r 
* II g iano non ( i ha nicntt a clu I ue onnai mdiffe len t i que 

f a n » D i o u k t 1 se lakov t il luiigo i ti 
" \ l a alkir i p t n h i mi st icci I d d M e h i k [gnak neik tie ttdv ino 

la mia t a s i e mi esp iop in le ' » m d n m 
•i I poveri h uino detise tosi te 1 bo I n It Ito di f u i n a pall* bun* 

gia detto » una co l ln th piunnno tre guant iah i 
* Ma non esistt una kgge simi le ' » i n clue I t t i in lefno > 

gririi l buiseamente l imo le i i l tin tJn i i i t d t n z n col vasellame Riso 
sace'ieggio in rcgiil i Habbn v teo su gn i <-cn\eie e>gm pezzo7 Al ell no lo 
bi lo al U K I)nv L la s i l l i 7 o qui sti c o c i ' t 

•i Se Mini andnie a! t omit ito \ I K I Mi t lu soehe t i n f i s a i m r m t a i 

wwmgmmmsmnmwt^w* h 

i i> d 
V ,11. 

( IISI e i i iu idn \ rid lea si scdittt a un 
an^ In di 1 I ivaln U v itulo luon tin i 
ni ilit i e di i (0L.li eh t a i l i 11 n is) 
sli ipp itei di 1 rol i lhv id l la su i tt sta 
i iH i in i iH io ri t i t m - i t c \ t l un ti i l lo 
i di c IOIIO movinelo a stcmo 11 su i 
hi ii in fon r i i t nine n t I 

I igh di eagni ' ' I igh di t ig i d ' S< 
c h gt-1 ite1 Assassuidte ' * 

Udbbn cam alzdlcv i pi t 
Dm v eh se 11 rag \n t d f f i > st 
p i lie sutto le .isc i lie 

I ml si i im is i si a l /6 e 
sopid una pane a ove iimase 

t I i non 1 isi i n i pi< ndi e 11 fis u 
m inn i 1 ' thssi I mm!11 l i i p p i n d >h 
tl ille m mi di Diomka 

< (.iu li i impi gueie in i l tument l 
tl p ie e o i l nasn' 

•i Si no in che p H I hen1! il tuo e nes 

m i p ii t( lo i|'giu le i i1 * 

I hi p id ion l fuoi i l i e h u i delle 
c i si patu lu ' 

N in ela ig luk n i a m i n i ' Che le 
,)(zzino vt in h inno ehii l lo ^ 

•t Mibi uno il du i t l o di lompeie le 
ssi pine he 7 ( bus t Pi in el M iltt um 

st into pe i il f itto e l i i gli non qu t 
note i i l t i o t he in easo di t s l i t ma 

i e essil i A l l t i in nl l I u ut n i in si 
i nzio fumav i in s iknzio i on i cosac 
hi d i e si i i u n i v m o dm ml i li festt 

Ik sli itlc iss[<.tc v i rmitn i l k t ni 
mm e ruin ii«.ponde\n t i n taiamenle 

i l l i dnmandi ton un sntnsa ennfuso 
e tomp iss io iu vole II v i s l o moniln t i t 
r i tmpi to ]ier P tn i i d dd sue ni n i i i i i l 
mente n imoiosi I ssi n e m p m n o IT 
win i i i1" ia sen/a cessare nemmeno h 
nnlti impeehv mo tMscol tare i l s i k n 
zui inmpcvano la ta lma th em i1* pie 
nn in -nilunno la foiesta e la sleppa 
Pemul non a m i v j i i l stiono delle pa 
inle umane Vivcv i <h p m t i i l l eslre 
mitA del \ i l laggio laborioso eel e ia i l 
pin fo i te della con t ru la Ma la soi le 
mine u n i m i t i i g n a lo ave\a sempre 
oFfvso e s fn \on to Durante cinque nnni 
e n visstito eh Fro l Damnsknv rainn 
braceianlp poi s e n sposatn e slab! 

hto per eonto suo Aveva nppena ter 

nnnalo di co^ti nre la sua ensa quan 
tin essa brucio Mv\ anno tiopo un nuo 
vn mrcptl io non gl i lascio a l l ro d i e gli 
arn t r i b r u e n c t b n t i c af fumicat i P 
poco tempt) dopn «ua niogl ie lo abban 
dnno dicendo Mo vi suto ^nn le due 

mini sen?a n.ln e due p i ro le Resta so 
10 I n mia \ i s h s i n pii1) a l l c g n noil i 
fn ies t i dssieme nd tin Inpo C e d i 
elnentar pnzza < on (e Ho gi i incomm 
cialo i par lar t d,\ sola * 

r p p i r e c e n stato un tempo in cm 
la moghe di Demid pa i o n che Si abi 
t insse n que lh \ i f d Noi pnun mesi 
^ cero OSST p u n g t v i mnlpstandn suo 
m i l i lo «Pemul par lami di qualche 
"OST1 t Demid son idee n con un soi 
nso dolec e fmciu l lesco grattandosi 
i l pe'tn \ i l loso r quantio non potcv i 
p i l soppmtare I insistenza della denna 
diceva con una vote da basso prof on 
do i Sei veraniento conic una ga?/a » 
f se ne andavn Non si sa perch6 tut 
t i d ieC\ano clu Demid era un uomo 
nigoghoso e astuto uno di quegli uo 
mini che hanno sempre una idea na 
srostn dielro In f ion le Poise era per 
ehe egh e u l a v i le personc clnassose 
e i rumon troppo f o r t i 7 

Anche Andica a b d di eolpo il capo 
lulentln sopia di s6 i l soldo bionloho 
dolla voce di Demid 

< Dn i t to7 » npete guard i uio i l Si 
len/'osn come st lo \edessc per Id pn 
ma volta < Si abbnmo questo di 
n t to ^ 

Tnsi'diciando i l pavimento con le sue 
veccbie scarpe bagnate Demid si d i 
resse ca i tminando goffamenlc \erso 
1 al t i a stanza Sorndendo egh spinse 
la bautla sen/a sforzo r imofoi che 
stava \ i c ino alia poi ta passo davanl i 
i l i a credenza (e i l vasellame tmtinno 
hmentosamenle ai suoi pds°0 accoc 
rnhndos i vicinn alia cassapinea Pgh 
giro e ng i ro tra k sue ehla i l pesante 
n tenacc io I 'n ist mte dnpo il r a l " n i r 
cio e gli oeclnelli spezzali g i ieevano 
a te r ia Menok osscrvaido Demid con 
stuprtre csclarno pit no el am i i i i a / i one 

i Se pofessi c a m b n r e la mia for /a 
c m la s in che lie 111 cosa' » 

XruliCd non riustrva a s inve re 1 in 
veritano Ne lla stanza Diomka Mrnok 
e la /n Vassihss i id so l i donna ve 
nutn con Razmetnov — gndnvano con 
f iiuknelo le loio voci 

t ' m pelticci i t h donna > 

-i Una pel luc id di montonc * 

•t I re pdia di st ival i nunvi di 
gomma t-

i Qudttro pizze eli sloffa *• 

t \ n d i ( T r Rdzmitnov1 { i qui n 
), i zo mio t nit i m u d <ht un ( a r m 
ti in baste rebbi i poi t a n [ de I r t 
s< tto nero t cotonm i e pen uu m m 
i hio di ,d t ie tose* r. 

\ndanelo M I V I 1 al t i i ( imi i i \ n 
i l r ta uth nel imdo io i pi igmsti i i l i I 
11 ragazz i k i id i dell i p id iun i di 
i isd i h voce di U n ll innnk d e t e r 
( iv i d i c u l m u k I gl i s p i l m c o lu t l . i 
h poi la 

t ( os i M I K C ie q u i 7 t \ i i ig izz l tl d 
n iso t f imusi i < tl voUn gunfii i ddllt 
I u nme uilav i come una p i/zol i \ p 
poggi i la i l i a poi 11 \ i cmo a lei sua 
madre si dimcnava stridendo mentrc 

Ignatlonok, rosao i n viao, t i rava con un 

son iso t infuse h l a g i / z i pet la falda 
dell i sou m e 

t ( os i st i i fact ndo ' ( os i c e DU> 
s ici i t o ' » 

Stnza av t i eapilo b ine que llo che 
s uctt ie va s )flot ando dalla te i l k ia An 
die i u to Igu i i ionok the c idde al l in 
fhetro disti so jigitantlo k sue lunglie 
gimbe e rac i udo s c m g t r i le \ t c ch to 
suole di fe l t io slontlatt dei suoi st ival i 

€ Qui SI fd della p o h l u a ' Un of fen 
si\ i contro i l lumico e tu invtce piz 
/ K I I I k i . ig izze iicgh ingoli - ' I se t i 
elt nunci issi p t i » 

J M i im asp iK i i ' t> i'nda viv.icemente 
Igiidtionok bdl/ando in piedi spaventa 
la «Porse ehe ho bisogno di I c i ' Pi7 
z u d r k i 7 ( i i n i e t i l a inveee essa sta giA 
infilando la s in nona soltana lo vogllo 
i npcdir le di f u l o e lu mi piombi ad 
tlusso * 

Sollanto a l le in And tea not6 che l a 
ragazza ne l l i contusione generale, era 
nusci la a ( H I i icumparne nun qunnt i ta 
di abit i tndossandoli vino sull al tro Ac* 
quattata in un canto bassn e mass io 
eia con tutte quelle v ts t i che le impe-
elivaiio d i munvetsi , essa cc icava d ! 
n ot t i r a posto 1 u l t u m soltnna cbe ave 
va indossato I a vista dei suoi occhi da 
comglio rossi e bagnnt i , i s p l r i ad A n ­
drea un disgusto pieloso Lgh sbatac-
chi6 la iKirta dicendo a Ignnlionok 

< l u , gia le zninpe1 Tanto peggio per 

quello ch essn ha potulo Indossaie Por 

ta v ia i l fagotto, e bnsta > 

I tnventano era finito 

• i l e chiavi del granato' > otdmA An­
drea 

I io l ncro come un ceppo carbonlz-
zalo fece un gcslo con la ma no 

< Non c 6 chiave > 

< \ a a spC7znrc i l catenaccio > CO 
mando \nd iea a Demid 

Demid and6 verso i l g i a i m o e levd, 
pnssando i l ca\ icchio dal timone d i un 
eano Ma oecoise un ascia per svel-
Icre i l catenae to cbe pesa\a o n q u s 
chil i 

« Non rovinnrc l a i c h i t r a v p Ormai U 
pranaio 6 nostra c bisogna badarcl Pia 
no' Piano' > consighava Diomka a l Si 
leii7ioso che ansimava ncllo sfoizo 

Poi si misero T misura ie i l grano 

* Porsp si noli a semmailo subito? 
I nggui nel nmgTZ7ino c 6 un cr ive l 
lo t ptopose Tgnationok fuon d i s6 dal 
la giota 

Lo prescro in guo e si scherzo an 
cora a lungo in seguito mentre si n c m -
puano le misure col pesante f rumento. 

t Si pun metier da pa l ie a l l r i due* 
cento pudi per 1 ammasso del grano > 
diceva D i o m k i affondando flno ai g i-
nocchi nel grano Fg l i gel lava i l f m 
nipnto a palale colme \erso 1 uscita lo 
p iendtna in niano Ie faceva scivolare 
tra le sue dila 

< A lume di naso deve ] sar for te > 

< T i credo e del! o io pure Ma 6 atato 
nascoslo solto te i ra Vodt7 C 6 qualche 
gtano ammnff i to s 

Menok e un al t ro gio\anotto lmpar t l 
vano oi d im suit aia Lisciando la aua 
barbetta Menok mdicava le fatte d i 
hue p icch ie th te da gram di mais non 
diger id 

< Si capisce che in questo modo lavo 
rano' Mangiano della biada mentre da 
noi al ia conpera lna grazie tante M 
gl i si da appena del fieno * 

Dal grnnain gumgevano voci nnima 
te nsale la polvcic p iofumata del gra 
no cc i le volte una parola salace 

Andied nen t i6 nella casa La p a d r o 
na e la (igl in avevano raccolto in un 
icco le pentolc e i l \ nsellame F ro l , 

k b iacc ia incrocidle snl pelto come un 
cidaveie giaceva sopra una panca sen-
^\ s t . i i pe rmiofc i domalo ebbe uno 
sguardo di odio e si volse versa la fi-
neslta 

N d l a cameui \ i c i n a Anehea scorse 
i l Silenzioso seduto sin lal loni Egh i n -
dossava gl i st ival i di Prol st ival i d i 
le l l to dal le suole d i cuoio e non vide 
Andica intento com eta T prendero, 
run un rucehinio di legno i l miele dn 
un seecluo eli f c u o bianen mangiava 
ton gli ncchi socchiusi di piacete fa 
t t n t l o s toppu t tn i t la lingua mentre 
sulla b a i l n t a t kvano le gocce v ischio 
si e dor l ie 

Mikail Sciolokov 

i l l H k Conul Uo Region do 
(_) I! gov uno Miueluo i n u i v i nella 

r i n i p m n i 11 i n l e composte di i i iembu del 
I I i n ilo per i f f i i t t n c la collet tn IZZA 
/Ktnt 

i) k n i l «>u (om i t i l o (ii ducise pro­
vince ntiiHte 

f t ) Krainopit i lovsk Grnnde oflRclnt 41 
I eningrado, 
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Un importante 
studio di Pavone 

^0Ri^::^i-i^AS:i!È>E< schede 

L'unificazione La «vero» scoperta dei l'America 

amministrat iva IX ^Illlì 

in Italia 
Cento anni fa, ne! 1865, a conclusione del 
processo di unificazione politica, 01 timi le­
gislativi e istituzioni amministrative assun­
sero un nuovo carattere e un'enorme dif­
fusione su tutto il territorio nazionale 

IL PERÙ' 

DEGLI INCAS 

Il recente ritrovamento dello mappa del 1440 conferma precedenti prove archeologiche 

rVel lUCb n compimen to delli 
unificazione po | i t i r a 1 (lediti 
realizzo I unificazione Itotela 
tua e I iirn/tc az ione ammira 
s t r a d i a ordini ligisleitn i e 
is t i tuzioni a m m i n i s t r a l o e ris 
illusero n pent i re da I/IHH anno 
un car(tller< ituoi a e i n i dtf 
fusione unttotmi si/ luti» ti tir 
ritorto nazionale Pi r quanto In 
conclus ione del orna ^o d\ 
timfu anioni p litica iti ai < i 
a ia pn dt U" <i it > i li i ni t ' t 
e il caratten untai H l UNI 
flc lOP h l'slatu t i nrn 
mini traina t o n a r o n o un fatto 
di grande unaortan a nella sto 
ria d Italia ed e ou /s |o oltre 
che rorn ,)oithnle alla I/UHI 
noni artico did e ri alisi uà 
non estcnorv tiifc p o l l i n a della 
storia die b r iene sempn uni 
diffondendo che se ne ce lebr i 
solenne mi nti il <en 'eu( jno con 
congressi di tudio e (ori mo 
stre eìie pan tono un pi t largo I 
pubbl ico di ronte al t nisutt'i I 
r o di un se o 'o dt stona uni > 
tana Proba ttlmente per d fai ( 

U) che in % nule (ansimino e j 
più mnncdu tamentp (allegato I 
con la psper emù e fon la i>r i 
Uca qw>t\dwna il tona retto 
rwo, caratteristico di tante ce 
lebrazwm ci « t ena r i e di s t o n a 
patria, vi e quas i completo 
mente assente e il r/n or •> s\ 
mene pe r ni resila t ani entrai 
do intorno alla realta dello 
Stato italiano, alle origini e ai 
motivi precisi dt talune scelte 
che ne hanno fissalo i caraffe 
ri, alle ragioni che hanno pò 
Udo assicurare una cosi prò 
lungata sopravviicnza ad isti 
t i m o n i e ad ordinamenti che 
allora furono fissati In quale 
m i s u r a , ad esempio, l ordina 
mento accentrato assunto dallo 
Stato i ta l iano pi» dt un secolo 
fa cost i tuì la consacrazione le 
gislatwa di un processo sociale 
e pol i t ico re t t i l ineo e omogeneo 
e in f i la le n m u r " , ini ere la 
soluzione t h e a l /o ra fu troiata 
Si impose in p r i m o Ungo rome 
un assetto di potere politico 
dopo di allora so l fer in i , e puri 
iellato in ogni modo proprio 
al fine di non siomolgere prò 
fondamente quel! assetto di pò 
fere che l unificazione politica 
aveia realizzato* 

Aiuta intanto ad addentrarsi 
nello studio di questo pioble 
p ia un ' m p o r f a n t e ?'oli ine ap 
parso proprio alla i iodici del 
centenario della muftì azione 
ammnxislratiia Ammutis t i <i/io 
n e c e n t r a l e e a m m i n i s t r a z i o n e 
pe r i f e r i ca da R a t t a / / ) a Rica 
soli (Wfl\Wà) il p r imo studio 
Deva mente r i u n e n t e tanfo sii 
to il profilo politico quanto sotto 
ti piofdo legislativo del prò 
cesso di unificazione della am 
•mirnstrazione i t a l i ana e ms ie 
m e , il uolimie ci mio parere 
migliore della collezione u 
€ L'organizza ione d t l lo Stato* 
che da alcuni anni si viene pub 
blicando presso l editore Giù / 
/ r é a cura di Alberto M Ghi 
salbertt e Alberto Caracciolo 
Il tratto distintivo di queste la 
voro del Pavone tra tutti quelli 
che sono oenuli alla Une dopo 
che la questione è ritornata 
alla attualità della discussione 
storiografica è la grande am 
piezza di documentazione edita 
e inedita aie costituisce da 
sola t tre quarti del volume e 
una in t roduzione molto a m p i a , 
dettagliatami Me e puntigliosa 
mente informata, che ha il 
grande pregio di non smarrire 
il filo dello sviluppo politico 
nel contesto delle questioni ani 
ministratile Infatti, ciò non 
sarebbe stato per nulla ade 
guato alla situazione del caso 

Fu propuo Silvio S p a i e n t o 
in un discorso pronunciato al 
cimi anni dopo la caduta della 
Destra storica ad individuare 
nella essenza prevalentemente 
poli1 i ra del p irido moderato 
il suo difetto nel sapere dare 
al paese una ammmt,trazione 
«che rispondesse perfettamen 
te a tulli i bisogni e interessi 
suoi i> Quella essema politica 
significava in realia molte 
cose e se pe1 Spaventa sen 
za dubbio l accento batteva 
m modo pre> olente sulla rap 
presentanza degli interessi gè 
neralt del pae^e che la Destra 
storica vantala m contrapposi 
ztone al particolarismo dei suoi 
oppositou oggi per noi quel 
l'aggettilo su/m fu a anche la 
condizione di tecessila polit ico 
nella quale la Desini stoma 
si prn Iroia'a di fondate In* 
setto ammiiiistrqtn o del mimo 
Stato italiano 

Costituita da uomini che nel 
la CHIOSI total la professai min 
lì rispetto più marcato per il 
decentramento mn munsi uitn n 
che prefomano il in ideilo del 
l autogol ertw inglese e che n 
pugna' ano alla centralizzano 
ne per loro sinonimo dilla dit 
fatino giacobina che in erari 
e ia la ai e i a introdotta o rat 
fonata, la Destra Manca, ap 

pena coti equità l unifica une 
politica si spoeto al propr > 
intima tari ibbc la polemici 
intorno alle rc'oimn die i ne 
le tesi di una parie dei prop i 
st gna(i alatiti a strumenti 
li zuto dagli oppi silon dem > 
(rafia e reazionari e rit ostila 
l nula dei i ari gruppi retili 
nuli the t i essa erano co i 
fluid •volo med ian te un naif ri 
a i nlian e> to di fatti fan •> 

t m i in ai e i t n > h n 
}i'( t i ' 't par ili ili \; i i 

i >it il fil ro o lie stanti > 
si ti topo d tutto la (tue^toni \ 
e scorie f pruii ipalmente do ' 
I jpp stintili ti fittale pai da 
ai i emmt nti toni i li ordine 
gì m cale (libi rifi ut di Mi 
fogliti no e iirol>l< ititi dt I h i 
gantaggui rappmii di pollina 
m\e ma'iimale < ( ni emione di 
sette mitri ì (Ite non dagli esiti 
con reti ili gì ìndi t dei hl> il 
fili Ultori ali tritatami filo a m 
ministra? i n 

(orlo il dibattilo ni il opimo 
ni pubbh< a italiana inforna a 
folf problema fu tasto e in 
ti'iu-i e il Paloni non ha torto 
(piando mette m PI utenza più 
di guanto ad altri e fra r/uesfi 
anche l autore di giusto arti 
colo non fosse capitato di fare 
il ruolo della stampa in que 
sta d i s c u o i a n e lo s t rumen to di 
t r a smis s ione del pens ie ro pia 
consono al regime politico mio 
io accanto agli opuscoli slam 
pati per um pubblico estrema 
mente ristretto o alle lettere 
dei carteggi ritornati alle me 
illazioni prn ale dei rapporti 
politici La lettura dei testi 
principal i di questo dibattito 
riportati nel totume del Paio 
ne ronsente di ricostruire una 
i a s t a gamma di reticenze e 
di anticipazioni il, dichiarano 
ni di pr incipio a i a n z a f e e riti 
rate di ctrcostaize e dt fatti 
utilizzati per dimostrazioni con 
tra tanti un (amplesso di 
scritti di nutei ile interesse 
Alai pero essi d ' t e r m i n a n o le 
soluzioni the tengono fissate 
la s o l i n o n e eenf /a l izzaff ice di 
fatto gm detcrminata dai de 
e reti emanati da Bettino Rica 
soli d 'I ottobre ISfii trova i 

uoi maggiori apologeti dal 
sicil iano Ciusepie ÌAI Farina 
al toscano Oman Battista 
Giorgim propnt dopo qw>lla 
data 

la questione d fetido che si 
impone al giudizio storico è 
perciò in primo luogo quella 
relativa al profilarsi di un or 
dito politico faioreiote ad una 
soluzione accentiatrue r ad i ce 
ultima anrhe dilla lunga so 
pravi ti enza dt questa soluzio 
ne al di la dei limiti messi ni 
evidenza da ma esperienza 
secolare e dal m durare di cri 
tirlie e di prop iste ninne il 
fatto e che l acci ntramento pò 
lituo e a m r n i n i s l r a d i o si ri 
telo presto la farina dt orga 
nizzazione dello 'stato più ade 
guata alle carattt ristu he di 
una classe dominante ristretta 
non distribuita m una propor 
zione adeguata su tutta la su 
perfine elei pa >st dei isa a 
difendere con tutti i mezzi una 
unita nazionale (he et èva rag 
giunto in tempi i sp id i s s imi ver 
concomitanze di ordine inter 
nazionale e per la spinta dei 
propri ,. nfaponnf i de mot rati 
et La soluzione centralizzai ri 
te costituì anche la fissazione 
di un equilibrio politico in ter 
mini tali die nen conoscciano 
altri margini (he ejuellt del 
trasferimento dt una parte dei 
poteri del governo centrale ai 
suoi rappresentanti periferici 
ma die insilammo esclusa da 
questa dialettica d decentra 
mento istituzionale con altri 
(entri e soge, Ui di potere 
esclusi da questo raggio di 
influenza 

\ella polemica pialungatasi 
ininterrottamente per quasi un 
i e t o l o e appi r ip resa i» ter 
mini di d i scuss ione storiografi 
ca, non e e alcuna difficolta 
ad ammettere che la soluzione 
r ' ie allora preialse ben Imi 
tana dati essere frutto del caso 
scaturì dai ionereti rapporti 
di forza m prt senza e dalla 
mancanza di una alternata a 
non meretmenti tecnica ma do 
tata di eff icacia po'dica Pera 

l e l opera de' Paioue muta 
I motto bene a s( giure tutto il 

processa essa fini ambe cnl 
segnare un imgidimento ulti' 
rinre della conclusione conser 
r atru e t tip si < aliai o al t e 
mine del prot e so per molti 
nspedii rn oluzit nario del lìisor 
gnu ento i lidia ni Pe rt >o i o ni 
p i r e il caratine' accentralo 
dello Stato italiano si e im 
posta graduidmeute al man 
mento democratico e popolare 
iffiliorif) come ima net ess i la al 
trettanta importante quanto 
rantolarne il < mtenufo sociale 
e politico 

Ernesto Ragionieri 
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Lo fan osa 
settentrionale 
pelle f iH XIV 

mappa di Slefansson r nella copia del 16/0 si leggono chiaramente i nomi di Hc l l ' land (prol j i tn lmenle i isola di Bntfìi 
) e di Vmland ( Promonloruim Winlandine di forma molto simile .il promontorio occldenlnlo dell ' isola di Terranova 
secolo onera di uno scriba islandese il lesto parla dogli SLOnlrì tra Vichinghi e Skmjl lnci { M I I Ì D O di Copenaghen) 

SVtfli i l luni inni sono usciti 
n m ( ui-viss mi liln i (il tono di 

ilidiiiw) i i in l iuti li fuil t . i 
H ni i |» i ' i i ui( lie il yrqwti 
nibhlii u i OMOSH' o n n u in lun » | 
li m u s i m i la stori.i ili'Hh anti 
hi pi un i . in i il Uno shUtu.i so i 
laU h (i . i«u.i fine ilc'l e ìoiun 

nnpoio i I opi r i di i (oni/m (<i | 
floics Mn è M>|» mul to 1 om mw 
timone tifilo s l n t " ù ffiionifno 
thf i o l p i v c ili ptu guaiuli» si 
pi nul i in t s i m i ' questa eiwltn si 
I r i t t a di un oi« inÌ7/n/tone liilt 
i» r ni m nh clip non (onosccMino 
In s m l l i m t iiftioiosano In tiitita 
i i t lono t ì nn i l / a i c nioniim(n 

f < .> l iui i i ^ti ifii1 ihc sono 
\ UDÌ i ( M« iiioliiwii i di nijie 
i!in i n ) n|it io iniinuiisti in 

i|in< ii'' ! ' il il l> u î d i '-H"' 

'11 ! Ili 

orni i 1> Old (jll i l i h 
od i7ioii( i i min legioni e 

mn c iano diusi* le n(( up i / i o 
i 111 | v i l i «iiippi di s ni liti 
iiniiiil.indo l dati iactolt i me 
i mie un e imiil e il<i ma ( iTiL i n I 

. sistema ti mi du elle innudii ) 
. 1 1 ouip i » j 

i) ii ii sin ioti ( d Hit < ioli KIK 
olili mpoi mei s ippi mio (he lo 

•I ilo f i» < oslituilo da 'In n si 
I ns i sol i i i disilo U A pi ini 

il \ e n i i L t u a 1 liu i («in 
i sua famu-li i duet to lisi i n li n | 
e del stile e (onsifli i ito < ouu , 
ho poi \< un i un i e 11 si di 
i ilnli e (iifinitin i e HIIIIH il pò 
i ilo in pi< \.ileii/,i ronni l i i da 
ij i uoltoi i O^ni suddito i \ e \ a 
un toinn to di t mimalo sin In 
olln i/ioni di un i data estuisio 
ie di lei h no sui l a m i o nelle 
nulli t e si i nel campo d( Il ar 
:i«i unito 

h t i n l i t u i alla pi min'Ione 
dellt \ n il /ni» \ e i n ano rac 
*tilti da apposili fun / ion in p n 

H unii sili itfui ini nelle 
ai i i IIIIK M nu-'i v i ni dia (fi 

IMI jh i I ih . uni il( s i\i (untiol 
I in da isjK ini i unii» il male 
t u l i \i un i i u e olio 11 iu< III che 
poiteniiiKi i In un in u d i n i di 
luto In pi Ulta OHI n pei sona 

n i \ i .nsu ma lo un lavino e la 
soni i n n i n/n i si ( DIKI I delle 
p mn possibilità t c . ipat i ta 
ii oul..dini icMiloii fiililui ore 
lui iiiessiK'iiiri sulle M'iocissime 
irl i ili ad ili e cosi \ i il 

lo un paese dose d i e le pur 
tKo'iin i ondi/ioli] ( lunatiche e 
H(O|/ IHH(IK il piobletoH più ITTI 
poi t i n t e m i appunto In 'inpniv 

wont t n i K issii DI ila (pie 
st iliun i IIK In dui iute uh anni 
li i in si i pioli iliilnunti non fa 
I V I mi < ili indio d'I \ V se 

i n o l i ni ii < in/.i dt Uhi ila o 
1 tn r i t i li un i pi uull(. . / io 

IH ? . om< in\i ci sostiene I Min 
dm << p u m i di lui «il» il Pie-t 
(tilt) in I uo MI lime II Pera de 
gh I iti- id II SiKHi Unii l%5 

Hi i«ii{ji r ' i \ i cint i u 
II ' HDD 

Qui s O p in o ( peto 1 unito di 
si ilibili di 'ul to il voi mn e ri 
eh ide i i libi unii più ampia «Vena 

ioni nomile u n i piofondi tono 
i , i il ( itto in s sii in i di 

v ' i i ii un i mini •'• i di m i si 
ennostt mollo poco il a\ n o dal 
liiiiflin e un a c t u i a l o MIJÌKIO che 
i issumi li tonoscen/f. d i e allo 
s i n o iiluilt si hanno su questa 
i n ilta e t h e h a ( ( in un cilindro 
vn u è e inlt lessante ilolh vita 
«ompkssa di tinello tl ie lino a 
pochi si toh fa ci i un mipeio 
in pieno su luppo e di cui o ia . 
Hiìi/ie ali opei i c h i h / M i r i c c de 
i'li euiopei non sono l imaste che 
i iDimi io \ im 

r. g. 

in qi esti giorni la •.tampa di 
tutto u mondo ha p a n a l o del 
ritrai ai lento di una mappa r> 
salenti al ìl-tO nella quale so 
no ripentite delle uole ad o ies t 
della Groen landia cita dote 
M t r o i a in realtà I Amene a 
seffenfnoiifilp In base a que 
sta n appo i \ u Imtqln ri 
slitterebbero essere stati l 
p r imi europei a s b a r c a r e 
in Amer ica la stampa ita 
liana in gì nerale ha coni 
meritato la notizia con finsi di 
questo tipo t un mmmicio clie 
s toni alpe la s t o n a >, « urici le 
si sconcertante*, e COÌI u à 
/ comment i e r a n o impron ta l i 
a d un certo tono di scandaliz 
zata sorpresa insomma * ' l an 
no pailato male dt Colombo» 
( l u c h e se si ( r a t t a del naui 
gatore e non del minis t ro ) 

I viaggi 
dei Normanni 
S e m b r a J'iollo s t r ano ette nel 

IJfi5 d C si n l e u o a una scoti 
i algente in» ila il fat to t he i 
l 'icliirip/n ( IÙC i NoimamiU 
siano sfati i pr imi europei a 
s b a r c a r e in Amer ica Lo sup 
posizione che questi audac i na 
t igatori siano stati i primi a 
scoprire •! !\uato mondo iggi 
e un mconf.dabile dato stori 
co che nulla toghe al mento | 
del navigatore genoiese l Nor 
manm sono un popolo che e pò 
co conosciuto da noi anche 
perche i l i t r i scolast i ! i f spe 
eie delle stuoie superiori) ne 
parlano soltanto in funzione 
delle loro siarrerie in Europa 
soprattutto nel bacino del Me 
d i l e r r a n e o e nulla dicono del 
le Uno sbnlnrditn e spedriam 
per mare t per terra Oggi ' 
sappiamo per certo che le I 
i lunghe uat t » elei no rmann i 
hanno atiraeersato in lungo e I 
in largo I F uropa e che -a so 
no spinte fino al i Iran (fonda 
to nell HHO sulle rn e meridio 
nuli del Caspio) m oriente e 
fino ali America m occidente 

Le prot e di questa « scaper 
to dell America * sono nume 
rose Fino a pachi decenni fa 
st riteneia che fossero pure 
fantasie i r accon ' i del le saplie 
t ic l imphe che confenei a n o 
t ' a a r i n / e r i m e n f i a l la a Mark 
land» (terra degli alberi) alla 
* l /e l (uland » (terrò delie roc 
t e piatte) e alla t Vmland » 
(la terra delle folte erbe e non 
( orne hanno detto i a m m a l i 
del vino) tutte regioni che se 
conilo le saghe si troiano ad 
occidente della Groen land ia 
scoperta e colonizzata dai Nor 
manm nel 9Sa Ht> d C 

Stando a quanto ci dicano le 
saghe l.eif figlio di Prie il 
fiosso st opritore della Groen 
(audio nell anno 1000 urta con 
alcuni compagni avrebbe uà 
iigata terso occidente e sa 
rebbe sbarcalo in una terra 
ruca di pascoli Dopo dt lui 
altre gii dtro ,pedizumi con 
uomini donne e bestiame st 
sa re l ib f io recute nel Vmland 
Finora mancai ano proie evi 
eienti eh tutto quesfo ma due 
anni fa nella punta settentrio 
naie dell isola di f e r r a n o ! a 
mila Ini alita ihianuifa 'I art 
se au "'leatlnu i sono sfati SCO 
peri i i resfi di un abitato m 
e lungo Si noti non eli un al 
tendami ni i ma di una ' era e 
propria abita ti >nt pei più fa 
mitili' ton numi f i s i foi ilari 
Inohie i dot inni nlaie la du 
rata dell insediarne nlo sono 
sfali tinniti resìi della lato 
razione del ferro (igno\a agli 
indiani ? agli e ihnnesi) e ma 
nufaffi di ferro (soprattutto 
eInodi anche questi ovviameli 
te ignoti agli amerindi) Sem 
pre nello sfesso lungo è stato 
troiata un anello di pietra, ti 
pica della cultuia normanna 
che t e n n a impiega lo come vo­

lano pi r t fusi da j i lafura 
qui sli> ritrai amento \ una pio 
i a i he ned abitato ih f ause au 
\feadt H i u i r i n u « M ' i e don 
ne i it hnighe 

Di fitto (gusta es ste aiuhe 
una mtropioia * m i resti 
di ubiì iti i e lmialu della Oioen 
lanilin san \ siati trinati nini 
sili ili qturzttt minerale the 
non si tran m Groen landia ma 
che e ìi'latnamentc dif'usn Uni 
ao le osti atlantiche cimenta 
ne anitre nei forni per la fu 
olirne del ferro, sempr" in 
Oroen andia sono sfati f r o i a t i 
framn cidi dt mitratile inen 
tie nell isola ?i t r o t a soltanto 
carbone buumoso (al contro 
rio un poco più a sud del Vtn 
land a ùewport nel Rhode 
Island t i e un discreto giaci 
mento a cielo aperto di antro 
cte) 

A n c i e se è ancora (poco) 
discussa l autenticità della pie 
tra con iscrizioni normanne tra 
vota in America ci sembrano 
sufficienti questi pruni repen­
ti archeologici (gli scait con 
titillano 'nttora) per credere 
che rndmente i Normanni sia 
no siott i primi scopritori del 
\iuit Mondo Cosi come si e 
deffo e provato che * la bibbia 
ai eia ragione* (questo per i 
particolari geografici e notti 
ralistici) altrettanto p a s s i amo 
d i r e delle saghe nordiche che 
abbondano eh particolari sui 
n a p p i dei Normann i in Ante 
rica e che ci t r a m a n d a n o an 
che il nome del primo europeo 
nato in terra americana Snor 
ri figlio di Cudrid e di Thor 
finn Karlsefm Ragguagli ci 
sono pure dati sulle altre •ipe 
dizioni al Vmland I ultima di 
ques te e r a capeggiata da una 
danna I -eydis d i e i nc i s e di 
propr ia mano a colpi (lascia 
tutte ÌP altre donne della soe 
dizione tanto per non mere 
rivali Ina notizia impattante 
sempre nelle saghe e quella 
dei (ond>atUment< "Ite i nor 
manm dai citerà sostenere ton 
gli t 'sk.raelingi t uomini * ài 
pelle seitra. con grandi occhi 
e largne guani e » 

La terra 
degli Skraeling 
("Questi uomini sono menzio­

nali a n c h e tri una c a r t a la fa 
mosa * mappa di Stefansson » 
di cui ci e giunta soltanto una 
copia datata t&O ma che con 
ogni et idenza e s atei traccia 
ta due secoli prima la regione 
tra il V'infanti U intornila e il 
Markland < oenominafa « .Sfera 
elingeland », cioè terra degli 
hkiaeluu)) 

La storiografia moderna ha 
ormai aetettato questi fatti 
e ci sembra ter unente sfra 
no il fono con cui la nostra 
stampa ha (ammollato la no 
tizia del ntroi amento della 
mappa del 1440 Siamo certi 
die altri ritrovamenti ci per 
metteranno di capire p e r c h e i 
Normanni dipo osservisi u n e 
dia t i p a r e per alcuni decenni 
abbiano abbandonato il Vtn 
land uno do motta potrebbe 
a nostro parere e s se re questo 
i \armanm non ai ei ano nes 
suiit, sitpt ritinta tetnalagua <-u 
gli indiani tranne l uso del 
ferro ma nei combattimento 
una s cure di ferro i a le quan 
to un tomahtittk di pietra una 
punta di Irei eia in se'c e pe 
m'irà ctl'rettanto 11 tu di una 
punta di fi rro Soltanto e in 
tpte seaili dopo alcuni gmp 
Di di uomini ai lenhirosi pachi 
ma con i ai olii ed armi da fua 
co potranno conquistare impe 
ri difesi da numerosi eserciti 
dotati di a r m i dell età della 
pietra e in iz iare Quella s an 

gumosa avi entura che fu la 
i colninzzazime dell America* 

Gastone Catellani 

Lettera da ^iffiscÉ: 

COMPARE IL «FUMETTO» 
NEI PAESI SOCIALISTI 

Fruttuosi scambi di esperienze al il Seminario internazionale dei redattori dei giornali e delle riviste per 

ragazzi svoltosi nei giorni scorsi nella capitale sovietica - Un programma di collaborazione e di lavoro 

MOV \ o t tobre 
Scttt milioni li copie dui. 

\olte alta set tui ina la tu i 
Una dell i l 'ioni rskaia Prtn 
da il giornal i d i Pimi» 11 sti 

vietici un i t co i 1 che a p p e t i i 
qua lche gioì nah pei aditili 
può \ a n t a r c in t iti» il intinti» 

' Il mensi le f rosi del la He pub 
I blica Demnci i l u a t e d e s c a e 

letto dal 'ìì per cen to tle_i la 
g<i7/i dagl i 8 ii 12 ann i eli 
tut to il paese II mens i le bu 
g i i o Mala Sdru ina I n o fi^O 
mila copie e i ragazz i bui 
g i n sono coni plesMi a mente! 
2 milioni Una v a l a n g a eli ci 
fre simili si e r i v e r s a l a sul 
il Seminano intemazionale 
dei redattori di i giornali e 

j delle r i t i s f c per iaguzzi U 
nulosi nei gioì ni scorsi a Mo 
sca Partecipai ino al Semi 
n a n o giornal is t i dell UieSS 
Bulgaria Unghvj la Mongo 
ha Polonia Koinama ( m i 
s ' o ' a c c h i d Jugoslavia He 
pubblica Democra t i ca Tede 
sca i '•celatimi del Pioniere 
dellLmla del f i ances i Veni 
leint del c ipr iota Neoles di 
Sipnal eli B< lino Ovest del 
finlandese I "(ti degl i in 

i i Churr in t t ic 
e del la r ivista 
ne der Frau 1 
intero non sene 
i re e ì g iorna 
i hanno accolte 

serti per i 
( u r u g u a i a n o ) 
a u s t r i a c a Sn 
cubani del ' 
potuti intorv 
listi c inesi i 
1 invito 

Nelle lela/iijru e negli in 
lervent i dei colleglli elei pae 
M social is t i I aee ento è s 'a 
lo posto s o p n U u t t o sul bi 
lancio imponi nti di Ila protlu 
7ione giornal is t ica dei loro 
paesi ogni se t to re di età e 
di m te i e s s i dei r aga /v i e co 
|)t 11» da una pubulicazicmi 
spi c i ahzza t a ogni g ruppo na 
rionale ha pubblicazioni nel 
la sua l ingua In Unione So 
s let ica per e sempio si sluin 
p a n o oggi 16 r iv is te ' 25 gior 
nali per r agnz / i in 10 tingili 
div e rse per e omptcssiv e ^ I 
milioni di copie Anche in Ju 
goslav la ogni g r u p p o lingui 
s t i eo ha i suoi g iorna l i e «u 
s t a m p a a n c h e un mensi le il 
P ion ie re , in l ingua i ta l iana 

Altio e l emen to m e s s o in ri 
he vo ni 1 S e m m a i io è il ed 
l a l l e r e dei giornal i per ié 
garzi m i pai si soci iltsli \ 
ha ampi unente t r a t t a l o p n 
esempi» la n i izione ili Nm i 
( i rnnwi d i r e t t r i ce de Ila i'u 
nierskcna Prm da anche i i 
c»iUiap|xisi / i i n» alla s ianip i 
intanUli di ì p a i s i cap.lali-vl 

Il milii ne di lette i r eli le 
t o n r icevuto dal la l ieta/ inni 
della Piomerstvaici P r a i d a IH 
gli ult imi q u a t t r o anni li i 
eletto la Cernova — d i m o s t r i 
la profondità del r a p p o r t o t r i 
il g io rna le e il suo pubblico 
e cos t i tu isce un sondaggio 
e mtinun degli ' i t e r i svi e di 
t o r i e n t a m e n t o dei le t tor i 

Atomino, grazie alla rivista a Frosi a, è diventilo popolare ancha fra I ragazzi della Repubblica Democratica Tedosca 

I accen to posto sugli ecce 
7ionali bi lanci quan t i t a t iv i ha 
l i s c i a l o poco posto nel Semi 
n a n o alla d i scuss ione e ritte a 
e alt anal is i qua l i l a i iva dei 
g i o i n i l i che m e i i t a v i n o fui 
se una maggio ie at tenzioni 

I I p iodigiose tu i t ine non 
c ine e il ino int . i!h un dubbio 
su una t i i ta s ta l l i it i di foi 
mule gnu lìcitisiK he c ì n t i se 
pubbl iea / iom dei paesi socia 
listi ani oi a non > mbi au» 
uvei i is ilio piotile mi di ani 
modi in«mient» gì ìli ti e eh 
uno siili gionicilistit i aggioi 
na to più invent ivo i fatila 
sioso nel n v o l g e i s i u i d e a / 
zi D n e i s i g iornal i e m i s t i 
i n somma possono r i su l t a l e 
un p» an t iqua t i 11 i t a m i riti 
iliade gì ati al gus to sni i l i / ia 
to d un pubblico net idi nt.ile 
D a l i l a i a i t e un cos tan t i 
p i o g r c s s o (piali tali vn eie Ila 
scuoi i s ir n l i s t a fqtn Ilo qu in 
' da t i v i e indisi osso) d( Ile 
U n n i In dui «ine In t pei e io 
ai ( IH degli interessi d o 
r aguz / l Invìi blu tiov U L 
u n i pò i d i u / i in un turisi 
Riunii sa l lo qual i ! i n o li 1 
(ii » n disino n f lutili 

Nalui unii tilt non man* i i 
m )ll< ultimi i ivisti in l USS 
j)t r «si lupi» il ni' i sili Ivo 
st »r (spie la l i /za to mi l a s t o 
pi ri i i nel l i n i io di nuov i 
si riltui i) Murstlka (mi usile 
per ì più piccoli 2. 100DOO co 
pie) P ion ie re (m< usile <U I 
1 irgani77azionP j'Jfl tHX) ^o 
p e) ec< Molto mie re s s a n t i 

1 g a f r a m e n t e e tee me a m e n t e , 

sono le r iv i s te delle repubbl i 
c h e ba l t i che e non a caso 
I unico in t e rven to c t i t i co è v e 
noto nel S e m i n a n o da l la let 
Ione Ines Spn a del la nv ista 
/ l i l l e eh Riga che ha ausp i 
c a lo un n ' n g g i o i e s fo izo di 
o ì a b o t n / i o n e e 1 abbandono eli 
fin mule n a r r a t i v e a n t i q u a t e ! 
di un minan t i ! ismt) a n a e i o n i 
sheo [ 

I cecili nti e model Dissime1 j 
ti i le r iviste tic i paes i socia ( 

listi o l t ie ali* già c i t a t e so i 
no sopì a t tu t i» quelle tedeschi i 
e cecos lovacche Su lutti I 
spicca il mensil i I rosi di Hi i 
lino il più o n g u i n l e in gìaclo 
di b. if teie la concor renza di 
ipials iasi r iv is ta s i m i l a r e (non 
n caso p u m a della divisione 
di Hi Mino e r a la r iv is ta demi) 
c r a l i c a più diffusa nel s e l l i ne 
oeuek n ta le ) I ios"i e cost i tui to 
d i un coi pò ci n l ra le la m i s i . ) 
v( id t pi opi i l i eia una sc i le 
ili i n s t i l i che s a n a n o ogni nu 
meii) (g oi ti limi ì tp indu/ ion i 
eli qnach t t a ' t o iuanie l a i i o i u 
|x i eos i iu / ion i mus ica fogli 
diddt ' ic i col») i |)< i d ip inge) ! 
gnu In tittu i bitumi idiig ( t i ) 
( o i qui s ta t otil ir uà gli intlol t 
di SDÌ pi e si la m i s t a c e r e a 
indie di unpti in il s io l a p 

I)i)ilo col le t toi i pieiponendi) 
^Ii una si rn di illiv il i d i e 
v inno dà t|iifl'r n c r c n l i v e a 
quel le di spi r u m n la / ione seien 
tifica Spesso infatti la i n i 
«la fornisce di i m a t o n a i e per 
far r onosce re p i f l l i c imen te al 
le t tore a lcuni modern i proble­

mi scientifici In un n u m e r o , 
per esemplo , F r o s i h a spiega 
to in che cosa cons i s te la cut 
t u r a idroponica e ad ogni co 
pia e r a n o acc luse u n a bust ina 
di semi e una pillola nu t r i t iva 
Ogni t e t t o i e h a cosi potuto ef 
f e l t u a r e un o s p e u m c n t o p ia l i 
co sciogl iendo la pillola in un 
vaso d acqua e o s s e r v a n d o lo 
sv i luppo dei semi In un a l t i o 
n u m e i o è s t a t a off e l l a ai let 
tori una costi u / ionc eli c a i t o 
ne g i a / i e alla qua l e af feri a r e 
il p n n c i p i o d u cervel l i e let 
Ironici 

ri gioì na ie dei P iome i i t e 
de sch i , Die .Tiomincl, ha coni 
piuto un a l t ra in te l l igente e s p e 
r ienza Come se sv e l a s se un 
seg re to , ha p r e s e n t a l o i punti 
pr inc ipa l i del progt amimi seo 
las t ico •insellando un gì onde 
i n t e i e s s e St è cons t a t a lo cosi 
c h e la c o n o s c c n / a dei p rò 
g r a n i m i si t inola gli a lunni a 
pre pai . i i si iti m a n i e r a più al 
i n a e coscienziosa 

Ol t re ai tedeschi i n d i r i 
g iornal i cecos lovacch i (AB( 
Pionyrsìsc noi mg e t c ) sono 
ili av ingua i di i nell e laboi aziu 
ne di iniziative che s t imolano 
e a iu t ano I a i t n i l a M O I istic t 
dei le t tol i 

l ii li ma m a r g i n ili m i t h e 
ha v i v a m e n t e intcies*-atu il Se 
m i n a n o è stafu q u i t t o elei fu 
metti Simbolo fino a epi ili he 
t e m p o fa di d e g e r e i azione a 
n ie r i can izzan te i fumetti b a u 
no oi ma i conqu i s t a lo du itto 
di cittndin.ii / a in v i r i pai si so 
c i abs t i Già a p p a i o n o nella 

Gei m a n i a D e m o c r a t i c a (dove 
ha avu to g l a n d e successo I i ta­
l iano Atointno) , in Cecos lovac­
chia in . Iugoslavia I più re ­
stii ad a c c e t t a i li sono i sov ie 
liei m i a n c h e ques t u l t imo ba 
l u a r d o « an t t tu ine t t i s t i eo » co­
minc ia a v a c i l l a l e f a n m i n 
c ia to infatti un l ibro a fumet t i , 
edi to da Molodaja Guai dia sul 
famoso a g e n t e segre to so \ leti­
co Sn tge ed è in p rcpa i fwione 
pei Kosfer di L e n i n g r a d o un 
f unici lo scient i f ico, concep i to 
c o m e quiz 

Le conclusioni del II Semina 
n o sono s i a t e r i a s sun t e in un 
comun ica lo c h e è a n c h e un 
p r o g r a m m a di lavoro p r e v e 
de e o r g a n i c a 1 in tens i f icars i 
del la col labora7]onc e degl i 
s cambi di m a t e r i a l e t r a n v i s t e 
s ia del paes i social is t i c h e de -
tnoc i a t i che dei paesi cap i t a l i ­
s t i , il lane io eh compet iz ioni 
s p o i t n e e c o n t o r s i tn le rnaz to -
n a l ' Ui pubbhcnvione di an­
tologie intei nazionali e d un li 
h i » sui l agazz i et ni di lu t to il 
mondo I iute ns i f icais i di in 
i o n t n di s tud io fra g iorna l i s t i 
pi i i >g \tt\ t ce Una l i o p p o 
i uh i ali ( ì n d i s c i n n m ila t o n 
d a n n a (iti g io rna l i smo occ iden 
tali poi i ì gaz / i e s t i l a nul i 
g a l a nel e o m u n l t a l o f inale con 
I invilo ad a l l a c c i a l e l egami e 
fui nu di col labo! azione con 
(pie 111 pul ibl iea/ ioni oi g a n i r 
z iziuni infantil i di II ot cult m e 
la cui a t t iv t ln s ia i s p n a l a agl i 
i de i l i del la p a c e dell amic i z i a 
e de I p i o g i o s s o 

Marcello Argill i 
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l ' U n i t a / domcni.:a 17 ottcbrc 1965 

O E L I I S A ''()ma: m^ te contr(H^'z'011' MUI 'a musica non manca 

KNO Sta9,me, *•*•» 
(e puhbiia 

in erescend§) 

PAG. 9 / spet faco l i 
II socondo spettacolo 

I 7 r, J| r- a\ alo rn 11 ft nl 
I \< >a Mn m<\ mcrcalpth i! vi 
( r! ) all \ i 1 r o M i l 

i a nl I f i OUnil in i r 
a hi \(il i \i H}( mu a i d > (tin a 
d run to a I l u d i l o r m (<*' i U 

' I ipttonanaU cadt n r PI uih 
d II i | rn -, n a itaginm ro nana 
h diil culm hint innncano t< Tea 
tro dill Op ra i I \uditr>r ( di\ 

I ( onlnloni j» r rimant rt rra I< 
•> ngiont \n ct rto seuio maoipon 
( >mo d in n omma die <i ir <mra 
hi miituu a mancart in r (lit 
appn lonnt romarn i qua i nnn 

| pitnitlo pO\ an la lorn \\ a tra 
t filn p auditon ai ramio jiroba 

I I irni it( I \nhnraz?o dplla ttltn 
j h in a I >\t> ta tpu In n tural 

" i FIII pi rche f r n i s i n f o i ' n post 

i I i i dclla i la musieah rt mono 
| t i andu fin to cU i nt Id 
| p'icfjio U uitziuhu mu \tal f i 

tourrrt jui ,1 pubf ! r o i 
n anc i mm \ r>()]\(imo oV"* i' i 
•irhirrt rl nnm i appa mint i 

I \er d pm (pm din apii tuam n 
] a on Id rl, and e ui i i nodi 

d\ miHjQior t ma ira mti teal'' 
I non i anno mn d \rilalo '< I 'IIC 
] cfa r ' neerU \h J r< to e t pro o 
i mm i leio die t c add iMUim In 

fila latnnu a\ hntttphun ikl 
I Opprc pi r iJ r i f i ' o i i f/rj;li ol ho 

name iti o the ram m no \a di 
ditch i pronto o can fir mare tin 
aurnt ilo c/ticrsi ivtproi i i\o ncllt 
i enfh p rJi microwlcfu fit muwi 
Urica e sinfomca 

Insomma per quanto rifiuarda 
d pu> bnco la staotone / 5 S J I9'i6 
if?mi? a opnrsi sodo olUmi au 
sp ci j \ t mi no co'isoiaiiti n sem 
brano oleum coiisidpraziom che 
e po iibtle fan IHI carhllom 
delle i^t)'<rom mu icnli romane 
net Q tali lepoiamo <s<*wmni unn 
innjer-nxa del lorn impajiio e dclla 
loro po^iliiri funzione 

^ol da n0ai segnaliamo ad 
ftempio lo Imea generalmente 
positi a che ~ pur Ua comprcn 
iibiii ( mi no comprcnitbiii scorn 
contri'ildiUon srpuoitn i d m 
genu tit I Icairo deUOiem ed 
tcio I carli Hone (U w LOHJLT 
mate QUI It no tra antdizio ['ir 
fino m opera che non amiamo 
tome I Atln ina I tcouvreur di Ci 
lea avra d KUO punto di intprene 
nella rei/m di \Werto Lattuada 
Osspn azioiii certo ce ne •iono 
- doll assrnza di opcre del SPI 

e del Se1U(pnto alia mancama 
di opcre nuove di compositor\ ita 
ham — e ce ne sn ran rto da fare 
nell ambito delta reahzm nnp d\ 
oant ttnaoln spettacolo Ant he sc 
(i quale piraltro niu%te o^seria 
zwm qualt una potra obipUare che 
non ii puo aicre (nflo quello the 
tarebbe dctderabile e cbe nrs 
iuno degh ipeUacali prooram 
matt merdprc\)be — sin yurp a 
duerso tilolo — di *SMTC can 
cellato dn\ cnrtcllone 

Ina cmltrma da parte del 
I Opera dunqtip f una cotferma 
da parte dill Accademia f ilarmo-
nicci Tonana la quale ha an nun 
ctato — i d inauf/uriito not edt 
•aor^o — una staamnt di tut to 
rtspetto v ( Jia qu tie non M 9a 
*-< apprtzzare di put la clause 
degh etecutort da Huue a 
MtchdangiU al Quartetto J ana 
cek — o 1 impegno det reperlon 
icntidup tintori mnderm sn (irri 
(flspi in prof/ramma 

• i i i i i m i r i i f i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i M i i i i i i i M i i i i i i i i i i r i i i i i i i i i r i i n i i i i i i i f I I M I I I M I I I i m i i i i i n i m i l M H i t t i i i i t 

Gabrietla Giorgelll 4 tornafa In questl giornl dal Braslle, dove s! 6 
meats, Instime alfo delogaifone del cinema llaliano ol Festival cl 
nemefografico di Rto dc Janeiro Gabriella si prepara ora per II 
prostlmo film net quale tara accanto a Vlltorlo Gassman (regia d[ 
Paiqunle Fsita Campanile) e che la rlpaghera forsc della deluslone 
provocaln (lall'ultimo film aveva per tilolo I a rdgn//ola ed e i loto 
sequestralo perche alcune scene d'amore iono state gludkale < trop 
po audacl > 

Buchols e Delon 
a Roma per Visconfi 

L alLore tcjp'sco Horst Buchols 
t1 ^mnto a Roma ieri pomertg 
pin n r prendi re accordi con 
I uchino Visconti per la reali^-
?rizion( de! film le avventure 
del gwtane lorless t ral to tlal 
lom.m/o di Musil 11 cui lavo 
ra / ione doviebbe ini^iare ad a p u 
le del p r o x i m o anno in Germa 
niu Horst Buchols dovrehbo es 
sei ( tnfutti il protdgunista del 
nuovo film ai Visconti 

Mrrcoledi prossimo s a r i a Ro 
ma a i u h e Alain Delon it quale 
si m i o n t i e i s con Lucliino Vjscon 
h pLr discutcre •guild sua parte 
cipa/ionc alia trasposjzione t ine 

matografica de] n m a n / o Lo slrn 
mero di Camus Alain Delon n 
copnra in qucsto film di \ iscori 
ti il ruolo print ipale 

le aivtnture dl gwtane Tor 
It^i o L.0 slrarm ro fanno parte 
del nuovo piograinma di Luthtno 
Visconti clip romitrende anchp la 
r t^-a deli o p t n Don Carlo*, rii 
Verdi per il Tt itro dell Op^ra 
di Roma la n g a del Giarduio 
d d ciliegi di Ct ov p t r lo Sta 
bile romano e a reati/zazione 
di tin episodin di 1 film Le 'itre 
(the c tlc\ film ulla i ila dplla 
t ontcs-ia 1 imow k i 

Una serie di televisor! a grande schermo - luminosissimi -
di stupenda definizione d'immagine - dl Imea moderna. 

/• IK r nlloi ill I r >i 

crrl li I I till/ t i l l t(ii ICI 

1,/ M n i \ rill l u n 
<t, i i i I , \ , a i 

> i Intlo in I til>o n n n I j 

I n ' h tin una a due \% \ ' n in i 

i 'i '<i iom i n n in! pur c >n 

J rinondn Ir c 11 ( m < iln 
> n it i |i-of id rdir li pi rr 'iP 

(/((/ ( Mi a K i ; r I I [ i > d\ pi 
i am ma no i o i \ n tela 
fbhc pi rem iriiitd note — ed e 
mi hi '< dilla -iff unit — laroo 
i U rpwi p r l« m sua mo u ma 
\ln una stnpione cUe nffrt nl\ 
udinit M I Qu till U h IU I fitoipri 
i 'Jei Ouir let t i di Hurtok e i sei 
Qu u l Iti ill Mo ( \ in \l anil) to 
i' i" < art 11 an hi i uni 11 
\\ ilhclm h mpjf ( \mlre St no 
i (J /• iin ( Mn\ n m i Si u n w 
( i 'p/frttn Ifinr 0 strath i \ r 
thin Ruhii ti in t nil/ all i a the 
da d pre arc 

Fd pa ci a" ctadt m a h 
\anta ( rt I a I j f ^ ^ i f j i i n i i o 

ipionl tain < mi i tr i ul s< uul> Ir 
U> orn Inn a i < j nli ir r 
q i ndi do aimt ri Ma n 10 to 
fiwiu h' < diQail da tcatlaic 
i i h uro anu pot i n Pit m 
da re inpt n Qinln a ax minx a 
t\ to M MIIOI p in lu otto li 
ni cid, mid i i tlU di i o \ tin 
rm JJ a il tcehio i I oi i \o i itor 
r ano nnco a trnnji spctsn a far 
t ipohno \lciim c ( nipr'' f allora 
d ciamo th c\ en up ncnamo per 
la tncltiMone nrl cartcllone di 
norm icicli e nuoi i di diretton 
uidiscutdiil — p tdiama Ahhndo 
I ranci Jochttm Mrdcnia Mar 
kit itch Pretrt San attach un 
rlcrico mm complete natural 
viantr ma clu non coinpreri 
dm mo alcune p^rlni oin - p di 
cromn G*i»lmi Scherdipn Ciui) 
lens Man il tra tpnlti cht Jinn rto 
a Roma altti unpepm - e alcune 
discijfibili scette tulle quali far 
norm potrebbe apparire inuld 
menh pnhmico Fd ombic r luc\ 
t» fillrtnaiio anchp sul repertono 
Cost do guts-lifitau il pu dizw 

— cl f non e nostro ma di (nor 
mo \ qolo — di n;io soi fa rii 
arrotcamt nto dell X^cadt mia ?» 
posi am const n air >. i Si chia 
mmo c sp lp * abuiate momtmeii 
latitat dilla Messa r ddla Pas 
-ioni affidate a herianda Prtn 
(nli at fonte ( olo s, ttt pir In 
u n f i t ( conierti th Becthoi pit 
lp su fame di Brahms (la prima 
an i ?i a-.coffprrf d u e l o l f r ) o 

debbtj la cons-en azwnr nccrears'i 
nell p-idiftione di pur arandi no 
nn r / juis oto ma ancora fin 
impure almena da parte del 
pram e pubblico come Schnbert 

— a menu in s-tdc '•infomta — 
o Hamdel a la wsuffinente pre 
ipnzc dplla mwaca post roman 
Uca Ins-onma nm vara ]a iron 
line» a mancarp nrf piaccnli 
mono it mpio muncale di t m 
deilfi Cortctlia?ionp Per forttina 

cane dicei amo — la musica 
e put forte dell accademia e in 
qua rout tino conccrti bisopna pur 
rom ntcPTfi che e neccssano jar 
pr to a qualca* altro F allora 
diciama Mahler f Quint J e Otta\T 
smfoniaj - una prima ts"ccuzione 
un pu in ritardo perd — dicta 
mo il comerto dedicato a Busoni 
utordiama i trc brant di Webern 
in prnnraniiTia r Tmpl di Co It 
fl'iont p Sin potiti (I Hiroshima 
di \tiiio i( Conte t le n 1 di Pe 
trasn che nel frattempo e am 
lata nl Settimo — la Missa Bic 
\ i i d Kodnlp il Concprto per 
\iolino e orchestra di Alhan Btr i 
la s-uite rhout di Prokofiev fd 
anchp qup%l elenco per la tenia 
p incompleto e conticne pure ad 
eteinpw Scios-takovic e Strawm 
iki Ci rimane s-olo la curtaiita 
di conoiccre t motni per t quch 
ri si mo! cotlnnqpre ad aicol 
tarp tali niterpiiontt partiture tra 
tnnta nuhle e nowia < routine » 
Prendiamo camunqtie atlo di que 
iti iprazzt d> buona tolontn e 
tinamo auanti jorse I anno pro* 
•timo andra ancora meglio 

Un panorama complcto"* Tut 
t allro Mancano ad esempio i 
cortrerfi del * Gonfalone» che 
eonnphamo a quantt amino la 
mttuca antica Alcun ami a 
otianti amino la musica tout coutt 
F mancano altrp coniideraziom 
certo lntercaanti <m iitttuztom e 
proarammt chr avrevia undo di 
fare in modo put approfanddo nel 
cario sfesso delta stanionc mu 
ncalc 

Gianfilippo de' Rossi 

rawinsKi e wen 
all'Autunno napoletano 
Dnlla nostra rpda7ione 

\ i H i i ' 
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II i h i h u n u i nl i l o n 

In i i > i m i l i o n ) St i i 

r K I n o ii l i'< d i s i i< ii 

,hl). 
in Mi ii 

i pot,i i i I l ol' i pi i te dl 
I ilu u i I mum (i ino 

I i \ n I ui ' jn ^nRolo Pie 
I M mi j \tlilli) ( o t 

si I i tpi n si ol i i m di 
uni i f (lui ih i n d 
Mi i di kn i t Ui II Mi 
bn , i /n i i« di Pt H ill Hi 

i n , H 
(ht d i 

j i i i f i 

" ', ' " V ,7 , tn i M«I I n m i l \ t n i i o t o t 
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i ii I in I ill I |)i I ') in I u w ) | 
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M n n i f . i l i 

Sandro Rossi 

i 

C'e Teresa 
dopo 

Maddalena 
St IMI 1 id i i^o 11 l f.H n < i it in 

r iIn i volt i II pu \\ u\ \ IK n 
i KniiitK ( l i i i i Madd il> 

II i t in it k du iioUi I i un hi i 
( c t o I I H M illi i li ui l It mnii 
ink 111 nit ip i i inc) ( st in mi 
<( r r s s i di i || uit mo lo n i 
Mondi I alii I i t I i ill i^o n Kri 
(IHTIP * Qinndo ti ho d tlo/i 
pi imo barm silla 'IOCUI mi ha 
dt t to uU sso Losa iiLiisLnti d 
nit d r i s n non sono mien nal( 
n i l p(r t t noit sono s t i to il pri 
mo non r i t \» peidonai t i men 
u mi InslT ri i l lo cite mi dm » 
MUSK I w\ i(( sul u tmn dillo 
li,dint i (Osi ui life i in ik a 1 tidn 
Ko il quali in i in/oni tniiK 

j rim sit sa es i it noni io tin 
sinzzd I octhm anchp al sruti 
ira nto Non i il mitdloie Pndrigo 
iiiustniiK nle 11 n Tt rt so ipstn un 
hi mo (In si f i kit t m li i < an 

, /uri( it i lmni ill OHH < Piu .1111 i 
i i UP! nu rloi o thf It i t out us 
s («n i io h seciinda edi/lone del 

j i i s l i \ il rl'ltt Host 
i \ n i h e si qui s i I stconcla sent 

l i t slat i pin u w i e i i pin ncca 
j ck lh p r e t i d e n k O k i e ad I ndn 
I tta cht ha pit still ito IIIKIII un 
I In ano li Migli nd i t \ IUM ( nmt 

•jfnsiro »toi « i i t l ( \ o l e musical 
menu m i piu rn.ua nrll insicnic 

rono sfdati sul | ialto del! Hil 
ton Bruno Moitino che ha tro 
\ ito ui /• la chiamano cstatt 
di Calif mo e 7 ti m fnn ion si 
r i fensc t tile p on^e lo r rcwi ill di 
fine a^osto) un i canzone som 
mtssa di 1 tffho j t /? is t ico adat 
t i al suo stile * pitlito » (^orl c\ 
sara HiiaKra uoltc che poitd 
intredibilmentc la firma di Leo 
di iosso npnlrd ii'Kh schemi piu 
stunt till f P or iiffie il nun 
p ' tsso cne Pn il i Oilandi h n t i o 
p iopno al Test \ a l delle Ro'-e 

Tournee dll'estero 
deirOrchestra da 
camera di Mosca 

MOSC \ d 
I o r c h t s t n da cameia di \Io 

SCT dintl-* da tudolf Ba r shu 
pai t i ra alia nieti di ottolue pti 
una taurine cli d i e mesi all cs 'e 
IO f s s a si esihi a in Beigio in 
Itnli i in F riinci e in Su?zpra 

L orchestra ha in programm i 
opere di compost o n deKlt ultinii 
tiuattro sccoli l e ongim del 
complesso usalgrno alia fine del 
19o5 fiuando Rudolf Bars ln t or 
(iani/70 un picrolo Kiuppo di np 
passionali d r ) h i msic a da n i n e 
ra a I Consena t m o di Mo^ca 

I' morto 
Gareth Hughes 
divo del muto 

IIOI L i WOOD lb 
G.iTih Hughes ino del piu 

fiiiio-, i t i n del iiuKi cht d u , 
\d conl ftudto a svol^t rt anclie 
col sotio o in d p p u / / d l d a'tivita 
e morto alcuni g o n i fa all c t 
di 70 annt L-t sua tnorte L ,)as 
aid mosser\ ita nel mondo <l( 

lo spetlaco'o perclie d i n n t e h 
ice OIK! i ^u<r>-i mot ill di ci^li ab 
bandono la = ia br i Trite t a - n e 
i i per farst m -vstonano ne! de 
serto del \ e \ a d a pres 'o git in 
diani Paiute che 1> chiamavano 
fra te l lo David Ncgll ultimi tern 
pi a . eva do\ ito r nunciare a'la 
itt iviia m 5s onar i durata lo 
armi pei moli\ i di salute 

lo si ni so mu p t IK p<\\ \ int u e 
uni J^I.I/UI t un j iu ho musil di 
d n u i n un idi ihih n u i pu li li 
Ito In inn i u oidt ill 1 dim.nU 
i i volt \ no qu illio l ia.n//i pt i 
HiPii il i oi itfKi" di dnlo 1 t (h 
Si (;«(s(d i IUI non fi io (clip tul 
tuvia non tontii ne nessuna PSOI 
tn/ioiu al suitulio) 1 dnnido 
Viunello ton Sp ti tnconiitro i 
l^rt oioino di pu* ftlup tost t n 
stissimi lanto pet compensaie la 
ban ilita del Popi rom un t i t 
nwlla iisuale qucsto pet Via 
nelloi Ico Coiruti del ( I a n di 
(ilenlaiKi con Tinedo g ustizia m 
amort linn foist I Itiiliu non p 
il p u si piu i ' iltu pi i i mli 11 
i i n / u ) c ( ii iionio tomt me 
t h e ne e quasi la coniinua/ioiic 
idenlt e Luistlle quell i clu In 
i state s t o r r a niifla\a n n le t t ip d 
i , imo i che (iclesso pidiif,e la 
nun iila pi rtht" lui 0> imdato P U 
dtntPinuiU i u n d p n i m i a i P (t al 
lora I uisollp tnsisle *Son idono 
i fioii sulla mia finest in ed 
aspolto iiiuoia 11 tuo ttoi no T) 

rii(hij,o Mariino Le amicho 
l u nomi contrt uno — I auzi — 
ik u m i il I Mil uiPio a fnvore del 
' i s t t o n t h set it i dunque an 
clip se il livello canzoneltistico 
resla pmttosto basso Sui tflo 
\ a m steiso discoiso Buone vo 
ct come quella di Lorcthna Bu 
fahen ma can7oni r uulen t l Pai 
la u i mo ik lie i ipclule l v n c i z h 
ni mislii h< eccone un altra « Tu 
clip SPI lassu lorst non hai / un 
momento in piu per noi/Snl SP 
non t t pensi ( i cht ci n u i t e t a ' 
chi chi si i cco igera di uoi » Un 
be I moilp di cot sidernre i doven 
di t in •* sfii lassu » 

At lerminp della puma serata 
e iano entrali in finale t ia le nuo 

| VP lew (pero tuttp dt impost a 
zione un po vecchia si a per 
quanto nguardn lo stile sia per 
quanto riguardn le cnnzonl) Pao 
lo B n e e i Paolo Gnnld Malu e 
Pnola Non lumen fran-vi nr-nli 
ad esserselo guirlagnato con pie 
no menlo T ia i « big t autenlt 
r o tnonfo per Onettn Berti e Brit 
no I auzi Tuttavia Orletta Berti 
p- enl inla in finale cm una can 
/one (Uofjlio dirti orotic ^ che P 
una iipeti/ ionp di Tu iel quello 
meriti e per Lau/i le fiitinc hanno 
icelto la piu suggestiva Ti rube 
ro a I DOIIIO i he tvpetti Nel 
punleggio (che tu t t aun non h i 
alcun \ i l o r e pnichp t cnntantl 
mterpretano dtip brarn e le gturie 
debhono solo scej/hprc il p n m o 
o d socondo) Latizt ha comunque 
superato npltnmpn'e ta Berti In 
Unto giipiore un spgnn di intel 
hgen/a q tello delle puine 

I. s. 

(I i on NO fjnppmii 
p u suitotiiolo v Opoi i suil isli 
rn > nasi i i IOP la un mli nto 
mn niu nli did ispiilicn i il i lucn 
H\ ) iiiM» mi i I iltu upt i 
dtl di imm il IIJ'O H hi nl* d ill i 

Mtssa n u t s s i t i d illo t i s so nil 
pcKiio I i / if iu c it una sthcina 
ticn lintniill1* I n uif iw/o diur l i ' 
itt si uni)i i) suo II ai --tro i d i 
HIIDI i l is i tpoh I'll1! idulti m m n 
pcricolosi i s u n mn in nionU 
Kim Al di la d t l h tnont igna tt-ll 
ppnsa di poti i i iionti t u i s i 
pu nil I qu di hli iiituiiiMo founti 
on inn tmloso f u n K O pr i la inn 
u n j,i u i mi nli uifei m i Ni I 
pun! i piu impi m o ILI i amimno 
H lui H dt I i tiM?/n < i dono 1 nh 
u s)ii i p desi la ua mipissiln 
lita di piosei ,um S K O H I O IIIHI 
nnnilii s u m u in/1 lov i a i s i ii 
pn nut ilo in II i \ die pt i i >n 
si i rue in i imp inn di < oniiiiiui 
IL tiliPi irncnlt il inimino I isu 
pi in UIOIP ( he d r.ina7/o \n i i i i 
'hipslo sp si d i b 11 (ontinu tit o 
mi no II vuiKKio si n/a dl lui I i 
iinnmndii t pin initnle foi m ik in 
iiniuilo In nspobt i i l i t 11 u id 
/in ii impom i- cl < il i i na / /o II 
up lulu si mpte d si » in ogni 
r IMI Pi un i di n u l l ue la sun 
sum tl in^a/zo lonsignn in coin 
pannl In luoc ta cht a u i t poi 

Uo (un sc a lhnihi sia ripoila 
i n It mi di HIP ui i 

nldgna Ni U i 
soinbihta flella vi 
'i Ita dell assunto 

la soite di i dp 
lu i nti d tin toslu 
suid-timnti tod ill 

seioli i i m o l n U 
no s c h n c u mte 

c contio di 
Kurt Weill in 

t ro ido col It sin 
ti ct hi nalTeniHi 
h piu l ipni df 
mtisKale t si 

i modi vohiUmi n 
o una seniplietla acl 

dintlui i oi via conn nel! Piemen 
ta ic disiRno melodico d i nn c in 
ronella e d una r ml lein mf in 
tile rultnvia propi io dalla « o i 
wcU * del me/71 arloperili dn 
Weil! come alt t i voile avvin ie 
nella s m musica s c a t u n s i e una 
al rnordlnana lensione emotiva 

Kccellente ci e sembiatn sot 
to ogm ngu irdo I esettiziom af 
hdnta a I mgi ( d o n n a a gmita 
dell o iches t ia Mar to Visconti cl 
ha dato una icgia ili es t rnplaie 
ngorc stihstlco Sul palcosteni to 
hanno agilo e canlalo lodevolmen 
le l o i e n / o Mutt Roma f lara / io 
tl Guida Mn//ui) I ajo>< Kn/ma 
r nnm Btioso Giorgio Mtnne l l l 

Mrifj fat olo th Andersen t i n t t n 

da Antonio Veietti dalln P iccoh 
/latumi/ermo dello scri t tore d t 
n i se ci ripottn solUnlo estenot 
mentr i Irntti dell originate 11 
ptorumo la delicnla commozioni 
d d l a favoln evaporano senza i n 
slinllo nell cduleorato hnguaggio 
musicalc df \ e n ttt Pur conside 
ranclo che l o p e n n a 6 vecchia di 
t icnta anni non si puo fa ie n 
meno di uotare clip at,che n quel 
I cpoca il nus i r i s ln era In i l la ido 
eon i lenipf ne! rtfare l oco nlle 
v icl del lardo vensmo e nel pro 
porre slilem e solti7loni oinmnf 
p n u d u n \ a lo re espiesstvo an 
c o n valiclo Pregevohsbiinn co 
me oer Weill In t t a h / / a z i o n e aT 
fldata ollre che n I uigi Colonnn 
oil a Mai co Visconti a Lia Del 
I Ara ideatrice delle coieografle 
a Nicola Ruberlclh ntitoie della 
siiggp^ttva scena a Clnzia Buino 
(la Hambma) e a Nelly Puce! 
(In Mndre) 

Henaid cli Sli awinski p tin pro 

1.1 alia ma ii 
sapii nli tl 
sclitmati 
t t n t a e 

Milt 

I iH 
u n ^ i 

f in lie 
uellt 
SIKI I 
n nltji a 
te dieadoitii 

Una trasmissione TV sulla Svezia 
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KENNEDY GHANDI INDUSTRIE 
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E L E T T R O C A S A 

USA: per il cinema 
toccato il livello 

del 1960 
WASHINGTON 16 

St t ndo t i l i r Tornitt d i l Mi 
m s t u n unci icano lit I Cornmtr 
cio nel llJG4 gh diuencani ban 
no speso per il cinema 9^1 mt 
lioni di dollari L, la ciTra piu 
alta degh ultimi cinque anm ed 
e la prima voltd ir dieci anm 
(he Id somrtid rirdiatd al t i 
noma non r tg ied i^ e con D2i 
mibom di dollari ai P tornatt al 
Uvello del I960 

Hoppo impegndto n t l lavoio Ri imondo Via 
neuo non ha potulo d u o che brevi parole per 
telefono bJi programma televnsi o cue lo vedra 
a pa i t i re tla domani sera c p *r q j a l l r o s*!tti 
mane protagomsta 

Qui Stoccolni« LI parla R a m o n d o Vianello 
qiidiido un pjio di s t t t u n a r e fa e ia 3tato 
(irediiu tnctato s il /"tadiocornere qucsto viaggio-
mchipsla in CLI il reporter s i r ebbe statu il no o 
comito i! Ktidiocorriere d t e v a d ie Vianello 
a v e b b e svolto i un inthi ts i i i mtx'o suo stilk 
dsati / t su coslurm e l i vita Ji q Jt! p iese » 

Abbiamo cb csto a Vianello e a moth suo 
jvei>e un linifita o ben preci o t c IOO egh 
dit-)se effe ivdin m [Wtu'o fa e I n v n t o j)t 
i id e IK I mo io che e n dev a i)i J o,)|>jrtuno I-
•, ,11 i n di J S O R non sou tome n porft» 
i o i t t i |X>- t donidndc gia s a b lie ma sono 
p iro i s it non h i neppure n u o l i soddi 

afa/ione di cd,i r t le nsw) e ovvi in i t iue for 
m u h t e in svede^e 

\bbtamo domandi lo a Vianello s t si trattas-
sc come e n lo^ico supjwire Ji i na tidsmis-
b one tomit i C ha confessato rid ndo il suo 
o iiwrc nel a i e r .1 ipr^w clip i' pro rd n m M 
chbe and T o n onda = il p ' mo cana e ir 
puma 5t io ta c non c o n e pensa a o i p e i a m lui 
sal secondo verso le d e c i t mezw I aflenn<uif> 

ne del! atfore " not *«iia mica una cosa da n 
d e n » ci ha lasctati pi rplessi 

Qui Voctolma doveva esspre i lfatti nolle 
interuiom dei u a l i z w t o n (I idea p p t r t t ta dalla 
sP7iDiie programmi c iltu rah) un piacevolt do­
cument ii io un d i u i t e t i t t modo th ftrct cono-
sce re Tspttti di una SOCK la iiressoche scono 
sciti i Se nbi i mvett t l ie qi.esta idta — che 
a v n b b e potuio esserp anche inleiess mte ab 
b a dato come n i u l l i l o IK o spetlatolo ibndo che 
tl I P I e forse t inciit se tonosr iamo d i lempo 
Scirnicci e T a r a b m pt r non nutr "p troppe spp 
-an?e sulla council a dei loio tes i) m i d i e 
romp menu st i r ni mi upt i fie ut t gi n t n c i 

r- le n i h i l i e F-i (iiieste un i soli h i delto 
\ idiitno e degti i di no i nell i u r / i punt it t 
pgh interpiete ro n v.oriiinit s u Ir s ni' itTarato 
i k n o a re e a Uticar t duianU 1 u t t i i end 
dopo un i SP m u n i dt tqx) o o q i M S p t m n t o 
che n que-la otedsione \ n n i l I o abbia avuto 
modo di es[)nmersi pm h b t r i m i n t c dn the se le 
sue parole ct hdiiti i confei m Ho la brut l i ss imi 
ab i iudne in vog? presto h tclt \nion< tli co 
s inngerp cloe git lUon com 11 i itlro t lim li 
d in (rslo spps'-o poco i d h n ' i ,< a u i stesui i 
tnrr sti "*i sono p^ti u i i conn < ' n u < i non 
fossero i p u tndicati ue- ciea e oitie che in 
terpretare , d « braru urnonstici 

^ mmm 

controcanalle 
II sohlo 
iiu'oinoiuenlc 

Mnllc e tulle pt r un 111 i n 
pi i I alliu intpn ssanti U tin 
Mills won i dt I ahiiit It lei IMI o 
S j/iotifo i lii ct sempio il ohto 
iiiiuin i un nto da ti/t vaie / /UP / 
It in s(Hi»/)Hi iissohtln n ifiliou 
pi II Ul j) II (llllKlll 0 \H II lu nit 

/K nnnff II a qnmeiHi di larga 
pniiilti so to nmoste onfinato 
nutlie i ii « t f l nolle oie (It 
j in imn i tnltn o c iui oilit le 
OK S 

(t n/p-Jifuiio tn part tolaip 
olid set onda punt at a dell indue 
sta 1 i i i l l i i n i d i i n i dtdu ala 

pi r loitiisuine alio \ t alt ante 

tt ma II l.ivuio r i <il)ilji/iono 
fin ondo sul vastonnlp) c al 
film II d o l d mai ;g io di Chris 
Markfi i' Put re J hommc pin 
tlHimmait) a d i i i i s u r a di se io id 
sul su i ntl i canale e v'd da 
due t ht iti I mm sin / olfrti 
(itjsiiiissiojit; — pur con (ilctnie 
iHciiynifili r i iG ice — mentava 
no appunto per la loro \mpor 
tama t> il loro t n r t d l p t e di viva 
attualitn una ben put deana 
(olla< aztane nel enntestn della 
serata 

II li'U'romamo ScniHtnouchu 
perallm l\n conlinuato nella 
sua seconda puntata a praccde 
<e entro hen p rec is ) Urn ti di 
mia rp(ili*e/i2i0)!e accurata via 
tl iiiipicm/o pie i alpntemente tea 
tiale La Irasmi^sinne t wc 
s-trnta pah'seini'iite a Inn are 
KM i i /mo pm npieoii iei i ic tele 
visivo anche peithe la i \cenda 
risente it, modo netto dell epi 
demica ambientazione propria 
delle tammpdw musuaU ennce 
pite pet \l pakosiemco 

Nalinalmenle le belle can 
2om di ModuQno e il prodipcir 
si dcf/li in (erpre l i ncco / i t a t i o 
filmeiio HI parte le s i m p a d e 
dei tplptpcttatort per Scar a 
mouche clip st puo acceltare 
statido n qverte primp punt a 
te con beievalenza SP IIOJI al 

fro pei la pulizia faimale del 
I uisu me 

L \oou\la qmndi sempre sul 
im in uile la ( insmts^cji ip I-a 
t in t mode in i di Ua quale di 
111 mn i pm sopra H ri sera, 
ni pin lie ilati t'ssa /ifi affton 
talo i on adcfiiidio impegno al 
i tdii dei piublenti pm scoltan 
li dt I ni 7ii(H(f) qualt la sm 
hippo de In cosi n n a uibam 
sin a la toll uiui mt net cen 
In »i (vnii di I po I i di lai orn 
t ih 11 t,h tenant e amnio lp 
qiai i Mint difjunlta inerenti 
il iraffun c le attieizatwe re 
latne all mganiziaztnne del 
tempo hbeiii 

Sm tlappa dunque la camp 
al funto e a ad fo se SOHO un 
putabiU certo oenerahzzaztom 
che tamunquo non hanno pe 
solo DI piniNPrn iioQdtwamente 
dehrmumnle 

Sul saando cauale infme 
altpsissimo dopo la tiasmts 
stone del rossinmno l i a t b i e i e 
di S u i g l n t andata tu on­
da II tlolce mag)/io un clasii 
to ormat del interna varteta, 
che il ha dato una inisi ira, 
direi i Dio esemplare rfi spet­
tacolo tipuainente televiswo 
prop) to pen iw tuUe le cure 
dei reahzzatoi i — ii regtsta 
Cltri\ Marker e I operatore 
Pierre I hommc — sono volte 
non lanto a c i l l u i . n t gh in-
ten i tali d s-orpresa quanto 
a treaie at'oino ad ess i una 
atmoffera dt con]\denza c di 
sinienta in modo ch ess i col 
labm mo foi cmeat,ti e fanno 
sentire aenmnamente la loro 
preumza i loro spjjiii?it?nfi e 
finamhe i loro penmen L a 
qual insa e un preqxo daxnero 
rfirn ( ra i lo t tdo 11 dolce t nagg io 
nil tenia quale quello del cH* 
ma nel quale vtvevano t fran-
tes-i append prima e subito 
dopo la fine della gueira d Al­
geria 

vice 

programmi 
*ELEViSl6NE 1' 

10,15 
11,00 
12,15 

15,30 

19,00 

19,55 

20730 

21,00 

22,15 

LA TV DEGI.I AGRICOLTORI 
MESSA e rubrlcn religiasa 
GENOVA 113 Anmvcrsano dl Tondazionc del Corpo delle 
O i a i d i c di Pubblica Sicurezza 
SPORT [ilpresa dlrcttn di un avvcnlmcnlo ^portivo 
LA TV DEI RAGAZZI- Racconti del West « Rllorno alia « • 
lovana », telefilm 
TELEGIORNALE dclla sera (prima edlzlone) 
CAMPIONATO ITALIANO Dl CALCIO. Cronaca regls t ra te dl 
un tempo dl una pai t i ta 
TELEGIORNALE SPORT • Tic Tac Segnalo orario • Crona-
d i e del partlti 
TELEGIORNALE dclla sera (seconda edizione) Caroscllo 

LA DONNA Dl FI0R1 Romamo sccneitgiato in 6 punlate 
(Quarta pu i t a t a ) 
LA DOMENICA SPORTIVA Risullnll, cronaclie (ilmal* • 
commenti 
Al termine TELEGIORNALE della notte 

TEL&VISIdNE 2V 

21,00 TELEGIORNALE begnale o r a n o 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 CONCERTO DELLA BANOA OEL CORPO Dl PS. 
22,15 ZABUM N 2 • Testl di Angelo e F e r n , Cenclo»'i, Guerra e 

Vithi, C M Rosa e Caslelhrio Mattob Verde, con Hossella 
Como Carlo Ooccolo , Umberto D Orsl, John Foster, Enzo 
L a t o n c Piero Ma/ /are l la Francesco Mule R, Nerl, Renzo 
Palmer, Gloria Paul, Did! Perego 11 Balletlo Benty Beer, 
e la partecipazione di Antonella Stent e Elio PandoLfl Regla 
d> Mai io Mattott 

RADIO 
NAZIONALE 

Oiornale radio ore 8. 13, 15, 
20, 23, 6,35 Musiche del mat 
lino 7,10 Almdiincco 7,15 
Musithe del inatltno 7,35 Ac 
cadde una maltlna 7,40 Culto 
evangell to 8,30 Vita nei cam 
pi 9 Linformatorc dei com 
mercianti 9,10 Musica sacra 
9,30 Messa 10,15 Dal mondo 
c iltolico 10,30 Trasmissione 
per le Porze ArmnlP, 11,10 
Passcggiate nei tempo 11,25 
Casa nostra ctrcolo dei gem 
ton 12 Arlecchinc 12,55 Chi 
vuo! essei lielo 13,15 Ca 
ullon ZlgZag 13,25 Must 
che dal palcoscentco e dnllo 
schermo 14 Musica opensti 
r a 14,30 Cori da tutto 11 mon 
do 15,15 Garnet d aulunno, 
16 Tutto ti calcio mlnnto per 
minulo 17 Musicn in piazza 
17,25 11 racconto del Nazio 
in le Racconti russi 111 i Nel 
lo "< inlinalo i di [sank Bibel 
17,45 Concerto sinfonieo 19,15 
Dornemca sport 19,45 Motivi 
in glostra 19,53 Una ctin7one 
al giorno !0 20 •\pplnuii a 
30,25 SupirmnrkPt 21 20 Con 
t e r t o dei prpuuntl nl XII Con 
corso iniernazinnale di violinn 
t Nirolo Pjt^anini » 22,05 II 
hbro piu bello del mondo 
22,20 Musicn da hallo 

SECONDO 
( d o t m l p radio ore 8 30,9 30, 

10 30, 11 30, 13,30, 18,30, 19,30, 
21,30, 22 30, 7 Voci d ' l tahnm 
all estcro 7,45 Musiche del 
matt lno, 8,25 Buon vlaggto, 

C,40 Ann di casa nostra , 9 
II g 'omale delle domic, 9,35 
Abbicmo Iras.nesso 10,251 La 
t lnave del auctesso 10,35: Ab 
blamti trosmes50 11.35 Voci 
dla ribalta 12 Anicprlma 

sport 12,1512,30 I dischi dal 
la sellimana 12,2013 Tra 
hiiiisstoni regional) L appunta 
menlo delle 13, 13,45. Lo 
sehiacciavoci, 14- Vetnna del 
la canzone napolelana, 14,30 
Voci dal mondo, 15 Corrado 
Per mo P m l a , 16,15 II clac-
son 17 Musica e sport 18,35 
f vostri piefori l i , 19,50* Zig-
/ a g 20 Incontro t t i 1 opera : 
21 id t cu iho de « . n provn 
del n o v o 21,40 l a glornata 
spoitiva 21,50 Musica nella 
s e r a , 22 II Festival nazionalo 
delle rose della canzone ita 
hanc 

TERZO 
16,30 Musiche dl Strauss 

17,20 c Adamo ed Eva 63 » di 
lacquca Atidibcth 19: Must 
che di Milhaud 19,15 La Ras 
segna 19,30 Concerto di ogni 
sera 20,30 Rivista dello l i u 
sic 70,40 Musiche di Clemen 
ti 21 11 Oiornale del Terzo 
21,20 VIII Aulunno musicalc 
nnpolelnno * ( olm che dice di 
si (Dcr lasager ) * olaborazto 
no di Bei tolt Brecht, musica 
di Kurt Weill <* Una favola di 
\ ndc i sen> ^cenegglata e miir 
sienlo da Anlonio Veieffi 
< Rcnard » di Igoi Strawinakj 
i l tPI nunc < Mm soiella An 
(onia » racconto di Ramon d«l 
\ a l l e Inclain 
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Q no i t i p i g i m dr ri Ir a & ni lavoratori doli a lerra «I problemi del movi monto circola r ion i delle ovppne uà il di li ì lhto l i h i II agli i polli le i o Idi ilo per liner t 
contadino per la r i f o r m i agri ria generale e ali economia agi lcoln si puhhlka re i igr ico l l i i ra o l ' intera società i t i l l i m da ogni f o r n i di ^ f r u l l i m i nto La pa 
orjni domenica Con essi • I Unità 1 vuole estendere I suol l es im i già cosi ginn vuol essere anche uno slrumpnlo di rollnhoriizlnne rhe potrà mml fes ta rs i 
Intensi con tutt i I lavoratori Io l i * campagne ed offi Irò una nuova sede por In da parte del nostri lettori con I Invio di lettere suggerimenti o corrisponderne 

s yy^J^>^/VJ--A AAy"V<j \^A^y\ / \ /VAA ^AAv•\^AA>^y^/^A^^J^^^AyV^A/ ,J^/^^-A/V^>^^/vr^/^Ay^A S- y v S / V W 'V* / \ / * S^S'JVSS r-/\S S 

Ma il governo ha bloccato le leggi 

evKdenza agricola 
ura per il «salto» 

Una scelta del governo 
per la proprietà terriera 

ovesciare 
l'indirizzo 

del Piano Verde 
1509 miliardi in cinque anni destinati agli 
agrari — Una politica fondata sullo sfrut­

tamento di milioni di lavoratori 

I l n o \ c n n di e m i r i MrmtrR 
ha fal lo In sin Rnl ln nnrnpo 
Tienilo un P ano Verde lut i» per 
la propr e l I r i r i r r a *ia e^sn 
parnesit i n i il assenteisti! oppu 
re capi t i l i ^ i e « moi lcmi/za 
t r a e » Si t a r l i ih mil le nulle 
cinepicrrnlo m i l i i r d i dir- n n 
prossimi 5 rnm vrr r rhhern Bpr 
v i t i su un inai lo ri argento i ( , l i 
«frul latori della tinnirà apr imi 
tura I I rio] pio o i l t r ip lo die 
nejsli anni parsali 

Si 1 rr l la (ti un i n l r r t r n t n de 
clsivo die it governo di centro 
sinistra ha prepar i lo i m i due 
anni i l i ni i m a di I cni ihero 
farenrii un pass» indietro dopo 
1 altro Ai me1/za i n rhe si 
napello", mio una lr-Rge clip rirn 
«p it loro In lei ra e l i m / i i t i v a 
rlclìr t r iMfnr im^ioni è «tato (In 
tn un l imitato numenlo di rip ir 
to acromp innato dn duposizin 
ni coni f f ju iw i ihe d i servire 111 
volla ni purirone per i n T i n a r l i 
riavnnli ni i n lumai i \i poloni 
ohe vogh ino n i ononeiuta la prò 
p r i e l i ih scredali migl ior ie PÒ 
no giurilo non solo le contesti 
xloni rirc.li aerari ina m i he 
quello dei prefel l i rie) nn i cmn 
della l ìppubhlua r l n lo legge 
Bullo propriPl i rielle migl ior ie 
dovrebbero f a r l i esppuire e non 
eommentnrla 

F ai colt ivatori dirett i che 
gl i HIPRSI ( spani nlt del governo 
di shracrinno a proi l imare — 
Insieme a nonoini - <h tenerli 
pan come l i Iure elei.Ii ordi i1* 
Clio POSI n inno i vu lo i colt i 
vntori direi l i piceni i proprie 
lar i o n i p i n n l i p rnpr i r la r i da 
questi due i nn i di governo9 

1 a legge sui mi Un quornntcn 
nal i privala di strumenti di 
esproprio e «litn falla per POI 
icn l i re hmi ln l i « arroionrian en 
tt » e non una nuov i mnripr 
na impreua conladina Gl i stes 

«i enti rii sviluppo che do 
vrclihero fornire I iM is t r im i 
t porne a e r reihti7ia ai i on i ari i 
ni aiutarl i n< Ila conquista il» 
un potere (on l ra i l in ln \< rsn i l 
merento e I industria hanno 
avuto l imi tat i i uteri e sono sta 
l i persino banditi ria aldine re 
gì (ini Qnanio al l'inno Verde 
s i i luto i l 10 gnigno Bromo fa 
remo un bilancio dei tuoi risili 
tali faremo un bilancio regio 
ne per regione provincia per 
provincia n Bara un processo 
a) governo p»r nver concernilo 
alla pr >pri( In temerà non colt i 
v i i n t p di accaparrare In quasi 
tot i l i l i degli s t i imampul i 

T attraverso questi ni11 que 
«ti polit ica che i l e giunti al 
Pmio Wrde n 2 che dovrebbe 
pnirnn in fun /n ne i l 1 gen 
nain prossimo l ' in po l i l i ra che 
p un clamoroso fall imento per 
d i r tonde a n h dire sia pure 
in forme nuove e e moderne» 
lo sfruttamento rii m i l ion i di la 
voratori agricoli he dal centro 
sinistra nvevino ricevuto la prò 
mps«n rii r i forn i i re le arretrate 
slni l ture agmele 

Quinto f i l l i i i ienlo deve essp 
re (IMPUSSO nelle assemblee dei 
contadini e nei roosigli comu 
nalt e prov incu l i in tul le le 
assemblee ele'tive AMi riiseus 
•ione par'ament ire del Piano 
\ erde n 2 si ih ve giungere con 
un grande ninvir ienlo unitario 
i l ip part prillo ri t i|iio*li di bai 
l i t i e d 11le* mi u l n e (he ne 
i i f r i rnnno per Ira fo rmi re I agri 
co l lu r i sulla ha e rlell impresa 
contadina asson i l i imponga la 
mmlifiefi degli i i d i n / / i del fi 
mri7j miei lo pnlihlico Questo 
nuovo nuli rizzo e nereasano 
per d i re a tutti l iv oro e una 
re in uni r wioiip di I lavoro plu 
alla nelle r i i n p i ne e tu l l i rir 
vono mohil i tars ppr imporre 
In svol t i 

l i blr co delh spesa previ 
den/nle m inovn lo d i l govirnn 
las la da d le unni insoddisfa tt 
le più rmture nvcnt!ica7ioni dei 
lavoiaton itfncoìi Ma da q n n 
ti nnm [knomi Moro f*nrfani 
e tutta la dinKenzji democnstn 
na non vinnci ripetendo clic pn 
m i o ]M)i faranno propria I i n 
chiesta defili assegni fannli i n 
ni i int idin ('romesse senza fon 
damiTn f i l a pt.r rise intere 
(onsfn^i politit i e subito dimen 
tu ite P t n h t ciucilo che conta j 
li pili per loro e difendere le 

t i s i he i t t i p i i lmn d ig l i «assai 
ti » de h i or iteri 

Si e gì inti al p i r to di se \ere 
sui g i c r n l i — e «xino gir mali 
a voi ( r'tst nati ai coni idi u ~ 
che i bractnnt i coloni p i r / ian 
e P ce il i cnltiv ì lon mer d onali 
iscnt i negli elenchi anagrafici 
fai fini previdenzidli) «nrdinero 
dei la Iri I o hanno scritto il 
Giornale di Siedici il Giornale 
d Italu e altri fonli padronali 
con le firme del prefetto di Pa 
lermo perfino e del v iccpresi 
dente della Confagncoltura Hi 
gnardi Sarebbero dei ladri solo 
perche riscuo ono gli assegni fa 
mil iari o ìe indonnita di discv 
cup' ,7i)ne D malattia E i loro 
datori di lavoro che li sfnt tano 
s'andoiere comodamente istallali 
in c i t t ì e che dopo averli sfrut 
tati rifiutano di pagare i contri 
buti previden7nli che cosa sono' 

Quect anno infatt i su 550 mi 
bardi di prestazioni previcienzia 
li la grande proprietà terriera 
ha pacato solo 16 miliardi di con 
tributi unificnti l i dei quali sono 
stati spesi appunto per mantenere 
in pie l i gli uffici dei Contnoutt 
Unificati C e un furto di centi 
naia eh miliardi fatto ai danni 
dei lavoratori un furto che è 
una zpnpa nel sistema della pre^ 

idenza sociale che impedisce di 
migliorare i trattamenti 

log ' iamo dunque la zeppa fa 
cendo p<igarn i datori di lavoro 
e sarà possibile dare gli assegni 
famil iari e (assistenza Tarmaceli 
ttea ai coltivatori diretti sarà 
possibile portare coloni e mez­
zadri al livello degli altri la 
voratori dipendenti sarà nossi 
bile parificare i braccianti ai 
trattamenti deUindistna Lo Sta 
to liberato dal pagare i contri 
buti al posto degli agrari potrà 
riversare i l suo contributo lad 
dove è giusto che vada verso 1 
coltivatori diretti in quanto la 
voratori che hanno diritto alla 
piena tuteld previdenziale 

Una legge per portare i coloni 
parzian t ì mezzadri nell INPS 
a parità di dir i t t i con gli altri 
lavoratori sarà presentata pros 
simamente dalla CGIf 

l a legge sulle pensioni appro­
vata in luglio deleg i infatti il 
Governo a -iv edere tra 1 altro 
tutta la materia riguardante t la 
voratori a^i 'coli * in re azione 
alle norme che regolano I assieu 
razione obbligatoria de lavora 
tori dipendenti degli altri set 
tori > 

La esigenza della panfii-azione 
è stata quindi affermata Si trat 
ta di dare ad essa un contenuto 
e di tradurla celermente m un 
nostro progetto di legge Per I 
coloni e mezzidn le linee essen 
ziali non potendo con un prò 
getto parziale affrontare i veri 

lerm ni delt i r i f i r n i per la si 
tire 7/n s<"x mie do rehbero cs 

sere 
1) r torno dn ni 7/aclrl e co 

l in i nclln ),vsti HIP M nerale oh 
bligator i e m p i (ondi/ioni 
prt-ipnii e f l i re eoi l ITA oratori 
d ip indml i kg l i ali settori 

>) ni intenimei tu lino ni 19/1 
eh 111 norme Ir in<iK ne per tm 
j f lire hi s v e n hi una va 
e m/a ; ( ns rustici per h vec 
cu u i 

E i i linee rieblwir i applicarsi 
ai t g ti nh ist t i 

i) is IL na / in annua mi 
ninio reme per la nnlat l ia 210 
t o r n i t e sn pe g! uomini che 
pe le ìonn 

h) i t i jensmnabile 60 e SS 
anni pi i f,l uomini e lo donne 

ci r f n n i i di Ih contnhuzio 
ne |)i r u i più v i i da posizione 
e inerir tiv i i per una più equa 
n p i r t i / noi let,li o ieri 

d) m m ni di r o s o n e pari 
ig l i l i tr i I ivor i toi i 

e) p n valore, nei contributi 
t-a DOTICI e donni fi soldi delle 
donne v i U io i l l ì /• in meno) 

}) togliere i limiti esistenti 
nelle pensioni di reversibilità 

U> rendere esplicito che la 
pensione pnv ìlegiatn spetta an 
che ai n u z / i d n e toloni con un 
<;olo anno eli contribuzione 

Battaglia dei mezza 
per i riparti ai vigneto 
Nessuna prestazione gratuita al propriutario (come il conferimento alla 
cantina padronale) e diritto alla (iìspo iihilità - Compensata a parte la 
manodopera impiegate) nei lavori di raccolta per conto del concedente 

rmrvr in 
11 b i t ' i t f l n ontndinn per i l 

i spetto i h 111 l c ^ < ne 111 div i 
s OHI eli r u t o l t o delle- uve si 
e svolt i in ti i l l ft la losca in 
con f i i » utn Si ti iMa ri> i m i 
b i n i g l i i i r tu lata m i ha gin 
prodotto ile uni me nn iture t u ! 
froi ir p i l ion ile nel (piale (co 
me RI i i n i \venuto per il 
grat ini ornine m i n i nnn i f t 
M i r M i pr imi sintomi di d u i 
i ine f i i 11 l ine i pmpi pn i l i 

eh il Urne ne ai i icol lm i e l n i 
Ufiginnit rito più meditalo di 
i l cum eoiicedt i ' i i q i n h oh 
torto ro l lo hniinn ó ivuto ne 
cettnre In t r a l t n t i v i n/ ienrhle 
proposta dai ingoli mrzzadu 
f o n questa t n t t n t i v a — che 
ha già s t r i p p i l o alcuni nccor 
eh — si tende a stabi l i re m a 
petccntuale for fet tar ia di prò 
dotto (che v i t t i dal 2 e me/ 

La meccanizzazione 
MOTOCOLTIVATORI 

FALCIATRICI 

MOTOZAPPE 

I dati sopra riportali confrontano gli acquisti di macchine avvenuti 
nel primi Ire mesi del 1964 e 1965, per alcuni tipi Se ne ricava I 
ritmo della meccani/lattone che è proceduto, anche quest'anno, ab 
bastanza rapido dando respiro anche alla relativa branca industriali 
che sarà una delle poche ad avere un ritmo d'Incremento attorni 
al 5 per cento Maggiori difficoltà si incontrano per ottenere ur 
buon Impiego delle macchine (durata dell Impiego manutenzione) 
cho dipende per le macchine pio complesse e pesanti, dalla crea 
zlone di centri macchine cooperativi 

Una singolare esperienza promossa da CISL, ACLI e DC 

CENTO COOPERATIVE NELLA VALLE DEL MISA 
Ampliato 

il Consorzio 
bieticoltori 

dei Meilese 
MCLFI 16 

Il Consorzio bieticoltori del 
Mclfese ha ottenuto quest i n 
no una nuova afférmazione I 
conferimenti di bietole tramite 
Il CBM allo zuccherificio del 
Rendtno è Infatti passato da 65 
mila a 110 mila quintali II 
Consorzio ha dunque riscosso 
fiducia tra I contadini Da 
parte sua lo zuccherificio lo­
cale, la SIIZ, non ha finora 
opposto Interv nli discrimina 
tori che l imi t i lo la I berta di 
associazione dei produttori 

L'area dove opera II CBM 
ara ristretta Mno a quest an 
no, al comuni di Melfi, Lavel 
lo e Venosa cove si produce 
un totale di /30 mila q li di 
bietole, si e posto quindi il 
problema di illargnre 1 area 
di Intervento del Consorzio an 
che nel territori contermini, e 
precisamente all 'Agri di Ca 
noso (Bari) r alla Piana di 
Ascoli (Foggi i ) che ruotano 
attorno allo zuccherificio del 
Rendina II Consorzio quindi, 
si estenderà ììla zona del Ren 
dina e olla media valle del 
I Ofanto la decisione verrà 
prpsa In u m prossima assem 
blea del soci 

Questi sviluppi hanno colpito 
duramente la organizzizlone 
padronale i ANB, che è ri 
corsa Invano id espedienti 
per carpire la fiducia dei con 
ladini 

Guerino Croce 

Successo delle forme elementari di associazione proposte a mezzadri e coltivatori diretti — Un 
limite sostanziale nell'impostazione: non viene delineata alcuna azione per superai la mezza­

dria e creare nuove imprese contadine associate 

ANCONA 16 
\egli ul(imi tempi la coope 

razione agricola in provincia di 
Ancona ha aiuto un accentuato 
sviluppo Vi ha contribuito vi 
dubbiamente tn modo marcato 
l iriiziaftia delti oraamz?JZ om 
aderenti alla lega delle Coopc 
rattie ruttano anche le ^oopc 
rattie aderenti alla Confedera 
zume si sono rabidamente difjuit 
bino a costituire una rete as ni 
fitta e consistente specie nella 
if (iato eiel M> a f s t i ra lei 
sUssa D' — attraarso ir am 
m ìiistrmtom < <> un di hi co 
trolla - o((rL (lei USI ut il 
le 1( I / a prof m Ieri un ini 
tato sformo ed un impegno ì,enza 
tnt et datti a l l a e opt r u o IL f 
li idioti oi ) \o'ci ili \"lla 
sola i diala <hl ì/rsa (mi om 
premono di p itoli pr jpmio 
ili! mo sorte i utei oopernli e 
sonraflHtfo di s i izio e per lo 
oj proli igionami ilo de i prx/>(li 
eihfìL/ifan Inoltre tn ioeiMei 
li pi scmpie nella i aliata 

dil Visa - e i 'rito re>alo d 
ci snh Ito Lenirò Loucalno per 
il proflrts o apricelo 

Iniziahiente è stato promosso 
da sette cooperati! e '•ori hO 
•ìtcì complesso amente) della lo 
adita II Ctiìtm e una lera 
e jropr ì fi ala \ pr la fpiilittin 
2!in< profess on itt e il maiio-
mtnaito del lutilo culturale dei 
flioiam conia imi 11 torso si 
artico a in un ric'o triennale d 
I rimo anno per lo s in / io delle 
inni produzioni icoefali ed tiri 
mah il siconda di 101100 eitia 
tunica e scientifica il terzo di 
ai olirà ione pratico con integra 
z me di li ioni di Italia 10 cri 
colo scienze ed educazione ci 
1 ca 1 gioì ani altieri a l l e n a n o 
una set t imana di lenoni t di 

LiEa in comune a due settumne 1 esnenenza della \olle del Mi sa 
di laioro nelle rispettile colonie 
oie riceiono usila dai lari in 
segnanti 

Infine sempre nella lalhta del 
Visa funziona a Piane lo di 
Oltra il Pruno Centro bcono-

prr la UC ho il lolore di 
test di portata neijioria'e / o 
testimoniano t gruppi di oster 
latori che da ogni regione d Ita 
Uà tengono fatti affluire per 
visite alla organizzazione coope 

mico Marchigiano II Centro è raUt istica della vallata Lo te 
dolalo di un parco macchine 
di una officina meccanica Ila 
m programma la realizzazione e 
ta trasform mone in unn j in t 
lie/li appositi prodotti agr e ili 
Ha pure v programma la crea 
noi e di un '"entro 'oofe min icr 
I risa pani nto di sfalla e d scic 

ninnarne ito lilla 1 izza 

Idtatore propi tsore e 01 nn \ 
tendi iti d pi I > coni i/fi o di 
atti ta e I C K 4 M n < ro il 
Cen ro 1 rr l idilli IOIC ( la 
C loperazi >e 1 in An 1 ir In 
diaria pre aiuto dal ioti 0 crr 
Vann i Diurni di uno dei ma 
simi dirijitnti rea 0 uh dt l 
la C/SI j 

Io schei io su cut si e ino 1 1 
è o l i ta ta za linee f 111 lorle 
orni pò eh jipt ratne hn e «* I I 
comprensorio e MI C ° I un I 
pianto di ircamsnn ìxinoiilnri 
a \ arie fi nula fui in alto il 
CFC 4M In ine 1 di 1 assu trj I 
ipte ti organi mi non e istorio 
solo sulla e irta Operano e han i 
no aiei latto tnt ri. la oro prr 
senza 

A questo ni I'O ce ia elut 
dersi sia no ni frotte al ri 
st-ealio di un incorile «IIJIÌP oltac 
camenfo u r ^ o la eoo >ern >one 
da varte della OC e Je'le orqa 
ntzzaziam affiantaiTici' Oppure 
II 'ratta — come d altra parte 
molti eternai 1 lo stanno a r/imo 
strare? — di un disegno potino 
bm più \ as'o po' il settore 
agricolo' 

stimo uà anele lai turata e prò 
lunpata visita falla recentemente 
ade cooperati! e del Mita e di 
altre zone dell Aie metano dal 
ministro di II Agricoltura terrari 
Aggradi e d il ministro del La 
toro on Del'e b ai e 

Poi una p ima f-onside ano ir 
donine {/mirale la ( ISL e le 
ALI I hanno al l andò iato ogni 
formo di lotta di pò sindacale 
mite carni aai I II \ ic unta to 
Pan he a 11 *t t cpoili defi 
ut nini «fi 1 'e mi 1 par i l i 110 

di ni pei o i anni fa - 111 LUI 
la ( /SÌ ;io ise ed ir /anizzart 
stilate di pr >tt In dei iwzidn 
nelle ae teitrah nel capoluogo 
di re none Oia 'uttaljìiu ci 1 
l mito alici urtai a alla (raseri 

toni sul I l retto oloiuco def/li 
ai e m / i h mt drdi secondo 1 
nuoi 1 patti In altri termi o 
comuni igni oli di C/M ed 
\Ll I hai no 1 imfjfo tutte te toro 

carte sulla iGopirazione 

A qui sti o r j T r w i " i-tsoeiadir 
tulio io on> stali affiliti j ,u 
ci 1 cor tir ta l ioa rnc ili 
sfolliti is'ifw ti 1 ( e loro fintiti 1 
smo convinse vi que lo arco 
di t ina * incremento e ->vilup 
pò della macaninazione assi 
stima lecinco a coloni associati 
approi 1 laion imenlo dei irod*"! 
ti ceiore/inairie nlo Ielle atti ita 
agricole 

ìsm ce ci han-) dn mettere 
m f'r e 1 1 t bla di rnt u obiet 

\ Ì i r è da rimarcare l 03 
Intanto va lotiohnsato eh* la ' tenia di finalità fondamtnUiU 

per lavienu steis.0 dei ma 
zadri e co\t ori diretti e dei 
l agricoltura 11 generale dal 
diritto del contadino e della s u i 
cooperativa ad attuare piani ai 
trasformazione aziendale ed ir 
tera'iendale di apportare inni-
ta itone ali ordinamento cultural» 
esistente ali mgresto organizzalo 
sul mercato e cosi n a fino alti 
formazione della piccola gre 
pneta contadina associata Senzi 
questi componenti e la lotta per 
raggiungerne t/ll obiettivi twne 
a mancare la pinta deter ntnaute 
per ta fine detta ites^a ne 
zadria 

inolia tale prtfilo que te coope 
rad i e appaio io saltar talm ite 
ani irati al up rnlo t ' u n i i 
el< Il 1 e ec'in x i< fa (il «lidio 
s o n a r 0 P>fi mio contribuire ai 
a sic 11 r i ri al innlidmo una felli 
ni pne nel ito eddilo bas \swii-
ad apportare (a lmi amnole 
nomtnti in agricoltura ti "rr-n 1 
Aggradi in occasione della 11 a 
ds i (a nel Visa ha parlato « ' 1 
«n esercito ì motorizzati klli 
n incoltnra ») Afa non pofr inno 

I sere pro'agm iste di una effe 
tua riforma agraria nmanen io 
dei succeda i°i della nfor nei 
Sto appunfo jm il diseono de ' 
la D( imbrigliare con strnmai 1 
ariparcnfe «te le a i a r u i t i il molo 
li rmnoi ante ito in agricoltura 

Ci è stalo detto che 1 -vjti(ei 
ehm delle <)ìieratne premoio 
per ampliare in senso progre 
n i 0 li finalità e/i queste (oro 
a v o c a z i o n i f è da crederlo , 
e e da augurarsi che la loro 

inula allia pontili effetti co 
it nondosi a q iella di 'utli 1 1 
altri lai oritari drlla la ri 
II arcóiniani 

Walter Montanari 

/o i l t r ine?/o pe ci i l io) lì 
r n m p u i o d i Un n n m ei *p< 1 a 
impi i ^ H i fini me a (he ((tifiti 
ilo l i w lille i/ ione M 1 s l i l n 
I 1 ta m t u i iu iu 10 1 i l fonie 
dotil i I hui M 1 u di 11 LUI eli m 
f|iif"do srns 1 M no t* 1 s i i l i mtf 
quinti 111 p u h i ol li e1 ne I Pi 
steiirse <illn I i l i i n 1 eli Spie 
e Ino con 11 p idei 1 r ime si 1 
si i h i l i ' i un 1 11|) u h H ne il l i ' 
por e oiitii i l i 1 f i f Ini 1 1 del 
I rispedito Min^h^ l t i con 21 pei 
elei 1 r ime si e deci io di puparo 
nel ogni n i r -7/ id io un numero di 
f io t t ia te coi iispoilde nlo ni 
r iuant i tn lno di m a r K c o l L i 
i l l i Tallona { n// i con un ac 
cordo rhe si ih i l i sc i l l per 
conio in piti al i() pei cento prò 
vislo dallfi legno Nume rosi al 
t r i accendi sono s t i l i raggmn 
li con 1 piccoli e n u d i ptoprte 
I m i c i t i l i p i m i n c n \11cl1e in 
p r o w n m eli I n t i i7e o l l ic agli 
i coord i g i i n f i g u t n l i con la 
piccola e medi 1 i/ienr!a sono 
in corso ima sene di t ra t ta t i l e 
in nleunr imporlnnh n/tcnde 
finali que l l i elei Ci t imi a I la 
gno a Htpolt del n in i di Tm 
noli G r u m o l o di CTUelflorcn 
tino I eccio eli Re^gello e alla 
fat tor ia della Cmontcn di Cor 
laido 

Psistn mtu ia tmente tutta 
una parte di g r i n d i propnctar ì 
(entelli cho si s ino sempre mo 
strat i pai tntt insigentt anche 
nella e l u l i one lei g n n o 0 del 
bestiame tntt e ra in corso) 1 
qual i arroccai sulle posi/ ioni 
delle unioni agi tenitori nfl t i ta 
no non snlo 11 conio ma per 
sino ogni ì n m i di t n t t a t n a 
intendendo in questo modo na f 
fermare il metodo il legale di eh 
vistone sLcondo il qu ile i l rnc7 
7adro dovrebbe mantenere la 
presta7ione gratui ta anche sul 
la parte del concedente Con 
tro quesln assurda posi7ione e 
per n a f f e i m i r e Io spinto e la 
lettera citila Ugge che stabi 
lis^e la divis one in natura sul 
fondo si sta portando osant i 
un a?tone che culminerà nello 
scontro che ha au l t o i l suo cui 
mine nei giorni decisivi del'a 
raccolta delle uve 1 e m g i n i 7 
7a?ioni sindacali in fat t i si so 
no già pronunciate por una 
a7ionc decisa tesa a dividere 
comunque il prodotto e nei 
casi più dif f ici l i n procedere 
i l i o sciopero delle consonili* 
fino alla Im i ta t i va in questo 
senso si sono già prominente 
le Federmc7/aeli 1 di Firenze 
(che ha già prevista una gior 
n.ita eli lo t ta i di I n o m o di 
Pisa di Are770 di S iem 

Questa azione prende forza 
anche dn i l cun i signif icativi r i 
conoscimenti elio per la div i 
sione delle uve provengono an 
che d a l l i m ig is t ra tu ra Ci] cui 
i t ieggta'TKii lo contraddit tor io 
desta per altro notevoli preoc 
cupazioni) si ha notizia m f i t 
ti che il pretore li Cnstelflo 
tentino ò miei venuto per l i 
fat tor ia di Coi ino con una or 
dinanza che impone In clmsio 
ne del raccolto sul podere e 
che autn i i /za il me / z i d i 0 a 
conferirò l i su i quota pni te 
alla can t in i sociale eli Cc i t t l do 

L atteggiamento della magi 
s t ra lun i non è però univoco 
come dimostra la sentenza ne 
pativa emessi dal tr ibunale di 
Firenze (pei la quale è già 
s t i to presentato ricorso in ap 
pello) con la qunle a piopo 
sito de l t i divisione del bestia 
me st d imos t r i di non voler 
tenere assolutamente conto di 
quanto i f ferma la legge e di 
quanto è stato soste mito d i l 
legislatore sul significato da 
at tr ibuire ni punti rhe r i g u i r 

PARMA — Mei c i to più pe«un 
li pi r il hurro 1 cui i c/ / i p< 1 
eli no IO punti Sciupi r itt iv 1 I 1 
ti luesl 1 d i l fmmu,g i ) 4 p irmi 
,̂i inn » ncr enti ini l i r lo nmtc 

tn i spu 1 ilmente ptr l i sort«> (n 
A imeni 1 di 20 punti p i tulle le 
epiol1/1011 

\ l kt! l ì uno di pur i p u m i 
I IH0 p i rmig imo prrd l'Jfrl li 
K H4DII20 id VM 1170 121 j 

BOLOGNA — bri/ iennrio i l 
b irro con pr iv / i f t i nu \ l t i \ i 1 
f t rma^gi 1 1 produzioni lObl gua 
ri ign 1 oO punti 

\ l kg Ruiro di affioramento 
I HH0 rh cenlnt ig) 9ti0 I ur 
II ingio p it ttugi ino regj,i ino 1 n i 
d mone I9H ]b0 UDO id l%i 
l l iO UOO 

L AQUILA - \\ q le scinioi 
n l CO 7i 000 buiro 70 90 000 
p conno stng 110 loO nula ni 
u nd l i M0 N2 000 

AVELLINO - 1 
11 0 l i n i I l ' i 

nno cip al kg 
n lutto I) ire 11)10 

I Ir cenlr QUO id 
I re cerjtr , 815 

d ino la pu n 1 e immut i ita eli 
sponih i l l l l d 1 p u t ì ile l me / 
f uh > de II i sua quul 1 ] ) i i t i 
il su 1 eluit lo 1 pa iu < i p m ili \ 
d m n ine dell i /n nel 1 

In colle f imi ni i a egui si 1 
a/10 11 te s 1 1 i i u lidie m il 

ispi i lo de l ' i li (.[_< sui p l i t i 
il 1 n i si si 1 s v i l u p p i m i in 
ile une / ini eli 11 1 l u x m 1 un 
mo\ um nlo che si e ill< g \ piu 
ri l i t i uni nte il] 1 li Ut n h 1 |)< t 
u m 11101 ni 1 M i n i m i de in i l 
e tini piovine 1 si i piu 1 le 11 
t um nl i si si inno gì i piedi 
sponcndo 1111/1 itive p n la 11 
chiesi 1 eli I) iu|iiis.to dell 1 l i 1 
i l A l i l e l i / i la I < de ime /?.\ 
ehi ha duise di f 11 ptest ola 

Maggiore seventa sulla lavorazione ma anche 
difficoltà notevoli per I contadini che non si 
organizzeranno tempestivamente in cooperativa 

I L ad un i r 

i iehiesta 
reno {11 -• 
lon i 

sto I 

1 1/11 tuie 11 
(juisto eiil ter 

1 ) m Ilo ste sso 
11 l i is fo imn 
i f i chus t i per 

i n r 1 '•ono si ) 
1 nel Fistol i 

i l le fa t tone 
t i no e del 

1 III sono si 1 
re p un di I m 
' imrd iol i i p 

di Spicchio e 
ad Are/70 

sono in corso di e! ìbor i/ione 
pioni di tt 1 sformazione azien 
tlale si t ratta di 1 piani che 
i igi int f imo il pr imo la zona 
compresa f ra i l ' [ rebbio e i l 
comune di Sinsepoleto (250 et 
t i n ) il Sf iondo e i l ter/o l ì 
gua idu i t e P a l a / / i l o (HO e t t i 
n i e Cortona (?00 ettar i) 

Mare 
I Ospi 
ti elnl 
sforni 
plinto II 
Maio l ica i 

I 

Renzo Cassigolì 

/ intralci ti 11/ore dilla imo 
I a UntP' idi 1 i trulle nziotu m 
II mila il 21 Ife mbn san so ha 
lattodotto una sene 'li 1 noli 
I uittosto r /uh <011 (in M ini ndt 
lif mirro un ollonlo il e JN 11 
tiidtdre ino I alt ra indù Ina 1 un 
((ilei 1I0I10 io fu le ige coni d 
noto sostituiste e m gitani sai 
iliilmeule 1 lunu rosi disposino 

ni pratili ili oleum (Mie eoiei 
li tisdluoi ' riWdinlfllKi dllo 'fo 
bri dtl I r I 0 el e si e 0111 
JIOIK di IH mt roti fissa lo 1 or 
mi ptr li 1 111/iieuioiK p r il 
torninole 10 elei mosti e dei otto 
prodotti p r lo le ne ilo df flli oce 
fi pei io (onk' ioiK dei reapien 
li e/i sliuoli ol me reolo per lo 
smercio d i l i m i sfusi iti pub 
hlia locali 

Noti staremo fjtu ori osomnifi 
re nei porli olon lo molte di 
spostzinm della U gpc che dtl 
resto non sono oiitrolo (lille ni 
uioore Ktlci cromo Mitfnmei lo 
tompiossifd (lilld jiiotinei ìa cui 
regolamentazione do/iinlipn por 
eiUto e1 slotfi affidata alla di 
screzionalita del ministro dilla 
Agricoltura il quelle ha già vico 
mtncioto ad emanare 1 primi de 
crefi U altronde 0J10 il mecca 
«nino ita di non agi vote ripulì 
f iutone è d mostrato dal fatto 
che la definitiva applicazione eiel 
la legge è prevista per il 24 di 
temine del prossima anno -ipo 
cirilmonfe per quanto riguarda la 
applicazione delU etichette vii 
reapienti che dovranno costi 
tttlrc una vera e propria carta di 
identità del prodotto smerciato 

Fra le disposizioni più inipor 
tanfi figurano insieme e.011 einello 
sulle etichette la prescri t ta ap 
plitaziono sulle oottifllio o botti 
flliont di lappi rasi studiati con 
impresso il nome del proelnffo 

Presentate al Monopolio 

Le riwtméìmkm 
del Comem® 

Abolire i concessionari, contrattare il prezzo: 
di qui bisogna partire per attaccare anche la 

rendita della pioprietà terriera 

Hip d i v I L C 1 

I il 1 !f,j_u) pe 
f) 0 provolo 
I i n o di I u 
IjUe e sie 

l i Consorzio riizionale dei prò 
dol loi i di t i b i cco e) n ito nel mo 
mento più piopizìo Quest anno l i 
|) rollìi/ione st i superando il In i l i » 
del I960 cioè di un anno prece 
dente i l i a l l icco della peronospo-
n Possibilità d espulsioni si 
olirono «"i 1 111 rcli7ione al nu i t i l o 
interno che i quello europeo ba 
stira agevohrle reil iz/ando 1 prò 
gclli d a reazione e portando n 
un livello adeguato 1 assistenza 
tecnica V i l momento insomma 
111 cui più forle si manifesta an 
che I esigenza di scrollare le vec 
rhie strutture pnrnssitriric che op 
pnmono 1 lavoratori del tabacco 
e ho nelle vane fasi di lavora 
zione sono circa 100 mila 

L 85 per cento del tabacco è col 
tivnto con le famigerate * con 
cessioni speciali > e i l restante 
con le concessioni e a manifesto ^ 
Si capisce quindi l i m p o i t i n z i 
pi inuma che ha I ibolmonc de lh 
figura del < concessionario » in 
termediano mutile e dannoso fra 
I Azienda del Monopolio e 1 col 
In ì lon Ai concessiouari i l Mo 
nnpolio riconosce in f i t t i un «prò 
mio » mgentissimo per una futi 
zione che e inesistente 1 i quoti 
p u l e del concessioiuiio si ag 
gì i i n f i t t i sui SO « del prc?o 
p i g i l o i l produtloie che pure 
I n dovuto f u e tutte le spese r 
un l ivore n m s i c n n l e D i p i r to 
su 1 il e oncession 1110 non e un 
minipohlore del t ib ie i o ne 
ui l lo ma «oln un 1 icteigliloie 

I n s f e r u e le -t conrOSMOIH i> cii 
ictl unente u eo t i v i t on numi 
ui impern ine o tonsor/i '•enibr 1 
e s n e dunepje un pi mio p isso 
d i f i r e per i esilimi e ine he i l 
piC7'n q u i l l i r i m u n e n t n i l 1 del 
l i vo io ihe e condizione esse I V I tic 
per lo sviluppo dell impie •-1 ton 
t idinn Quest 1 r imimi 1 i/ione 
sjii sso viene ninno ine he pei 
diri f i t to t i fé iiione d i f l l t to 0 

quoti di prodotto ceduti ni pio 
poet ino delh tcrr 1 emoni del 
1 icqua prezzo dei eonumi) m i 
un i tensione di 1 1 ippoit i coi 
Monopolio non puri che f i c i l i t i n 
ini In I i/ ione ci» 1 I n o r i l o ! 

non manille r inno di swlupp ne 
contro l i rendi l i fondi ina 

Il Monopolio dive r ivedi re 1 
suoi nppo i t i ion solo in ni i t i nd 
di loniissione un inche sul poi 
no conlr i l io ili I s^o qtnle i /un 
d i dello SI ito (ÌLV( comincine 
i ni nconosc 1 ri ron e noi m ile e on 
honarlc l or i i i / z i / i om 1 ippn 
si nt i t i v i de 1 I ivor i tur i igr i r ih 
l n pr blenn i t i «mere e sorto 
nellei mez/eiiirm con la nuova leu 
gè sul patti agrari in conseguen 

71 de lh qtnle il Monopolio è te 
nulo a ( r i l t n ie anche co) 1 iczz 1 
dio e a p ig i rgh sepiniamentc la 
quota p i r l i S tuazione analog 1 
esiste nelle colonie mondimi il i 

M i soprattutto i l Monopolio di­
ve aprire regolai 1 ti attatn e sul 
pi e//o I U r i (Unione t i h icchi 
coltori ì t i l n u ) è infatt i un c i r 
loz/one bonomi ino e non cosli 
tinsce per niente un i regolare 
contropirte per discutere i l prez 
70 Cerio metleisi i l tavolo del 
h tratlal iva con 1 reali rappre 
scolanti dei produtton è siomodo 
M0U0 piu comodo è combinnre 
ìe pistclte crn 1 fun/ionori del 
I U T I che non rispondono del lo 
ro operato alle assembleo dei pie 
coli coltivatori Ma a questo passo 
Insogna decidersi abolendo la ca 
denza biennale della l ibel la dei 
prezzi (poiché i tosti cimbiniio 
molto rapidamente nella situazto 
ne attui le) e aprendo il discoiso 
con lutt i n i l l interesse stesso del 
1 allargamento della colt ivinone 

Da parie sin il Consorzio ta 
bacchicnllon I n già presentito 
un ampia gammi eli nclniste su 
problemi più specifici Tsse -ono 

1) generali7?n/ionn del «p ie 
mio> di HflflO lire conquistilo in 
Un ion i per i l lavoro eh cernila 
imminnotct nmei to 1 pnitm sta 
gioii (tuia 

1) anticipi in dcmro concimi 
e in l icnt tog inu i i nli 1111/10 del l i 
coltiva/ione 

1) issiminzionc contto In gran 
dine 

1) inclusione elei nppiosont int i 
di 1 coli n "l 111 nel t onsiglio di 
amnunislr i/ione del Monopolio 

i) conlr iti i/ione n innale del 
pi e/zo 

6t b o i k t t i se p i n t i per il pa 
g imenlo a i nez /u ìn e coli 111 

7) p iepu i n un colpo di penti 
i b i l i d U 1 r ippit '•eni ire 1 coiti 
v i ton nelli consegne 

H) ohmunzioni di 11 inteinueh 1 
no con pissiggio il Mnnopol 0 
0 i coopti i tne e'elle i t l i c / i l u re 

Il Consorzio l ih ice hit ultori si 
s i i ( ìsliluindo ili n inn i l i l i l le 
Provincie miei ess i l i T M 1 suoi 
compiti esse pone in pi imo pi i 
no ind ie 1 issislenz i t ien ic i f i 
pai l ire <111 semenz 11) e un con 
eieto unto 1 uni migliore o i g i 
niz/1/10111 e rendimenti) di I l i 
varo ncll ini? r i s i coni ìd im I sso 
vuol essi 11 ni mini 1 un 1 1 n \ 1 
empiessi in i dt i i o t n t i d dedli in 
ten ssi ecoi on it 1 dei e i l tn i ton 
diretti nez / i d r i e e iloni mie 
venendo perciò ovunque si munì 
festl un loro Interesse 

n e d ila p 11 ola < uno » a gù 
1 mi 1 1 fu il lupniln t < nte mito 
m i nei/11 n'i sia loieimrnlo it ri 
aitata dilla pigiatura di ma / « 

tt tilt fi 11 (|fr( dm rrmno indi 
((ire lei jneiiitilel de I 1 ino e li 
l i n i ) /( il 1 > nont ì e la ir It 
lilla (.anima o dtlia stabili 
UH nto 

du\ questi in tir azioni danno 
la mi ira dilla tastila e delta 

1 mpU sita dilla leggi senti 
1 n 1 li rar pi r altro ic dispo­

ni) 1 1 (olii < ali impunti di 
In tifi tonati da 1 ini/itazio­
ne d i l / iioeianuio ptr li dome 
( idi? ri om dd * filtrato dolce» 
jn r ìa I lìaficciziam e e 

Per odane alle nuove norme 
"i irli illuni nlo 1 produttori do 
1 ranno affrontare una sorte? di 
j rofili ini (etnici oroamzzeitiiH a 
di mercato die comporteranno 
speso non indifferaitt special 
matte pi r coloro che finora han 
no (saettata la produzione a lo 
1 e udita del 1 ino in moda per 
e osi due artigianale a /afflitta­
le sc r i a quindi prtoi capars i 
d Ila alhez itura dt cui 1 prandi 
prodndrin commercianti si sono 
mi oro premuniti da tempo in 
tptt sto si uso la legge in sé « 
per sé buona favorisce culti*» 
fé monte t prassi enopoli a danno 
da produttori runori Già non 
significa (ttffat ìa che st possa 
e si dfòrja orejanizzare una re­
sistei! a m i confronti della leg 
gè chudaidn ritardi 0 deroghe 
alla sua applicazione 

Ci si dei e convincere Invece, 
rhe le poca della vinificazione 
olla braia e delta tendila sulla 
fiducia sta tramontando per sen 
pre e che occorre affrontare la 
nuota situazione ad occhi aperti 
Di queita avviso del resto i il 
Consorzio nazionale cantine so 
Ciad a ferente alla Lega delle 
cooperatile il quale st è pre 
murato di ini tare ai propri ade! 
ronfi una s ene di cJuare tnfor 
inazioni ed istruzioni pur nor. 
mancaido di n l eua re le t ^ f r i z io ­
ni eccessi!e e pericolose che la 
legge contempla 

Il momento impone al produt-
foii minori di unirsi « di orga 
nizzardi per affi Oliare la nuova 
attuazione ed adeguarsi ad essa 
con 1 «it*?! che la svolta tmpres 
sa al mercato vinicolo r icàiede 
* il mo nento vi sostanza di 
far valere 1 propri d i n d i asso 
dandosi m consorzi come sta av 
1 enendo nella zona del Chlai fi 
e nello Warcfie reclamando fi 
itonziamtiifi /acilifaziom credili 
zie afletolazioni orpanizzafiua 
fancào a l l rauerso oh enfi localij 
0 lo prmibiliteì di controllare la 
esecuzione dei dpa ip l iuan sul 
marc i to di qualità Altrimenti fi­
nirà che grazie ad una legge 
fondamintalmente buona 1 pic­
coli e medi produttori oerranno 
1 u l t r a in in (e subordinali alte esi 
geme delie grandi case, dei fìt 
casoli dei Fabbri rici Polonan, 
dei /tgnago da Fazì e Battaglia 
(gruppo Anodini} Dalf ra parf« 
che le nuove disposizioni conferì 
pano rtscài anche seri per I< 
produzioni non affermate su sca 
ìa nazionale e infernazionals ri 
sulta dal criterio restrittivo che 
si mie ido adottare nei confronti 
del r conosci mento dei < uini 
! radi z iemali » 

« /limili Isfifufi di vtailanza 
fpreposti alla sorveglianza per la 
c o r n i l o appiicazionp delta leg 
gè) sono infenzionofi — dice il 
Consorzio nazionale cantine so­
ciali a iidurre al minimo il 
riconoscimento dei wtni frodi 
'lonali quelli cioè che si pro­
ducono 111 determinate zone da 
tliterso tempo > E chiaro che 
con questa indicazione 11 fende a 
c reare difficoltà per futfi quei irt 
mficaiort che lavorano nell ambi 
to di zone limitate e che pro­
ducono uini senz offro preoeuoll 
ma non sufficientemente reclamtt 
zati e quindi ìcar^amenfe piazza 
fi sul mercato fatiche per la scar 
sifd dei mezzi di cui 1 produf 
tari vii ssi possono disporne) Ed 
è quindi eutdeule che nel pe 
nodo di fi ansizionc jìuo cioè' 
al 31 dici mbre J96B ffliomo 
in cui la nuota legge entrerà de 

/mi fina tnt nte in uiporo 1 ucco l i e 
medi unificatori detono muoversi 
insieme por resisferc e soprav 
1 mere ali o//pusiun ci e cer tamen 
le 1 pianeii complessi scatonerari 
io senza i i sp i r rmo di TIICZU e 

di enerpio 

Sirio Sebastiano!!; 

um 

sul Plessi® Verde 
I \ i e i n / i m / o m l e elei cont i 

dmi h i dilYuso in 0, il su giorni 
un op isc ilo < onti iien e h rela 
/ione elei (Ir Se g i i \ l u l i s sul 
prò t o di leggi pei i l Pnno 
\ e rek ei 2 

I«i pubhlu i/ione ti I f isc icoo 
n c c i 1 l i 1 1111 il i d indi 
e i 10 1 0 i 1 1 '( 1 I M in 1 nten 
0 di d i re un con uh 1 1 i l ett-

I il o s i sicoei lo T mo gover 
11 v 1 1 r soi ire t una 
mi it \ 1 p L e i i / i cont id im nel 

Io e 1 1 progr i inmar ione 
del] econornrUi del 
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1 ' U n i t a / domenici 17 ottol'e 1965 croncsch© 
Palermo Parlano i difensori a\ processo di Volletii Snacusa r_- — 

Si costituisce «Sono tutti Fug a a quattro \ ®^ 
uno del «S4» \ innocenti» 
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Un barone che vendeva fifoli nobiliari e prestava 
cienaro trovato morto nel suo appartamento a Roma 

LEGATO, IMIJAVAGLIATO E UCCIS 
• M H O 

LB viclna di cosa Ada Mae 
slrini Marcello Mia*io, 11 barone Irovato ucclso 
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EDIZIONE AGGIORNATA 
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Condor Edizloni 
MILANO - VIA NICOTERA, 20 

inviando vaglia di Lire 1.800 oppure 
L contrassegno di Lire 2.000 

« VICE SEGRETARIO GENERALE » 

I I 
I E' aperto un pubbheo concorso per titoli ed \ 

I esami scritti ed oiale al posto di«Vice Segre-1 

\ tario Generale». I 

I fessionale. 

\ Per informazioni rivolgersi alia Sezione Per- \ 

I sonale del Comune di Ravenna. I 
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po r i n p f i m o n l o »Hn b r e v l t A F cIcS a l f ine d l p n r n i f l t t a r e I A o u b b l l c n i l n n o d e l l a 
>ii H iu lo rp f j i m n l l M o c m l l i l l f t d l l p t ' r > * • r l i p n i l e 
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Perche si moif ica 
a «legge 

rispondv GALT l,\() USl 
C a r o d l r e t t o r e , ho s e g u i l o con m o l t n i r . te resse I anl 

m a l a d i scuss ione s v o l l a s i a I Sena to su l < m o d i f i c h e p ro 
p o j l e d a l g o v e r n o a l i a let jge M e r l i n Lc s c o n t r o ha ruo 
t a l o p r l n c l p a l m e n t e a t l o r n o a quest Ion i d i p r i n c i p l e ( n 
i p e t t o d e l l a C o s t l t u z f o n e e d e l l e I r g g i i l l e r m z i o n i l l ) 
t la p o s l i l o n e d e l n o s l r l sena to r ! m i I r o v i conc i rde 
M l d o m a n d o , p e r o , se le m o d i f i c h e p ropos te non pos 
• a n o esse re a c c o l t e In c o n s i d e r a i i o n e dei m o l i v t d i d i 
f o s a a e l l a so lu te p u b b l l c a s o s t e n u l l eln i l e u m s r l t o r l 
p o l i t i c ! e d a l t o s tesso g o v e r n o 

f'RA\CFUA\TOM() Uh HI Wt Ml i 

Che alln l egge Merlin sia I c c r t i t u ut >bblis!atnn siuf in 
l a p p o r t a r e qua lche n t o c c o m p n r n o lum'i \ unl i t u li 

volevano «atomizzare» 
ancEie la Germania? 

iis,,oii(ir ira\(hS(o PISIOII.SE 

Ho l e l t o n i l g l o r n i scors l r l p o r l a t i d n d l v r r i l g l o r n a l l e m c l i o d a l l Unl t r t In d 
cM i t , n l one de l g e n e r a l e G r o v e s c l i e r a II capo de l t p r o u c t t o M i n h a l t i i » pe r In bornbn 
l l o m i c a d u r a n t e la g u e r r a 5 t c o n d o Grove* , g l i l m e r i c a n l non esc ludev . i no i f f a t to I i po te i I 
d i u s a r c I a tomic a an che su l la G c r n i n n i . i m i l si p r e p a i a v i n o n f i t Ho Ccimp tnch i rono la 

cose in e f l e t l i 7 In 
i l r u m e n t o po l i t i c i 

cht s tn io si puo dire 
pressione inlisovlelit 

he ejh 

? 

lmer lc i l t o n i k i i con in 

^ , - , „ . 
nessuno discut / Non vi b legge | spir i to stt^M> d II i U ,. 
c h e na^ca pe r fc t l a specie pen ririndo ad n m forn 
se enrne ques l a rtidicdlrricnte ' inrl ir t t ld di r h i t l i t i 
i n n o \ R l n e o di un ant ico costu ' (cdnr t . u i t t u r ch t 
m e di vi ta H dissenso in i / ia 
sul moiwu cht dovrebbc ispi 
r a r e le modif iche e <-ul mode 
di i n t r o d m l e 

D n u t i v i f o n d i m t i t d i t df II i 
r ev i s ione i ben nolo p e r d u s t 
Ttf- pa r l a da t e m p o con t iccuUi 
a l l a r m i s t u i — 1 atimerito delle 
malfitt ic u l t i t he — ft norm no 
p t r 6 cht non in iliz/ttlo oh < t 
t n a m e n t e puo fornire una m t i qunnto ( tmti itld t 
gnJfica ar n a polern i ' a ai « r ia ' 

P 

w . l t n 

p i t 

p e r t u n s t i > I m e d i t i h a n n o 
fa t to beni s imo a p r t o c c u p i r s i 
di code^it > i n c r t m t n t o tp id i 
m ico il ' i idio P <ht su t i!e 
giu^La pi occupa / ione si sia 
m n e s l a t o 1 t en ta t ive di chi ha 
c e r c a t o d confondere le c a r t e 
facendonc responsab i l e Id nuo 
va l t g g e e t r m a m l o p u r t r o p 
po del set eiaci 

In tan tn Ja s t m p h c e con tem 
p o r a n e i t a di d u e fenomeni non 
h a f fa t to !>rova di una loro < or 
re laz ione potendosi t r a t t a r e 
s e m p r e di co i tKiden /a casualc 
il r a p p o r t o cronologico d t t ru is ta 
v a l o r e solo s e c o s t m t e nel \ a 
n o m u t a i e del le s t ua / i om se 
c ioe n p e l u t a m e n t p si v e n f i c a 
il ca so che 1 un fenomeno r e 
g red i sca e n p r e n d a s e m p r e in 
p a r a ' l e l o col r e g r e d i r t e eol 
n p r c n d e i e dell a l t ro Ora e 
qui appun to c h e un s imi le pa 
r a l l e h s m o m a n c a del tu t to 

\JO s t o e s t t c h e sonD l l l u m m a n 
t i m e n t r e la legpe e n t r a v a in 
v igore ve r so la fine del 1958 
gia nel 1957 vi e r a s t a to in 
I t a l i a un sensible a u m t n t o 
de l l a lue (solo a Milano qua1-! 
11 doppto n s p e t t o nil a n n o p r e 
c e d e n l c ) Se si nggiunge poi 
c h e dal 19fil ad oggi 1 ineidf n/1 
del la lue ha teso di m u n o a 
r idu r s i n e t t a m o n t e fdi r n c a la 
m e t a ) p u r c o n t m u a n d o a d es 
Bere in v igore la legge 4 m e n 
m i n a t a » e fin t roppo p a l t s e 
la m a n c a n z a di ogn: nesso fra 
la m e d e s i m a e le oscil lazioni 
ep idemiche del la lue 

M a vi e d i piu II fenomeno 
de l l ' i n c r emen to luetico non e 
a t a to u n i c a m e n t e it . i l iano pssn 
si 6 maru fes t a to in tu t to il 
mondo , e o l t re che nei paes i 
di E u r o p e n t l l a s t e s sa A m e n 
c a , p u r cosi p r o g i e d i t a in q u e 
s to c a m p o pe r la diffusa co 
sc ien7a ig i emea fra I c i t tadj 
m e per la invidiabi le efficien 
za degli o r g a m s m i s a n i t a n p r e 
pos t ! a l ia s a l v a g u a i d i a del la 
s a l u t e p u b b h e a Se le lnd ica 
zionl s t a t i s t i che i t a l i ane c m 51 
e a c c e n n a t o non h a s t a s s e r o 
ques to Lomune n a c c e n d e r s i del 
le m a l a t t i e ce l t tche nei p a e s i 
p iu lontani e piu d ive i s i pone 
II p r o b l e m a di una n c e r c a cau 
s a l e a sao lu t amen le fuon della 
l egge Mer l in 

Una del le c a u s e po t rebbe t s 
s e r e !o sv i luppa r s i di u n a r e 
a is ten^a d a p a r t e de l ge rn ie 
v e r s o gli ant ibiot ic i c h e lo a \ e 
vano sconf i t to . C16 e g ia a v \ e 
n u t o pe r i i l t ie m a l a l t i e c o m e 
La po lmomte e la tuberco los i , 
t a n t o c h e ogg i v i sono po lmo-
nit l p e r le quai l si d e v e n c o r 
r e r e a tipi di p tn ic i l l ina d iver 
ai d a quell i di una vol ta , e w 
sono tubercolos i che la s t r ep to 
mtc ina non b a s t a a d o m i n a r e 
se non vi ai a s soc iano n u o \ i 
n i n e d i acoper t i s u c c e s s t v a m t n 
t» Non e d a e sc lude re , quin th 
c h e qua lcosa del gene re si bia 
v e n f i c a t o p e r le m a l a t t i e di 
cu i d i s c o r n a m o 

Una seconila cau^a del loro 
diffondcrsi jx)trebbe e s s e r e il 
m u t a m e n t o profondo del la \ i t a 
socia le , con le mdj ig ion o t c a 
sioni di m c o i t r i e di w t a p i o 
m i s c u a , c h e e^so o f f r t L 
Infatt t ogfii icceiLtito da l l e n 
c e r t h e socio ogicbe c h e il nu 
m e m del le < p e c c a t n e i * non si 
r e s t n n g e allt sole p e n p a t e t i c h c 
m a ne e so rb t a di molto , e nu 
m e r o s i sono 1 g i o \ a n i s s i m i J 
- l inore i ra . d umbo 1 s e 4 ^ , e 
quindt 1 piu y eopcrn di p ro 
b lemi e di p e n c n b sessua l i 
Da t i c h e m suno pu6 confuta 
l e medico > non n u d i c o t h e 
s ia 

Con cio non ^1 vuol d i r e S M 
ben t h i a i o che nel i i se lno 
del contagi I pLi ipa te t iehe non 
abbiiino c'leuna p a i t e si u io l 
d u e solo chi quest 1 p a r t e non 
e lorn esc lus ivd ne p redomi 
nan l c II clu non e s ime q u a k 
c h e ne s ia la m i s u r a dull ohblt 
go di un i n t t r \ e n t o e a u t e l a t i \ o 
h qui s i a m o al secondo m o t i \ o 
di d i ssenso il modo tb ta le 
i n t e r \ e n t o 

f^Bporre visi te n ied ichc e 

( i l iann con la l b H i u jr 1 
d til 1 ( n<-i!tii/i i i n r is 
d M 1 pi r o n un 1 1 1 <U \ 
li M |h r llllt! ( I I si i t I 
to s|x sso b nidi r 1 
dmit n t i c a i t ch 

s \ f n l u r itt h INK 

Ma nun b 1st 1 I n 1 1 t 
modi f Kfi[ 1 ( i is il< rf bbi 
n f rili t" 1] in 1 lo r i\ di i 

id ina prt 
( i s a con\< n/ i rii tU II <)M ri 
rnafc n a che 1 u 1 qu d^nqni 
r t g i s t r i/iorit ilr*tlu n nut tt 
iu dt He pi isiih !( i 

Si ( r a t t e n bin OUIMJUC li 
mistir i in/ ion 1 illibf rait p it 
in c o n t r i s t o t on 1 m In imp! ' 
g 11 sot let i n t d infint U\t i 
Torse I i r g o m n I i/iorn ^ul |n 
no p r a t i r o piu >. did 1 > <\ 1 1 i d I 
tut to \ a n a pi rth< d a tt 1 ad 
opt r a r e ni II smbito dt II 1 p io 
s t i tu / ione t o s i f i d t i i i p io 1 ssio 
nale t h e t minim i p a i t t di 
tiuell 1 as ' .ai [nu \.i-.ta m i n i in 
la ta di n s p t l t i b i l m l i im me 
comunque il fiitto t h e p rovve 
d ( r e b i sogna pi r la s a lu t e d t l 
la c o l l e t t n i t a ma p r o w e d e r e | 
n i t t nd i amo^ l bcn< ev i tando | 
sotlo ogm forma o t i a \ e s l i m e n ' 
to di c o n t r a b b a n d a r e una q n i l 
siasi s c h e d a t u i d p o h / i c s t a \ 
tul fine po t r a e s s e r e e f f i t ace 
1 educaz ione s - s sua le del feio 
vani in i / i a t a m a g a n con la 
n c c e s s a r i a d i s i r t / i o n e fin dal < 
la scuola Ld i f f i caee s i r a so ^ 
p r a t u t t o un st m / 1 0 s . in i t ano 
piu r d 7 i o n d e comple to mo | 
d e m o es teso 1 tutti 1 citt uh 
111 cho bia cu a t i \ o e p r c \ n 
l a o 

i tt n 1 i n in II \ i 
l i t • t i nint iu 1! U di 

n i x I Ml st 1 1111 M d p ) 
1 iii/iu d t^ l si) i r thi illt il 11 
\ ri 1 inri t< < iimp IL.II ii( d 1 
11 p di 1 1 I) 111 imt nl d u 

li 11 1 S 1 ti 1 i l l . 

1 lmi till! 
_< nt r ih I 

III IOIlt< 

/l)l)()\l ^ Wt / \ I 

1>I)1 )t 1111 1 M i l 

11 t i III o p 1 Hl lp l l 

I 1 
d ti 

(I. 11 I 
ti n <!( 

d h l d n p f UH ! 

d f 

. dt 1 di 1 in 
1 mini K n 1 

1 M p i u 11 q U 

i t 1 l! t i 

111 

r i : I 

1 l i n 

on 1 in u in 
in 1 I 1 in 1!_ 1 1 
\ i t l dow M 1 
I u n 
/ it 1 

I 

I s* it. Pin 1 I 
II n o M i n i a I th \U \u il 
ti )I li r i s in tto i 1 IU UK ! 
(l iu 1 di St s iLnt di 11 

I ho 1 p u t u n 1 / 1 / I L in 
d n 1 it t o r 1/ I ti nut il 1 

1 t \ list ,1 It 1 in ir 1 11 un ntt li 
hi 111I11 1 1111 . j i r i I il 
i n t 1 < ii \n it 1 t t ! n 11 i ' 1 j it 1 

/ / ii. 1' 

I M 

1 IK I 11 

n u 

1 h 
I I llll X l m / 

un 1 I 1111 i/iont 1 
11 \u it 1 n i nolo 
it i 1 hu t nd i 

,1- I! 1 h i l t tub 1 [1 
uin di din 1 t l im 1 

ti M I 

I d i i l 

1 IJ. limit 
pOsI i\ 1 1 

1 burnt) 1 K 
nl 1 roiilt 1 

Itll I unip 
1 h n s n 1 h di ( 1 
1 n 1 pi tstii 

.1 ii< d i l , l n U 
I i t it li nm 1 pi 

\\ < u i i h i 1 
! impt \ i 1 n m 

t 1 II ( 1 11 I/IS 1 
i 11 1 illti 1 

t i i l i min\ 1 t 
1 1 I di l t i t ih en 
I m l d.ill f si IIL 

11 m itt SIKH ti 

1 ill! i\t 1 \ 1I0 1 1 
1 ti I 1 Horn im 1 

MUK n i t It 1 1 I I 

tit ( 1 I n 1 1 01 ntio II it i o i » _|i 
purr a \t < i st i p u<-n | I ri \i\ 
IOIC m iliu / loiu dt Hi M is i 1! 1 1 11' 
1 n rd di I u KI 1 .1 1 1 in it 1 J ! 1 P I < 

tttlt 1 Mund u 1 Tt ill into il 1 1 I ni 
r i n'l 1 (ii II \ III cot po d a i m ltd \ 1 1 
tint r t i i i Mipt r a \ a St \ i 'h e j u s 1 
HiMugrif s p n g t n d o s i m pro su \ in 1 
f int'H 1 li o 1 \ I n t hi t in lit hl)i 
i in /1 mi dt II i Mo 1 tint 1 1 l L n 11 

[>)i III i- I \X\iY* ) 11. 
Win tun ( h in t lull lutort di 

t]ii( to n •-or onto U nde a d av 
va lora re d t l n sto sull 1 hnse 
dt doc umt ntt nt 1 pi mm \o lu 
m t dt lid t sta p a r k di l l 1 sua 
opt 1 1 11 i l d s e t o r u h t , i i ( r td 
nondtal i 1 la U si (h i m t n 

t i t ( g b s tesso a v c i p r e u ' - t o 
I m s o r g d t di g rav i difficolt^ 
sul frnnti otcidf n ta le gli amt 
ru irn non si a t t t n d e s s r n i in d 
cun m o l t d cont r i t tacco tede 
sco ( h e v i t ennero poi a < an 
sa d t l l o c h ic ra im nto predisDO 
sto e del loro numero p r e \ a l t n 
te quaw da sob I! f i t to e che 
R o o s t \ e l t in un 1 Ip tUra del 
1() d i e intjrt i n d i n / 7 a t a a 

lit IT 111 1 mi di di ' 1 m 
n o n 1 n i/isti mi it 1 
) 1 H i I Ml 1 l i t ! ) 

\ i H I . I S \ s 

>[ 1 o n t i 1 t u 

n u n |)i 
1 1 t nilt tilt n 

il II >n!! ill/. 
ini/i i 1! nn in II 
Churt hill m\ 10 il I 1 

pi imniii a Si ilni in 

Mini 
11 1 U l 

I n n 11 

i l i l i i t 

, . 1] 1 

1 d i 1 

h t t\v\ 1 1 si possi imo ton 
t u t su in 1 ifft n s i \ a 1 uss 1 di 
g i n d i oropor/ ioni sul frontt 
dt-ll 1 \ i tola o i l t r o u dutdii t t 
il mesp di genridio 1 t t h e ot 
U n i t prorita n spns t a pos i tn n 

It I dt contes to si rol loca Id 
m t l a / i n n e fal ta | ichi giorni 

or s mo n una con fe r en /1 s tain 
pa a Wnshington dal gene ra 
h* e s h f R Groves il qua l e 
ha a f fe rmato r h e il 11 dicem 
bre 1044 Roose\c1t e o n \ o c 6 lui 
^tt=so a l lora n p o d t l < pro 
gettn M m h a t t a n > per la bom 
ha a tomics — e il so t tosegre 
t a n n al ia gue r r a H e n n L 
Stirnson per c h u d e r e se si sa 

La Massoneria e un 
parfito 0 una religione? 

rispomle ALCESTE SANTliSl 
C. i ra U n i t a , spesso sen to p a r l e r e d e l l a M a s s o n e r i a 9 , r e c e n t e m e n t e , m l f u p r o p o s t o d l 

f e m e p a r t e P o l c h i non conosco t a l e o r g a n i r z a i l o n e v o r r e l essere i n f o r m a l o t r a m l t e la 
l u b r k a 1 C o l l o q u l con I l e l t o r l * sui seguen t i p u n t i 1) Cosa ^ e a cho cosa si i s p l r a la 
m a s s o n e r i a , 2) qua le e I I suo p r o g r a m m a (se no ha q u a l c u n o ) , 3) q u a l e e 11 nos t ro a t 
t e g g i a m e n t o n c l suoi con f r o n t ) e se k v e r o che m o ' t l n o s t r l c o m p a g n i i n t e l l e t t u a l i sono 
o f f i l i n t l a q u e s t a o r g a n l z i a z i o n e Scusarn l e g r a z i e 

I ? Massone ia e u n A s s j t i a 
7ione s e g r e l a i scopo l i lan t ro 
pico che si i5p ra ad un coi ino 
poht ismo u n i d i U i n u e ad uno 
s p u i t u a h s m o dei^ta per cui pur 
u c c u p a n d ) un posto p t n f i n c o 
oella s t o n a d* Ik l ehg ton i na 
lu t l av ia un iesso sociologico 
con le i societa m a s c h i h t p n 
mi t ive e con gh ant iehi culli 
m i s t e n c i 

Sor ta in Ing ln l i e i r a n t l l a p n 
ma m e t a del sec XVIII (la 
G r a n d e L o g g n fu fonda ta a 
Londra nel r i 7 ) la M t b b e 
d a p p n m a Lna a i g a n i / v a / i o n e 
del tut to s imile a quell i delle 
assoc ia / ion i m u n t o n t di ong i 
ne m e d i e v a l e poi muto ca 
r a t t e r e ( p u r m a n t e i t n d o f enn i 

I suoi i deah ) a l lo rcne p t r in 
s e n 1 si ed opt r a n . m In \ TI ie 
societa na / ioaa l i dc to i sp n t l 
suo seno personaggi tnllntnti 

L e a h s l a \ e i s o la m o n a i e h n 
e l a r g a m e n t c tolh 1 1 ntt in In 
g h t l t e r r a t b b e in \ m i r 1 
II oj 'ge di Bo ton t di I il ni 
fia doi e fu inii"! do I 1 nWi 1) 
un Htdrri/ito dt mor i t i t n n is 
som furono 1 j r i n c i p d i n u f i t i 
dell n id ip tnd t 1/ 1 imt t it 1111) 
m e n t r e i n h i n c u t i o w > u n _ 

t e r r t n o f a \ o r i \ n l c no! f e n m n j f r u i t est dri| 
to mte l le t tu lie t p o h t u o p i 
nvo lu^ iona t io 10 s tesso m tto 
I ibe r t e I gal te I r I ' t n u t t ( b 
be o n g i n r m i s s o n i c 1 

H p i o g r n m n i a o i C o s U u l t i 
\ i s m o » t l thd M 1 ro t a^p t t l i 
d o t l n n a n futnno aj jptofondih 
da W u t h p recede * la co-.Lru 
none di una Sotiel 1 c n f o i n t 
ai p n n c i p i J i/iuii di in mod 1 
da a s s i c u r a r c i l l I 111 nm\ il 
suo pi_rrptto s \ i l u p p ) » n i l n 
ru rait p n n o tli N it 11 1 dt I di 
\ inn gt tnde Arch i t t l to df 11 I m 
\ nt so dontle I ipposi / ione all 1 
d o g m a l i r a e i l l uni p r sah mo 
esc lus ivo della Chtes i i i t i oh t i 
I n f i t t i ia p r i o n boll 1 di eon 
d a n n a della M iln enmenl-
opos'ofti/Ks •*))€ n idi fu di Ck 
mei i te M I (2« I \ 1718 > e 1 a l t ra 
(P ro i ulas romannrum Pontifi 
cum) di B t m d e t ' o \ I \ (in \ 
1 To n d 'po t i p i t u 1 1 It i l n 
e r a n o sor te le I >gf,t a t i r e i u e 

(17JJ lb) a R o m a (l"J-)37) e a 
*-apoli era 10 s t a t e p r o m u l g a t e 
U * l o s t ) i/ioni di 1 h b i n m u r a 
toi & (17)0) 

Dut ui i t I nipt 10 1 ipult ijnieo 
11 \I si d s s u u ill impi td to re 
d n t n t nd j 1 1 st guito d u t o r o o 
It (ompinitntf d t l l a s s t l t o po 
h t i t o s i t i a l t dopo il s t(ondf) 
impt ru t q lesio precede rite de 
t t i n u n o un ci n o sb md unen to 
nehc tiba/ioru trio'.soniche esi 
s tenti o rma i ne d n e r s i Paes i 
t u r o p e i nei p e n o d o della He 
stdurazit jne 

Kiorg i m / / d t a s i n t l l*ii2 la 
M col ldhor6 con la S o t i t t a Na 
7tonal t t o n il Pdr t i to d \^ lo 

VAIUQ / E R C V ' M \apoh 

s t r t g g a n t t l o s t i s m a a v v e n 
nt in I 1*K>8 e si e b b t r o cost 
m [ l a l a d a e M quelld di 
P a l i / z o Giustiniarn fKito Sim 
boli to o latino) con o n e n l a 
intri 1 di si ns t r 1 e quel la di 
P i a / / 1 del Gesu (0 dl Rllo 
sco//( s t ) di d t s l i a 

l u t t e e due le M tu iono fd 
v o r t \ o h al faseisrno (molti ge 
r a r t h t c a n o m i s 0111) q u e l l i 
di Itito s c o / / t s i in mode piu 
a p t r t o quel la di Pa lazzo Giu 
s tmiani in modo piu t i t p ldo 
n<i p n m i t empi m a poi pa s so 
ill upposi / iont t il G r a n Mat 
i t t o Uorru/10 1 >rn^iani fu di 
i t s . 

I 1 d un n I i t l i Roost \ t i t 
I (< tuli ( l i t t \ ic bbi 1 \ t l 

to al if spun ibtli tk I (pn i | ( t 0 
M it h itt in d oltost g u t 1 
111 ill 1 r t 111 ion poll \ 1 

j t h i t ssi 11 ispu it 1 1 ut a 
I p 1 11 ip 1/1 1 v nu i n J I 

ii In pi in 1 < hi 1 ssi lo 
st t J 11 uu l l i I ill 1 n a n ' 1 
t 1 m i l i t 1 pi 1111 1 < In 1 s 1 
\ it IK i IM si i 1 1 i) giunlo Vti 1 
11 1 t Hi 1 line ( hi ti'li st 1 los t 

1 in 1 all 1 ill it 1 1 intoi piu 
in si foil ! pi UK ip di pipiu 

I (upa/ io i i t di 1 t ipi miht in L 
politic! inn nt un ( inglesi e 

' t roppo nolo p u t he o t t o rwi do 
I (tinii nt 11 lo Intt K ssantf .lppn 

i t u r n (i I 1 t i l i/iont tuni. o 
r dt fi 1 1 1 1 ruruoiif pi 1 sso Ri o 
s t \ t I t il II d u i r n b i e e il li 

I I t g i a m m t fin 11 d ito s o r r a l di 
Chur th i l l \ M ilm d t l fi g t n 

I m i o \ 1111 r itt ill suppoi rt ( 11 
fiuol t t l t g r i n n i 1 non s a n h i t 
mai st ito s i n to e nml l ia to SP 
Gro \ es i\ < sst potuto d.n e a 
Roose \e l t urn nspost . i d u e i s i 
d i rg ' i p t r ( s t m p i o c h e la di 
sponibihta d t l la bomba A e -a 
q u d t i o n e di s t l i m a n e inve e 
che di m t s i N I suo h h r o sulhi 
s c t o n la gue r r a mondia le Cher 
th i l l hd a \ u t o m a di ome t t e r e 
tutt i 1 documt nti ineren t i a l ia 
p r epa ra7 ione ti^ll a n m r u c l e a 
rt (onsulern t i s tgre t iss i rni r e 
gh i nn i in cm I opein fu s e n t 
t i ma scmbi \ e ro s imi l e c i e 
pah fosse info m a to del la q i e 
s t ione posta h Roosevel t a 
G I O V P S 

In otmi (.is - e (luesto e 
I i ipetto [.in uilt ress i in t t dc la 
m e l a / i o n e di d r o v e s — gia il 
la fine del 44 0 schema d tin 
p t t g o d t l l a hi mbd A in Kuio 
pa pref iguiav m tprmini nu 
l i tdii e a ncor piu politic) q u ' l 
le che sc t te m^si pm tardi *a 
r c h b e r o s ta te h c i rcos tan7e d 1 ! 
1 impiego efff ' t ivo che ne fu 
fatto ( o i t i o le eittd giappori ts i 
di H u o s c i n n N igasakt .it 
t a t c o a soi pit n l o n t r o un r e 
mi (o gia u n t o tnteso pssi n/i il 
n n n t p il fine di f( i m a i e la 
a v a n / a t a s o M t t i e i -,ui t u n o 
ri o t t u p a t i dal 'o s t t s s o n t m u o 

II g i o s o l i n o a rgomento di 
G i o v t s st rondo il quale la 
inirnone ind t t ta d.i R o o s e u l t il 
fl d i t t m b r t IDII p roverebbe 
cht gh L S \ nun n s e r v a r o n o id 
aggress ion) n u t l t a i e ai g i t p 

i n t o r a / / i s t a ft<\ 
lmpip^d 'o la 

ont ro 1 tedeschi e e 
\ulci in temjio — 
illd alia r n o l t a r t e 
0|xisito con cui ia 
usdta nel! ago to 

p s t a t a u s a t a p n 

le g a n b ildm i pa r l ec ipando dl | di / a n i h mi i n e d r c e i a t o e m a n 
dalo po il cc 1 Ino dove moi 
Molti sedi n n s s i n i t h e furono 
dev i s ld te d it f i su s t t e la M 
s o p r a w sst m i l i/io ic (lei sin 
go I 

(_ uiu o 1 f d i t i s m o id M 
m o n p d i v t c o i la n b c i a / i o n t 
iti l'M4 ni 1 

lit 111 ig 1 

le v i t c n i l e p o h t i c h e d t l R e g n o 

d R a i n H u p ) I t imid ci fu 
una \ t r a e p i o p n a p r o h i e r a 
7ionp di Riti t an to ch t si giun 
se ad a u r t t m q u t (onsigh 

I S u p ' t m i e t i a u i n M g i n b a l 
1 duid e r tpubb l i t a r id a P i le r i r io 

t u n 1 m o n a r c h i c 1 m I N o r d 

\ t I rW \ d i i a n o Itrtitit re 
pubbbt 1 1 ins ' i p tin di 

I G H I M ppt M 1//1111 1111 si 11 
• tit k i n aii r HIM I 1 n u n i 

fit ir! 1 d 11 dole un i tt ittt 11 
di si t i is t ia sul 1 p i di q u ' h 1 

1 ( id tt 1 di l b I piu 11 i tqu i 
impe L* 1 ip ilt in < n Irn/ o 11 p t 1 <, , d i u anchc I 
( ht una vioit nt i b i idiil i 0 1 I i< no p^tit ili 'a ton m ill 
t i n 1 i t lues 1 eal toht 1 e eonti ) ' gdfiisrui di m n s 1 t plieitd 
te sm p i ' t t s e d i n i M i t 11 po I m t n t f a a n u l d iat P a r 111 opt 
tt ( t t i np i r a l f P o l n t i n u n t t ' n i Q test 1 KK uniji itih lit 1 fu 
l i \1 torn n 10 id ipuof rii irsi j l i t h i i a t a 1 rl \ l \ f j ig t s 

pont si coi 
an / i a v n 
s tessa <ti 'i 
I aves se ro 
nor toghe 
insan ia di 
bomba \ 
4) t s 11 

, ma in l u i n p i st fossp s t s t i 
I n / ^ ^ J i ^ m n l l M ^ ^ ' ' ' ' ' ^ ' ^ [ i m p u g n dt l l a m i 

riudt n t in K ilta si s a i t b b t 
giuslifK atti sulo st e s s i R)«si 
si it 1 I 111 n J m t / / o al mondo 
in gr id 1 di ft rrn t rc 1 aggri s 
sione i i / is ta e tli p reverure il 
poss< sso t I usn di un a r n a 
t guale da p irtt dt i na7isti can 

, qut-ito m t u i t o I t costni7ione 
' 1 , S l , P i | > r i U , n i 1 <*««> b n . h . \ in \ m e . i e a fu 
u U dt P 1 I . / / 0 1 , , „ r , p T L S , , , , . , , .,,, , h n 
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t s s o a Si mi ico di 
11 Hand ) g rand t 

1 i po 

> Hi 

_ t u 

t i e t 

ddl) 
Hiima s 1 
n|ir t ss one 

in \ a l i t in i e tr t / h t ST m a s 
som d( I Rito s t o /t st t h e 111 
s u m t si adopt r Horn per pr > 
\ o c i re u r n s e w n a nella M 
tr i d i / i o m l m e n t e divi a in due 
g r u p p i i t i t o ^ e o / z c ^ e ( a n g h 

1 1 s n n I ' t i m p - i l c c u n s e r 

v a l o i e e quello lati.no ami 

di n 1 
K" s 

i d J I 

1 p r o f ) d 

I i e o n c e 

l l l i t I I I 1 1 ( J IKf 

is onit i t i i t a 1 in ) J 
' / t i t 1 print ipi di pi > 
di hi rt 1 L di giListi/i 1 
I t isi n / 1 stess 1 di tali 

p n n t i p i 1 1 sot lahsti ( l i t non 
nsp t l t JV 1 10 qui sto d t l i b e r a t u 
\ t n i \ a n o espulst dal pdr t i to 
Nel feiugno del l'J-4 J la d i r e 
ziunt del PSI l o n f t r m o I ineom 
p i t i b i l n a N i t u r a l m e n t e e in 
(o rnpa ' ib i l e la q u a h t a di m a s 
aone con qLtl la di i scr i t to al 
PC I a n c h e st nggi 11 M ha 
p t r d u t o 1 i ' l r a l t n a e I influenza 
di un t e m p o 

si ii n / idt i che 
1 1 mo 11 IT issirna p a r t e in t i a 
s isti di \ 111 P K S I d I nropa 
1 ni (jtitsto senso e s s i pu6 i s 
i t t 1 i to id ltd issoi 1 ltd con 

1 norm ch t instt in I ( r m 
Slid n d t o im un miiinti to 
d II 1 R< s * nz 1 t o n t r o il r a 
/ iwi 1 ' 11 I i s t i s m o 

M 1 (| i d l unit 1 (ond i / ione t h t 
m n n b b i giustif i tdto I impie 
go nun si M M I K O ma i Avvcrnt 
in\t 11 pi mi 1 tin 01 1 tht la 
D mil) 1 f t p io ltd cht 1 
1111oil do ij,' nti imt n t a n i t 
In it r nu 1 ir MI ndo I 1 hdui 11 
it ^h si K n/ ilt t In st r f t r . no 

t i t ' i njtui 1 l i t s s t r t u i n l o 
ill si_| U N 11 pi 1 tntt Hi 1 s u 
po pt 1 d i m l i t pi mi 1 dell i 
I RSs ai Ilni di m tntt n u t 111 
Gi ipptini c imt i n G i r m i m a il 
controllo di \ istt t i sor L c e 0 
tiomii hi d domirno di por, oh 
nunif rosi h regola d t l loro si 
s t t m a I pt r que1-to loin b m 
t i l t i n t e r e s t di p i t d o m i n o 
conu non 1 inno 1 s i t? lo i d a to 
miz7arp Hirnscitiia P NTgaia 
ki n v r t b h e r o a tonnzza to a n c h e 
Ber l ino 

iWlisw^-

La « colonna sotiora » di 
<t Vaffile sielle deirOrsa... » 

T u l l i I e j lo rnn l l n c l l n teco t i s lono c r i t k a n i l u l t i m o 

f i l m d V h c o n t l a V n n h o s tc l le do l l o rsa 1 c i l n n o 

la be i K s m i n n u i s i c n che a c c o m p i g i n lo svo p i 

m r n l o del flint Po l red a v c r o t in I n l o r n t i J i o n o d e l 

h iQ l ia t 1 1I1 q i i f i s tn n i t i s l r a c h i 0 i l cnn ipos i l o r f l n 

q u a i l l i t r e opo rc ha f n l to? 

\ I M i 'N/O 1)1 M \l(l \ Koriu 

\ o n -.< d'li e 1 ) se ft/I ft 
I i r iht r <h( u< < 11 1 w ' 
t Vnghi. tt'lip IIHOJMI > 
dr l i 1 ill 'K nu (ttnto il 
< h i ludi ( 01 dt i Uitia -

l i l m i I 1 111 pi j unui 
f u l l u ufi n n t U (i 
Ii I 11! ; i 1 1 11 i> mien 

fi d d fdnt'' il mm 1 •>< nffe 
i )u 1 M llffl a ut\ 1 'MAI (1 
1 h< Vi MIJJ 1 ' ' M rsoiinl 
nn nil 1 sile i n n If 1 ad (it 
tritium <i mil 'a < iniposr 
' l i UP un iff"1 rifn isi l ' ' 
pi <)!> 1M1 ( 1 In tit' 

1 PHUIIIW 1 ih i H]<> 

iian l 1 inn \ 1 nn 1 ha s 1 
put 1 '(ll( IIJl t( 1 VIlllllQl'H 
I, 1 fun 1 inn in i land 
dtn M un sit rt 0 nifiiifii sli 

li lun ( 1 o r / ran k inffltU 
fniiln 1 I u ()i nt I P> ' mo 
UdlMKlll' (ll'l (nit* est ' Dtl 
|S7i i m n f o 1 I iNt/i ru I 
IS'"* f 1 nn upon 111 niti 
fipit 1 1.1 tftltll 1 nn IHIK i 
sino fiunt 1 M "iht 11 to di 
u OQIU n sn tn r» ih 1 n nilt IKO 
<t p ifos » lomantH > id 1 
fiitn di dubbin t u il tun 
mnnd 1 f inishnlc jirto p i c 
sfrirM luoilo bun n solloli 
iiporr il 1 limn dt 1 ndentv 1 
I tniibmif! 111 di t nmpos i ' i o 
ne di un film 1 nine « Vapiu 
sfiilr dttl Ors« » f- altri 
M nidiihhir 1 lie In IIIHMCO dt 
r m n r 1 III raqfwntn una 
laujn pnpoUiuta turn solo 
ni Francui (Garlic nel sun 
rnvntp It' ro T e p i t n l e rita 

I Ktiuk m< unto n ( hoptn v 
S iiti'iruiri a 11 e uttint pre 
h t ttn delta b inh< sin p o n 

0 in 1/11 pun i> \ni II 1 ntn) 
in 1 am In in I 11 > tin pro M 

1 sh d i re (lit DISK me ut 
I'u IIHUO m m t Hindi » il 

hr mo ttsdfo da \ is< orili t> 
dn det fitui (null npUitn tin 
li pi )t e di dipt nu\ di prci 

tniti I\I 1 I > t 1 1 mist n o 
l rt 

liinnmat in 1 p imti al 
1 in ituim di IVriim r 

/ iiislo in Im pimqmt 
p 1 tuuqln It 111 in I m m ) 
. tint > pr 1 una I n o n pro 
h 1 n\t (uoititisf ii dm i ia 

piafnudii fidi ii\ti(iim oil 
hu ditndo pn 1 1 c pen iwt 
In un ti >i 1 rid hmri misfr 

1 dn un inti n itn dt s( H 
linn ufi fin i onfimi si 11 nit 
m una )iU tm u 1 tuitpdda 
1) tic iu iin, p 1 1 ifnfi 

mpi 1 1 '( l in 1 nu snr 
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itnnl lite 0 
lit 11 ci 1 m ato 

lUtud' 1! 

irrfouio » in i t 
ssd llintlPt 

mm altra 
trc a una 

* per 1 infiiio 
tfip qareqqia 
nn quel le dei 
nlis-if isfi del 

c inrif iro 

lacomo Manzoni 

« Impof/itate » sono soltanto 
le canzoni di moda? 

SI pa r In m o l f o oejgl i l l c n m o n l 1 I m p c g n a t e > 

e lo d c f l n l i l o n o d d a t a a canzon i che non m m p r o 

c o r r l s p o n d o n o a q i i os to to rm l r iQ P r o b a b i l m e n t e , In 

cJeflnlzlono £ a s s a l g e n ^ r k n e v l e n e a p p l l c a l a a l i o 

canzon i so l t an to p c r c h 6 6 d l m o d a V o r r e l c o m u n 

qua u n v o s l r o p a r e r e su l l a d o m a n d i che p o n g o 0, 

p D s j I b l l n i e n t c , n l c u n l csen ip l d i canzon i che s| p o i -

sono v c r n m e n t c c o n s l d c r n r c i m p e g n o t a s ia su l p i a n o 

m u s t c a t e c h o d l c o n l c n u l o R l n g r a z i o v i v a m e n l a a 

n o m a d l un g r u p p o d l g l o v a n l a p p n s s l o n n t l t t l m u -

s lca l eggo rn 

0 S Bologna 

no caiizoiii che non voleva 
no essere canzoni che sa 
Tebbe stato in ipemibi le sen 
tire ctrcolare nelle bocche 
di tutti Sola pin di r e c e n t e 
si d venuto d e h n e a n d o un 
p 111 preciso mavimento, 
quelle cosiddetto della nuo 
<.a canzone , d i e Uene pre 
send le attuali strutture 
cu l tu ra l ! e si nallacaa alia 
(amone popolare di p ro te 
s/n Fausto A model e, tnlo 
ra Ivan Delia Men posso 
no u e m r e uidicat i quail 
csponentt dt un ttpo dt can 
one impegnata in senso po 

Iidco Ma credo che non va 
dann snttovahttate quelle 
farze the hanno anito 0 
tuttora agist ono in cant rap-
jwtizwne alia canznnetta 
(ommerciale e ^(nndnrdiz 
zala in i m I rmpepno $ dl 
natura poeticn musicnle co 
me Enzo Jannacct 0 mo 
rale come nelle prove mi 
ijlion di un J" 111171 Tenco In 
aqm c a so il nsultato e 
quntdi la jorza ( intentica 
r/c[| tmpeqno dei c verifi 
parsi « sta sul piano must 
< ale che dt contemtto > pe r 

lit* Iti canzone e il n s i d t n t o 
la smtes i di tetto e -ntvstca 
p perchf operare una disUn 
?ione po r l e r ehbc c o m e ? 
Lonsepuenza a m u d i c a r e 
nn opera dalle infenzioin tin 
ztcht* doi riftrftatf 

D a n i e l e l o n i o 

K//e(tu;(imen((? it t e n m n e 
4 impefliiolo > nell cirle d 
stato soqgetto a lungo an 
dare ad alnisi e d i s tors iom 
acf/i/istcndo una genet ictta 
che ha ptrmevso anche nel 
tampo della canzone di 
sbmid ie ra r lo a proposito e 
a sproposito Occorre, dun 
qui mnaiizittiffo t /deni iers i 
sul suo stfjni/itnlo I « im 
pppno * m atte non d una 
ehrhetta nun e una fir 
mnla una ruetta che ga 
ranttsca ch per se it r i sul 
ffjto L impegno pud et>scre 
di dp i d iners i civi le , so 
ciole umano morale Ma 
w ciascun c a so es^o d una 
presa ch penizio/ie e n d e n 
dell artista nei ennfronti 
della realta 1 oqgi m tal 
senso I aite e tale e trova 
uno s'ici to i id i lo logic ta e 
coennza tn questo MIO mi 
peqna crttico magart mcott 
sapcvole e nel iifiuto ad 
es se re nqgettn pa swn e a t 
quip cpnte (merttlitato an 
che) dvi miti tiffr-iali della 
clnsse domiiifinte 

Nella tHiizoHc I impemro 
toiisrsft nell opporst ad es 
sere prodotto co nmercinle 
di consumo pei propors i m 
wee come espresswne adc 
-eli te olid realfri quot id iano 
e ai suoi u n i o n mora l ! f"i 
zialmente la canzone impe 
gnata fu loprattulto un mo 
I ' lmento u iz ia to da atteggia 
menh mtellelfiiniistici era 

IMVVOCATO 

Insindacabile Vuso delle 
armi da parte della PS? 

513mo un g r u p p o d l s t u d e n t ! e v o r r e m m o s a p e r e 

se II m l n i s t r o p u 6 I m p e d l r e che si p r o c e d a a c a r l c o 

d i a g e n l l d i p u b b l l c a s i c u r e z z a pe r f a t t l t c o m p t u t l 

i n s e r v l z l o e r e l a t l v t a I I ' uso de l l e a m l o d l a l t r o 

mezzo dl coaz lone f l s k a » c o m e a b b l a m o l e l t o ne l 

I ' a r l k o l o I d de l C o d k e d l p r o c e d u r a p e n a l e 

1 i Pescara 

\ o Quella norma e slalu 
(Iic/uarflfa incosdtuzronale da 
una sentenzo delta Corle chi 
died? lortasionp al giornale 
di ocuvar 1 1 pre tamente 
lella qui I out 

R\ti man 0 non imdite pe 
ru nppli ri he 'it ii If qi lu 
tore /(is 1 let a ttitroiiurn 
qutUa noni a n I nostro si 
sft ino non dfin ii 1 iiewmen 
LtJn i f i d 1 I S I f i i i f i t r t fth 11 
U niiiiiie rii t 'if (' Jiifrnt ro 

\fjer no in/fif(i di prote 
tiert allft ri forma pet che * non 
liejstai itrio te disjioiiziom srd 
le j ihfesa Itf/tf'iin'i iiflto sfo 
to di n e t t w f f j ecc a teneri 
[ffiiif7inl(i pli u/ficiali e qh 
QULiiti di P S 0 di Polrziu 
pntfiiziario d i e a es^ero fiito 
uso dellt armi > lira d i e o< 
correi a ehminmp dull ammo 
loro * anche I nniin e la mo 

Italia d t i processo • 
Qualified < aberranli » e dis 

se < /orltoialaiiierile superaU > 
1 e n f e n polidfi CIIL' * porfn 
rono a pro/essare ii print rptr 
i V i<? armi uano date alia 
poliztfj per non essere ttsate 
(he in caso di difesa It g\tt\ma 
in rsonale > 

N leatsialore mfatti ante 
1 ornu'iile alio riforma si urn 
1 ptrnto a (piesUi prii inpio tht 
umWmpcraia la sicurezza d>i 

iltnduu on quella dtql 
tqenti 

\on sard nt in 111 t'lto truifili 
u ifiiur(/erp poi che questa 
nforma cosi ispirafa c •.toln 
difeta a spaiia tratla P n 
ididtcnfo come co (ifuzionule 
(') dalla /luLOcafrira dello 
Strtlo 

G i u i e p p e B e r l i n g i e n 

8PCWRT 

Come cost il aire una sqttadnt 
femminile di ealcio 

S lnn io u n e j ruppo d\ r noazzc dl Vmroe j i j l o c lu* v o r 

r o b l m r o c o s l l t u l r e una s q t t n i t r i d l ea l c i o fe n m l n i l c 

v o r r e m m o s i p c r c so 6 poss b i l e b c H v e r i l n i l 1 Fo 

d e r c a k l o , e se p o s s l n n i o f a r # c o n i p o t l z l o n l r e g o l i i r l 

v i s t o c l to n i l os te ro J A ace ndo n b b n stanza sposso 

A n i l p a r e che In S v l z z c r i una r n g n z z n n l i b l n g lo -

c n l o n d d l r l t h i M In una s q t i n d r a m a s c h l l e 

W I O M A 1 I \SC fU TIA V.iregHio 

(1 \\timo uifoimati alia 
} 1 den ah in 01 e abbuti io 
ipprpso r i te p i n d o p p o le 

f i sp i r i z io i i oVIIf raqaat di 
\ utieqqui ri n hnnn 1 ah u 
na pr ibabihta di esse re iu 

Ate 1 n qnlann nti inlenit i 
lomn i m p t d r e nun n r / i ' f i di 
u (pt me It i s t i m o r n dt 

in }(iz 1 pit sso in I t dt in 
zimip tht leqnla I att\i Ua 
tali 1 '11 1 fVi t l i t 

t It iialitu nte mm si so 1 
it'f/ol Dili nd dn 0110 di no. e 
110 ft 11 e s s e i e U//iciosti 
mt n'i a e statu detto che 
I ci/in ild tfilt tstifd <l nicom 
pdfrhdt enn le t r i m l l e n s f i 
d i , rii I fiMffi (e delln qra 
zui) ft iliiiindt 

( u mi/ftizif) mnlio di t u l i 
bile in qunntn c\ sono ra 
qazze t ' l t p rd l t to i io sport 
flssm pin r lofenti d t i t a l c io 
e 11 son i uiqazzc the sono 
(.huniwtt od attu ita laiora 
d i e tu (oiidizunn di/fictits 
simp fin questi cast nesstj 
no si MtordVi d t i / isico e 
della fpazia / t n i n m i i l e ) 

Del resto I episodic acca 
ditto in Si>iz2era e" a in toma 
(ico p r r dnnos t ic i re come 
1 d ld t ' t ld calustua possa 
esstre svolta anche dalle 
donne I a qualtordicenne 
Madeleute Boll d\ Sion ha 
injatti p o r t e c i p a t o refjolar-
mente nd ale*me partite del 
compioiiti to j tmioica , u m c a 
ragazza in squcidra con 10 
ragazzi mettendost In luce 
tta t mifllfon solo dopo un 
certo tempo si sono accorti 
che J I trattava d i una ra­
gazza e le hanno hnpedi to 

dt tor i l i i iuoie ti giocarp In 
base di nod rpflolrtnienft 

( )me hn potuto eaniitu id 
it filiojo I'm 1 lie st 1 s ld 
fo pi r enlpa d\ una mat 
ihmn tal ilntrue uuanca 
ta di df zt mare i mroliort 
ni lm\t> at dati let met ad 
1 \a fnrmti tra t piali ov 
1 unn, nte non t erano 1 dd 
(1 tif/i/diddti/t ii sesso del 
umdulat\ e Id mocchii id 
tfiitfi dfrice c i ie i t i ei idisid 
stiunttPiite ammesso Made 
li \m> tia 1 « p romoss i > 
0 ? d si d m the la macthx 
na ha sbaqliato via perchd 
se Vddeli me d ns id ta la 
imqiiort ant he in ccnnpo 9 

Non pw) daisi il t o n l r o n o 
n i i e t e troci ciie it macchi 
ne abb iono racpone e sba 
qiino 1 dirifjend' ' Not sia 
mo torn uift dt s\ t o i r e 11a 
mo ( c m ind che prato 0 
tardi d o i i d e s s e r e rtcono 
stiuti tl (Irrrlto delle ragaz 
ze (I p i d l n t i r e anche Vat 
tuita c a i t i s l i t i i pe r que 
sto ( l i d d m o olle le i fnci di 
Viareqqto dt contvutare la 
loro bot tnol id , oioctmdo a n 
che senza I affiltaiwne del 
la Federcalao e cercando 
alfre squadre fe inmimli (ce 
ne sono a Roma, Napoh, 
Torino e Mtlano) per dispu 
tare p a r t i t e a m i c h e o o h Si 
dlverttranno e con i jatti 
cercheranno di < smontare> 
le test artifiaose dl coloro 
che voghono m a n t e n e i « in 
vita una a s s u r d a d i s c n m i -
naztona 

Roberto F r o i i 

„J 

-CACCfAE'PlESCA-

Pesca libera nelle 

deque demaniali 

C a r s c U n i t a », a l t u a l m e t i t e p e r a n d a r e a p e s c a 

non I p i u l u f f i c l e n t s la l l c«nza r l l a s c l a l a d a d ' A m -

m l n l s l r s i l o n i s p i o v l n c l s l a m a o c c o r r o l a t e s s e r a d l 

I s c r l z l o n e a l i a F e d e r a i l o n c I t a l l o n a d o l l a Pesca . 

Ques to secondo d o c u m e n t o n o n & o b b l l g a t o r l o , t u t * 

t a v l a q u a s i t u t t i I c o r s t d ' a c q u a e s l i t e n t l n o l l a no ­

s t r a p r o v l n c l o sono s t a l l c o n v e m l o n a t i d a l l a F I P S 

e p e r t a n l o p a r p o t « r p o s c a r e o c c o r r e i s t e s s e r a . 

Q u o s t a p r o c e d u r a s e m b r a I n g l u s t a le deque d e m a ­

n i a l i d e v o n o esse re d l l l b e r o accesso a l u t t l . N O R 

si p o t r e b b e a p p l l c a r e la s e n t e n z a d a l l a C o r t a C o -

s f i t u z l o n a l e r e l a t i v e a l l n F e d e r a z t o n o d e l l a C a c c l a 

a n c h e pe r la T I P S ? 

LORIS ANT1LHI RistoiA 

Su epiesto argomento ab 
biamo ruevuto molle lette 
re da nostri lettori che han 
no tra I altro e sp resso pa 
r e n diuers i Anche per 
quanta rtguarda la pesca 
s p o i d t o c& chi difende la 
FIPS e chi ne $ deciso oppo 
sitore Indubbiamenle que 
sti d iuers i p a i e n derwano 
d a i i a t t m i t n piu 0 meno tn 
tensa che la FlPi> svolge 
nelle d iue r se prornnce itti 
h o n e Ld dove la Federpe 
sea ha svolto un in tensa at 
tivita dt rtpopolamento e di 
unjildiiza, t p e s t o s p o r d u i 
sono conu ind nel ntenere 
tittle e indispenst ibi le 1 ope 
ra della M Z J i Dare un gut 
dizio sull oppor tuni ty del la 
es is tenza del io FIPS £ moi 
to arduo, lutffluia r d e i u a m o 
che le organtziaziom come 
la {•ederenccta e la Fecit r 
pesca dovrebbero essere 
rafjorzate e messe in conch 
2iom di s i o l g e r e ia loro at 
Umta piu mtensamente pot 
itbtle in fax on dei caccia 
ton e dei pescatnri Per 
quanta 1 iguarda I appl ied 
ztone de i l a sentenza dei ia 
Corte Cosdtuz ionnie nei con 
fronli della Federcaccta non 
e possibile app i i ca r i a alia 
f i P i La Corte Costituzw 
nale Im sancito I tncostttu 
zionalita del tes-.t ramento 
alia I IDC in quanta d ri ld 
si 10 dtlla Utcnza h catna 
t r a subordtnato a questo 
(esserdi t iento che in defini 
tu a d i i e n n a obbligatono 
In poche parole non tra giu 
sto che il rtiostifj da parte 
delle Questure delle hcenze 
dt cattia fo^se condfionatn 
all istrizione ad una bede 
rnztone s p o r d i a Per la 

FIPS non e cosl, la Nccuza 
di p e s c a w e n e 1 i t a sc ta ta 
dnile i4m»iinis(raz!om pro-
uincioh t h e non prefendono 
1 iscr izioue a i ia Federazione 
sportwa Per potet pescare 
nella acque cot venzionate 
dalla FIPS occorre la tes­
sera in quanta le acqut 
stesse vengono trastortnate 
in riserve d\ pesca collettl 
ve per gli i s c n t t i Da l pirn 
to di tnsfa gmridico non vi 
e nulla da eccepire m quan 
to il Testo Unico sulle leggl 
della pesra prevede la tra-
sjormaztone in r i s e rue 10-
cial i de i ie acque d e m a n i a l i . 
Si po t rebbe ob i e t t a r e che i 
pescaspor t iu i non hanno tut 
ti gh stessi dint'A, t u d a u i a 
b isoana tener conto che I'af-
fiUaztone alia FIPS 6 aperta 
a lulti senza alcuna d i s c n 
ni inazionc 

In prattta si tratla d\ pa 
gare t m ' a i t r a tassa cht 
(come d i c e y a m o all miz to) , 
se udl tzzafa bene, pud dl 
Leiitare un orosso vantag 
gio per 1 p e s c o l o n MolU 
corsi dacqua nella provm 
cia di Firenze sono stati ri 
popolati a d o i e r e e tutti 
jjossono fare o l d m e ca t tu -
re a l l n cors i done erano 
ines i s tend 1 pesci sono ora 
peseosi , senza I 'mferessa 
nit 11(0 dei ia bIPS non si sa 
r chbe ro ol tenul i t jucsd sue 
ce 111 

Tome l e d i ii p i o b l e m a 
non e sempltce a nos t ro 
qtudizw quesia orgamzza 
cione se ben d i re t fa , pud 
asst U eic det rompnf i in 
d^pe,tisobiit per I ' l i icremen 
(o deiia pesca 

F r a n c o S c o t l o n i 
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// «Jiavoh» 
seem (ore IS) 

w^nui^^n^MMS^M^&M 

F'oiiedo K.O. 

e «eump@o » 

Vino Benvcnuti ha eonquistato 
venerdi notlc la corona europea 
del pesi medi battendo per K 0 
ol 6^ round lo spagnolo Folledo 
Nino ha attermto to sp innolo 
con un destru d mcontro secco e 
preaso, alia punta del mento 
Folledo si e irn//iHi!o H d crol 
lato sulle conic r\mha}iindo a 
terra dove fl r i tM^lo ]mo al 
I'totto*, allorche si d rialzato, 

ed ha pre to a ignore per I m o 
comp'etamente < '.uonnto > I'nr 
hitro In dtchiaraia pmstnmn 'e 
-^onf\H(> per h 0 h "tafo quA 
lo dd IrieVmo Tin colpn m s 
<-rro rhe eijh nieui am ' ii to 
T n '"Iff serial tiittana rui-.c re 
n pwarlo. aim nella speranzn 
(' j" terlo mi ttcrc i senna ii i ra 
!>(T\tno p^posta at colpi dt lo 
,)'i\liolo 

Menichelli trionfa 
nelle « Piccole OSimpiadi» 

Inter-Torino e Jure-Roma le altre partite 
clou - Interesse e attesa per Nanoli-Atalanta 

di1, i. i t u t . i I.. 
t * da stupe i en 
done mi a t e in pi 
n imi t p d l ih M in 
Mi irihi 

s i a n di fnii i i t a.! 

it i una j pi r< In ill i I 
-i II«J! ti in it (, t\;h r 
nti n • i imi h i / / irlo 

mmane 

I nt Jo in tin 
ti inaip n if1 

i) i -din ii tie 
li guaiu, 
J tin no , I S l l 

le partite 
e gli arbitri 

uih d( 

nti< 

. in . 

CITTA' DSL MESSlfO IG 
Gh lUhnni Franco Mrnichf* 11J 

e Luigi Cimraghi si sono piaz 
7ati al pr im) e setondo posto 
al (orneo di i innastica dcNc pic 
colo ohmpiac i rhc si ^VOIJIOIIO 
a Citta del M^s i t o 

Bencltf alcine piove debbono 
essere aneora « voile nella gior 
nata odiorna. i due i ta lhni sono 
gia stall pioclamati vinciton 
Bulla b.ve dm nsultnti oltenuti 
nelle prime due Riornate. 

Menichelli ha vinto i l pnmo pr> 
sto con 58.-10 punti. seguito da 
Cimnaghi oon 57 40 Al terzo po­
sto si e clas'if icato I'amencano 
Gregor Weis.s con 56 65. seguito 
dal sovietico Tiptov con 56 c da 
Klimcnkov urn % SS 

Nelle altre gare in pro^ramma 
11 soviet ico Garan Kustov ha 
vinto ii lorneo di spdtia indivi 
duale con sei Mtlonc e una so 
la sconfilta ad opera, tjucit 'ulti-
ma del f rancce Yves Boissier, 
tenninafn quarto con quaLtro v t -
tone e t ie sconfitle. 

Al secondo posto si 6 claislf l 
cato i l fiancesc .lean Pierre Al-
lemand con 5 vittone e 2 scon 
fitte. segmto dall ilahano Nicola 
Granicrj con lo stcsso nnmero 
di vi ltone, ma con un nnmero 

inf(Tio re dj stocc ite 
Nclla competi?ione dt nuoto e 

tuff i i l messicano Guillcrmo 
I c hfjw a m a ha v nlo 1 400 metn 
stile lib'-ro in 4 J6 v fl davanli 
->\ s iMfhco Gcman in 1 2a e 7 
i' J I I d intr i i ano Ch.niton in <1 il 
o 4 1 it,'hano Sergio De Grego-
no si e pia?7.ito quinto m 4 J9 5 
dielro il giapponese Ynmanaka 
(4 t l 7) 

Nei 200 metrl dorso il sovietiro 
Masinav si G lmpnsto m 2 18 3 
sul giapnonese I ku^hirna (2 19 2) 
e snll ilahano Chiaffredo Rora 
in 210 r) 

Nci 100 m farfalla femminll i 
ha \ into la tedesca Veronica 
liollet m 1 12**5 da\anti all ame 
riL.io.j Sharon Kinncran in 1 M ") 

Gh Stall Uniti hanno vinto la 
s laf l i t ta 4xlC0 stile libera ma 
schilt in 3 47 '3 davanti alia 
stjiniir,] ilahana romposta (ia 
tJ t f tnt Bo^caini, Sergio De Gre 
gono Giampiero I (-.SJ'! c ( hi,if 
f m i u Rora 

Ncl pugilato Bruno Meggiolaro, 
peso leggero della squadra italla-
na ha dovuto dichiarare forfait a 
causa d'una impiov i-,a inalatha 
lasciando via libera per il turno 
successivo al suo avcrsano, U 
soichco Stahslav Stepashkin 

Oggi ultima prova do! 
camniettafg) chJisfi dilettanti 

Oggi a Caltani^sett.i nella Coppa Riccioletl] ter7a ed ultima 
prova del Campionalo Italiano dilettanti \erra assegn. ta la mdgha 
tncoloie al campione dell anno I%5 

La corsa non do\reb!)e nunot .ne borprese e Giaiuarlo I'olidort 
della Sima di Jesi clov rehhe essei e il nuovo campione italiano 
L'atluale rlassiTita e l.i seguenle Pohdon p 42 Fuvnro 36. Mi-
chelotto 27, Monti 2G, Ugohni 17. Capoduenlo 17, Ga l a ^ i 15. 

Johnston nuovo record 
sui 30 cl 

WALTON ON TIIAMFS. 16 - L'inglese Tim Joht sU n ha sta 
bilito oggi un nuo\o lecord momliale sui ,i0 chilomctri n ] ora 6\ 34 "6 
11 che migliora di !"'i0" i l precedente prunato stabihto I anno storso 
dall ingle^e Jim Alder 

A Livorno i campionati 
di atletica UiSP 

L'UISP si appipsta a conclude-
re la sua annat. sportiva con la 
disputa dell'ultuno del campio­
nati in programme, 1'Atletica 
Leggera 

Ta manifestazione si svolgera 
oggi a Livorno al Campo Scuola 
e vedra Impegnat) 2dJ atleti delle 
calegone allievi e juniores ma 
sthi)] e feinminili. 

turno di 1 n i^nnn intut c i 
' ui t p ( t n l n sunn r!,, n u rt Tr 
M a I ren7e ih lori'nUn i Mi.an) 
a San Siro 'Inter lur inoi e a 
lont io ( J I U I rims !! ) m o [ M n 
/a ilitm nlu irf di i t'iii!i"( u die 
andif \ , ip ,1, V il |.,| , J , / „ , ( ,, 
netossi i s I I , | lor i liiwit'na 
haiinn i lino hi m n»>ii\ i it n 
(hiamo 

Nun ' i =-arn f'.j n mm usi mme 
si \ed( ed „n / i ci soon da pre 
\<(iLrc { mi /if m in < rn non 
th i I I i JH,)!) il) It r i \ i lu/i in-
tin nto irl la I i^ il a spi ( ( sr 
la 1'HIM nti 11 nucc r<] a I) 'teie. 
il Mila i (all PI i \ I|KIU Ini i ( 
la sits a I i »i« ntin i pnli . hlu ro 
In l /are in h lal \ ln p is i nun 
Ltimc f I snhln ill f HUH tU U.t 
^'lialo ( el pioi'r.tnifi1*! («1'( rim 

FiorenMna Milan Dupu la im 
preust, a brut Mine -confi. a di 
Viccn/a l \ 10I.1 iono ( h a m i ' i ad 
un proUo rist i'to [ o»t .i^ofie 
poirebb • cystic delk p,u f.no 
r c o h in qiianifj tj.i.lendn i i m 
sonen i raga//i d> i hi ipnr II i si 
r i ixj i lerebbfro in tost i alia das 
silica (t lenocrr bbt io un sc^,ia 
Uito se iu / io arufu a \-ipnli eri 
In t t r ) inolln il M i h n (, i r t si 
lir-'sonti ,' pirf ri7( (tin c(i i lr l < 
prubltn a Hi mqu.idi itur i a <au 
sa delh toiifh/i i ini di si ln'e di 
\m i i ik'o e Sai mam '(ii i ir i per 
giotare \ngehlio'>) Ma bisoi;ri i 
w l i t r e se i viola av iamn ,i=^or 
bilo con flinsfi'i.i ici stonflKa di 
Vitf n/a e ce fnrr ir.inno una 
prena di m.iggior tarat l i re < on 
tro un a w t r s i r i o (he pr tp i io 
nel caraltrre e ni II ortjo/lio pun 
trovaie le molle rcr Mipuate 
ogni tn \ t i s i ' a 

Inler-Torino II pronoslito C 
owiaintntc pt i I In l t i basld r,if 
frontare le ull'me prove deJIe 
due squadre per non aiere dub 
bi in mento (c sugli schieramen 
t i la situa/ione t ana log con 
un interrogatn o per pai te in 
forse Bedin nell Inter ed in for 
so Si mom nt I fonno) Ma «,ep 
pure remote non bisogna Ira 
scurare la posMbilila ciie i l ' lo- j 
nno si hvegii finalmtnit dal suo 
troppo lungn l< largo nnpegnan 
do alia morte i nero ?-//uin t i 1 

me gia h.i L.uo id pass.nn e si 
sa cht i coniionti tun It gia/i(!i 
sp t i i o suno j idLdle pt r suvne 
fia « svtgliai r i * 

Juvenius Roma. KaiuLi ainbe 
due da giaw d'lUsioin (la Juve 
datla stonfiiid di Livi i pool la 
ftoma ft.il) in IKLLSSO nt.1 uler 
b j ej le squadi e gidlloiosM c 
bianconera prtrneitono di Jar 
Vila dd una serral i batlaglia 
una bdtlaglui cht pii'i i s ^ t i e t n 
che piu intei la di quanto s'*mbid 
a prima usta data la stenlila 
dell a i ta t to binnctmero e il.itt 
le alt it i idim della Roma al gio 
co in tontroptede Sugli opi osti 
schieramcnti nolizie confuse fJu 
ghese dt t i ' lera all ultimo mo 
menlo ce far giocare SaKon n 
Da SiKa .it) inlerno e loniasin 

0 Caip tnr ' i i ,i ler/ ino HenbLrto 
1 let rei a ancora non ^a sc po-
tra ut ih / /a re W o l i n e fierce I 
lino I o se rioi ra tar t it or<-o a 
Colomno e Ca'-tano 

Sampdorla Bologna; E una 
partita attesa con curiosita per 
rcpistrare i [inmi frut l i della 
t cura Carniglia » t per vedere 
tome reagianno i rossoblu alle 
multe inllitte loro dopo la scon 
IIU,I eon la Spal C erfo la prova 
noti t* delle pin faciti ma se il 
Bologna non i t rimetle subito 
in carreggiats do\ra dare lad 
dio non solo at sogni di scudftto 
ma anche all ambi/ione di lolta 
re per una piazza d'onore 

Lazlo Laneros5l; Mannocri di 
ce di lemcrc il Lanerossi e non 

rtltt Hi ' l u u n i ii 
i n i ' i .'iffK il« 

tit floi i a • tdnie [ trathzion Hi 
M'tt t .miuie (e (hssn se ba 
i t ' r i! | er \ t mie n • apo del ea 
" ' n m m \ •((ntmn 

M.ipoll Ahilanta ]. Napoh guar 
!< LOI) spt an/a a Titcn/e fi 

i t h r r a Bar 
jmlrn ceiti: 
nsusli 'uihil i 

11 I ' I I ' I rut as | \ isto i,i pi i | 1-,-., n / 
i c.iiirlu-iouc ' n i t lie lt> p nit impi 
>er la l.d/tn ' < lt^ I \(a mta e niip.n 

In1 non ili'iieniit In 

d i l pn-
di Sivn 
si,i pei 

Tevere 2 

Sangiovttnnese 0 
SANGIOVANNESt: Drcossl; 

Kostfncr, Pfinichi; Bartoluccl, 
Meucci, Arncloll, Sgnuii inl, Ros 
si, Pi i lnrnnl, Nlccol.il, Biirloil 

TEVERE Leonardl, Vcndltl l , 
Galaisin, Flamlnl, Mnrlnl, Sel 
lani, Gatl. i l , Berlellanf, Enio, 
Coitnnol, Meilus 

ARBITRO Pasquarlcllo di Na 
poll 

MARCATORI nelln rlprrsn al-
I' 8' Gnllal , nl 44' En*o. 

in pi it | 
I'H ssn ,t ( ,mh,n i IOI i ha rat i 
' nlto un pit /inso pan ggio) 

Foggio Calnmn Sit ippaln II ' 
pi nno pi ito Ht II i t iviioiii nl ,i ' 

1 hue il ( v una sp,,a di f m il I 
his * i 1 nji^'ia poi t l iht an 

| ehe mist n t tanlo pin . he i p i 1 
gli 'si dn\rebhei i risennie il pr ' 
si) dell a'-en/a del teattoa\.in(i j 
W t t a 'torso istiluno dn I)t 

, l . im nun* I 
Cit j l iari Brescia Uopo il p i ' 

iH i ' i n a n I Malanl.i (ah tpiel , 
ruo ie s h i / l n t o I i f i i / /o ) i| C,, 
Uliat i dm n hbe 'uiiuu i ,il|,i \ i ' 
Im a i s|,i se Hi I non uiesishhi 

l lr Brest i i 
1 Spal V.iroso I ,i squ nha Hi ea 
I sa si in nettami ntt piefenre an 

(he se membra t io \a is i pin a 
suo agio nelle pnrtife in tiasfei 
ta cdunniniie il \'aie«.e e trop 
pn malandato por pnter speinie 
in nn usult.ilo utile 

1 M>gui nn i ihtlt 
sign iti i diMgeii h pailite ill 
ogei (mi/ia on 1 )) 

5ERIE A 
d o l l a r ) Brrtcl. i Sh. rdelln 
Florentlnn Milan De Bcrnnrdls 
Fogy In Citama Orlai do 
Inler Toilnn* Lo Bell i 
Juvonhr, Roma- Mol* i 
Ln^io • L Vlccnzn: Mnrontjo 
Nfipoll Alnlnnto Frnncescon 
Sampdorla Uottigtia. AHQOIICSO 
Spnl V.irciu DI Tullo 

La classifica 

Roberto Frosi 

Mllnn 
Inter 
Nnpnll 
Juvenilis 
Florpnllnn 
Laiio 
L Vkeiun 
Torino 
Rome 
Hroscln 
Spnl 
Cngllnrl 
Bolognn 
Sonipdorl.i 
l*ot|nln 
Afalnnln 
Varoso 
Cnlonln 

6 
6 
6 
6 
t 

6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 

i 
6 
6 
6 

4 
•1 
4 
2 
3 
7 
3 
1 
3 
3 
2 
t 
2 
1 
1 
II 
0 
0 

2 
1 
1 
4 
2 
4 
2 
5 
1 
0 
2 
3 
1 
2 
1 
3 
1 
1 

0 11 
1 
1 
0 
1 
0 
1 
0 
2 
3 
2 
2 
3 
3 
4 
3 
5 
5 

13 
10 
6 
8 
1 

11 
6 
6 
7 
1 
4 
1 
1 
5 
1 
5 
4 

2 
7 
6 
2 
4 
5 
S 
4 
4 
7 
9 
4 
8 
9 
S 
6 

16 
17 

10 
9 
9 
S 
8 
8 
8 
7 

; « 6 
5 
5 
4 
3 
3 
1 
1 

Serie B: trasferta terribile per i labronici 

po grosso 
Messina-Reggina: torna il «derby» delle Sfreito — Vene-
zin-Cafanzaro: confronto Ira primissime — II Pisa ospita il Trani 

F to : anclie nella senc ca 
dt l t . i f h mdugi sono stati rotti 
i l pnnin alien it ore. a cadne 6 
stato \ i a i t , quello ( l i t nol tarn 
ptonalo storso fu consideralo il 
salv iton tit I [Yam Chi lo ha 
sostitnito Pei i l momento Lai 
radon ma sono m ballottaggio j delle a im sqn.itlii 

iditina di noun Ma \ un po lino a tpit 
quanh ^nnu gli allenalon disoc 
Clip^ti'' 

IntcintD a Carradon tocca con 
durre i1 T ian i in una trasferta 
! HSM)( hi, uioibitna i i t r the it 
Pisa (Ji Pinaidi Uho due t \ 
laziali a confronto') non puo es 
«tre a solutamenlc riispornbile 
per dislrazioni in casa tonside 
rato che in t'-asfotta punti an 
cora not* ne ha fatti E poi il Pi 
sa deve confermare d aver su 
peiato il penodo di mi/iale am 
bientamcnto e di 
tammm.ne con 
sicure//a 

l i In i n/iamenlo th Artenti ci 
ha fatto tumintuHe la noslr< 
rassegna cldlla (twld bene t d 
loia lompletiamo il disro'so sulla 
bassa tldssifica II Padova \R a 
cercar pmt i sul campo del Mon 
?a (eti e come rivolgersi ad on 
parcnte povcro \x r chicdeie de 
naro) e la Pro Pall ia, che e 
alia n t n t a di^ptrata della sua 
puma v i t t om spera di olttner 
la giot.iiitlo m t.isa eontro l ine 
spenen7a del .No\ara Bah' chi 
sa che non ci nmt t ta il posto an 
che il boon Todeschini 

K p-is^iamo dl \ lanto\a A que 
"to Mantuva a n ^pett.i la prece 
den/a di rhrilto \ isto the co 

m.inda autoievolmc ite la classi 
I it a e mmaccm adi iut tura di in 
tenomrere fpialsia i tipo di tli 
-a i i ' f i tfin tuttc k t ide »\ s< on 
git id le qtiosla i nm ' t t i a o t Ina 
mato oggi i! I,i\ n io sul quale 
sappunta lo sgu.iKu sptian/nso 

Ma \eiiiamo 
punto il l,i 
^oghos.i tf! 
v i ia\ eie il 
1 \ / / ih do 

i nolo tn l i 
itto que stt " 
enle di no 
oi no non ci 

qui lit par 
nassic na t'i 
i r i itanti 

\o in > e squadt i 
rigfi dovnb'x an< 
ctntinv.inti ( t 'I i 
Mthbe l i fnrnait n 
bf lot n n bast i 
I) i lamo tianqnil , 
mi he p f i t h i il | 
••rntbra taizliah) pi 
l ite di ostmat i e 
ftsa spnjoiose erl 

(hmicia 

Serie C 

mf$t® k 
the taholia nesc mo a farl i 
str ippaie il punto L dunq'if il 
I Homo p.nle ball ito ma ap 

potcre ormni j purto qui >tn t il s in \ inlaggio 
• tnottura t , tullo quel'o che nu t u a a i ica 

v <ii o in piu s I I i ditto ciuadn 
giiaio 1' la spt i H I M c stmpre 
1 ultima a morn* 

,\ questd in l t i cosmic p.utitn 
fanrio degna t o n u t t unporlanti 
tonfrnnti Innan/itutto t t tin 
dnrhy che <]•{ anm non si rinnih 
vava e the mobilit"ra contunt 
dt spot tiv i sit i l iam e catabi esi 
Mesiina Reggina Pet qualtbe 
oi a il trafdeo sullo ,ttetto din ra 
essero ui 'enoKo • i f.na iaigo 
solu di ball el 11 t in t iagl-tt lnno 
gh sportivi ralabiesi Cu vinee 
ra7 II pronostico due Messina 
Ma quando mai un deibj vale il 
pi ono^tico7 Aug imoti sohan 
to rhe sia i n II t festa rii 

sport risultato i e 
E afidiamo av. ti ' eiuvin 0a 

tanzaro Sconti o i a la le i ia e 
la =etondd in ' ^sifica M C a 
tdi)7dio e arnvi i in \etta es|)i i 
men lo un rendi nto molto ele 
vnto. d V7ene/i tallon-i in si 
ienzio senza t la i , a i f,o isi a im 
pincendosi di ron c^ re nutalo 
Ln ier i t , i e che questo Vene 
zia ancoia non sa fin dmo puo 
arnvare ed a spot t a probabil 
meiite i! duro collaudo di oggi 
per aver un chiaumcnlo con se 
^IPS^O Kd e tulla qui I nnportan 
/a della partita tlassihca a 
parte 

Ufia tlassiflca nella quale do 
v relibe farsi ulterionnenle sti a 
da il Palermo larg imente fa 
vnnto r i f l confionlo ton ia Reji 
giana e fois'nnt \u' il Poll n/a ! 
che affronta per t'i la sp'golosa i 
\ l t ss mdna 

K il Genoa9 Bell1 S'rnta (pie 
sto Genoa p ( ' r 0 , [ | fondo e li 
a ndo^o delle pnrni sum e s, 
reali//as-.p i l •• i nip Kt m nun 
imptuhabile a V ei un i pntit hht 
ant he commuaie i f,n 11 \o 
LC j'tossa 

Sui piano doll equilihim s| an 
nun/ia Modena Iec to anche tp 
i l.inani fuoi i tas i son diven 
tnti un autentiio fl tm !!o 

B quailelto ehe guida la flla 
del girone B della * C > si 'rova 
oggi vanamenle impegnalo Men 
tre il Praia giora a Pistoia e 
il Ctsena a Ra\ enna Arezzo e 
Teinann sanuno n confronto di 
rclto Per 1 \rez/o che torna 
flnalmente a ca^a ftre Ims-rerte 
su q inttro p uti le) non si puo 
thr rerto che si tratt i di una 
partita facile Perc l^ se c vero 
che la eompaeme umbra e an 
cora lontnna dalla migliore con 
di7ione e altie'tanto \cro che 
la squadra di Cnciaglia ha gia 
pales ito la propria Torza e la 
Ip^itdmi'A delle sue aspirazioni 
Due vittone e due pareggi due 
red segnate e nessuna subita 
sono II a tesbmoniare la sua 
efllcienza tecniea anehe se ha 

• un attaren ehe non gira aneora 
I a dovere f e la fara Y\re7/o'' 

f e sue pnnle nusciranno a far 
breccia nel mnsslccio ba'uaitlo 
della Ternam' ' Non e po^sibile 
rispontiere Si pun due mveto 
"lie \r0770 T c n i n a *=ara vera 
rnenlo la prima pirddssima del 
'orneo d i l lps i to della quale mol 
fo dipenfiera per gh swlupni del 
a dassiflca 

Fra le allrp p i i t i l e varmo se 
-luitp con ntton/tone Rimini Pe 
"iigia Cdue squadre che possono 
liventarp pei tcnlose da nn mo 
nentn all altro) Carp- Torres 0 
>ardt hanno aneora grandi vei 
eita) Siena Fmpoh 

Le allre "\ncnnitnna Mi^sese 
"" i r ia ese .lesi I w< he-e M i t e i a 
p=e 

€& (amtcMz fell M/MAR 
3 5 % COTONE 

Michele Muro 

S i lernifam Chied Cm*one Ai ol 
no U.r ipc|-. fo-enAi nel mrone 

A' iemo dimque sta^ ra la 
-i ih m1 ma ««ola in les' I alia 
»r id i i'm • i Ni I'e nun ed1 lie rp 
ro\ IP m' in'ii i' 1 \ ,in,o u' d\ i 
i / / l ' i il iM i \ ' ' „ i n , . s i , M l i Hi 
In-nei ta scoi s I osp>( ii>do la 
nn.if iM \qinl i so «(i f| f l r ^T1 

ivr I i man I i difesn ah'ii//e-.e 
o til TfTl m n r s i allp p^irnissiinp 

•enendn i onto neraltro i lie la 
.na r <• li i mult i lo pone gia 
nt i giappo di lost i) 

II B i n I n auito un in i / o en 
I f is l ro ' i to f i * tonl l lH di (osen 

II pi: .o degli italiani e Bitossi giunto quarto 
j inviato 

C'OMO Ifi 
"t i1 flccnrtiifo 

"• Sfilrffi tli 
.rf;/in Van 

di chtlome 
i' o il main 

rlcn del 1 Giro 
ppm n al Ira 

* I imVrroodfit o 

Le partite 
I SERIE B 
[ Monlova Livorno Tojelll 

Messina Reggina Picrorn 
Modena Letco De Robblo 
Moma Padova Canova 
Palermo Rcygiana Nobilla 
Pisa Tram Flductia 
Polcnia Ale&sandrni D'Aurii 
Pro Patria Novar.i Picasso 
Vunicla Calamaro Frullini 
V«roni-Genoa: DI Torino 

ropfonnato fnth i hmi ' 
delh ^ q m d r i puL'lie^c* 
ti fannnn ncai gh onon 

a hi 
• I i t tu i ] 

i «iH. 
d c i i id un.1 tit l)p sqtndre 
. tipu io i Hoil i * ( t que'l W o h 
• ho i na i i «v,\ si t in i i •-p-n 
pie nt' le pi me pt,i//e Se il B i n 
i MH'I veripienle ' irnaro m * R • 
•\m ' i tl nio-t'- n 'n o*2t*i ! i \ \ er 

i- o t> l ' hn f \"o ,i jpo t i no-
f Ti ' P lp h Post. 1 Wii 'pn'r ' 

( ( OS fl7H =( ![) I SplfnO til un 1 
t on I i on 

li 
"nsst. 
Still I LI 
cat an. • 
In alia . 
n;7f7fo 
Hi 1 fimt 
nuar i In 
Vatta n Sir , 

C / M W I pcrchv ci •iwmo trat 
tcnuti Varsc perch?1 c era sem 
brain che Votla /ovse oiinifo (ii 
hvirli t/i \attura'7 K poi \apetv 
Simptou s t1 crcnto la fama tfi 
couiprtilore e venddore di corse 
II folia d che anziche feowir la 
correnle ahbiamn valuta teder 
con i nnstrt acch\ L perctd -JIO-
HIO ttatt spcUntari del crolln spn 
IPHJOW d\ Motla No Simpson ; 
non e icattato Un icmplicemen 
IP alliinpato i l p tmo, ppiche gli 
era omnia la notizia dcWiwahor 
di Pouhdor nU'iniPnmmpnto da 
tin'oia e or mot abbn^tarza via 
na fs • 

Purtmpnn Malta era darvero 
in r r m F la facile iirorjrrssioiit? 
di Simpson era un eolpa che, in-
^•e»ie a Malta demaltva le na 
ttre tneranze Hi villoria Allora, 
d cnmptnnp del mnnrlo divenira 
tpwlacabdr p in un batter tl'oc 
rJnn si nirMr a fuor't del lira dn 
ru nh fn'niti •mU'iiUima ram 
na pure rauhdor spendei a tulle 
Ip residue rneraie Innln chp nan 
rnisciM a "uperar Mntta P VPnl 
i a arrhtatmato da Karsten*< S'tn-
blw*ki o 1 im*><H 

9imtt«oif olforn si/ (i/ffi pro 
pno dnXUi nutnln in ™ in nmHo 
suriprha P splendidn eon un van-
tanaia clfiwnrnic VII" F. tiHes-
so non rrpdwma chi> i i notour) 
nivji 'fire HH'J/)I MH'O ml id iM del 
•tun •Mcmia paiche il conUano 
di>Un " i'cuncat * fi impennata a 
nnarnre i dann'i Hf"p pomlp che 
ha scrdfn per «The Ppnole» 
Xatiirnftncnte onnx la tuofin dp 
oh cf^r »OTI e pntiita entrare in 
07lnnp 7>o»ni n'l n^^enli a CO 
mwnnrp fin Van loan AUln. 
JoiKirri F, A' l i t 'pf i l anpra un 
ttntca scapo all in 'e iv^/nv i met 
ten! in ta^ca i nu'roni del « Tro 
fro Pernod* Pertar'n <?•«* hmi 
Into n ratitrnVarp /ino in zona 
di "icitrerza i l ^»o IrnrhzwiQle 
m nlo Pauhdar appttntn 

Toti Simpson ha apnrnfittaln 
della t'tnaztonp ed ha oHerlo un 
uiaamfica nierai inlwa taaaia Hi 
vatenza p d'aod'dft d\ rewttenta 
e d'nudacia riahtUtandaii un po' 
7ielln cot'oidcm-ionc dpi rrlitrl 
nnnrhp dplla fnlla E meoho per 
Un se f rorrfHori pne^tim' hanno 
cmnnipiin una sene Hi errorl tec 
riiei e tatUel dt prpsunilove o dl 
wfinnardanainp F.h ptd ntnlci" 
ab>'inma cnmwnaln nerdendo la 
* Milnna Sanrfttnn •» p ant ct dan 
nlnmn con II Giro dl Lnmhar 
dm f la (elirp OIOIOSIT parpntetl 
d'pstato non fl rhe tin ricardo- co­
me tp davvern In dtiaraziata 
duavtraia caduia di Gtmandi 
rannrpi entai^p In vplnavedlsta 
rrn ma vn-innoie Tnrnmmo In 
fnl'i alt'immnmnp denli pro\ Hi 
rnrtappsta vitfo P rtnslderato 
chp sono t f recr i f i l i npll'ordine 
Simmon fors/en? ^fnb' in^' i E 
ararle a Rifosvi c'ie I'P rnazza 
tn oi ounrln po'fo In i >rtii di un 
tprpnmdicaln alalia finale 

^wmn tnnto ma1a»dnli'> 

la ro •!') fl clip 7iliaU P partita 
come *p d traanardn 'otsr ti f/»f> 
na**i Inniramevlp t1 *ropnwta 
F "Pi flOlfrr, I » /7 "n rlnVfj CfltlWP 

t''iniip si ctta r !>r<ll<inlc dumn 
tf Ip (n<.) criirmU %'c areata ca 
m/o che nnfet amo wtntnr su 
Vol in e hncta II •;, a n timid a 
mcxi/i 1'iinro' > i"n i ' i i r ;n ' ' " i /o 

f 'iti nnlrtn F dm 'eraiia Dnn 
rr"i i' /it, " " M rhe i ' f"e i m ^ r e 
n'l rfiih'i I'r' r •fniifl'ii'fi fr/ims 
•;'mo') Pi i n *>i ' 'mo ii^ii^nrf che 
'li frnn/, nnb < ( " | » N T I mUrnnn 

L Hr mi mvu^psvn d'tnlpnnrit/i ma 
j to'i,'>tn Onmirp save IVII *cad*m 

ti F "omunnup fl la mono che 
dn' ' \r tiio arf'tarr ID oH^sn - si 

I M'fpivf/' rhe form Cimawlt e 
che non aecti*' In < mn-eauenza 
d> " " '>o"ri suhttn n C,ni«:ava 

Alt IIP'' I OJI wffiltitltrp th wit 
F del r-".fo if fit tn p alihastan 
~n i"')"?f]'' to 

Cown'rirnim 
V rrnt'ina fl come una rasa 

' im- rn I a I'fhhin fl vmrhidn e 
in'' i-<tn Sf'la rntta chp nnrfn 
in ft'wnza i' nriipvo semhra rr 
rente vna c ' " " n d< rnmmpdto 

A e'loVv/a elTe* 

T p • ' e ' I M ' ' tri \ NT-HO I cr 
ce'SB^ifl Fctcurn Trapani i a m 
lienedt ttese-SLracusa. 

ce nel mdore Quindi, Dnemt 
molla F, per Zilioli — lanto co 
ratiamso qiinntn poco sapmo — 
fl I'avvenUnn Sulla fiesca quo­
ta del Ghisallo tl condotliero del 
In * Sanson * witirinn Hi 1 15 
(/tieiiis e Cariura, poco put sol 
to aianzano le staffette del pat 
ttif/Uone 

E out a ptcca ini IOQO Coma 
s'mtravvedp come da una parza 
arppntpa E Zdiah fl la j receio. 
Quando il suo tmpplo si spegne, 
ah precipdano addos&a Simpson, 
Anpladc Mwittgnan, Galbo, Ca-
-idli Poppiah, Moier, Modn, 
Fnntana Foucher c ThieUn 

J'avanzata si nnviaoii'ice < 
fti fjtjro prendr (ono e tmportanza 
ncll'arrampicata del RfisHio Ce-
daw Casatx e Fontana, e sfu 
riano Bifossi e J/nomaiiri 

Ln foga di Bitossi d aaaliarda 
K il drappello otiadaana: 1'30". 

Fatla? 
11 terreno $ an tormento. Fra i 

sossi e nelle buche della diicein 
dt llellano, s'/io una strane rfi 
aomme Spar'^cp Vnehn, e fra le 

\ll\n\p notwmn Motta e Simp 
son. La conjutione d immenha. 
Con d permesso di Torrtam, 
cambtamo tl name nl < Giro di 
Lombardta*: queWfl il tGiro 
del I nrio * sii sfrnde sfrelfe 
coiiforfc rinscosfe 

Eppttrp ci Sfilt'd 
la manmra dt 7Mtoll flfot(ti, 

Simpion m r ' j t n i l /alitnieufo: 
I ' I5" ti GronpHoiia . 
VCV a Donao . 
CiV a Menaprno 
Ah}* Nicnfafjatto' 
Motla .Simpson Masnpnan e 

Ponaiali lanciano ia sfidn nei pa-
ranpi di Parlczza Ztlioii e Foil-
(her perdono *SV Analade si rf-
Iirti Bilossi si riff! I/H po', con 
Mospr Galbo e Haamann E il 
murchio o irefrn* 2'2'i" 

Piavuwtnn sul Pian d'lntelvi 
Vassnqnan s'arrende E Popaiali 
! imda Si torna al mofiuo che 
domino la fa*e decisiva della 
pas^ala edizianp- Motta o Simp 
" i n 9 \'el frattempa t'aaita Pou 
lidor e la replica di Anrjiiefil e 
prepotent? 11 risultato fl che i 
due arandi avvcrvari s'tiut'icinn 
"o ooli tmmt?fiio(i inse/jt/ifori di 
\fottn e Simpson chp <wno Pnq 
OKiIr ^fassioiioii, BHossi Z'holi 
p Foucher La auardia Ht Anque 

Ml perde di milordd' Poulidor 
(per ii < Trofeo Pei nod >J e nel 
.sacco E che importa se si Wac-
cende7 L'uomo di punta della 
* Meraer 9 strappa ferocemente 
sul enmmmo di Sclni/nano, a ti 
appiossmid a Motla e Simpson, 
che s'mlendono alia perfeztone 
nella meccanicn da cmnbi l'W. 
La aaloppnta Hi Poulidor d vio-
lenta Al lantrano, Anqtiefri de­
cide di rallentaie 

Partita a tre, dunque? 
Pouhdor fl a </5"... 
A!of(n e Simpson tremano. 
Al pnssaaino da Como, il < Giro 

di Lombnrdia t fl. pieno del fa-
saw dell'incerta. 

Ci illtidiamo? 
« Aid, Malta .. ». Macc/id. 
La coria, secca salita dl San 

Fermo della batlaglia condan-
na Motta e Pouhdor, che length 
no tnlrappalati da Karstem, Sia-
blinski, BUossi, E rispunta An-
Qttetil, che rivede Poulidor. 

Infanta Simpson s'£ messo U 
gamhe in spollf? B villa pista, 
nellosctmta della sera, splend* 
I arcnbalcna che porta %ulla bian-
ca viaglta. 

Attilfo Carnorlano 

L'ordine d'arrivo 
1) SIMPSON (G. B.), cho co-

pro i km. 266 In 6 ore AT alia 
media orarla dl km. 39,213; 2) 
Karstens (OI.) a 3'1t»; 3) Sia' 
blln«!cy (Fr.) s.t.; 4) Bitossi s.t.: 
5) Motfo s.t.; 6) Poulidor (Fr.) 
s f ; 7) Dnncclll a 3'33"; fl) An-
quelll ( F r ) ; 9) Mugnafnl; 10) 
Monty (Fr . ) ; 11) Zlmmorman 
(Fr . ) ; 12) Almar (F r . ) ; 13) 
Wolfshohl (Germ.); 14) Jncqua-
mfn ( F r ) ; 15) Zi l iol l ; 16) Fon-
lona; 17) Pogglal); 18) Bodrero, 
lutt l con II lompo dl Dancallt; 
19) Batllstlnl a 6'51"; 20 Foucher 
(Fr.) s.t.; 21) Massinnnn a 6*55"; 
22) Zanln a 12'47"; 23) Chlappa-
no; 24) Weber (Svl.); 25) B lngg* 
II (Svl.); 26) Aldo Mojor; 27) Da 
Pro; 28) Boraldo; 29) Meserad; 
30) Ambrotiio Colombo; 31) Ar-
rlgonl; 32) Carminall; 33) Bal-
momfon; 34) Ottavlanl; 35) Urlo-
na (Sp,), futtl con II lempo dl 
Zanln; 36) Mastrotlo (Fr . ) a 
16'18"; 37) Raniibotiom (G.B.) 
».L; 38) Martin Plnora (Sp.) §.*. 
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Sperimeniati con sutxesso 
dagli aslronanii sovielici 

IN VENDITA PRESS0 GLI 0R0L0GIAI 

Gli orologi 
degli esigenti. 

PRECISISSIMI 
ELEGANTI 
IMPERMEABILI 
ANTI URTO 

POLJOl suoersoltlte, mm 2,9, 23 rublnl, plnccato In oro 
20 micron Lira 22.000 
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PAOJ4 / economic ! e l a v o r o 
•Settimana sindacale-

Fonare 
il bloeco 

l ' U n i t i l / domonlca 17 ottobre 1965 

Mentre si estendono !e lotte aziendali 

TALLURGICi VERSO iL CONTRATTO 

I a li i l l v i m | ( r i n r i n m i 
ron tn i t i i d l i < < nlrdl i n. 1 \ i \ n 
qtif s|d M l l i rn i m r I f rirno 
suopr ro ( f l d i u i l > h qu i t l n 
rnlpt,r>nr ( If f) in ] i ( I i l u u 
la m i l l |.ant l l i r n II) n u l l IU ] 
n a n 1 J nnl i i rrruini%i|l to l 
quarto stiopero porlHlo t t f r 
mine r| u 20 mi l i u m d i i t r t 
ron In r Mitt i <\i}\< i ra n i n e 
pr r i l m i l i um fh i il i l (f>n |, 
deci<unrit dei sin I n n t i j t r 11 
%r r l rn / i di un mi l > nv e JltO 
mi la rru t i l h n j u i 

I re sono i m i n di t i n l i u 
f l f l l i s i l in / i in ip I u in i -.mih 
m\e 5i c m in t rm i tn noiu M ir.I 
Ie u n l m h prcssiom p idrnna l l 
e i pr .mil <omii/if>n imr-nli RO 
v e r n i t i n In Inim ( ) [ < r ua t 
' lo in m * mu pain romp i l l f i ol 
Ire ntrit pri \ i ,mn< t lum s i r in 
»o i I IP I i « i i inxi i inlura f l inn 
ha sp(nt(i (spn-so ho ni* rpti iu 
lo) la tftt i ih nhvt l i hi rpMMcn 
za rnpi lu l iMim alio r u e n d i n 
ztoni si i falla Krni r i l e f ro 
granimalH i e di | i mi if K> n r l l r 
ur i rndr p n v i p r p,,l |.|, | r MM 
dittoTM dcxl i mi l i i i n i l l r m 
fp i d l i dei n i in iMn 

Quesli trc t r i m sorid stall 
prrscnl i rmpni l i i i i io I IPI IP diip 
gmrrn le rh g n n r r n . pn •• odi t 
tn l d r \i „ h (|pnr , , [ i t ( | l i 
u n i n p HI ita thmun iia d i qui 
«l l IOMJ in ( in * HI \t nutt (HO 
n ttitto |p (n r i lK I I lie hn d( I 
mnmenlo poh tuo i| h lo r to p i 
dronnl p >\ernaliv» n i l la TPBI 
sfrnrn allt r id i i rs lp ilf i l u n n 
Ion i] l i l m i o s i l a rn l (ontra l 
i t n le "tim \i i <| i n n i n capita 
l iMira clla i r m e ronnmi r i e po 
h l i ra lo s l im rainpnlo oppram 
in IOIIQ c rut r i f iu l i . d i questa 
hiipn di r I i nnn i]pl prof i l lo Q 
sf per i l r l u l i rm 

l a rn| j l ) i i p rovon tn dallo 
flcinpeio J R h o lp i i r i u nplln 
Bchienmet in rnpir disl tro fd i 
PI I I I a M i l f i p Main d p o r n 
w ro pin isli r u n ) ( m n nl» 
h n pompr nf>ib)|p lotte di qui 
slo gpnorc cii'lpf-ilr- i tnttp |p 
allrc in torso ep j i / /mo via t 
lental ivi u legnrp i h v o r i l o n 
come mul al carro rfrlla no r 
gnni7?imci in monopol isms I n 
logica narnsta at riRii lo di rm 
glioramcnto normahvo di ade 
(niaimnlo cconomico di mutn 
menlo rlci rapporti di unno^o 
del contralto, m an azionda hta 

I i l l (• il(ll I M I I I 
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If in (or ii \ 
I n n hnnra l 
6 HI nVlti [ 
nipt Minn <) i 
I n l t o nnr i i v 
n t l l i r n ( nr j . 
n ( rv tno un 
n wih p IIPL 
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ri ron m 
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I f niPii un < i n 
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r i l l Hill nln i i\( 
i o In " (trim i l 

itr i t ln f K r lu 
nnifi i i ipj ip vt rlf ri/f ( si nun 
nllr > I i It ni l n d i * ir fnlln 
i l i l l ini[ rpitdi l rp i l l i t ln ,lr } | r 

I r r l l i l i \ ( non ju s | | , r i [ } r i W ) 

pliarno <\ ir r in l l i di i trpi ^ i h 
vos l r i . o|| tin rj^K np p ir pnl( 

Q iK i lo p Mi ln dr l l f i i n l i p|p( 
Irn i i i p mi t l i r n u < i n nlip 
n I I (pr n in th i i rh h ia r i a(.lr 
i Idi ni nut i l l t i r ^ in n j l i sia 
Mil Pi r d p i | prof i t ln n ,aN i 
— duonn f j i i nln I n i l i I i 
*"En) d i f i l ? h r i f . s] f rn i 
I " " I t - i n / i I i riMuti ] h 
i l l K 'h i Ii ||, nun icfp N I I 
(- ma r r t t ,̂1 rp a iptpsl i I i 
K < * cr nit qu ih hr f spnr pnl( 
d d l i ( |S | f d r i l l I M u.r 
rdil i f , f ir< Dire dt no rill i In 
p < i flr-l pri l i l ln ( r r r l pin 
rlifTirdf r (.JJI dip non m I hi 
sp non altro prr i l riprpir1-! dr l 
In disopf tipa/mrip ( (I I h <H t 
torn i [ i i/Hinp Mn i di M ip n 
nnn HI ami mo f 1< n hi al ri 
prjllo B i l i r i o in i [ i i / i< lit 

( edpr? v im! illr** pprdt ro si 
h n nrpi ipn/ i , no P f n r / i m f i 
vuro d r l [ irofi lto P dr l p up r 
pidrnn .h '•t i i r r c l n I i fir 
nnrnici <nnd i il ' i un't I r hsrp 
OIK I la p i l r i i ra , «i i rn r l , (pn I 
la <iorialp On, Mo p il pmil i 
I*( r l o r tun i nnno' i l inlp rpih 
monti p tit i i l) in/o HOIK stmlf 
(Hi attapptn ron j i i i n l i di p idro 
ni e min ik in i Idvoraton mo 
Blrano rnn la h 11 a d i \ p r ca 
pito rjtialp p i r l i t i 61 s l i pin 
catido n t l l o st mlro di clisso 
di cpjcBli mesi 

a. ac. 

Importante sessione 
del CC FIOM-CGIL 

La relazione dell'on. Trentin — Prepaiare la mobilitazione nella cate-
goria dibattendo e ricercando una piattaforma rivendicativa finitana 

Dalla nostra reda?ione 
Mil \N0 It, 

Piatta! rma rn * mil titi\ a 
trat((>m I n " ' c tt pi eh I)/ 

ta pi r il ruir i dt I c > itratt 
tlei m( tnh i i anu i i d i 
au* la wtiUiia all ( ne il<l 
(nmuatr untrale dtUa [ 10\1 
Cd/( rm at > alia prt , i in Id 
compcitiiio ^cheda dclUi i on 
term delta C C II I en Urn m 
7 rent in segretano {}(tier ale 
della blOW hn present i n una 
sen* di pr poste die dipo la 
di en lOfie del C C dm ranno 
dn entarc tl cvitnbuto delict 
MOV al (UhUtitn <U tidta la 
< nteq ma per renlunirp I urn 
ta riifH/unfurj rfpt (fiuora 
(on e dei -yindacali 

Compito di quo to C mitato 
(entrale hn dett i a q ie t t pro 
prj il rreut n qi (tit di cln 
borare una Unci (he si i c n 
tenj orandintrnte (Intra hn 
scUa si* of lettn t prectst che de 
rn a 10 da set Ite nqorcf c 
i apt rta » al dibatUt) enn tuth 
t laioratnri c con fjii alfri sin 
flacati all amcchimento die il 
diba titn nm potra non appor 
tare Una linea dunque orqa 
juca e tuttaita mm batata stf 
atti he pitrebbero preyiudica 
re t raqumn ;i neiilf fjf[ pn 
mo pm c pale oibettno die i 
Jfitoflton hanno di fronte c 
che e quelln fit reolt2' fjre il 
mas mu di umla attorno alia 
pmttaffirn i ru (ndicalua 

Per qut\t > ha detto den 
tin a lustra ruerca dei p an 
dare nella direzione di dar uta 
ad una piattaforma conlratt 1a 
le d e riflctta situaziom e pro 
blemi di 0f/f;i che ci permetta 
dt t oiiqui<itan insomnia tin 
contralto \alido pe- gh ami 
1965 (If) e cioe per una fase nel 
la quale compito dei smdacati 
k d\ difendere gh interest dei 
lavoraton e dt portare atanti 

Gementieri in lotta a Senegal Iia 

L Itakement's ha pasira 

della lotta artkolata 
CGIL e CISL guidano la batiaglia (onfratfuale alia Sacelil e aH'Ifal-

cemenfi — Ridoffo I'orario di lavoro e manlenufa la produzione 

Dal nostro inviato 
SrNTGALLIA 16 

I 500 operai dei due stabtl i 
ment i Saceht e Italccmentt si 
battono --on la CGIL e la CISL 
per i l r innovo del contral to 
Ncl le due fabbnche -ii attua 
lo sciopcro ar l icoloto Al ia 
JtalcemenU ad esempto sono 
state effettuate complessiva 
mente 48 ore dt ^ciopero i n 
due giorni per P ore consecu 
t ive e pot dal fi al 16 ottobre 
per t re ore gtornaliere ogni 
turrto l a durata dcgii sciope 
r i alia Saceht e invece di due 
ore per turno 

In quest u l t imo shb i l tmento 
— che e d maggiore e produ 
ce m a n u h l t i di ctmento - gl i 
operai ni tre che per i l con 
t ra t to sono in lotta dal la f ine 
d i giugno contro la nduzione 
de l l o ra t l o dt lavoto da 44 a 
32 orp sett manab Su tale 
provvedimenlo i l monopolio di 
Pesenti ha impostato un piano 
di ns t ru t l i i i a / ione prodult tva 

Intanto ntnoslantp la forte 
r idu/ ione d c l l o r a n o con un 
*tstema di turn j al ternat i la 
direzione azttndale rtesce a 
f a r f t tn7iorare la fabbnea 1 in 
tera settimana lavorat iva con 
una plena utihz/azione dt tutte 
le macchme dello stabt l i 
mento 

La produ7ione d) taluni ma 
nufat t j (come ) tubt) 6 r imasta 
a l l incfrca p a n a quclla degli 
anni del boom Si Invora — 
quesla ^ una rifjirla sce l t i del 
1 arionda — sul f i lo tlclla r i 
chiesta dt m e a a l o Si pensi 
che in c\co di inasppttati ed 
lmprovv is i aumenti di nchie 
sta la Saceht ncor re al l ap 
provvigionamen'o di matenale 
presso n l t n s tan l iment i 

I n sintesi e' la Saceltt si 
mantiene un n mo produtt ivo 
elevato si soddisfa la doman 
da del mercato e si « nspar 
mta > 12-H m i l i l i re al mese 
sulla paga di opni operaio 

Ma a che co a dot ova pre 
ludere la riduzione dell orarto 
dt lavoro una olta accettata 
come fatto im lu t t ib t l c dalle 
maestranre7 Aitz tutto ,u It 
cen7iamenti Poi magan si sa 
lebbe n lo rna t i al l orario pie 
no I l icen7iamcnti dunque 
come condiziont base per d i 
spiegare in modo completo e 
stabi le la norgantzzazionc pro 
d u t t i \ a 

L a scelta dello sciopero ar 
ticolato — adottato dal le mae 

stranze dopo ut a non lontana 
esperten7a d i 38 giornt di scio 
pero ad o l l ranz i sta dando i 
suoi ef fet t i che vengono chia 
ramente accusa t dalla societ i 
padromle Signif icat iva a que 
sto proposito u n i lettera invia 
ta dall Associazione industna 
If dt Ancona al a Camera del 
Lovoro d i Senigdha Nella let 
tera si rt leva che gh sc topm 
artcolat i p r o \ o n n o «o l t re al 
danno per la 3»spensione del 
lavoro anche un turbamento 
nell organt7zazt(ne dell az i tn 
da e nello svolgtmenlo della 
sua a t l i v i ta > 

Gta pr ima d d l a lettera gh 
operai delta Sacelit erano st i t i 
multat i per 1 erfettua7ione di 
uno sciopero bi mco 

Tut tawa rt mul le e ne mi 
tiacce hanno ineiso sulla l o t n 
operaia Cos! come non h i 
avuto alcun segmto la poht ic i 
del f i \ o r o SDICCIOIO (Mvr ro 
a pteno orano) a questo o a 
quell o p e n i o Cnme d altronde 
i fa l l ' to i l tentativn « trasctna 
tore » del direttore e dei tec 
nici della Saceht che in un 
turno di sciopero si sono sosti 
tu i t i agl i operai attorno ad una 

macchma Tentativo che per 
altro r> durato solo un giorno 
La «nuovei squ idra » — cosi 
la baUe?/irono gh operai — si 
6 subito snol ta 

Walter Montanari 

Fermate dei 

ferrovieri 

di Bologna 

e Genova 
I rrncchiiiisti pli niutomarchi 

nisti e i) persondle >.idj,«idnte 
dei deposit FS di Bolngtu h in 
no in i /n to i l k H di icn !a lot 
ta per I inter stflci/ion« del I i \ o 
to e la sc sita di petsonile La 
i/tone promossa d il SFI C(.I[ 
SlUf UI I e SASH e che si con 

ludcra i l k 2-1 di ogRi viene at 
tu ita n l i r rJ - ido la p irtpn/a dei 
(rem di 20 mtnufi still a n n o uf 
hcnle 

Sernpre oftgi per decisione dot 
sindaealt CC IL f CISI si isterra 
lal l n o r o 1 pcrsonale di icorta 

<iei treni del compartimento di 
Gtnova la cm dirf.?ione si nflu 
ta di t n l t i r e la repohnientazio 
ne dei turn di seruzio 

Napoli e Farto 

Rappresaglie 

alio FIAT e SCAC 
Colpiti operai che avevano sciope-

rato ed occupato la fabbrica 
Ien maltina duct operai ddla 

I IAT dt N ipoh sono stati hcen 
ziati ( t ta quesh un componinte 
della Comntssione i nUnn ) per 
the iccusati di i \cr prtso p n 
It iilld occup t/inru della fiha 
It awenuta il primo ottobre 
storso St ttatta di una thiara 
opera7ione di ra|)presngha de 
ci«n d i l l a direzione dello s t i 
bilimcnto alio scopo di compn 
mere h lotta dei lavoraton in 
diTLja dei b\ clh salanah e d i 
OLtupa/ione e coi tro 1 aumento 
dei n tm i di la\oro 

I lavoratorl della FIAT di 

Nipolt com e noto avevano 
condotlo nci giorm scorsi una 
forte bdttngln contro Id ndu 
zione d c l l o t u i o di lavoro 

Dopo i l icui?! immto di 51 
opetat CITP Unto lo s o r o tneso 
di st le nbre Id SL \C di Fino 
ha denunciato all autont giudi 
ziaria i lavoraton che aievano 
atcupato la f ibbnca per 17 gio" 
ni I t n Qtit-sti operai si sono 
\ i u t i rec.ipitaie un mandato d i 
compirizione avanti i l giudice 
dt Fano per it ii per nspondere 
della loro azioae 

I p If r < ntr iltu H ml pien i 
di un pr (( o di torq i mza 

a ( dt n in In a i n che 
ha r He t e i;» i pm p anti 

i I i IU d U a i n ( > 
i i Hi r ndi i n bin ri ( 

If i l K ml < r\i d una 
hnlo i < ntrada tt na npr< a 
pr duth i 

Si tr sita ni rt dt fare t 
f Mfi f tt ((tin st l(om padri 
nab che n n \t sr ilnppa nl 
tcmln a India c lendale f/mt 
(III pUttt I SH S If̂ lOHl paliti 
die put qene tit (aaordo 
quadra polttua A j reddxti) 
ptr raqqutiKit > / hu llu o 
ddla hmttazifur ddl uwuitu a 
simUuak e per ilpire ii sin 
daioln nell i m apacita di 
e err tl rapprt tntatte detili 
mtrn j raili d la nratori 

la itu non ( r( a stoirn 
n enli pm pr i i pt r tl fatto 
ill i m est le u 11 } i tone 
dd qm t no t > U j ; pr fei a 
qut \U dei padr in i rtcrnti 
di (trsi dt Mor'i U posiziont 
ddl inter tnd co i e ddl ^^ f i 
duoju ami tl i ontrano 

hero in smte%i le ntcndica 
zio it per il mi m cant ratio 
the si co uta Tu nltn doiran 
no es err al centra dd dlbat 
tito jra t laioritnri 

1) Ann into n^tum-ile d i 
>ahn \ m a tast — ha del 
lo Tr< nl i qi e fo e \.cr nm 
un obiettuo pnantario e non 
salnptrdu (i troi i in o di fron 
te a p r v si m dfnli raqqnuti 
d d j) idr main ml no attacm 
ai ludli salaru h ma pt rchfi 
atuhe si I 'ron e dd salarw 
«( circa di far ; art la h 
m i dell indebohnu nto dd 
pot ere sudacih Quclla dt uit 
sastairtale aumento d"i solan 
e allnra un obiettuo irrmim 
ciab >c della nostra lotta con 
traituale Ncn ct sembra perd 
opportune in questa fase — 
ha dd a mcora Trrntin — sta 
bihrr 11 ntitd della rtchicsta 
dt (utnenti Questo per una 
nos-tra autoioma scelta tallica 
che ubbidisce alia esiqenzu che 
not enttnmn di talutare solo 
ad ma rprta fase della lotta 
cont attu lie 

B t ero die a propostto del 
I auuenlo da solan non cd 
opfli piena un ta fra smdacati 
Corn c important \n questa si 
tuaz rmc'> Voi Derma mo di lo 
sciaie alia lottn uniform alio 
idler ore dtbatttto dei la vara 
ton il compito dt far cresce 
re i mnturare concretamen 
te I mta inlomo a questa co 
mini cstgewa 

2) Dtfcsa dei Iwelli di occn 
pi7itnt i\oi propnmarro lob 
bltar della consultazione pre 
until a dei smdacati da par 
te drlle dtreziont aztendali di 
fronte ad oqm episodic dt nor 
gamzzaztone trasformaztone 
teen ilaqtta ecc che comportx 
modtfiche negh organici e net 
hielh In questo modo anche 
con I tnteri ento dei pubblici 
paten dei e esspro qarantita 
at smdacati la passibtltta e il 
tempo per ttcenare e propor 
re soluztont alternati! e a quel 
le padronali anche in ordine 
alia riduzione dt orario e alle 
so^penslont 

3) Ridu/ione dell orario di la 
voro la nostra nchiesta e dt 
rtdnedcre una riduzione dt 2 
ore in media a panta di sola 
no con la mod'fica della rego 
lamentazione in atto coil da 
concorrere ad afjrantare e a 
rlsohere tl problema della dt 
fesa d"i livelli di occupazione 
e quelle ddla equiparazione 
operai impiegatt 

•i) CnnlntlT7ionc del cotti 
mo dell imbienle di h \oro 
chile (itnlththe Per il cottimo 
qiudichiamn irrtnii'tctab'le la 
rtchtesta della trasformaztone 
dell attuale s sterna di cottimo 
Cluediamo che laddave vi sin 
no miitarnentt anche parzialt 
del sislema in alto tl smdaca 
lo abbia tl diritlo di cont rat ta 
re tl si tenia nel suo insieme 
Contraltare I imbicnte di la 
tore siqmfica adrontare oltre 
at prohlfmt dellc latoraztoni 
noetic e pencolose qtiellt che 
dernana da tutte le parttcola 
ri prestaztom di lot oi o che 
comportano dtsaqt e rtflesst sul 
Ut salute e sulle candiziont 
pstcof^idie dd Inioratore ti 
iermirn di utmo laioro alle 
catene ecc Per le quahfiche 
jontamo d problema rfi ni f n 
dirare le defntzioi t delle cate 
qnrip operate rm mm di pri 
ma e di seconda (ittrat erso le 
quali t icne annnlU la spe-jso la 
(onquista della pirita stnda 
cale) e dell niteri ire arttcola 
zione del sistema dt classified 
zmne con la n^Uiuziane di una 
nuo a categorta I * opernio 
tecnicoT> e la reitstone dei pa 
rameln cost da offer mare 
concretamente tl prinnpio del 
la panta opeiato tmptejato 

rj) Dintti sindicali Cbte 
diamo tn pirttcolare per il 
smdaffifo ti drnifo di tnfor 
mare i lata atari nell aztenda 
con riuntoni sut luoqhi dt la 
ioro (e twlU aziemle dt Sta 
to c e anrora apirta la que 
stione della sede del stndacato 
m fabbrica sulla base dt una 
or ma i « sfontfi » ctrcolnre mi 
ntstenale rm asta sernpre let 
tera morta) Vanno affrontatt 
tnoltie t problem della tutela 
dei dtngenti aztendali del sin 
dacato del mtgltorarnenlo de' 
sistema delle traitenute dell* •. 

Per nuovi stipend! 

qu te sin } tc ill 
I a s< c tula pin U tld i ( t 
am st ita <h dt ata en pr ) 

I Ii nu d lla tin < qui ( d< le 
f nnn i d, i ti nipt di I tta t a 
n la t m Ii t atfi i ( il la qi % 
M qiKsltom U II iiiuta i qi ti I 

I del ial epan ito fra I lla < n 
I atti ah i t tta pi r la difi a 
di II at upa t tu e pi > qh i hn t 

1 tu i di piliti a a n i in a A 
qm sto stop) un si i i p ir t 
t ilare sarn fatto in dnfuue 

I dt ale tm grandi st tl< ri (lit 
| ftomer.cflHir.rj pt saute cantu i 

risficfi mat chine utinsii at 
to ecc ) , 

"sulk forme dt It tta Tu nl n 
| ha rtcirdata iame la bMtagl a | 
I st pre imnni i hffu ih e d tr I 

Da qu la m i situ di mo ti t 
re tap K it i di i si ti if a In t 
qo dt pin ta t i ( tut ni n 

\ (t ss ir si i p ii tit i nail tt 
latte i In i hi U t undo li 
gruppc di piri n ui di set 
ton d t p( r tell in i di mant 
neie uta to tauti pressioiu s t 
padumalo si 1 aliqirari k in 
stre ft r-'e 

Ma la qm st ne princtpa e 
oqqt i dt coiiqinstaie al pm 
presto hi put i asta i mta da n 
ne fra i smdacati 

le dwergenzc csisttnli van 
na talutate stwa ptrd n a i ci 
«e un did rrj2ione It pesv mi 
smo St tratta di affront ate la 
distussioiie ot lai oritort e cot 
smdacati tcnenda tonto d< I 
Ormide pain noma untlano (he 
L ogqt tomuiu a tutli i nuta1 

lurqtii biuuienda oqm sttttt 
rismo ma andie oqm tllusime 
dt risnlipre li Ho con un i pak 
racchio *> dt icrtice con um 
semplite somma dt inenchcc 
ziont di erse 

La di&cussione sulla relazione 
Trentin e miziata nella seratc 

Adriano Guerra 

Insegnaoti: 
no alia tregua 

del governo 
Ripresa dell'imziativa sindacale - Ferraa dichlaia-

zione del diri«5ente della Federazione della Scuola 

\ tu he i M I H I i Hi dell i 1 I-, f I ( d n i / ionr il i l l u n dt II i snio 
10 lo |n i l( 11 > r n i p s t t l tg ia fo i iK i i i h si i l i l l si lpp ic 
st mo i np t tn tU I i / in iu p n o l t n e r c i l im s<tio d i l l e cm 
n t i t t fit lit n l ibu/ioni Qi i tstn \ n l t n / a i n f i i l i i p n h d i 
t tmi io t̂  ( t i l i a t i in u n i f ist d i h e a t i dopo I n ont io di i t n 
di i sinil ic i t i cm il n i in is tm Ih i h 

Sull u g menlf i l pi of I uigi I lot l i wee s r j t c l m n tli II i 
I IS ( i l l i qu ih !(t s< oiio i si id i i l l d( 11 t s( m l i ( h mi nt n < 
< in tli c i in ii i n < t l t ohn) I n i i h s t i hi n L,IOI tt d ish un t 
sigmhc i l n i d i t h n i/ione 

i Qu ih swiupj p ti \ p i n i d t i f 11 \ c t t t n / T I icoi i non s i p 
pi imo o i t i n t mitinqu the si p i t u t i u m n i un mno s t n l i 
s tun t SUKIIC ah ss t dnto I s ind io iL i d t l h st m l i h i p in 
s t f u i l n i l prof I Mil t \ t \ u n u ii)7 do a sun Im ipo I K tt 
u n d i c i / n m il otij. lol) inn nto il u i ssc t to (U\k t n i K t f t 
I lihru imn i to i l j ti s l i n k Dt f ln lo i l congloh itncnlo e in I k 
moic dt H i s i n i i f i n / i ono i l govnno a \ t \ i nss nil i 1 imptgno 
di s lm l i i i L con i s i rdacal i unn s iddisf ict nto dcl lnvione t i l l 
mssp t tn in modo i\u la sua i t l n lztotie p t e v i s h m c h t s s a in 
tempt succtssm d m s s e i n i / i u e i l lo scad t t dell u l l imn pe 
undo di a t tm / ionc del rotif,! jb imt nto uac- d i l p t imo mnizo 
I'lffi c non d i l 1%7 (« tneglio did IflfiB com t1- nt Ih inlen7ioni 
d P ie l i e d i l j 'nvei i io N d R ) d i l a apMt n nella quale 
contcntpoi mt irnentc snebbe st id Ho 1 in pt i l i t r tgnn 

sindat ilc Que lo impigno u u b b t \a lo t t i iggmnlo tl dn i 
M i i t c s nd ICTIO — solo sc fosse s» t l i i la tt i l l U n a 
sui pi >l)l(tmi del m s s t l i o cosa 10 c vei i l l t tta Ic 
i i i h u s l i in a l io — 1 a coitcluso i l t Lm i gunichno '•pc 
n l lc it im in l c I t s i ^ n z a di soppi ' intento subilo 
n t l l ult imo bit nnio dal p o t n c cl i i n i Is lnn/a 
che st colicga al msM_ltu dello c- mi sui quai l 
i i n c t e « M a w i t c h c l i t usun del go ot ic I n amai t 
m tn tc l onmen ta to i l p to f I m l t i D i > la 1 IS in un 
cotminicato * ha respinto feimamentc is i \a del mint 
stto Ptctt I I I K a l nnr?o 1%7 p t i I attu cl i tasse t to* e 
ha impegin to gh o i n i n i dne t t i v i rn / ionn l i oei s ind icat i d e l h 
« scuola » a toncoidare I a / iont pi i i ldonea pci dc t t tm inare un 
mutamento d d l a I m c i del go \e tno» 

Domani il dibattito al CNEL 

II Piano Verde 

n. i torna 
in discussione 

SI nuiij-.ro lom i i l l Ito tin 
1 sst tnbVi df I Coj^i j , ni dd l i 
t ( )ii miia c d d 1 iv ii ) tot di 
scuh i t h u h / i o n i dt in tf 
Hon ito Mil pt i i jett) g v< nnt ivo 
|)< i il I no Vi It n ) Que 
st i r c l i / )i t a I in M I 1 < ssi 
ii II i t until ss on i,, i l l it i 
I t i CM I n >n \ it it i i l l ) I lie 
i|)|) iiv ii i c in | K )(K In ' | ' i » 'I 1 U 1 V | | I I II | 1 ( I I 

s mi f n ih dp| id ito t mn 
10 S t l t f V )t itO ( l/l L llf K l 
• s t e st Ho t duso Id v it i il 
MU ll/IO (I ISSRI11L s il piu> ti 
h >vt n ilivo 

M u in |)ieccdeii7i I el i l w n 
/ K it un * p u t n » del C M I 
i l fcivctno — p)K 1)6 q icsto e 

i it̂  che d v Die tc d n l ivor i 
(IL ( ons ido - h i itt i i vc is i lo 
i isi i l l t i t t into I) i n isci s( O i 
nn i s )la p i r tc politic i i i pie 
scn i i t i i n fun/ion i n tli l l ino 
nu t lo 11 t o n r i M i olliu i dire 
(lit in pnin i pei son i col con 

t* f n t ui ) si t n imi l st Ut 
" f i t t i v i t il prOM.tlo M I ci 

nativo i n tot ilc icq i i L cut i 

L'on. Avolio 
lascici 

I'Alleanzti 
I on GiusLpiie A\oho a c i u s i 

dei suoi mjicMii iwhtict e pin 11 
meiil i n ha thicslo di csseu li 
IjLtaln d n suoi I IK uichi th \ i r e 
picstdenu d t l ! Al l t in/a niuio-
n lie dn cr itadim I i diic/ionc 
dd l A l l t i n / i pteiidrndo atto del 
hi nelutM i d d l on Avolio lo ha 
i inHni/mlo p n il notevolt rnn 
I il) ilo dt 11 looin/ione n di 11 
voio dalo [ in ol l io un dctcnnio 
all i v i t i e alio swluppo della 
Alle n/ti cnnlnbuto i l ie si i h 
conlinmiio d i l l on Avolio ndln 
sm qtn l ih i di metnhio del Con 
siglio m/ion ilc e delln d IO/ IO 
ne dell Alii an/a cont idiiii l a 
Dire/ione hn eletto i nuovo \ icc 
ptestdentc 1 compagno Renato 
Tiamontanf tl quale pel lunghi 
anni 6 stato scKretano della Te 
deibraccmntl nnzionnle 

i IV i Int i in i •;<) el e poi vodro 
mo i h uino i Ito ( ti in e io 
ci 1 isc in I j I), n t is|) unc co 
me I ' l l ) k l l i leggt iveva 
t i 11 v i t ) n p ea dn i / i 1 lo 
io j I tc f 

( i tin HI g l i m Id ( M l 
t I II J) I I I I ) sin I u I 
s 11 > Mini i m i c i in h i i I i l 
1 th K 1 1[1 i chi I i t slo go 
v I) i \ ) 1 ) ) t S( 111 1 It l l t l 
In/ i d in i i it IIP t n c in 

1 It s i n 11) t o I1 mo 
t >ni i nu n jiiuin i t S il 
l i io l i t hi/ ion ile si piopont 
nl i t h i n t tuth 1 n i leti nt e 

c i np iM ie i l ( c n t n l i / / i l o ip 
pn i i nun st ale disti igj,emlo 
in 11 in > I ) I c inijio di opt id 
t u t i die 11 (ostu t/i tie nsci 
v i i'k K M n i si um t ( i s l i 
Into spi lie o i idin n n S il 
pi mo pm si eh um He Liono n 
c ) 11 < i m s me del r )nh l)iiti 
t it \ f IK sv ncoht i d i ()inl 

i hb (,) pa i pro) nlA 
t t t i n i iiKiio 11 ihbh 
kh 1 i it s)( Ut I In i n dn 
)bb j-Jn it i ih (t )iiic ndi l iero 
tl idh I nv inti d til i gen/ i di 
t t ne f inti h l ino o) e d i oh 
bin hi if i t iv i illo stp'so P u o 
OL in nuo I piopi et l tt i r n a 
f i n )!K c i i i il bi Ilo e il c i l l vo 
l i t > io It c nop igt i c poi 
dl p ii inn con t sol It pi oi)ii mn 
con 1000 1 )00 mih i d che met 
tt IL1)1 t i sn i ehsoiisi/ione lo 
St do n i r i prossinu cinque nun 

M i il piobleniii d fondo die 
i l ( M l non e ufl t t i i lcnn nte 
nn tsa Tin n i e q i Ilo de e fi 
ii ilit i son ih di I P t i n \ ei le 
del jxisto d ie h uino in essi non 
solo Ic imprest cont i line ma 
inehe ooloni nie// ldn e b ic 
c i in t i Pnticamcnte i h v o i i t o 
i i scton 'o i] piOM?Ho g )\t r in 
l i \ o non s u n i deihn it i n d 1 
Pi nio ( h I nil di snl i i|)o i 
poten l e ^ o i n h po t i tb lx io ts 
st ie il ti i i te th itiest I f n 
If a ime i n ess i c tug i i n 
d i l govt i no e sos Ui 11 ton d 
cntei io del! i i piod il l \ u ti 
SICT e del piof i l to i luth i osti 
I cont to questo cnterio the 
anche nel nuoio dibnllito inter 
vorranno i i ippicsenlint i de i 
CGIL dellAllean/a contadmi e 
della coopeia7ione 

un altro grande successo che continua 
TELEVISORE TELEFUNKEN 

II 36 B 23" e uno dei televisori piu richiesti della magnifica serie Telefunken. II pub-
btico ha gia dato il suo responso positive* a questo apparecchio, perche rlsponde a tutte 
le esigenze: immagini nitide, audio fedele, mobile di lusso. Accordatevi con un nostra 
rivenditore autonzzato per sperimentarlo e potervi meglio rendere conto delle sue doti. 

radio-televisori-frigoriferi 

la marca mondiale 
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L'unica cucina con forno com» 
p l e t a m e n t e e s t r a i b i l e p e r 
una comoda e completa pu» 
lizia. 

Disposizione dei fuochi sul 
piano di lavoro falle da con» 
s e n t i r e la comoda sistema» 
zione di pentole e padel lo 
anche di grandi dimensioni 
( larghezza del piano di lavoro 
cm 6 4 ) . 

Piano di lavoro in un solo 
pezzo faci lmente asportabi le 
per una comoda e completa 
pulizia. 

Gi rarrosto elettr ico a raggi 
infrarossi . Insostituibile per 
una rapida e gustosa cottura 
di carni , pesci e poli i . 

Accensione automatica sen» 
za ul ter iore consumo di gas. 
La pentola può sboccare e 
spegnere la f i amma che su» 
b i t o s i r i a c c e n d e t r a m i t e 
questo speciale disposit ivo. 

Orologio contaminuti a suoneria. 
Modelli con mobiletto per bombola 
da kg 15 

Termostato por l'automatica regola­
zione della temperatura nel forno. 

4 fuochi gas modelli da L. 49.ooo 
4 fuochi gas + mobiletto modelli da L. 59.ooo 
cucine elettrogas con mobiletto modelli da L. 65.ooo 
A piastre elettriche modelli da L. 75.ooo 

&**féL 

L'UNICO FRIGO 
MONTATO SU ROTELLE 
permette più pulizia e maggiore igiene 
in cucina • non aspirando polvere dal 
pavimento pulito consuma meno energia 
elettrica. 

speciale "superfreezer" 
adatto per la conservazio­
ne di cibi gelati e surgelati 
a 12° SOttOZerO (a 40' ambiente) 

in 8 modelli da 125 a 230 litri da lire 

lavatrice Superautomatica 
con prelavaggio e lavaggio 
a sequenza automatica, 
cioè senza intervento ma­
nuale, con ricambio di ac­
qua e detersivo 
montate su rotelle con stabilizzatore 

economizzatore automatico • prelievo 
di acqua In quantità adotta al peso 
(kg. 3-4-5)-risparmio di energia elet­
trica e detersivo 

in 4 modelli con economizzatore da Lire 

prezzi migliori su tutt i i modelli a 12.000 concessionari in Italia 
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Nuovi piani aggressivi del Pentagon© 

t> 

Supereranno cosi di 
sulla Cambogia, la 

S A I G O \ 16 
Aerei a m e n c t n i hanno b mi 

b a r d i t o c rni t ragi) i t o i e n il 
*i)lage,io t a m b n g n n o di B i 
I h o u prowic indo 1 m o r h e 10 
fer i t i c ingen t i d a n m 1 azio 
r e e s t i t n cornpiuta da c inque 
a e r e i Sk\ r a i d e r s a m c n c a n i 
Non w sono a i m ridtagli ^u 
quest a a / ionp c h e indica tut 
t u i a t h e le p rcnocaz iom mi 
l iL in cont ro l a Cambogia che. 
c o n f n a col V ie tnam del sud 
con t i nuano ad e s s e r c all o r d i n e 
de l g iorno dei c o m a n d i a m e n 
c a m N t i giorni scors i e r a s ta 
t a l a n c n t a u n a s e n e di a c t u 
s e con t ro la Cambog ia secon 
do le q u a h l pa r t i g i an i sud 
v ie tnamiU si s t rv ivf ino del t e r 
n t o n o c a m b o g i a n o come di un 
n f u g i o lopo le loro aziom Un 
g i o r n a h s t a a m e n c a n o i n w t a 
t o d a l gow?>-no c a m b o g i a n o a 
v i s i t a r e i liinght c h e secondo ID 
ace use stfi tunilensi s a r e h b e r o 
util i7zati d<u p u r t i g n n i non ha 
t rovd lo a lcuna p rova che le con 
va l idas se m a ci6 non e e w 
d T i t e m t n t p ba->tato agh a m e n 
c a m I cjudi m a n t e n g o i o w v e 
le p r r s s ton i sul la Cambogia 
• c c o l p e m l e •> d i p^rscgUire u n a 
pol i t ica di l e u t r a l i U 

Aerei a m c n c a n i — nol t re — 
h a n n o effe tua to u n a l U a mi 
n a t c i o s a a 'ione. nei confront i 
del nord Vi t n a m Qua t t ro r ea t 
t o n US<\ n a n n o 1 j n c i a t o sul 
p o r t o di H lphong ccn t ina i a di 
m i g l n i a di mani fcs t in i pe r la 
s c c o n d a vo t a in poche s e l t i m a 
n e Ques ta az ione che soh ta 
m e n t e prel ide ad a l t acch i a e 
r e i , e s t a t i efTettuata m e n t r e 
la p r o p a g i n d a a m e n c a n a e 
i m p e g n a t a a t e n t a r e di d imo 
s t r a r e che ne1 V ie tnam n o r vl 
e a l cuna p rospe t t iv i . di solu 
7ione pacil lca e che 1 unica 
p r o s p e t h v a v a h d a e quel la del 
1 in tens i f ica / ione di un confht-
to , c h e , d i f e la s t e s sa p ropa 
g a n d a , p o t r e b b e d u r a r e molto 
a lungo Un a l to ufTlciale USA 
i n t e r v i >tato da l l a Associated 
Press ha t e s t u a l m e n t e d ichia 
r a t o che < p o t r e b b e r o volerc i 
t r e ann i , o d iec i , o m a g a r i ven 
t i , t a n t o q u a n t o i comunis t i 
h a n n o d i ch ia ra to d i e s se re pron 
ti a c o m b a t t e r e > 

C o n t c m p o r a n e a m e n t e v e n g o 
no diffuse mformaz ion i a t t n b u i 
t e ai c servizi segre t i », aecon 
do cui il F r o n t e naz ionale di 
l ibe raz ione con un r ecen t e r e 
c l u t a m e n t o h a por t a to la sua 
for7a d i c o m b a t l i m c r t o a 2Tj 
mi l a uomini d a v a n t l at qua l ! 
si t rovano 575 000 uomini de l le 
force di r ep r e s s ione di Saigon 
e 144 00(1 a m e n c a n i (pui t rup -
p e sud c o r e a n e a u s t r a l i a n e e 
nco- 'e landesi pe r un totalp di 
20 000 uomini) 

L a diffusione di q u e s t e c i f re 
p r e l u d e secondo gli o a s e r v a t o 
r i ad un a u m e n t o sos tanz ia le 
de l le t r u p p e a m e r i c a n e c h e en 
t r o la fine dell a n n o d o i r a n n o 
e s s e r e por t a t e a 200 000 uomi 
ni , 50 000 piu di quell) indicat i a 
suo t empo da l p res iden te J o h n 
son Solo verso d i c e m b r e gli 
a m e n c a n i c o n t a n o di po ter ef 
fettiifire m a s s l c c e operaz ioni di 
r a s l r e l l a m e n t o in cui le for 
z e sud v i e tnami t e d o v r e b b e r o 
s e r v i r e da n n c a l z o , non essen 
do in condi7iom di c o m b a t t e r e 
v a l i d a m c n t c i p a r t l g i a i l 11 
f a t to 6 che gli a m e n c a n i han 
no gia comincid to la se r le del 
r a s t r e l l a m e n t i mass icc i m a si 
p r e f e r i s c e non m e t t e r e 1 a c 
cen to su ques to da to di fa t to 
perche" qi.es ti g r a n d i r a s t r c l l a 
m e n t i si sono s e m p r e nso l t i in 
un f a l h m e n t o 

Lo s tcsso a l to ufficiale i n t e r 
v i s t a to dall Associated Press ha 
d ' a l t r o can to d a t o un gmdiz io 
n e g a t i v o an h e sull impiego 
mass i cc io d e i r a v i a z i o n e I 
g r a n d i b o m b a r d n m e n t i ha dot 
to non sono n u s c i t i a f r an tu 
m a r e le g r a n d i un i ta del F N L 
c h e c o n t m u a n i a d o p e r a i e al h 
vel lo del b n t h g h o n e ed a vol 
t e a d d i n l t u r a del r egg imen to 
Egl i ha agg iun to c h e le u n i t s 
del F N L non es i t ano a d a t t a c 
c a r e a n c h e g r o s s e un i ta d i 
Saigon 

I e n nclla provincln di C h a n 
Doc 200 km a d oves t di Sai 
gon u n a g ros sa un i ta sud viet 
n a m i t a & c a d u t a in una imbo 
s c a t a subendo p e r d i t e definite 
< pesdnt i > Nel la rcgione del 
de l t a d ' l l t r a p a r t e I p a r t i g i a 
n i h a n n o o c c u p a t o un vi l laggio 
fortiflcato difeso da l le for^e 
di Saigon 

I b o i h b i r d i e r i B 52 di s l anza 
nell isola di G u i m hanno ef 
f e l t ua to un nuovo b o m b a r d n 
m e n t o a t appe tc su una 7orta 
co s t i e r a nclU p rovincia di 
Q u a n g Ngai 50) k m a no rd 
dl S i i g o n AHn a l t acch i ae re i 
si sono venficat i con t ro il no id 
R a d i o I l ino i i n d i c h n r a t o c h e 
ie r i sono s ta t i i l ba t tu t i t i e a p 
p a r e c c h i a m e n c i n i La perch 
t a di un a e i e o d a n c o g n i / i o n e 
sul Vie tnam del <-ud 6 s t a t a a m 
m e s s a d ig l i a m t n c i n i 

TI r n p n di s l a t o m a g g i o i e 
dell a n a / i o n c USA gen John 
McConnel ha d i c h i a n t o oggi 
c h e a It pcrd i to di ae re i m i e 
i i c a m sul Vietnani del nord 
sono pt i c c n t u a l m e n t e piu a l l e 
di m i ' l i e 11 f i s t r itc d u r n n t e la 
s c c o r t h g u e r n inoiuhale » Mc 
Connel 6 p a i t i t o pe r ispeziona 
i c le basi a e r c e a m m c a n e in 
I h a i h n d n c h e vengonn utili? 
z a t e qitnluh u n m e n l e d ig l i a e 
rei c h e b n m b a r d n n o il Vie tnam 
de l no rd e l e zone h b e r e del 

LflM 

miia atnencani 
ettnam a dicembre 

50 mila unita la cifra indieata da Johnson - Bomhurdamenti 
RDV e il Vietnam del sud - Pesanti perdite dei mercenari 

SAIGON — I pa lnoh del F N L si preparano A frontegginre II conllnuo at 
aggressions USA Nclla telr foto guerr lg l ien del FNL Irasporlano arml 

mento delle forze di 
nssco&te da fogliame 

SCIOLOKO V: 

Aceetto il Nobel 
con saddkiaiiosm 

Lo scrittore sovietico ha ricevuto la notizia 
solo ieri mattina: era a caccia oltre gli Urali 

Dal nostro cornspondentc 
MOSCA 16 

Sol tanto quest* m a t t i n a al le 
o re 9 (o ra locale dell Asia cen 
t r a l e cor r i spondont i dlie 3 di 
R o m . ) Mikai l Sciolokov h,i sa 
punto di a v e r u n t o il P r c m i o 
Nobel pe r la l e l l c n t u r a I au 
tore d t l Plaado Don e s t a to 
n n t r a c c i a t o telefi n t t a m e n t e da l 
c o r n s p o n d e n t e dcl la d g e n / i u 
T a s s di A l r m Ata net v i l lag 
gio di Mar i sk n n t l cuo re del le 
s t eppe o l t i t gli Jr di 

« So;io gralo ~ ha de t to Scio 
lokov — ed acutU con soddi 
sjaztone tl Premi> !\obel & E r a 
assonridto D a t oche ore e r a 
t o m a t o da una 1 a t t u t a di c a c 
cia cd e r a s ta to p i r t j t o qu ISI di 
for?a a l cen t ra l no te lefonico 
del villaj 'gio anc >r*i i g n a i o del 
n c o n o s c i m e n l o mte rnaz iona l e 
d e c r c t a t o al ia "-ua opei A di 
s c r i t t o r e 

Dopo 1 a l t iMta di n a n a t o r e 
la g i a n d e p a s s i t n e di Sciolo 
ko \ 6 la c acc i a e la pesc i 
Ogni a u t u n n o a b b a n d o m il \ i l 
laggio sul Don d o \ e v ive da 
ol t re 30 ann i e si r e c a nelle 
s t e p p e a l di la degl i U i a l i a 
c acc i a di a n a t r t t a p e s c a 
Quest a n n o acco rnpagna to da l 
la mogl ie e d i d u e figli lo 
s c r i t t o r e a v e v a p a n f a t o le ten-
d e sui bordi di un lago pe r 
c o g h e r e le a n a t r e a l pa s so a 
HO km di d i s t a m a da l piu vi 
cino c e n t r o ab i t a to cion dal 
v i l laggio di M i u s k a i c h e a 
sua volta d is ta a l t r e cen t ina i a 
di ch i lomcl i i da l la c i t t a di Cia 
pa iev 

Af v MagMo a l t ( n d c \ n n o pe r 
I a lba il n l o r n o dcgl i beio 'okov 
t q u a n d o lo sc r i t to re 6 final 
mrnU t o i m t o coi suoi trofei 
di c.icci i lo h a n n o spmtu fino 
al c c n t r a h n o telefonico Poco 
dopo d i \ l m a At i e s la to in 
fo rma to che e r i o r m n un 
•r P i e m i o N )bcl » M i a quan 
to p e r t e and ito a d j r m r e lo 
st( sso 

S c n l n k n \ c h e 1 11 m ig^io di 
ques t iniif) A\C\ i i )mpiuio fiO 
mm c foisf lo st n i t o n le cm 

open , hanno avuto la piu a l ia 
t i ' -atur i nellc n u e Iingi t de l 
I Unionp Soviet ica c o m p k s s i 
v a m e n t c circd W milioni di 
c s e m p l a n Ma 6 c e r l a m c n t o il 
solo sc r i t to re \ i \ e n t e ad a v e r e 
un m u i c o persona le 

L idea d t l museo nacque lo 
sco r so a n n o t r a i suoi amici di 
Rostov sul Don ( h e o l e \ n n o 
f i r e qua lcosa pe r c e l e b n r e i 
60 m m di Sciolokov I idea 
a d i r e il vero non p n e q u e 
t roppo all i n t d e s s a t o che reagl 
i f f e rmando di non e s se re an 

coi a ffiino scn t to ic . da museoe 

M d l g i d d o c i o il muspo c s ta to 
f i t t o a Rostov sul Don cd e 
s t a to m a u g j r a t o nel maggg io 
di ques t anno raceog l i e m a n o 
s c n t t i d o c u m e n t a / i o m foto 
g ra f i che p r i m e ed i / iom del le 
o p e r e di Sciolokov p u b b h e a t e 
in quas i tutt i i paes i del mondo 

Sciolokov i n t c n o m p e r a la 
c i c c i a au funna le pe r n e n t r a r e 
a M o s t a la s e t t i m a n a prossi 
ma Con tu t t a probibi l i t J i M 
r c h c r a a r i tnccolma p e r r i ce -
v e i e il p i emio 

Augusto Pancald? 

Argentina 

Sara espulsa la 
mogEie di Peron? 
Nuovi inciclenti — Si accentua ia 
pressione dei militari sul govemo 

BUENOS AIRES 1G 
Anche neile ultime ore di u n 

si sono veiiflc^tt irctclenti t n pe 
ronisti e ant p m n i ti ijnnanzi 
a l l a lbe igo do \e \\>\<i prcso i l 
lo^gio la signortj I s ib t l Mait i 
n t / tei7a moglie de l l e ' ; presi 
dente argent mo l inn Peron On 
gi la signoia ^i e nfiikiaU in 
pioviiKia e il govpirio sotto It 
pressione dei milit in sta -Ui l u n 
do le (insure drt i i lo"die (>U os 
s i m l o i i penMtio che — d i t j 
h <»oggC7i ne str i i i r t piu e u d t n 
te del presidente I l ln Tlla \ o 
lonl i delle alte sfei detle for/e 
j tm ite — gli me dent noi". mo 
i n d e eonc l id t r s i c u I e puKio 
nt dell i s i g n o n M i i h n t v d i l 
1 \r(,'cntma 

Durante gli incident) di ieri 
dalle linestie de t la ibe igo ileum 
pcronisti Tvrebbeio sparato con 
tro la folia C e comunquc un p i o 
vane ferito Pffettuati una per 
quisi7ione neU albergo sarebbe 

ro state trovate arrni l e n i ton 
ta f ,o\ernati \f s ino p i iofe i ip t te 
anclie perehe [e r domini e s t i t a 
indelUi una ni in fes a/ioni pero-
nis t i per c e c b n r e il v< ite-iimo 
a n n i \ e r r d n o cit I a w e n t o al po-
te>-p del col Peron 

II pipsidente I l ln avev i fiiiuri 
te i l tto di fun^ere (IT mei ia to 
re m i l i i i li hn\p/7-i * i i \ t 
I i ogni u oin ) pill gi i\r I re 
gin ni fi (•, curio so t( un irici 
dente t ia il c o n i n d i n t e n CIJKI 
tit II t iL i i ito ORL. mi i e il ni ni 
s u o dei l t d f s i D T \ do I l ln 
mm li ti J u dif n d t i e il \m mi 
in t o tli | i e iv c v i n> ioni 
e <i H ••ti s e dimtsso II f.tn 
Otif-anid c!)C si intromell sern 
p^e p u sf i i idtdnieii 'e nel e (i le 
stioni di eoiTiptten/^t dtl pn t re 
e n lie e che ^ spalleggitito dai 
« g o n l a s » irgentini e d il f e n 
tagono assume ^-eitipre piu le \e 
sti del candidato a n s o K t r c con 
la forza una situazione di c r i a t 

L'Avana 

Conferenza 

dei «Tre 
Continent!» 

daf 3 al 10 

cfenrtaio 
Lt\V\\\ 16 

Dil 1 a! 10 gennaio 1066 in 
coim i lenz.) eon il settimo anni 
versai 10 della R voluziono c u b i 
m si ter a i l l \ \ T I la p r i tm 
ronfercn7a dei popoh d \ s n 
Afntn e AmencT h t m In b i s e 
ill in\ to r \ o l t n i l Comit ito pre 
p a n t n n o h i Ih r t i to Conmnisti 
fir Cub i un i decisione in mento 
t s'at i nj^emntT d a l h stesio Co 
mil ito pren ir itoi 10 nuni 'o q n ] 
che s t t i rmin fn il C i n o che 
In swccss ivamenlc nvolto un ip 
pd lo ii popoh intDressati dm 

I r e ( onlinenti & II Comit ito 
pre n r i t o n o prcsicclu'o ch \ h h 
di B^n BrrkT (Maroceo) e di cm 
e seftretTr o p e n e n l e Yussef el 
Sebii 'E(AU) 6 compnsto da rap 
T resentnnf i dei segurnti Pa< si 
Alijcrn Cilo Cini Tuba Cba 
na C, appone Gtidtcrrnla Gin 
nea India Indonesia Tanzania 
Uruguiy LfRSS Venezuela e dai 
mo^imcnti di Libenzionc del 
S i d i f r c a e del Sud Vie tmm 

II progelto di ordine del giorno 
thlla Conftren7a dei < Tre Con 
tment i» approvi to da' Co"iitato 
p r e p i i a t o n o as c ieme con 1 appel 
lo comprend i quattro titolr ge 
ne ill 1) lotta contro I impend 
lismo il colonnlismo e u neo 
colonialismo 2) problem! della 
lolla antrmperl i l is ta nei t re con 
tinenti 3) sobdir ic ta ant impe 
r iahsta fra l popoli d Asia Afn 
ca e America latina nei campi 
economico sociale e culturale 4) 
unifieazione politica e organica 
deglr m p e g m d) lOcta per la li 
berazione e h ediflcizione nazio-
nnle dei iwpoli di Africa Asia e 
America Utina 

MARrO A U C A T A 
D i r e t t o r e 

U . \ U R I Z I O FFKBAKA 
Vice d l r e t t o r e 

Massimo Ghlarm 
Rcaponsabi le 

lacr i t to al n 243 del Regia t ro 
S t a m p s del T r i b u n a l e d l 
Roma - IV UNITA' • u t o r l z -
zazlona a g i o r n u l i m u r a l t 

n . 4555 

DIUEZIONE BEDAZIONE KD 
AMMINI3TBAZIONE Roma, 
VI* riel l a u r l n l , 19 - Talefo-
nl centralino 49503JI 4950352 
49b0353 4950355 4'51251 4951393 ' 
495125,1 4'Jal254 4«5l!5a - AI1-
BONWIFNTI UNITA (versa-
mento sul c/o postal* num«»ro 
l/297yj) Sos tml to te ^5 000 -
7 numerl (con il lunfdl) an ­
nuo U 150 aernestraJe 7 JOO, 
Irimestrale 4 100 6 numerl 
annuo 1 <K>0 BeraemrBle 6 7o0 
inmesi ra le 3 suo 5 numerl 
taenza II lur edl *• senza la 
domenica) annuo 1DJ50 seme-
e»rale 5 600 trimeatrale 2 300 -
(Lutero) 7 numeri annuo 
2 J 5 0 0 aemeBlrale J1100 - (8 
oumerl) annuo 22 000 aeme-
Btrale It 2a0 - It lNASCIfA 
annuo 5 CCO Bemestre 2 000 
f-atero annuo 9 (OU fiem 4 00 
VIF M K > \ F annuo 5 500 ae-
mealre 2 300 Lstero annuo 
1O0O0 aemestre a 100 - I LNI-
TA + VIE NUOV'F + RINA-
SCITA (Iialia) 7 numeri an-
ndo U 000, 6 numerl annuo 
22 000 - <Ls{ero) 1 numerl 
annuo 42 000 6 numerl an­
nuo 33 500 - p i m m r e i i A 
Concession ar In esclu^n a S P I 
(Societt p t r !a I'ubhlicita In 
Italia) Korna Piazza S Loren-
to in Lucina n 2fi e sue suc-
cur3ali in I t i h a l e i foni 
bB3 U " 3 i - 5 - -lHnffa 
(m llmioiro rolomial Corn 
m t i c n l p CLiema I 200 Uo 
memcale L. 50 Cronaca Li­
re 2 0 Necrologla I 'artecipa-
tione L 150 4 100 Uomenica 
le I 150 + 1C0 Fnanz ia r l a 
Banch« L 500 ^ega\\ L 350 

C0NTBNUAZB6NI DALLA PRIIVIA PAQINA 
Proteste 

n in il w s i n i < -) I \ in i 
S l (I II I I \ | | I I I 

I I i < I n i ' i i i i I i 
! ) . ; . , t li f i i t 
\ r i i u n s 1< ( in ii ) 

K It is) p n m n i I I I 1)) 
p t n s ) q i in lo il p t ( ni I l 

t it > i u n p I H i 1 I i 
il i < h l ( i di 1 I 

\ i I n l II I I 1 n i l ) 
i Hi i / it) I l i 

l it in i l I I )IU 
n i ( i <li I it i i p p li d 1 
I )M(I " 

II ji f ( I n n ) I n n i 
i i n i i : i il n II i i | > 

p ) p i r I i s u i n •> n / i il i 
I Hi t I I / I ti i d d l i c u . i 

\[ ) i i *• d i 0 ii t i I i ib 
f ii rr i h jit< i i i l i f i i i 
i ( ) I ' v i 11 i i i/i I I i 
n i nt i h i f i 1 p i I li 
u i * n it it I S \ ( h i i 

i l h m ni M limn i i 'i- "i 
I n I ) ti i n / u un i I i 

i il su I) n I u n ! \ l i p n i 
\ i l h ho M ii [ i i \ ill i n s il 

in^tif ( . m m i I) i I) t\ i 
st i p i to i pt (I I I ) It 1 
P ri In i}(\ > i urn // \ i b ii 
bun ' -> I s ) I i if n i b 11 
roll r l d h h i l t i i d J i ti I i 
ti di lif rkeh \ i \1 p ip ilo i i* 
ne inn ion i I il t d it i n 1 
cc il popol i imi i it n o r n 
eonlrol 1 il I ' n i i n i » 

f mi 11 r ii it i li 1 ti non m 
/c nnn eor fn! ibili d 111 Min \n 
i m r r i c in i di u m tn |x»hl ei 

di spr L i l o r i n ii rid h d i in is 
s i i 11 ie!n unii I isc tndilnh 
h i d( tto i il nes o I i que t i 
1 itta n i mo ) h ( ' l 1 itt i | i r 
il S K I litsnt i Insi idib I b i 
iC inn n p K d ip i il p il ' n 
r s il it so f i I i 1 itt i i U r n 

i (till 1 S \ . 1 i lull i s il p m o 
inti n / i o i lit 

f st Ho ur t m i H o (it 1 l!< n 
I mono n d i n d i e {Ii I s \ b 
fi iidoni 11 If I o sofiel i ill n 
tor no con h pob / in r o ne il 
1 t s l e rno co I r s e r n t o la 
consnpt \ol( in d i e hnnnn 1 
fierier ill di C| i r s lo tre t to m l 
I r C i m o n t o f r i le l / ioni p 'h 
7 iosrhe del niifuo ^ r n r h r i n c 
del mondo * d e w o n r h w n l i 
ro cnnsTnrwilf / i di ehi si 
b ittc c o n h o i he llie isti ton! o 
una s o n e l n i ij*uistn n r l h <i n 
le I i i i t o n t in^n io ia( fpiuni 'e 
foi m c ru io \e biiLtili i ffit i"i 
i n r h e so non s e m p i e tut e 
ewden t i Di ques ta nuo\ T p i e 
ST di c o s n e i v n che melfe n 
cris i il miLn dell \rnt n n < m i 
n o l i t t c a s in to ino nil a s sp \-\ 
suo benesse r r e p r o \ n il C i 
mi ta to di Re rke l e j sono pi en a 
I cen to e cento c o m i t i t i che il 
s t a n n o cos t i tuendo m tut to il 
mondo ovtinepie nefth TTSA 

P e r la fond.v ione R Russell 
ha n v o l t o un b r e w 1 s iltitn il 
p rofessore Sylos I abini che h a 
denunc ia lo 1 pruppi r e a / i o n i I 
e a g g r e s s u i che sono d i c t ro la 
n u o v i folha a m e n c a n a 

II Comi tn to s t uden t e sco cbn 
ha indet to h m a m f e s t a / i o n c I n 
poi d i c i s o con un o n l i n e d< I 
f iorno nccol to flail a s sembled 
di cos t i tu i rs i in Comi ta to pei 
m a n e n t e Tclegi immi sono s[c 

li invial i apli st identi e'i Rei 
kcle% — perse u i l ad b in ln 
m e n t e s t n 7 i Icun n s p e t t i 
p( r h decan la tn ' l i b t i t n nine 
i m n i in que ti g io tm t h l 
FRI e d i l h pnl r\\ — \ Tar 
f mi all OMIT i Inio Cli t ieh. 
accol te da n p p h isi sono s l a t 1 

m o l t e all ntlet f*iamen(o r\ 
p i s s m subo ti n a / i o n e a n h 
US \ del g o w i n e i t a l n n o e dr 
pli s lessi s o r n isti c u e sir 
dono in esso TJII lunco applau 
so t a n t o pn'i s , pn i f i ca l i \ o i 
ques to punto ha qutndi accot 
lo il t e l e g r a m m i di ndesion» 
d e l h F c d e r a / i o n t f i o \ ani le d d 
PS[ A c e n t i r n i a sono n i n w i l o 
le ades ioni da tu t t a Tt ihn i 
professor i R e n i a m m o Segrc 
G i l v a n o D e l h \ o l p e Musat t i 
SeppilII S a l m a n Lticio l o r n 
bnrdo R a d i c e Panc in i ( n p i 
trni G i c g o n Al i t n e dccini 
di a l l n comita t t dc l la pace 
comi ta t i stueJenteschi C a m e u 
del L a v o r o Tede raz ion i de i 
par t i t i di s in i s t ra a m m m i s t r a 
zioni locali uomini politici co 
m e F c r r u c c i o P a r r i e Caroce i 
ar t i s t i c o m e Gut tuso T r e c c a n i 
B r u n o n M a n / i Luigi Nono ( 
a n e o i a a l t n molt issimi T a m a 
nifestayiorie s q u m J i scioI( r 

e i p resen t i r o n o ord ina t 
In u n lungo n e o a i lot i tie 
qua l e - con i ->oli eccess i inu 
till — e r a n o h iera t i in a s r e t 
to di b a t t a p h ( e n t i n a i a di po 
li/iotli e cai m i e n 

Cortei e 
comizi a Miiano 

MTLANO lfi 
Oggi p o m e n g g i o una g n n d c 

mani fes ta7 ione m d e l t a dal la 
zona Ragg io del PCT si o 
s i o l t a in p i a / ? a S e h n u n t e i la 
p a r l a t o I on D a v i d e Lajolo 
Al t e r m m o del comi / io un cor 
(GO ha porcorso le s t r i d e d e l h 
7ona sven to lando b a n d i e r e del 
Vietnam in segno di solifhiK 

II con la lotta c h e il popolo 
v i r l n a m i t a conduce pe r h pirj 
p n a I iberta e mdipi ride 1171 I 
p i r t e o i p a n h i l r o i t e o s m u l i 
\ i r o 1 Via oli ampricnni eh I 
Vutttam y 1 V a i Italia thlUt 
YATO i> e ree u a n o t n(< Hi di 
c o n d a n n i per I uso di 1 g i s 

M i g l i a n di \01antun contro 
I aggi t s s i one i rn 1 i c i n 1 ( pi 1 
la p a c e n I mondo sono stall 
d is t i ibui t i oggi d a g rupp i Ii 
gro\3ii i m p i r t i e o l a r e nclla 
zona di \ i a l e Monza 

I e n Sf PT iila C I M dell 1 
c u l l u n si e swiltt un d i t n i t i t o 
s i K I conjUtti noil \\ia \u I 
iruntnle e la fun urn dtl 
I 0 \ l 5 All i di < ussinru h in 
no p irtec ip ito P iolo H< inn ) 
Hrocdu t 11 [ m b e i l o Si T L L 
S rryr Aunit( (n' t r \ c i u 1 11 
m l dib it11 to il prof V u g tr 1 
h i t s p i e s s o I uiesiotic dei fir 
men r ilici n n h n e s r all i p p d l o 
dei p iog rc s s i s t i a m e r i c mi per 
la pacL nel V 11 Lnam ( d ba au 
sp ica to conc re t e j n u i a t i v c di 
a o b d a n e t a 

manifostazionl 
di studenti di fronte 

of Consolato I M 
N \ I t>i r id 

P( I I 111 i I 1 I (11 II II I S) s 11 1 
\ )Itt i d l 1 i t t l h in 1 i ih 1 1 

/ till pt I 1 1 p H t i l l \ li t 1 l l l i 
Ill) I ( I ill II J 111 / / 1/ 111 J 1 ) 

\ 11 ill tl 11 1 il lit f\ 1 h ) 
f I 1 in n u n il 1 t i n t un i tin 

111 II ) H HI Sill I 111 I III 
1 11 tin 1I1 h i in m mid sta 0 
j 11 I 1 ni nl il ti ng un in 
di m/ i ill 1 c di d d t 11 o h 
I > I s \ Si rnpn in 11 utiiuil i 
il rirx 111 \ li 1 11 swill 1 — 
) g m i / tt l il ll f' uppo di i / iO 

in non \ 10I1 n l i u n i is 
s inbh 1 di stiidi i 1 1 pint sso 
I > pt 1 MM uli K 1 it 1 l/IOpi 
V II I I l I pi I | ( l 11 

ro 1 t nr \ 1 1 11 p 1 11 
p Ki 11 1 \ ( It u 1 ( 1 m t i l 

ti ) I li p 1 u ii tli il il 
j I 1 l n t P i n t t I II 1 I I ' , ; 
v I 1 li \ ip 1 h ! d u l l I 11 

< P 11 li 1 11 (It I ( inu 
I I I I I ll II II I IIIK 1< i l l 

1 i i i 1 1 11 ) n 1 ( i i idn 
i I ll I ipp ) 1 1 \1 li 1(0 t-
II pt ii 1 in i 11 \ i 1 ii 1 
1 ltd I 1 l l l l / Jill sl 11 |(o poll 

I K 1 di I \ i I 11 )) 1 ir inlt I nl 
(ni l r ( i i i 1 p isi i 1 ) 
II i i t i K pi n ii in *i d ig i i 
Si 1I1 l mil pi 1 1 pi 1 ipp ue 
(ll 11 1 Sllll 1/1 >ll< V tl 1111)1 i 

\il 1 1 ui uli I in b imio 
Ifll ) it > P isli 1 1 i 1 1 Hill ) 

1 n i Id l \ l \ i \ 0 I d tt Hei 
III un pi 1 il ( 11 1 ii intii 0 
lorn il sl 1 n ipoli I no I 1 1 0 
li 1 1/1 >!i( d u n mil dt I PSU P 
I 1 I ( ( 1 I 1 I n d /11 in 1 H i r 
li nifl Hi v (I I 1 h nili 
w null 1 M n il pt I (1 ( . n i l 
ni il p nf I I 1 1 1 1 pi ) 
l i s s o 1 It Mr 1! il rn M S i l 
\ 1 lor J ( t h 11 1 \t Qui 1 
/ oh I \ l h < r g 11110 H O I n 
<i ^ I")d P i d t M H i m , 
nuto I ( il/i n iii f \ u r K 
fio Pi 1 si nti ir iltir 1 in (,1 n 
gio V qu lit 1 1 i i d j | a nsij In IL 
pro\ n i i k Pi t ro \ ilr n / 1 

l l i n n ) i n n il 1 h loi ) ulnsio 
r 1 il pi if \ I l o / / il li iw i s 1 
M \ I >IL I f.i i/iosi (, J\ 
enno (. t i ibon 11 ) \1 li 1 
mine d 1 (lib tl l i io I n s n n b l i 1 
II 1 1 k i l n ii 11 mil 11 ) un w 1 si 
III to pi 1 11 [) t rn 1 \ u l n im 
( in il nti pih th pr 1 u n w i o 
mi/ l i h u di s )h(l u K I 1 1 \ 
wire di IK popel i/ioni v ie tna 
mi le in eolleg n i t n t o t on 1 co 
m i n l i l u d e n t f s d u US \ 

In sei i t i si e s \o l to noli 1 
p i n / / 1 S i n I 1 m c o s r n ur I 
foil Uo ( o m i / i ) inch tlo d \ l h 
FGCI nel cot s i dei qua le ban 
no pa r i ito 1 c< npagn i I ugenio 

Domst s ( t , ! ( i i t u i p i o n n e n l e 
del la n < ( I f M issimn C a p i a 

I I si 1 ir t n 10 1 Lf 1011 i k rkl 
PCI 

Firenze mamfestazione 
unitana di comunish, 
socialist! e caltolici 

I IHI N / L lb 
0 munist i so lalisti ca t tohc i 

tutt i 1 dinifjctttlici I ioicntun si 
sono n t i o \ iti nniLi ques to po 
mer ig^ io 1 P il v'10 eli P n r t c 
C.uclf 1 111 un 1 wbi inlc rn im 
fest i/iotu di s i l i f h n e l i con il 
in i r t o m t ) popolo u e t n unit 1 ed 
b mno m r i e n n t t o inroi 1 u m 
volta la loio ( o n d i n n i conLio 
1 1 \ i h "i(. rrossi nn mu n c i n i 
e h loro \oIont 1 di p ice 

IP manifes t i / ioni t r 1 stTtn 
protnobia d i l l i sc / ione hot en 
t m a dell ANPI d i e i\ev i 1 ic 
colto I a p p d l o h n c i . d o ( h i Co 
mit iLo pet h cess izione d d h 
g u e m nel Viet N a m cost i tmto 
negli St iti Unit) e ad ( s s a han 
n j n n i i t o la loto ldesn no uo 
mini di eultui ) o i g i n i / / i / i o n i 
Mndac i l i e ch c i tegoi .1 n u n c 
tose commissK m inti i ne di 
i / i ende c I ibhi ciie e i l t ichne 1 

moviment i g io \ a iu l i del PST 
del P S I P P e d d PCI I O R U P , 
1 In te sa m m e r s i t i m c i t t o l i t i 
I L n o n e gob irche n Iini e n t m a 
il ( ireolo di c i i l t u n I MiCI e 
le l e d i / i o n i d Ik n w s l e // Po;i 
te Note di cult in a c Rmascila 

1 a mini fcsLi7 ione c s t a t a 
ape r t a dal c o m p i g n o s e n a t o i e 
R e m o Scappim cht con <iccen 
ti ( o m m o s s i ha m o i d ito il t i c 
m e n d o i m t t i n o del popo'o w e t 
n a m i t a 

&uctev>u i m c n l e hanno p i e 
so ta parol 1 Pi ate si in r a p p r o 
s e n t a n / a dt 1 p i r t i g i a n i e i ib t ia 
III il presidents , tlt.ll OHUI In 
ghilesi ed il dol tor I n /o Pni 1 
q iKs AgnoLtt i Q icst ul t imo ha 
r ibad i to h e o n d u m a di I n e n 
ze democra t i c i cd an l i fasc i s ta 
all 1 w le u ' g i e s s i o n e al popolo 
w i l n imil I 

D a l h ui lont t eh p i c e di lai 
gtu s t ra t i eh II opnuoiiL pubbh 
ca s t i t un i t f i i s e — ba n l e \ a t o 
A g n o k t t i fT feck I episodio 
a v w n u l o . i leum mesi fa d u r a n 
to una a m l o g 1 t inn i f i s tn / ione 
svol tas i nell 1 nos t ra t itta nl 
lo rquando una signoi . a m e n 
c i n a s a b sul p i i c o pei mani fo 
s t a i e la su 1 a w t r s i o n c pei la 
igt .re^sione 1) popolo v ictna 

n u t i Quell i s i g n n n — h-\ sog 
giurilo I r u i q u e s \4n0l tti ~ 6 
s t i l a o s p n h 1 d il noslro p i e s i 

Tinn 1 que to punto t giurilo 
il S L I \ ilisin i del nost 10 gow?rno 
fit l confront! df I ( , im 1 no di 
\\ 1 hmglori \1 U n ) nn di II 1 
m nnfi st 1/1.nn. I issi n 1 k n h i 
ip ; ro\ Ho un o i d m o d 1 g i o r t o 
in c m fr 1 1 i l t io si invita i 1 
opi lone pubblu i i d il governo 
ttal m 1 i n od( rsi "-olid iti eon 
q i l d ITI ^ hl^-sinu i r|0 ilifir iti 
s t i . ti di opiniuiK pulihhf i 1 
mei lean 1 ciu considi r 1110 h 
g u e i n nel \ n tn ir 1 r on solo 
un inti r\ nto in pi 11 ihst 1 fi( 1 
prnpr>) m i sr rn 1 111 pi 1 icolo 
pt 1 11 p r e III H d ill 

Ferrara i'UGI 
condanna la politica 

del governo 
I I R K \ R \ |( 

I 1 i f jil m irufist 1/ ;no 
p p )l ire con l ro I 1 1 1 si nif 
<k 1. 1 impt n dist i nut 1 K ru il 
Vi n 1111 si i svolt 1 m 1 p imi 
n^.{ 10 1 I e r r ir i pi 1 111/1 Hi 
\d d d PCI c h e li 1 ra<colto 
1 a p j e l l o del Comi ta to u m \ e r 

s iUino cH R i r M e y tTa l l fo r 
ni 1) II i o m p a g u o sen d i n 
It no P a j d t n ha com luso la 
u n m l e s l i /mno con un applnu 
<h o di it 01 so tenu to nt Ha 
pi I / / T 1 nli \\o di f tonh n if 1 
l 1 na di n i t irhni 1 di j'ifAiin 

lot into il -x M >\ inn nto 1101 
w tit uln pi r 11 p u t » di P< 1 
r 11 1 1 i muff n n ito clir domji 
ni i\ 1 ^ luoj'o la < Mnie i 1 s 
il ill t (ill 1 i l p poloso q imr 
in 11 di I R a i t o nil i m inife 
sl i/iom che r m e o g l i e n sua 
\ ill 1 I ipp( lln di gli s t i id inl i 
mn t K am n 1 d itn I nlesion 
IIK In il ( n f o l o ( i l t a d i n o 

K( nr 1 d\ » in I qu de sonn 
pi senti molt 1 g io \ u u c a l t o 
Ii 1 

\ 1 soft i h n u i t n poi clio I UdT 
di l i i n r i d o n sono pie sen 
li u u he 1 L'in\ mi soi 1 ildi m o 

1 HK i 11 nn s i n 1 oniunic it0 
d [in iw 1 nth Inn ito 1 impm 
I 1 ) d d l 1 (01 i n ins i 1111/1 Hi 
ti\ 1 [ n i h i l rliL.li SI iti Cml i 
h 1 saint itn t on < utiist 1 mo il 
f i ' to ( b( qui sl ihlti 1 ti o\ 1 
li un 1 ( ( o < i) 1 1 r 1 1 m l mnn 
I ( h u m w i s i t 111 d t | ] l t d 
II l l n 1) m n i ( s p l i t M i n n nlr 

(t mnu lain M uri di into 
p n iVin 1/ niudri) politico 1 

1 tie dtlhi vutiwinrama (hi 
1> )p to 1/ IIKIDO Id pohtun 

s c 1 a del f/oi 1 in r o m e po 
hi a f/i foiVilc e •.en i/c subor 
dn a^wiw null n i f e n s s i dpi 
I 1 i p e r m h s i u o eimoneeuio e 
dtl two 1 al mini) mo interna 
/} nali i II fioi IIIIK nto si con 

hi le i n d i c m d n -> I imnnatn a 
nr ossitfi dt m n s r i n i e 1 nf 
tunic maqglnaiva per dorp tl 
111 unitampnlc ad un protct 

1 f/i profondn nnnm amenta 
1 < / IIOIHI 0 c so uilt all mil i 
nn del Pacsc ad nn nam a do 
nn 1 at tro eo isn U lla politic a 

I 1 a ilnhann t e a jinalmon 
t ihiU alU r tame di pa 
II n\t<ina?) malt 

"IT 
1 

home» 
( I NvM 16 

[)t 11 i 1 Ho ( h i "H 10 
I 111 imi n e nn 
II ai p icilisli 

di 1 p e n 1 6 1 
pon ( poie 1 M H i n 
n i l \ 1 11 I o\ ito im 
1111 di 11 li 1 1 gin\ 1 
III di Ii ri soi 1 sin 
dei li i n 1 h mno da lo u 
l i ail u n i p i i n d o mimTes t 1 
7101K i he si e svolt 1 t u l l e w e 
a nlr ill d i u p p i di giovnni 
h it no pei 1 ot so tl ce i i t io con 
c u It Hi bi lmgtn eon s o p n 
s c n t t o « Via qlt amencani da] 
\ ictnam 1 s USA go home * 

Studenti USA 
guai di 1 n i / i o t n l e * rk llo S t i 

to di Cil i foi 1111 ha s b i n a t o 
loin h sti ida dopo pocbi chi 
lometu con un coi done com 
posto d i Vi agent 1 schier.Hi 
sp i l l i -1 b p i l h n t l i ' n c t s o la 
stt K1 t su fjuTllio file 111 a s 
s e l l ) di f 'Linra con c Imi di a e 
c m o e m i s che io i n l i g i s I gio 
\ i 11 mani fes t inti poich6 11110 
s i o n t i o T w d j h e solo tin I n t o 
h m ln i fes ln / ione 0 ne a v i e b 
bt a l t t i i t o il e i n t t e i e sono 
(011 ih i i ifh(tio a B c i k d o j do 
w un gi indc c o m / 1 0 6 s ta to 
lemito in utio del c amp i spor 
l iw 

\ 1 ilogiie m m i f e s t a / n n i h a n 
no iwilo lungo nolle Un ive r s i t a 
di Chicago dfl Mich igan di 
Porl l m d dell Un \ e i s i t i W a y 
no di Detroi t nolle U n i v e i s i t a 
del Color ulo e del l c \ n s e 
me n n n o l h Univcrbi ta di C i 
b l o i n i a i l ceimpi/s di S a n t a 
Rn b i n A Ann I l a t b o u r (Mi 
ohignn) gh s tudent i a v c \ nno 
occup Ho I ufTieio l e \ a del le 
fo i / e i rmi [ i_ c h poh?in 6 
i n t o n o n u t 1 pe r h i l l s l ogg ia re 
ti Hie nendnne u m qua i an t ina 
in s t i l o eh fe rmo A Chicago 
a l t u m p r o \ o c a t e n h m n o a t t n c 
c i t n 1 mnnifos tant i d a n d o luo 
j ' o 1 una zu f f i non g r a v e A 
Meu Vork h p io te s t a con t io 
1 aggressioiif US \ no] Vie tnam 
I n nvuto luogo c o m e p i e a n 
nunei Ho p res so il c e n t r o di 
leolut imento ch Whitebnll il 
f,io\miG D n w d Afitcbell con 
t h n n n t o p e r riflulo a g ' i obbli 
t-hi m i b t n i i o in l ibcr ta p rov 
w s o r n ha b r u c n t o una c a i l o 
b m pi reel to s imbo l i camen lo 
Anche qui pocbi con t rod imo 
s t n n t i hnnno len ta to m w i n o 
un i p i o \ o c a 7 i o n e 

Saragat 
« un p e u s u i o ch g ra t i t ud inc pei 
il popolo p o h o c o colpito dnl 
h t n g e d n dell ul l imn g t ie r ra 
pi una di ogm a l t i o c eosl du 
n m e n t c d a a s c e n d e r e a l l e ve t 
t e s u p r e m e del m , u l i n o s oggi 
« c o r o i n t o eh u m r inasc i t a d i e 
non conoscoriV t i a m o n t i * An 
c h e nol do lo ie e nel sacrif icio 
c h e h m n o nffratellato qui vit 
t ime di lu t ta I uropa in un 
* pnltn di sohclarie ta » egli 
n v w s n un si gno di u n u e r s n . 
h i 1 

•* In n c s m n luoffo co que 
sto n p r e n d e il P i c s i d e n t e — 
lo spit ilo si sen ie cosi t u rba to 
d i l p i n c o l o moi l He a cm la 
u i m n n si o sotli itt 1 dopo SLI 
mini fh lot Ir rmpbu ibili II 
pi r nolo di wt ' t n sp \n-\ii \ 1 \ 
d i ! nosl ro mondo ogm t n c c i i 
di e i\ ill 1 ( di p r o g u sso og u 
sf gn 1 di II1 milieu 1111 n c e i e 1 
ch( I urn mil 1 i ot duei pc r h 
n w n l o (k II i L,iusii /n d d l a 
hbi rt 1 i d e l h p 111 J. Col i n 
/ i smo 0 st Ho per h p u m a 
volt.i lot ilmt nto r m n e g i l o * tl 
p i t l n um u o » c\u l (ga 1 po 
poll sr i i s s i s ldo f ,id un rlt 
hbi 1 i t ) n p u ho Hi ogm form 1 

nel e h piu t Unit n t a i t di 
u n n n i t i I s s o f u d n v e i o se 
eondo I 1 d mi 1 w e ch t i o n 
T non I u 11 in i iw t r s u i o r c l 
h u 11 HK guf 11 m a I H i o e " 
1 ( m o It 11 n 11 nut 1 i 

11 s »[io d i d S ir 1/' H le !e 
7t( m r di O M U U im I n p u m a 
( ut n k /n ine di bbf i 11 non 
W s 1 (Ijl), S[ (l , () VKCim * sr 
I 1 hlii tl 1 non losse st Ha op 
pi 1 s s i nel modo piu assolu lo 
se gli i ckab di I iberta di di 
gnitn e di giusti7ia non fosse 

ro stnt i sos t i lu ih (1 u mil l dt 111 
1 I/7FI o i k l > ingue d u in gn 
no I uom i J I a st cond 1 1 •« un 1 
k / ione di fifltic 1,1 o di n n ig 
f i ) r t enloio t h e hnnno a 1 
( Ho eh soppiKiu 11 I n nno 11 ui 
sono rmsf Hi t h e a 11 n<U 1 lo 
inu foit( [iiti nubile 1 M l la 
u il nu di un 1 n n a s f 11 so 

1 l 1 1 > 
h 710110 di Osui t ( i m is 1 una 
n n si Mliilc Ic ione di p ie< » 
( N01 - d i n I oiator1" ch 

p e i d o n m o il \ e i o e p iofondo 
s igmfica to ch ques lo nb sso di 
01 m i e c di do lo ie si d w ss imo 
d imin l i c I R c h e d n i / i smo e 
s la lo tl piu i n u m a n o tk 1 I tagel 
li 1 r h e nnn pin il mondo jxit ta 
toiler u e la sua pif si 11/1 > 

S a r a g a t h i a g g i u n b non 
b tsogna < dentiftf 111 il n 1/1 
smo i o n it popolo t i d sco * 
I da q n i s l a lift 1111 i/iotte r gh 
p u t e pi r ( s jx) i i i un 1 inu r p n 
t i / ione 11ibi rale » dt I h w u n 
d i ck lla dt i m a m 1 I11IU n a n a 
I 1 11 spons i l i i l i l \ mm ik po 
iHlfa slot { 1 di qu into 0 ae 
( nlulo \ 1 iddoss H 1 1 gli di< 1 
i -t (pit Ik p< isoni d u h mno 

\nm j H 1 il p lt lo um in i ( IK 
b inn ) f i l l ) di si idt tli 1110 
sfnuisi pei un 1 d e m i n u n 1 \o 
l imi t di j m U n / i » c eln t ianno 
i m i K g H i e ti idito il iMipolo 
(1 di sco p< 1 p ' l i nn 

I 1 p i t ile di S i r i g i t eadono 
ad un i id una n i l s i h n / i o at 
t m t o detl ud i lono Abbiamo vi 

to pot hi miniiii f,i j ) L i | e \o 
t u n e dt\ Museo a c e into al ia 
set i t ta Vm Volk cm RcuU 
em buluei le bollel to di spo 
di/iotit i Ic d t i e l l n e dei g r a n 
di g i u p p i del eap i tn l e In lesco 
d i e a l t e s t ano c o m e ejuesla, offi 
e ina dclla m o i t c fosse t s r a 
s tcss 1 un po/70 d d l a g i an ik 
in KI hui 1 eeonomicn t i d i s i a 
piot s i ilia conquis ta d i l l I u 
1 op 1 

Ptoseg t iendo nel suo diseoi 
so S i r n g n t h i a f f e n n n t o 
t \ n n n w 111 un mondo in 
n n la gin t i p t i a le gianc ' i 
p o t e n / e i> d u e n t a t a logicamcti 
le i m p o s s i b l e pel olio si n so l 
w u b b i in un sun itho untw_i 
s i le ma 111 cm la p i c e si 
it gge IIIIK imento sull e(]Uili 
b n 1 delle f o i / e h a un 1 guei 
1 a log icamonio imposs ih ik e 
un 1 p i ( p i e c a i i a 1 u m a n i t a 
non t u n a Iregu i all 1 s m an 
r i a poiche la tmpossibi l i ta lo 
gie.i u m a n a d e l h guer t a po 
t i e b b e e s s e i e chssolla da un 
e \ e n i o i m p o n d o i a b i l e » - t i a 
\ i a del la pace e quinili la 
\ ia d d h d is tcns ione L tlcl di 
s a i m o eont ro l la to p r e m e s s a 
pei la so lu / ione dei p r o b l t m i 
1 imas l i insoluti nel mondo 
Oggi lo Na?iom Unite non I n n 
no a n e n r t lo s t r u m e n l o dcl la 
lot 0 politica il m e / z o pe r a s 
s o h e i o ippicno la lo io nuss io 
IK Se 1 n eonflit to dovesse sor 
g e i e t i a Ic g i a n d i p o t c n / e lo 
N i?ioni Uni le non po t r ebbe ro 
e s s e i e c h e mora l ] e quutdi 
HKrflcaei di f tonle n chi cle 
w i s se la for2a a leggo s u p i c 
m i o c c o i r e quindi clip le Na 
zioni Uni te a b b i a n o la for?a 
a loro d i spos i / ionc p e r impoi 
re a tut t i la l egge del la giu 
sti7ia » 

Al t e r m l n e ch q u e s l a p a r t e 
piu p r o p u a m e n t e poli t ico e li 
m i t a l a del suo diseoi 0 Sa 
r a g a t si ch icde se 1 uina 
nita s a i a cond inna t 1 a fon 
d a r e la p i o p r n s o p i a w u c n 
/ 1 sull equilibi 10 del lei 101 e 
o p p u r o « s n p i a t i a s f o i m a r e 
1 ulopia m i c a l t a c po t ra vi 
v t r e secondo il p rop r io dcs t i 
no c h e 6 quello di d n c n t a r c 
s e m p r o pifi u m a n a » I a solu 
zione — e g h ha dc t to — si Irowi 
t p e r la via a s p r a d u r a e 
difficile d e l h d i s t cns ione e del 
d i s a r m o cont to l la to di una po 
hl ica la polit ico di p a c e nella 
giusfizia i t t i i a t a nella indipcn 
d e n / n e s icure77a d i t n t t e l e 
na / ion i ^ 

II P i c s i d e n t e conc lude con 
un r i ch i amo a l ia < pic ta uma 
na » c h e Oswiecim gli sugge 
n s c c e con un a l to di on iag 
gio a g b Haliani mor t l in que 
•-to c a m p o t r a g h a l t n Vit 
t o r n Nenni 

Non 6 1 u l t imo d i sco r so del 
la sua miss ions m a 6 p roba 
b ikncn te 1 ul t imo d i seo i so ch 
imiwgno politico Tsso bn con 
f e i m a t o il va lo rc poli t ico ge 
n e r a l e dcgl i incon t i i i talo po 
lacchi M a ne ha a n c h e con 
fo rma to pe r q u a n t o n g u a r d a 
1 impos ta / ione i t a l i ana 1 hmit i 
I innte 

Com unica to 
nmre le temwm che inenmbono 
sui rapportt tnternazionali 

« T e due parti hanno espren 
so la loro ansieta po la titua 
ztone esiitente atliialmente nel 
I A via sud orientale con parti 
colore rtguardo agh avvem 
menli del Vietnam Ctascuna 
di e s se ha esposto d proprio 
punto di vi%ta m delta silua 
2ione e m tali avvenimentt 
comiatando alcttne differenze 
nclla vahitazione sit cerf i nspet 
tt di tali *ittia2iont Entrambe 
le parti com engono nel so((o 
Uneare I utilita r/i HHO rapida 
pacifica loluzinne ddla si/un 
zione nel Vptnam su/Ifi onse 
dpgh arenrdi ch Gni"i ra del 
lfi I fondati iiti princtpi della 
indipendeira dei pnes i mteres 
salt e della non mgerenza nei 
loro affari mlerni 

«rntrambr le paiti attnbui 
scauo particolara importanza ai 
inmpiti delle Naziom Unite nel 
mantemmenta della pace e nel 
I in remento dclla callaborazio 
ne pacifica mternazionale 

* I Italia p la Palantn anche 
nella loro qualita di membri 
ch lla confereira del df*arn 0 e/i 
Cmeira hat nn n/Mesi nhadi 
to la loro (onimzianp (lira la 
utilita di pen ( m i e ad nn ac 
t irdo s il di\aiiiio OP in 1 ah 
(ninpleto p eontrollato rhp <o 
s f i / imee il mezzo piu pffieaip 
pit cts\iturarr la pat p p la si 
curezza mlcrnazi anale In 
piopo^ito p^\e hanno ramenu 
to lull tdilita di prawguni' ne 
gh s/0121 ppr rtahzzare mm re 
parziali di diiarmo m parlico 
tare rfi fronte a\ cracente pe 

I 1 11( r III ( I I ( n p It I j 1 
ml 1 il 11 d i 0 d( Hid 1 mm t 
») HK mt< U irt I 1 1 M M 

n in 1 d Ih du p nti tli mint 
pi (11 -.01(1) It i'\ {, lj 1 nu 
puo 1 ai di ll( pu 11 1 \n 
1 11 ilt pt 1 il t 1 i inu nto 
d ll 1 p l ( I (/( ' / 1 K K M 1 m 
/ in pa 

•> 11 due p nti I inn ) pint p 
dnl nl un it ipi i nnbin 
<h n ! unuru n\ < 1 a U loro 
nnzi itn 1 in Ut matt ; K ( p ro 
men 1 matt 

1 I c dut pa ti h /nno prpsa 
ail > ton soiMis/ 1 HIP dil to 
sfaiilf M iluppn th lit < nnt nit 
di tr (i)iibio ha 1 du pm si re 
f/olfifi' f/o/l accoido a mini n id 
/( n (iiiipo terminp dd 2ri fob 
bun > 111 ) P dd 1 fai on 1 oil 
pro pt Un 1 t hi si di\th\udnno 
pi 1 I en 11 nirt Sono sinti cso 
»inifil( IM paiticnlmt It possl 
biJdci di mf( ns;/ieoM /(i ( nt pe 
uizioiu dm tta fee mc a c mm 
nu n uili tin It in pre 1 mdii 
sti tali di 1 din /)fi(si nd ana 
dm ddl ac ( ordn th mnptiiuio 
ne t (on inu a mdustiude e 
ti i nn a 11 due pint! hanno al 
' M S I tain inula di daip so led 
to in to ui /(ii o n ddla om 
SIOIW mista di 1 loperazionn 
(innomica nuluslnaU e tec 
mca 

< F stato anche proccc'uto 
ad un utile siambw di veduta 
enca 1 problem! (onccrnei\tt la 
facilita-'ione delle conuntK azto 
in fra Italia e Poloma In pro 
postto o stato tonvenuto di av 
1 une fia 1 due paesi negaziati 
per la itipidazione dt un ac 
coido aerco 

* Sul piano culturale s-i e pie 
so utio (hi notpnnh jjjofjrt's*! 
(mora iralizzati p si e! (onve 
n tto nel ionium' uitiress-e dl 
(ompiiu ogm sfarzo \ei tin 
loro iilten n e smluppo 

«1( due paiti ranvengano 
lull iilililti di contmuiirc a svi 
luppare 1 contatti pfMOiidit fra 
. ?/te»ibn di got e rno ml con 
1 tuennenta die detti contatti 
fanoriscano il vuutioramento 
dei rappoiti amu hu all una 
magqioi p ret ipi oca c aniprpn 
stone P la fr tttuosn codaboia 
zianp fia 1 due paesi special 
vicnte JK 1 selton economuo, 
tecmrn sc tent 1 fit 0 e culturale 

•t lanta da pait( ifaboiirt 
quanto da parte point t a 1 sta 
ta c p r e s s f i la 1 n o vxkh fazio 
ne per latmosftia di compren 
siane o ch fiandwza che ha 
carattinzt.aio lo stamina dei 
punt 1 di vista ed e stato t spies 
so il ' nm incnnent') st mucin 1111 
la i n i d i del Prtsulentr della 
Pepubblica italiana tn Poloma 
contritnnra ad un ulteriure av 
DieiHciwenfo ed all approfondi 
mento delle relaziom tra Ilia 
ha e la Poloma 

< Al toimine della n s i / a il 
picsidcfife Saragof nel 7 mno 
vare al presidente del Consigho 
di stato Edward Ochab il suo 
vivo Tingraziamento per I in 
i ito rnoltngU e ppi I ospitah 
ta usntaqh ha a sua lolta 
nvolto al presidente del (on 
stglto dt Stato hduard Ochab 
limtto per una vis-ita di stato 
in Italia L nn ito c stain ac 
tetlato ton soddisfa^ione c la 
sua data sara fissata tn un mo 
mento suciesstio mechanic 1 
normah canah d plomatict ^ 

Aidit 
sindnco coniunis ta di S u i a b a j a 
( cap i t a l c dcl la iet , ione con 
t r a l e di G i a \ a ) il s i ndaeo e 
il \ i c e g o \ e m a t o r c ch O n e 
boo Gh ai res t iti sono mi 
g b a i n n l n u n o c lnc juumla so 
condo nlcuno lont i 

II colonnello Unlung c h e is 
s t a to a r r c s t a t o qua lebc g i o t n o 
fa ba p rominen t i a oggi u n a 
« li s t i n ioman /a > da \ an t i nl 
Cons igho dei m m i s t n I ' g h 
a v r e b b e d i c l n a r a t o che il m o 
v mien to del 30 s e t t e m b r e 6 
t u t t a l l i o c h e v m t o e c h e s i 
t i a t l a solo eh un « i n m o >. 
-i Sono tiducioso — egli o w e b 
be aggtt into — che il mov imen 
to avr. \ succosso c o t te i rA II 
p i o p u o scopo J 

O l t i e t h e d a ques t i e l e m e n t ! 
ch ecce7iona!e g rawlA dicevft-
m o In silua7ioi)e indones iann 
e c a r a l t c r i ? 7 a t a a n c h e d a e le 
men l i d i gi a n d e confus ione . 
M e n t r e 1 cap i i c a 7 i o n a n dol-
lose ic iLo t o n l i n u a n o la lo ro 
a / i o n e cont ro 1 comiimsl i e g l i 
uff ieiah c h e si oppongono nl le 
solu?ioni ch d e s t i a oggi il p r e ­
s iden te S u k a r n o b a fat to n u o 
\ a m e n t o s t n t i r e hi sua voce 
P g h I n i ngmnto al g c n e r a l e 
S u h a i t o ( a p p e n a n o m i i n l o co 
m m d a n l c s u p r e m o d e l l o s e i c i -
to) di e o l l a b o r a r c con 1 c o m u -
msli per il n p i i s l i n o del la l e 
g a h t a 0 dell o r d i n e in Indone 
sia S u k a i n o c h e p a r l a \ a a p -
punto du i a t i t e la c e i n n o n i a JXJF 
1 i n s e d i a m e n t o del genern lo Su­
h a r t o nel la sua nuova c a n c a 
( c e n n i c m a svol tas i s l a m a n e a i 
P a l a z z o presidci i7iale di Gm-
c a r l a ) lia a f f e r m a t o che l ' e s e r -
ci to a d o v e » a g u e in confor­
mi ty dei p i m c i p i f issat i ne l la 
do t t r ina del Nasakom (un ione 
f i a n a / i o n a h s l i nn is i i lmam e 
comunis t i ) I n p rc sa di posi 
/ t one di Sukm no c o n f e r m e 
i c b b e seconrlo 1 pin n t l t n t i os 
s e n n l o n pohlici I csistoi i /n d l 
fo ih c o n t r i s l i f i a il P i c s i d e n t e 
0 1 cnpi niihtn.il d i e — nono 
s l a n l e gli n p p d h uffici ih a l ia 
Icgah t i fr 1 e in uno 1 iwilto p r o -
pi 10 oggi — con l in in t ) a ispi 
r a n . In c m n p i g n i ch \ lolenzo 
con t io 1 comunis t i 

Estrazioni del lotto 

del 16 10 ' 

Bar! 
Caghnn 
F i rcn ie 
Genova 
Miiano 
N i j i o l i 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venozla 
Napoll (2 
Roma (2 

15 J 

80 69 14 39 57 
63 2A 29 65 !>6 
80 21 23 29 75 
75 72 16 55 32 
•13 87 6 66 30 
17 46 16 40 4 
11 2 31 72 12 
26 4 31 58 28 
15 49 87 55 14 
15 41 18 83 22 

esti n7 ) 
estru ) 
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2 
2 
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2 
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1 
1 
1 
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